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Firenze blindata per l'avvio del Social forum. Vi 


bfati.i voli ‘privati sulla città. Pisanu: «Siamo pronti ma restano i rischi» 


Allarme a Nordest per mille no-global 


Controlli ci confini da Coccau a Mugsia, A Gorizia Casarini mobilita i Molotov 


Le promesse mancate 
della globalizzazione 


di Alfredo Recanatesi 


N 

difficile, ma occorre provare a distin- 

guere la forma dalla sostanza, il radi- 

calismo talvolta provocatorio e violen- 
to di quelle centinaia di gruppuscoli e mo- 
vimenti che vanno sotto il nome di no-glo- 
bal — o new global, come ora preferiscono 
definirsi — dai problemi che, anche se non 
sempre lucidamente, esprimono e propon- 
gono alla considerazione dei governi e dell' 
opinione pubblica soprattutto dei Paesi 
più evoluti, affluenti, diciamo pure ricchi. 


® Segue a pagina 3 


Né Unni, né angeli 
tra speranza e paura 


di Mino Fuccillo 


Cittadini d'Europa e del mondo che 
una propaganda ottusa descrive co- 
me novelli.Unni e che una stucchevole re- 
torica dipirige come angeli dei buoni senti- 


Fe della speranza e della paura. 


menti. 


Maroni smentisce l'Inail che escludeva coperture assicurative per i morti nella scuola 


Molise: pioggia e grandine sugli sfollati 


Eccezionali misure di sicurezza a Firenze: sub della polizia emergono dall’Arno davanti a Ponte Vecchio. 


© Segue a pagina 3 


® A pagina 5 


GORIZIA Firenze blindata da 
oggi per il Social forum fino 
a domenica. Monumenti in- 
gabbiati, controlli meticolo- 
si nelle stazioni dei treni e 
dei bus, lungo l’autostrada, 
voli privati vietati sulla cit- 
tà. Il ministro degli Interni 
Pisanu al vertice in Prefet- 
tura ha messo le mani avan- 
ti: «Siamo pronti ma i rischi 
rimangono. Dobbiamo man- 
tenere un elevato grado di 
vigilanza, prevenzione e ca- 
pacità di reazione». E con- 
trolli a maglie strette anche 
lungo tutta la fascia confina- 
ria del Friuli Venezia Giu- 
lia, da Coccau a Muggia. Un 
migliaio di no-global, prove- 
nienti da Austria, Ungheria 
e Repubblica Ceca, transite- 
ranno questa notte alla vol- 
ta di Firenze. All’1.40 al va- 
lico ferroviario di Tarvisio 
Boscoverde, dove da vener- 
dì è stato sospeso il trattato 
di Schengen, sul primo bina- 
rio sì fermerà un treno spe- 
ciale IRE da Vien- 
na. Ad attendere quel convo- 
glio con le sue incognite al- 
meno 150 tra poliziotti e ca- 
rabinieri appositamente in- 
viati dal Viminale per blin- 
dare i confini. A Gorizia, do- 
ve arriveranno anche i te- 
muti no-global sloveni «Mo- 
lotov», Casarini ha annun- 
ciato una manifestazione di 
«disobbedienza» alla Casa 
Rossa «per garantire la libe- 
ra circolazione dei compa- 
gni». 
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Roberta Missio 


(o 


UN GRANDE GIOCO 
CON 


IL PICCOLO 


6 ECCEZIONALI SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 


Meno 
conto a 


SaR prosegue il 


‘a rovescia per «Euro- 


fortuna 2002», il grande gio- 

co del Piccolo. Ogni settima- 

na, da domenica prossima fi- 

no al 21 dicembre, decine di 

| fantastici premi in palio. Da 

oggi, assieme alla tua copia 

del Piccolo i all'edicolante la cartella 


per giocare. 
to a pagina 16. 


ltre informazioni e regolamen- 


Gheddafi junior firma un accordo di collaborazione con la Lazio | La Camera approva in via definitiva la Cirami con 310 sì, 4 no e un astenuto. D'Ambrosio: Una mostruosità» 


La Triestina torna imbattuta 
anche dalla trasferta di Bari 


Dall'inviato 


BARI Dopo essere uscita in- 
denne domenica dal terreno 
della capolista Sampdoria, 
ieri sera nel recupero serale 
della prima di campionato, 
la Triestina ha conquistato 
Un punto anche sull’ostico 
terreno del Bari pareggian- 
do per 0-0. Per gli alabarda- 
ti si tratta dell'ottavo risul- 
i utile consecutivo, il set- 

0 in campionato, La squa- 
dra di Rossi ha Ran 
dominato per larghi sprazzi 
di sito l’incontro, sfiorando 
In diverse occasioni una cla- 
morosa marcatura. 

\ Roma intanto ieri è sta- 
to siglato un accordo tecnico- 
sportivo tra Al Saadi Ghed- 

‘afi e la Lazio. È invece an- 
cora in via di definizione nei 
dettagli la partnership com- 
merciale tra la società bian- 
coceleste di Cragnotti e AI 
Saadi Gheddafi, già azioni- 
Sta diretto nel capitale Socie- 
tario della Juventus e deten- 
tore di quote di capitale an- 
che della Triestina. 
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Maurizio Cattaruzza 


k 


Emanuele Venturelli alle prese con un attaccante barese. 


FARMACIA 
ALTA MADONNA DEL MARE 


Omeopatia - Erboristeria 
Veterinaria - Cosmesi 
Dietetica - Prima infanzia 
Articoli sanitari 


ORARIO: 


dal lunedi al veneri: 08 


30/13.00 16.00/15.30 


Sabato: 08.30/13.00 


34138 Trieste - Largo Piave, 2 (ang. V. 
Tel. 040 361655 Fax 040 362881 


Coroneo) 


www.farmaciaallamadonnadelmare.it 


N 


MILANO L'in- 
fluenza è arri- 
vata. Non è an- 
cora la temuta 
Panama 
H3N2 (varian- 
te del virus di 
Mosca del 1999 
che colpirà a di- 
cembre e farà 
finire a letto 5 
milioni di ita- 
liani), ma è co- 
munque giunta 
un mese prima 
del previsto. Il 
primo virus di 
quest'anno è 
stato isolato a Milano in un 
bambino di 9 anni. 

Si tratta di un caso spora- 


Via libera alla legge «spostaprocessin 


L'Ulivo non vota per protesta. Moretti tra il 


Dopo le elezioni in Turchia sicurezza da riverificare, 130 mila Tir all'anno 


Islam: Trieste in prima linea 


TRIESTE La Turchia islamica 
confina con Trieste. Il flus- 
so ininterrotto di camion e 
traghetti (130 mila Tir que- 
st’anno) è la prova visibile 
di un rapporto molto inten- 
so che riporta Trieste in 

rima linea sotto il profilo 

ella sicurezza. Le elezioni 
turche vinte in modo 
schiacciante dal partito 
islamico «Giustizia e svi- 
luppo» prefisurano adesso 
un insolito scenario. Trie- 
ste rappresenta per Anka- 
ra la porta per l'Europa Oc- 
cidentale e dopo Y11 set- 
tembre la questione dei 
controlli e della sicurezza 
si è fatta pressante. 
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C. Ernè, G. Palladini, 
S. Maranzana 


dico appartenente al ceppo 
B «Hong Kong». I medici 
raccomandano intanto la 


€ 


| TOMI ze “Se 
i _VEco TN 
PE TRE Da 


Momento di relax per il conducente di un Tirin attesa 
d'imbarco: in Porto Nuovo i camion turchi sono di casa. 


Un bambino milanese di 9 anni la prima vittima del virus. I medici: vaccinatevi 


E arrivata l'influenza Hong Kong 


vaccinazione 
per i 906 etti a 
rischio. Il vacci- 
no è trivalente, 
pre oltre al 
«Hon, 
Kong», gli 
esperti dell'Isti- 
tuto superiore 
di sanità preve- 
dono che nei 
prossimi mesi 
saremo visitati 
da almeno altri 
due tipi di vi- 
rus, entrambi 
del ceppo A, e 
giudicati non 
particolarmente virulenti. 


@ A pagina 4 


edicola a si 


ROMA Approvata definitiva- 
mente alla Camera la legge 
«spostaprocessi», cioè la leg- 
ge Cirami, che introduce il 
concetto del «legittimo so- 
spetto» e che consente agli 
imputati di ricusare il colle- 
gio giudicante e chiedere al- 
la Corte di cassazione che 
il suo caso venga affidato 
ad un'altra sede giudizia- 
ria. 310isì, 4i no, un aste- 
nuto. L'Ulivo non ha votato 
pur rimanendo in aula; du- 
rissimi i commenti dell’op- 
posizione: «una vergogna», 
«uno schiaffo ai cittadini»; 
una «norma brutta e sba- 
gliata» ha detto Fassino. 
Per il procuratore di Mila- 
no Gerardo D'Ambrosio il 
provvedimento «è una mo- 
Struosità», piena «di profili 
di incostituzionalità». In tri- 
buna a Montecitorio, tra il 
pubblico, anche il regista 
Nanni Moretti contestato 
dai leghisti. Girotondi di 
protesta sono stati organiz- 
zati a Roma e in diverse al- 
tre città. 


® Apasina 2 
LSUCILOC OLLTALER 
(OG 


pubblico contestato dai leghisti 


Uno strappo 
alla giustizia 
e alla legalità 


di Gian Carlo Caselli 


on la definitiva ap- 
(CC provazione della 
«legge Cirami», tra 
i casi di possibile trasfe- 
rimento di un processo 
da una città ad un’altra 
figurano ora anche i «mo- 
tivi di legittimo sospet- 
to» determinati da «gra- 
vi situazioni locali, tali 
da turbare lo svolgimen- 
to del processo e non al- 
trimenti eliminabili». Vi 
è chi sostiene che la for- 
mula sarebbe troppo va- 
‘a e indefinita, tale cioè 
‘a consentire applicazio- 
ni sottratte a un effetti- 
vo controllo e perciò con 
margini di possibile arbi- 
trio. Se le cose stiano 
davvero così si potrà di- 
re soltanto quando si 
avrà un orientamento 
E VAI RIO conso- 
idato. In ogni caso, è 
fuori discussione che la 
corretta interpretazione 
non potrà prescindere 
dal rispetto del principio 
costituzionale del giudi- 
ce precostituito. Vale a 
dire che lo spostamento 
del processo a un giudi- 
Iverso da quello ori- 
ginariamente competen- 
te potrà avvenire (come 
ha già stabilito la Corte 
costituzionale) solo in 
presenza di fatti oggetti- 
vamente verificabili, che 
riducano al minimo le 
valutazioni discrezionali 
della Cassazione. i 
Un altro punto su cui 
si profilano opinioni di- 
vergenti riguarda la so- 
spensione del processo 
dal momento di presen- 
tazione dell’eccezione al 
momento della decisione 
della Cassazione. 


@® Segue a pagina 2 
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Alla Camera sì definitivo alla Cirami. L'opposizione; «La Cdl se ne assume la responsabilità». Moretti presente tra il pubblico. 


Primo Piano 
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I leghisti lo apostrofano: «Vai a lavorare» 


Il «legittimo sospetto» è legge, l'Ulivo non vota 


Il procuratore di Milano D'Ambrosio: 


ROMA Tra le proteste dell’op- 
posizione, che non vota ma 
resta in aula, e lo sguardo 
impassibile di Nanni Moret- 
ti, che segue il dibattito dal- 
la tribuna degli ospiti e vie- 
ne contestato dai leghisti, la 
Camera dà il definitivo via 
libera alla contestatissima 
legge Cirami (il testo inte- 
grale è sul sito www.Cittadi- 
nolex.It). Il provvedimento 
che introduce il legittimo so- 
spetto tra le cause di remis- 
sione di un processo passa 
con 310 voti a favore, 4 con- 
trari e un astenuto. Decisi a 
far ricadere sulla maggioran- 
za la totale responsabilità di 
guelto che dei O DE 
egge-vergogna, i deputati 
del olivo decidono di non vo- 
tare mentre quelli di Rifon- 
dazione comunista abbando- 
nano l'aula. La Cdl si mo- 
stra formalmente compatta 
anche se nelle votazioni a 
scrutinio segreto sugli emen- 
damenti (tutti bocciati) i 
margini si assottigliano, Per 
Piero Ruzzante (Ds), i fran- 
chi tiratori nel centrodestra 
sarebbero stati almeno 14. 
L’ultima bagarre. La sfi- 
da tra maggioranza e opposi- 
zione si accende durante l’in- 
tervento - di Ferdinando 
Adornato (Fi), che propone 
di «voltare pagina» e chiede 
all’Ulivo di lavorare «insie- 
me» per la riforma della giu- 
stizia. Dai banchi dell’oppo- 
sizione si leva un assordan- 
te brusio. Marco Boato, spe- 
aker unico dell'Ulivo molle 
dichiarazioni finali di voto, 
annuncia che il centrosini- 
stra resterà in aula ma non 
parteciperà al voto finale in 
modo che sia palese l’assun- 
zione di responsabilità: «Ave- 
te voluto voi questa vergo- 
gna, adesso votatela pubbli- 
camente». Piero Fassino par- 
la di una legge «brutta e sba- 
gliata» che mette in «discus- 
sione» il principio di egua- 
di dei cittadini mentre 
uciano Violante annuncia 
il compimento della «massi- 
ma ingiustizia possibile» e 
Antonio Di Pietro chiede a 
Ciampi di non firmare. 
Moretti in aula. All’ini- 


zio nessuno se ne accorge. 
Poi, dopo mezzogiorno, Ro- 
berto Giachetti (Margheri- 
ta) annuncia che nella tribu- 
na da ospiti c'è il «simbolo 
della battaglia contro la leg- 
ge Cirami» e lo saluta. Nan- 
ni Moretti, giacca grigia, le 
mani strette fra le ginocchia 


. e lo sguardo fisso verso i 


banchi del governo, è impas- 
sibile. 

Segue il dibattito senza 
dare segni di nervosismo fi- 
no a quando Adornato defini- 
sce quella sul legittimo so- 
spetto una «normalissima, 
buona Leggo»: A quel punto 
l'impassibilità cede il passo 
all’indignazione e il popola- 
re regista si toglie gli occhia- 
li, alza gli occhi al cielo... Po- 
chi minuti dopo, la Cirami 
diventa legge, La tensione 
aumenta. ÎÌ deputati della 
Lega scattano in piedi e mo- 
strano cartelli con scritto: 
«Moretti vai a... Lavorare». 
Il regista non coglie la provo- 
cazione e, scortato dai com- 
messi, lascia Montecitorio. 

Il no dei magistrati. Ge- 
rardo D'Ambrosio non ha 
dubbi: «La legge Cirami è 
una mostruosità e presenta 
elio di costituzionalità. 

ja cosa che mi ha deluso di 
più nell’arco di tutta la mia 
carriera» scandisce il procu- 
ratore capo di Milano «è sta- 
to vedere il legislatore fare 
leggi su misura». 

segretario dell’Anm, 
Carlo Fucci, è ancora più du- 
ro e parla di una legge «dan- 
nosa», che può portare alla 
«paralisi» o almeno al «ral- 
lentamento» dei processi per 
i boss di mafia e per chi ha 
«disponibilità economiche ta- 
li da garantirsi una buona 
difesa». Per Fucci, la Cirami 
rischia di diventare un «cam- 

o minato» per il principio 

ella ragionevole durata dei 
processi. La Cirami sarà con- 
trofirmata da Ciampi? Il 
Presidente della Repubblica 
ha 30 giorni di tempo per de- 
cidere, Intanto i girotondini 
hanno chiesto di poter incon- 
trare il presidente e hanno 
già raccolto 60.000 firme. — 
Gabriele Rizzardi 


«Incostituzionale». Raccol 


I girotondini scendono di nuovo in piazza in quaranta città contro la «salva Previti». Distribuiti 400 mila volantini 


Ds e Margherita si dividono sui pianisti 


Bordon non approva il verbale del Senato che ha smascherato i colpevoli 


ROMA Il Centrosinistra tro- 
va un po’ di unità in piaz- 
za, ma in aula l'Ulivo tor- 
na a dividersi. La mobilita- 
zione di ieri sera dei giro- 
tondini in 40 città italiane 
ha funzionato. Sono stati 
distribuiti 400.000 volanti- 
ni contro l’approvazione 
della Cirami. 

In campo politico invece 
lo scontro fratricida si è 
consumato al Senato dove 
la Margherita compie in- 
fatti un gesto clamoroso. 
Si rifiuta di approvare il 
verbale della seduta del- 
l’aula di Palazzo Madama 
del 24 ottobre. Quella in 
cui sono stati smascherati, 
con foto e video, i «piani- 
sti» della Casa della liber- 
tà. 

Senatori che votavano 
per uno, o anche per due 
colleghi assenti. Ma il ver- 
bale d’aula è poco meno di 
una cosa sacra. Viene rego- 
larmente approvato al- 
l’unanimità e metterlo in 


discussione equivale a 
mettere in discussione la 
regolarità dei lavori parla- 
mentari. E’ stato contesta- 
to solo in un caso, in oltre 
50 anni di Repubblica, ri- 
corda Giulio Andreotti: 
nei giorni dello scontro sul- 
la «Jegge truffa», nel 1953. 

Così mentre la maggio- 


molti altri temi. 


fondato nel 1881 
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MicroMega presenta anche gli stralci 
più importanti della deposizione di Pre- 


ranza insorge e parte al- 
l’attacco di Willer Bordon, 
apostrofato come «Viler» o 
«Killer», solo i Verdi seguo- 
no la Margherita. Si disso- 
ciano invece i Ds, insieme 
a Sdi e Pdci e, nella Mar- 
gherita, a Nicola Mancino, 
e approvano il verbale in- 
sieme alla Casa delle liber- 


«L'OPPOSIZIONE POSSIBILE» SU MICROMEGA è 


ROMA «L'opposizione possibile» è questo 
il sottotitolo del prossimo numero della 
rivista MicroMega, in edicola e nelle li- 

brerie da domani, Il periodico si apre 
con un lunghissimo dialogo tra Sergio 
Cofferati e il direttore Paolo Flores d'Ar- 
cais che affronta molti dei temi oggetto 
di polemica a sinistra: la natura extra- 
democratica del governo Berlusconi, le 
tentazioni autoreferenziali dei leader. 
dell’Ulivo, le accuse rivolte alla Cgil di 
diventare una sorta di Solidarnosc e 


scin 


ile la funzione del legislatore nazio- 
nale», si legge nelle otto pagine dell'ordi- 
nanza con cui la seconda sezione del Tri- 


tà. «La Cirami è una legge 
vergognosa - sostiene Gavi- 
no Angius - i senatori che 
hanno votato al posto di al- 
tri hanno sbagliato e van- 
no puniti, ma è sbagliato 
alimentare involontaria- 
mente forme di antiparla- 
mentarismo. E io - sottoli- 
nea il capogruppo Ds - non 


a 


ho bisogno delle lezioni di 
nessuno, né in quest’aula 
né a piazza Navona su co- 
me si fa opposizione», Alla 
fine il verbale è approvato 
a larghissima maggioran- 
za, lasciando però inevita- 
bilmente nuove scorie fra 
Ds e Margherita. 

Una «febbre» che affiora 
anche a Montecitorio, 
quando nel Transatlantico 
Piero Fassino affronta bru- 
scamente Dario France- 
schini. Il segretario Ds gli 
chiede spiegazione del fa- 
vore con cui qualche gior- 
no fa ha salutato la dichia- 
razione «no-global» siglata 
a quattro mani da Ermete 
Realacci (esecutivo della 
Margherita) e Sergio Coffe- 
rati. 

Fra i Ds c'è la sensazio- 
ne che qualcuno fra i cen- 
tristi voglia creare imba- 
razzo alla Quercia. Offrire 
una sponda a Cofferati 

roprio per mettere in dif- 
icoltà la maggioranza da- 


LI 


I leghisti sollevano dei 
cartelli nei quali invitano 
Nanni Moretti ad «andare 
alavorare». SORIA il 


regista, padre dei girotondi 
einalto il momento 
conclusivo della seduta. 


te 60 mila firme da consegnare a Ciampi 
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Uno strappo 
alla giustizia 
e alla legalità 


1 testo del- 
I legge 
originaria- 
mente appro- 
vato dal Se- 
nato prevede- 
va tale so- 
spensione sempre e co- 
munque, senza eccezioni. 
Nell'ultima e definitiva 
Versione, invece, è previ- 
sto un meccanismo di so- 
spensione non più auto- 
matico, ma con possibili- 
tà diverse da caso a caso. 

Resta comunque che la 
sospensione è sempre ro- 
ba di mesi e mesi, duran- 
te i quali ogni attività 
processuale rimane bloc- 
cata, con tutte le conse- 
guenze - sui tempi già bi- 
blici della giustizia - che 
sono evidenti. 

Conseguenze ancor più 
gravi se si considera che 
l’eccezione può essere ri- 
proposta anche più volte 
«purché fondata su ele- 
menti nuovi», che però è 
facilissimo escogitare in 
maniera formalmente 
ineccepibile, grazie al ca- 
rattere vago ed indefinito 
- ci risiamo - della formu- 
la. 

In altre parole, difese 
anche solo mediamente 
agguetrite (per non dire 
di quelle spregiudicate) 
potrebbero ricorrere al- 
l'eccezione, reiterando al- 
l’infinito, provando a 
«congelare» processi an- 
che per fatti gravi. 

Polemiche e discussio- 
ni è poi destinata a crea- 
re la previsione di imme- 
diata applicazione della 
nuova normativa ai pro- 
cessi In corso. 

Non tanto per la possi- 


| manifestanti del girotondo organizzato ieri sera a Roma. 


lemiana. E il nervosismo 
galoppa. > 
Tornando ai girotondi in 
piazza Navona Moretti ha 
parlato a qualche migliaio 
di manifestanti. «Pensavo 
- ha detto alla folla Moret- 
ti - che fosse stato toccato 
il fondo nella sciatteria 


umana, invece no: conti- 
nuano a scavare sia alla 
Camera che al Senato. So- 
no stato alla Camera e 
non è stato un bello spetta- 
colo, né politico né umano. 
Comunque - ha aggiunto 
riferendosi ai cartelli che i 
leghisti gli hanno dedica- 


bio 


bilità di rica- 
dute dirette 
su alcuni no- 
ti e ben con- 
creti proces- 
si, quanto 
piuttosto - an- 
che in ‘questo caso - per 
problemi di compatibilità 
con il principio costituzio- 
nale di precostituzione 
del giudice. 

Più in generale, si può 
osservare che non capita 
spesso che il percorso di 
approvazione di una leg- 
ge sia cadenzato da con- 
trasti tempestosi come 
quelli che hanno contras- 
segnato, fin dalla prima 
proposta, la legge Cira- 
mi. 

Quale ne sia la valuta- 
zione finale che ciascuno 
ne può liberamente dare, 
resta incontrovertibile il 
fatto che la legge Cirami 
è riuscita a catalizzare 
una vera e propria mobili- 
tazione popolare sui temi 
della giustizia. 

Il successo crescente 
dei tanti palavobis; dei gi- 
rotondi e delle altre ini- 
ziative che si sono avuti 
in questi ultimi tempi ri- 
vela nella società civile 
una forte voglia di difen- 
dere (senza deleghe) il 
principio dell’uguaglian- 
za di tutti i cittadini di 
fronte alla legge. 

Nella consapevolezza 
(lo scriveva cent'anni fa 
il giurista Gaetano Mo- 
sca) che «quando si per- 
mette uno strappo alla 
giustizia e alla legalità 
non è possibile prevedere 
dove lo strappo andrà a fi- 
nire». 


Gian Carlo Caselli 


A Firenze Dario Fo 

sfila con un cartello: 

«Al mercato dell’impunità 
scegli il giudice che ti va». 
Cofferati partecipa 

alla protesta di Milano 


to: Moretti, vai a...Lavora- 
re - io lavoro per svariate 
persone, mentre loro lavo- 
rano solo per una persona, 
per un padano: Silvio Ber- 
lusconi». Sul palco uno 
Striscione: «Ora è sempre 
resistenza». 

A Milano un migliaia di 
persone si sono ritrovate 
sotto il palazzo di giusti- 
zia. Nessuna bandiera e 
vessillo di partito. Solo car- 
telli e qualche tricolore 
per la manifestazione alla 

uale ha partecipato an- 
che Sergio -Cofferati. «E? 
un giorno buio per la giu- 
stizia», il commento di Pie- 
ro Martello, vicepresiden- 
te dell’associazione magi- 
strati. 

A Firenze sono scesi in 
piazza insieme a France- 
sco Pancho Pardi il nobel 
Dario Fo con Franca Ra- 
me. Avevano un cartello 
addosso; «Al mercato delle 
impunità scegli il giudice 
che ti va». 


bunale ha respinto l'eccezione di legittimi- 
tà sollevata dal Colombo. Il Parlamento, 
insomma, è legittimato a scrivere una 
nuova legge sul falso in bilancio (come fe- 
ce nella scorsa primavera) superando il 
dettato della Costituzione e senza incorre- 
re nel giudizio della Corte europea. Diver- 
samente da quanto deciso da altri collegi 
per i processi Sme e AIl Iberian, infatti, i 
giudici della seconda sezione hanno anche 
escluso che gli atti possano essere. tra- 
smessi alla Corte di Giustizia europea per- 
chè, si legge nell'ordinanza, «in nessun ca- 
so questa potrebbe andare oltre la pronun- 
cia solo interpretativa della norma comu- 
nitaria». Proprio ieri la domanda pregiudi- 
ziale sul falso in bilancio sollevate nel pro- 
cesso Sme è giunta presso la Corte di giu- 


Il Tribunale di Milano non ha riscontrato «l'incostituzionalità della lesse sul falso in bilancio», Tutti assolti per prescrizione dei termini 


Caso Lentini, prosciolti Berlusconi e Galliani 


MILANO «Non esistono dubbi di costituziona- 
lità sulla nuova legge sul falso in bilan- 
cio». Lo ha stabilito ieri la seconda sezio- 
ne penale del Tribunale di Milano, che si 
E PIODDOgE sull'eccezione presentata 
dal pm Gherardo Colombo nell'ambito del 
rocesso sui fondi neri costituiti dal Mi- 
an per l'acquisto del calciatore del Torino 
Gianluigi Lentini. La decisione del Tribu- 
nale, presieduto da Vincenzo Perozziello, 
ha provocato come conseguenza l'imme- 
diata chiusura del processo e il prosciogli- 
mento per prescrizione del reato di tutti 
gli imputati: Silvio Berlusconi, Adriano 
Galliani e Massimo Maria Berruti. 
« pare evidente come rimanga impre- 
il 


stizia delle Comunità europee con sede a 


Lussemburgo. 
I tempi 


tri 


sa. 


Maria Anna Fiocchi 


î valutazione sono statistica- 
mente di 22 mesi ma esiste la possibilità 
di un «trattamento accelerato». Sul caso 
Lentini intanto la Procura della Repubbli- 
ca comunque impugnerà la sentenza del 
Tribunale. La prescrizione chiude una vi- 
cenda iniziata nell'estate del 1992, quan- 
do il Milan si era assicurato il centrocam- 
pista del Torino, Gianluigi Lentini. Uffi- 
cialmente l'operazione portò nelle casse 
del Torino 18 miliardi e mezzo di lire; in 
realtà, secondo i magistrati, 
dei Rranate Borsano erano stati pagati al- 

0 miliardi in nero, circostanza verifi- 
cata attraverso rogatorie con la Svizzera 
dopo che lo stesso Borsano l'aveva ammes- 


al presidente 


Il 
calcia- 
tore 
Gianlui- 
gi 
Lenti- 
ni, Il 
caso è 
scop- 
piato 
dieci 
anni fa 
uan- 


arnie LA 
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GORIZIA Saranno almeno 600, 
ma c'è chi assicura che po- 
trebbero arrivarne quantome- 
no 700. I no global di Au- 
stria, Ungheria e Repubblica 


Ceca. si materializzeranno 
questa notte. All’1,40 al vali. 
co ferroviario di Tarvisio Bo- 
scoverde, dove da venerdì è 
Stato sospeso il trattato di 
Schengen, sul primo binario 
si fermerà un treno speciale 
proveniente da Vienna. Centi- 
naia di giovani mossi dal desi- 
derio di raggiungere il Social 
forum di Firenze per propor- 
re il proprio ideale di società 
equa e solidale. Ma, in quei 
Vagoni e tra quelle centinaia 
di giovani, potrebbero facil- 
mente infiltrarsi anche corpu- 
Scoli più violenti che conosco- 
no solo il linguaggio estremo 
della protesta: i black bloc. 
Ad attendere quel treno con 
le sue incognite almeno 150 
tra poliziotti e carabinieri ap- 
positamente inviati dal Vimi- 
nale per blindare i confini. 
Ma anche gruppi di manife- 
stanti «armati» di avvocati e 
politici per verificare che non 
siano attuati respingimenti 
oltreconfine indiscriminati, 

Poliziotti, carabinieri, no 
global, avvocati, politici, sin- 
dacalisti, black bloc: sarà dav- 
Vero una notte affollata quel- 
la di Tarvisio. Così come lo sa- 
tà il pomeriggio di oggi a Go- 
rizia e Trieste. L'attenzione 
maggiore è per il capoluogo 
isontino dove Luca Casarini 
ha lanciato il suo grido di bat- 
taglia a tutti i Disobbedienti 
del Nordest d’Italia e d’Euro- 
pa. «Gorizia sarà l’accesso 
principale dei manifestanti 
provenienti da Croazia, Slove- 
nia e Ungheria - ha annuncia- 
to - e a Casa Rossa attuere- 
mo atti di disobbedienza per 
garantire la libera circolazio- 
ne dei compagni», 

Teri la conferenza stampa 
di presentazione della prote- 
Sta. Parole serene, tanto per 
placare gli animi: «Temiamo 
la reazione della polizia, ma 
slamo pronti a usare i nostri 
corpi per contrastare le espul- 


Il movimento popo 


FIRENZE Attorno a La For- 
tezza da Basso, la sede do- 
ve si svolgerà il Social Fo- 
rum, il paesaggio appare 
quasi lunare. Viale Stroz- 
Zi senza auto, niente 
smog, niente rumori, solo 
gruppi di no global che al- 
a Spicciolata si incammi- 
Nano verso la Fortezza. 

Ue città in una. 

Le uniche anime extra 
forze dell’ordine sono i pri- 
mi sparuti gruppi di no 
global. Ma chi sono questi 
manifestanti? L’impressio- 
ne è che, a differenza del 
passato i movimento viva 
su un intreccio senerazio- 
nale. C’è Haidi È SOUR 
di Carlo Giuliani, ucciso a 

enova, c'è la mamma di 
plaza de Majo. E c'è un’al- 
tra mamma, qui alla For- 
tezza, che ha perso il fi. 
glio. Si chiamava Gusta- 
Vo, era argentino, venti. 
cinque anni fa il dittatore 
Videla lo imprigionò e poi 


la una città già semideserta 


Genitori e figli a braccetto 
contro il «neoliberismo» 
Volontari da tutto il mondo 
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Primo Piano 


Giornata difficile per le forze dell'ordine chiamate a evitare l'infiltrazione in Italia di gruppi violenti provenienti da Slovenia, Croazia, Austria e Ungheria 


IL PICCOLO 3 


Mille no-global ai confini del Nordest 


Circa 700 transiteranno per Tarvisio, a Gorizia arrivano i Molotov e Casarini furà «disobbedienzo 


Allarme su 
tutto il 
confine 
nordorientale 
dove questo 
pomeriggio e 
stasera sono 
attesi in tutto 
un migliaio di 
no-globaltrai 
quali 
potrebbero 
esserci anche 
gruppi 
violenti di 
black bloc. Per 
le forze 
dell'ordine si 
prospettano 
dunque ore di 
superlavoro. 
Non a caso in 
vista del 
Social forum 
di Firenze 300. 
agenti sono 
stati inviati a 
presidiare il 
confine del 
Nordest. 


ché una delegazione formata 
anche da un avvocato si avvi- 
cini all’area dei controlli e ve- 
rifichi a suo modo l’operato al- 
la frontiera. Ma se i giudizi 
di un poliziotto dovessero di- 
scordare da quelli della dele- 
.gazione? No comment, sulle 
possibili azioni di disturbo. 
Con un’incognita în più: a Ca- 
sa Rossa ci sarà pure «Sos ita- 
lia» di Diego Volpe Pasini 
ronto a contestare i no-glo- 
al e a porsi al fianco delle 
forze dell'ordine. Polizia che, 
a sua volta, attraverso il Lisi- 
po sollecita la presenza dei 
magistrati «affinché possano 
giudicare, in prima fila, il gra- 
do delle ingiurie e delle provo- 
cazioni non solo verbali per 
stabilire quando e come i poli- 
ziotti possono reagire». Il 
Sap, invece, fornisce ai Disob- 
bedienti un utile vademecum 
che si snoda dall'articolo 5 
della legge 152/75 (che vieta 
l’uso di mezzi protettivi che 
rendono difficile il riconosci- 
mento, oltre al porto di ogget- 
ti atti a offendere) alla Bossi- 
Fini che punisce con la reclu- 
sione fino a 3 anni chi favori- 
sce l'ingresso illegale nel ter- 
ritorio nazionale. 
Come in una partita a scac- 


sioni». Parola di Andrea Oli- 
Vieri dei Disobbedienti di Tri- 
este, annunciando la presen- 
za del deputato Verde Luana 


lo fece sparire. La mam- 
ma si chiama Nora, è pic- 
cola e minuta come. Haidi. 
Fa parte ‘delle mamme di 
Plaza dei Mayo. In testa 
indossa un fazzoletto per 
ricordare il figlio «depare- 
cidos», Dice di essere ve- 
nuta a Firenze per «com- 
battere contro il neoliberi- 
smo e la guerra». E poi ci 
sono i volontari. Tra que- 
sti anche Gerardo Barre- 
ro che è argentino, anche 
se ormai da 25 anni vive 
a Parigi, dove sostiene di 
essersi rifatto una vita. 
Anche lui è stato nelle pri- 
gioni di Videla, per tre an- 
ni. Al Social Forum è ve- 
nuto come volontario. Da 
lui dipenderanno gli oltre 
600 traduttori. A proposi- 
to di volontari. Al tavolo 
del reclutamento siede 
Carlos Ferraris, spagnolo. 
«Finora se ne sono presen- 


tati un migliaio di volonta- 
TT», 


- 


Zanella, del vicesindaco di 
Mestre, Bettin, e dell’assesso- 
re di Venezia, Beppe Caccia. 


Ad illustrare le azioni dei Di- 


sobbedienti anche Mauro 
Punteri, comandante dei vigi- 
li urbani a Ronchi imprestato 
alla politica a Gorizia. 


Da Trieste in partenza una pattuglia di 250 manifestanti 


TRIESTE Cinquanta con Rifondazione comunista, trenta con 
la Cgil, oltre un centinaio con l'associazione «Ya Basta!» 
che fa riferimento all’area dei «disobbedienti». Ma i numeri 
sono ancora tutti provvisori. Alla fine, la pattuglia che muo- 
verà da Trieste per raggiungere Firenze sarà sicuramente 
più nutrita, circa 250 persone. Rifondazione ha contrattato 
con le Ferrovie la partenza dal capoluogo regionale di uno 
dei treni nazionali organizzati per la partecipazione al cor- 
teo contro la guerra di sabato pomeriggio. Da Trieste (ora- 
rio ancora incerto, 6 0 7 di mattina) muoverà il convoglio 
speciale che toccherà Udine, Pordenone, Mestre, Padova e, 
probabilmente, anche Vicenza e Verona, con rientro nella 
Stessa nottata di sabato. Finora Rifondazione ha raccolto 


soprattutto le adesioni del popolo di «area». «I nostri di par- 
tito aderiscono all'ultimo minuto» dice il segretario provin- 
ciale Igor Canciani. Niente'‘treno s 
La trattativa con le Ferrovie è fallita - fa sapere uno dei 
portavoce, Andrea Olivieri - «perché venti euro per studen- 
ti, disoccupati e precari sono un furto». I «disobbedienti» tri- 
estini partiranno quindi venerdì pomeriggio da Trieste con 
un treno normale, applicandosi, una volta saliti, un'«autori- 
duzione» del biglietto a cinque euro. Sarà probabilmente 
un gruppo di circa 150 persone, al quale se ne aggiungerà 
un centinaio dalle altre province della regione. În serata 
«Ya Basta!» parteciperà all'assemblea nazionale del movi- 
mento e poi farà base all’Ippodtomo, dove verrà allestita 
Radio Global che trasmetterà via satellite il Social Forum. 


chi nella quale si possono pre- 
vedere solo alcune mosse del- 
l'avversario, Casa Rossa sarà 
«cinturata» da un cordone di 
agenti. Non solo. Numerosi 
punti sensibili della fascia 
confinaria goriziana saranno 
presidiati dai 50 agenti e ca- 
rabinieri inviati da Roma a 
Gorizia nell'ambito di quel 
piano d’intervento che ha por- 
tato quasi 300 uomini in dini 
sa a disposizione dei valichi, 
dell’aeroporto ma anche delle 
questure di tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia. L'obiettivo è di 
evitare che mentre l’attenzio- 
ne è incentrata su un valico, 
alcuni gruppi violenti stranie- 
ri (in particolare i temuti Ac 
Molotov sloveni) possano en- 
trare in Italia da altri varchi 
confinari minori. Un'impresa 
comunque ardua lungo quel 
confine ormai battezzato «co- 
labrodo». 


Progetti solo in parte appa- 
rentemente misteriosi. I no- 
global, infatti, sì sono già ac: 
cordati con la Questura affin- 


eciale per «Ya Basta!». 


Roberta Missio 


a Firenze sono il prodot- 

to di una speranza che 
dà loro lucidità, quella suf- 
ficiente a comprendere, 
molto spesso solo a intuire 
che il mondo in cui vivia- 
mo non è il «migliore dei 
mondi possibile». Non a ca- 
so il loro slogan più effica- 
ce recita «Un altro mondo 
è possibile». Vedono, misu- 
rano, constatano che il 
mercato, lasciato solo a se 
stesso, non è regola, tanto 
meno suprema e efficace. 

Il mercato sciolto da 
ogni controllo della politi- 
ca non garantisce il gover- 
no del mondo, non sana 
squilibri, non offre sicurez- 
za, non conia sviluppo. Il 
mercato senza redini non 
‘rispetta e non pratica, tan- 
to meno promuove, la de- 
mocrazia politica ed econo- 
mica. Anzi tritura leggi e 
interessi, macina il futuro 
e rende instabile perfino il 
benessere per chi ce l’ha. 
Figli della speranza di un 
mondo meno avaro verso 
se stesso, coltivano la luci- 
dità della critica, quella 
spenta dalla asfissia intel- 
lettuale, anzi intellettiva, 
cui si abbandonano e si 
consegnano gran parte del- 
le opinioni pubbliche. 

‘a anche figli della pau- 
ra e per questo pronti a ri- 
fugiarsi nel mito. Quelli 
che vanno a Firenze, al 
contrario di tutti i movi- 
menti che hanno cambiato 
la storia, hanno da tempo 
celebrato il divorzio dalla 
scienza e hanno contratto 
matrimonio con ogni for- 
ma di religione conservati- 
va. Vedono il demonio nei 
laboratori, praticano esor- 
cismi contro la ricerca. Dif- 


16 quelli che vanno 
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Né Unni, né angeli 
tra speranza e paura 


«anche farsi ascoltare da lo- 


fondono una visione mani- 
chea del perché della pace 
o della guerra, della mise- 
ria o a preten- 
dono di combattere il «ma- 
le» e i suoi uomini, sono 
monaci guerrieri più che 
architetti di una diversa so- 
cietà. 

Bisogna ascoltarli questi 
cittadini d’Europa ‘e del 
mondo, ascoltare la loro cri- 
tica e darle seguito perché 
essa è fondata. Ma occorre 


ro e tracciare alla loro criti- 
ca non dei confini ma degli 
alvei in cui possa scorrere. 
Eccoli: democrazia parla- 
mentare e Stato sociale so- 
no beni preziosi che parte 
dell'umanità ha raggiunto, 
non difenderli, dia 
sottovalutarli o peggio con- 
siderarli imbrogli, orpelli e 
inganni peggiora e non mi- 
gliora il DG che c'è. Un 
altro mondo senza questi 
beni sarebbe pessimo. Il ca- 
pitalismo non produce di 
per sè giustizia sociale ma, 
senza n capitalismo, lette- 
ralmente non si producono 
le basi materiali per una 

ossibile giustizia sociale. 
Bit non è un’opinione 
ma la storia scritta dal se- 
colo scorso. Il pianeta ha bi- 
sogno di pace ma vive già 
una condizione di guerra 
che rion sarà revocata cer- 
to da un moto di coscienza. 
Esiste una differenza di 
campo, è obbligatoria una 
scelta civile tra democra- 
zie imperfette e dittature, 
tra laicità e teocrazie. 

Figli della speranza, non 
vanno repressi 0 IReCE 
quando ci regalano Îa loro 
virtù. Figli della paura, 
non vanno assecondati nel 
loro vizio. 


Mino Fuccillo 


Il ministro dell'Interno: «È tutto pronto, ma non si deve allentare la sorveglianza». I Disobbedienti lo contestano e inseguono il capo della Polizia 


Pisanu promuove Firenze: «Ma i rischi restano» 


La città aspetta l'invasione dei d 


FIRENZE «Te ne vai o no, te 


. ne vai sì o no», Così hanno 


salutato i Disobbedienti il 
ministro degli Interni Pisa- 
nu, accompagnato dal capo 
della Poliza di Stato Gian- 
ni de Gennaro, ieri a Firen- 
ze per l’ultimo comitato sul- 
l'ordine pubblico in Prefet- 
tura prima dell’inizio del 
Social forum europeo. 
«Siamo venuti a dare il 
benvenuto al ministro - ha 
spiegato Nicola Frattoian- 
ni, uno dei leader dell’ani- 
ma più dura dei no-global - 
perchè questa mattina ci 
ha fatto la sorpresa di mili- 
tarizzare la città». Una mi- 
ni manifestazione pacifica, 
quella improvvisata da 
una trentina di giovani «ar- 
mati» di un striscione: 
«Contro la guerra disobbe- 
disci liberamente» che ha 
avuto un unico momento di 
tensione. Ed è stato quan- 
do il capo della Polizia è 
uscito a piedi, al termine 


della rinione-fiume durata 
fino alle 17, ed è stato inse- 
guito da alcuni manifestan- 
ti. «Nulla di grave - hanno 
commentato le forze dell’or- 
dine presenti in massa - 
ma è comunque un segnale 
da non sottovalutare». 

Un po’ le stesse parole 
che ha usato il ministro al 
termine dell’incontro con il 
prefetto Achille Serra, .il 
questore Giuseppe De Don- 
no, il comandante dei cara- 
binieri Curatolo, il prefetto 
di Pisa Padoin e successiva- 
mente il sindaco Domenici 
e il presidente della Regio- 
ne Claudio Martini: «Tutto 
pronto, ma l’allarme re- 
sta». Questo in sintesi il 
giudizio di Pisariu. «Sono 
venuto per rendermi conto 
di persona della situazione 
alla vigilia del meeting» ha 
spiegato. «Ho potuto con- 
statare la collaborazione 
tra le prefetture e le que- 
sture di Pisa e Firenze. Più 
in generale - ha continuato 


Polizia all'ingresso della Firenze-Pisa: controlli rafforzati. 


schi che ho già illustrato e 
proprio per questo penso 
che si debba mantenere un 
elevato grando di vigilan- 
za, prevenzione e capacità 
di reazione». 

Nulla nell’accurato pia- 


-.rilevo con soddisfazione 
che mondo politico e socie- 
tà civile dimostrano fidu- 
cia e solidarietà nei con- 
fronti della forze dell’ordi- 
ne». Tuttavia, secondo il 
ministro, «rimangono i ri- 


no per la sicurezza per Fi- 
renze è stato cambiato al 
termine dell’incontro. Sa- 
ranno 4 mila gli uomini del- 
la forze dell’ordine che vigi- 
leranno sui quasi 500 pun- 
ti sensibili individuati nel 
piano (consolati, monumen- 
ti, agenzie interinali, nego- 
zi, Mc Donald's, banche), 
15 le squadre d’intervento 
rapido, almeno una quindi- 
cina i cecchini. Invariato 
anche il percorso del gran- 
de corteo contro la guerra 
previsto per sabato, che 
partirà con la partecipazio- 
ne di migliaia di no-global 
di vaeria estrazione dalla 
Fortezza da Basso e rag- 
giungerà lo stadio attraver- 
so i viali di circonvallazio- 
ne. Gli ultimi accorgimenti 
riguardano la chiusura dei 
tombini e la rimozione de- 
gli almeno 850 cassonetti 
dell'immondizia dislocati 
lungo l’area interessata 
dalla manifestazione. Tra- 
gitto che anche il ministro 


imostranti: 500 punti sensibili presidiati da 4 mila uomini 


ha voluto percorrere in au- 
to, seguito dalla scorta, pri- 
ma di compiere un sopral- 
luogo a piedi, accompagna- 
to dal prefetto Serra, nel 
centro storico. .Un unico 
commento gli è sfuggito: 
«Fa un po’ impressione» ri- 
ferendosi alla blindatura 
con lastre d’acciaio di uno 
dei Mc Donald's. 

E mentre continuano i 
controlli alle frontiere (in 
arrivo mille pacifisti dalla 
Grecia), mentre lo spazio 
aereo di Firenze e provin- 
cia è stato chiuso fino'‘a do- 
menica e si fanno serrati i 
controlli ai caselli autro- 
stradali d’ingresso alla cit- 
tà, è il presidente della Re- 
gione, Claudio Martini, a 
lanciare un appello di pa- 
ce. «Bisogna uscire - ha det- 
to a conclusione della riu- 
nione - dalla prigione della 
paura, sperimentare il dia- 
logo e soprattutto evitare 
ogni allarmismo». 

Cristina Orsini 


nell'angolo più sperduto del mondo 


tende di difendere una direttrice di 


ello stagnante mondo preindu- 
striale, come per altro nell'an- 
tichità, i ricchi costituivano 
Una minoranza così ristretta da non 
poter costituire neppure un termine 
di riferimento o, tanto meno, un mo- 
dello cui poter aspirare. era indu- 
Striale ha moltiplicato i ricchi, poi- 
chè nei Paesi più avanzati al progres- 
so scientifico e tecnologico si unì, sep- 
pure con qualche ritardo e solo per Ja 
pressione di lotte sindacali e politi- 
che, quello della equità distributiva 
e della solidarietà sociale. Ma l'infor- 
mazione non circolava; i mondi era- 
no tanti ed ancora isolati tra loro; se 
cerano risentimenti erano dovuti a 
Vicende militari o di polizia per lo 
più connesse alla colonizzazione; non 
cera il confronto diretto tra livelli e 
stili di vita; non c'era soprattutto la 
cognizione dell'accaparramento da 
parte di pochi di risorse appartenen- 
ti all'intera umanità. 
'ggi, invece, quel confronto può es- 
sere fatto da chiunque perchè anche 


basta una parabola ed un piccolo 
gruppo elettrogeno per vedere nella 
televisione come vive la gente del 
nord America o dell'Europa, ovvero 
per vedere la qualità della vita che le 
Dopolazioni del nord del mondo han- 
ho raggiunto mentre la mancanza di 
informazioni induceva la maggior 
parte della popolazione mondiale - 
quella che nel centro-America, in 
quasi tutta l'Asia ed in tutta l'Africa 
Viveva nell'indigenza - a ritenere che 
non fosse possibile altra condizione 
di vita al difuori della loro. 

Questo confronto fa emergere spe- 
requazioni distributive che c'erano 
anche prima, ma erano sostanzial- 
mente ignorate e perciò era come se 
non ci fossero. Ed emergendo genera- 
no ll umana ambizione a superarle sa- 
lendo al livello di vita delle popolazio- 
ni oggi più benestanti. Solo vedendo 
i ricchi i poveri diventano consapevo- 
li della loro povertà. 

Se il problema fosse di tempi sareb- 


Le promesse mancate 


della globalizzazione 


be superabile perchè all'uomo basta 
credere nella possibilità che una sua 
aspirazione si realizzi perchè già co- 
minci a considerarsi appagato. Ma il 
problema non è superabile perchè, co- 
me si sa, quella possibilità non c'è: il 
mondo non ha risorse sufficienti per 
consentire a tutti i suoi abitanti un li- 
vello di vita paragonabile a quello 
della parte di loro che sta meglio. E 
non basta, perchè ci sono almeno 
due fattori aggravanti. 

Il primo è la globalizzazione, ossia 
la creazione di un unico mercato dei 
fattori produttivi e dei prodotti, la 
quale, se ha consentito progressi an- 
che rilevanti per quelle popolazioni 
che insieme ad un costo del lavoro as- 
sai basso potevano offrire anche una 


Predisposizione culturale all'organiz- 
zazione industriale, ha accentuato 
l'indigenza di tutti gli altri popoli in- 
digenti, in particolare quelli del cen- 
tro-America, dell'Africa e di parte 
del medio-oriente. Il secondo fattore 
è quello demografico, ossia la cresci 
ta della popolazione in aree economi- 
camente stagnanti, con una conse- 
guente diminuzione del reddito pro- 
capite (fattore, questo, che ci riguar- 
da molto da vicino costituendo il prin- 
cipale motore della emigrazione ver- 
so il nostro Paese). 

Se, dunque, distinguiamo la so- 
stanza dalla forma, si comprende fa- 
cilmente come la prima sia ben più 
inquietante della seconda, dei pur ri- 
levanti problemi di ordine pubblico e 


di difesa delle città posti dallo svolgi- 
mento di questi forum. Una inquietu- 
dine che si va aggravando nella misu- 
ra in cui la globalizzazione dei merca- 
ti sta venendo meno alle sue promes- 
se. E indubitabile da almeno un an- 
no 0 due che la globalizzazione non è 
quell'eldorado che il liberismo degli 
anni ‘80 e '90 ci aveva prospettato; 
che i liberi mercati non hanno affat- 
to quella capacità di autostabilizzar- 
si della quale venivano accreditati al- 
meno da alcune scuole di pensiero; 
che i processi di specializzazione mes- 
si in moto dalla caduta di ogni fron- 
tiera commerciale e finanziaria non 
generano affatto il superamento dei 
cicli economici. Basta guardarsi in- 
torno per vedere come la globalizza- 
zione globalizzi anche, se non soprat- 
tutto, le crisi, gli squilibri, le tensio- 
ni, Ce n'è abbastanza per mettere in 
discussione il modo di essere del 
mondo sviluppato e la sua leader- 
ship incapace di risolvere la contrad- 
dizione nella quale cade allorchè pre- 


marcia che conduce verso mète inso- 
stenibili: mète che non esistono se 
non in una astrazione nella quale si 
perde una difesa dell'esistente fatta 
nella speranza che possa continuare 
ad esistere. È 

Dall'errore di strumentalizzare la 
confusione, il radicalismo o la violen- 
za della forma per rimuovere la so- 
stanza dei problemi che sonico 
e movimenti vanno ponendo devono 

ardarsi soprattutto i Paesi più evo- 
uti perchè tutto lascia ritenere che 
più tardi si SIVOFIeICnnO in una ri- 
progettazione delle linee di evoluzio- 
ne dell'economia mondiale, più ri- 
schieranno di ritrovarsi in una conte- 
sa disordinata e violenta attorno alle 
scarse risorse che il mondo offre in 
rapporto all'entità numerica ed alle 
ambizioni di chi lo abita. Una conte- 
sa nella quale quel 25% della popola- 
zione che oggi beneficia del 75% del- 
le risorse non potrà che risultare per- 
dente. 


Alfredo Recanatesi 


di 
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Il ministero della Salute tranquillizza dopo le notizie allarmistiche che collegavano l'epidemia alla si Ebola 


Arriva l'influenza, isolato il virus 


Appartiene al ceppo B dell a Hong Kong. Colpito un bambino di Milano 


MILANO L'influenza è arriva- 
ta. Non è ancora la temuta 
Panama A H3N2 (variate 
del virus di Mosca del 
1999), ma è giunta un me- 
se prima del previsto. 

Il primo virus di quest'an- 
no è stato isolato a Milano 
in un bambino di 9 anni. A 
darne notizia è Fabrizio 
Pregliasco dell'Istituto di vi- 
rologia dell'università di 
Milano. 

Il medico spiega che il vi- 
rus «cattivo», che potrebbe 
costringere a letto 5 milioni 
di persone, arriverà solo a 
dicembre e non è quello di 
cui si ha avuto notizia solo 
ieri (ma il bambino è stato 
colpito nella seconda metà 
di ottobre): «Si tratta di un 
caso sporadico appartenen- 
te al ceppo B simile all' 
Hong Kong previsto nel vac- 
cino». 

Mentre il caso di Milano 
getta nello sconforto milio- 
ni di persone, terrorizzate 
da molte cattive informazio- 
ni (lunedì qualcuno parago- 
nava addirittura il nuovo 
virus dell'influenza all'Ebo- 
la), il Ministero della Salu- 
te ha deciso di intervenire 
e mettere, a tacere le esage- 
razioni, dettate più dall' 
ignoranza che dalla malafe- 
de, di molti organi di stam- 


pa. 

A Malta gli 
esperti si sono 
riuniti nei gior- 
ni scorsi e han- 
no fatto delle 
considerazioni 
su una possibi- 
le epidemia 
mondiale di in- 
fluenza parti- 
colarmente for- 
te nei prossimi 
anni. 

Si è parlato 
di pandemia, 


corda la 


Il virus dell'influenza è stato isolato a Milano. 


ma paragonare un virus 
particolarmente violento al- 
le influenze che hanno deci- 
mato le popolazioni occiden- 


po all'istituto di igiene dell'università di Tri- 
este. Per il prof. Cesare Campello, dell'isti- 


imperniata 


tali nel primo dopoguerra, 
negli anni '50 e '60 è decisa- 
mente sbagliato (per non di- 
re criminale). 


IN REGIONE SITUAZIONE SOTTO CONTROLLO 


UDINE Sono ingiustificati, nel Friuli Venezia 
Giulia, gli allarmi circa su una possibile 
«pandemia» la diffusione, cioè molto estesa, 
e allargata alla | popolazione di più paesi, di 
una epidemia in questo caso legata a un 
nuovo ceppo influenzale antigenico. Lo ri- 
lirezione regionale della sanità 
che conferma che è già in atto il sistema di 
sorveglianza epidemiologica, 
sui medici sentinella, e virologica, che fa ca- 


tuto di igiene di Trieste, sulla base dei dati 
epidemiologici raccolti nelle passate stagio- 
ni e dei dati virologici più recenti, la prossi- 
ma epidemia influenzale potrebbe avere le 
dimensioni di quella registrata nella stagio- 
ne 1999-2000 quando sì ebbe una morbosi- 
tà del 13 per mille. L'ipotesi, quindi, è quel- 
la di una epidemia consistente per la quale 
è disponibile un vaccino preparato secondo 
rganizzazione 


le raccomandazioni dell" 


Innanzitutto perchè, co- 
me precisa il Ministero, «è 
solo teorico, del tutto teori- 
co, il rischio di una possibi- 
le pandemia influenzale in 
un futuro più o meno ravvi- 
cinato». 

Poi, perchè «occorre non 
confondere le normali epi- 
demie influenzali con le 
pandemie. 

I virus influenzali subi- 
scono infatti modificazioni 
continue nel loro patrimo- 
nio genetico. 

Così, quando queste va- 
riazioni sono di modesta en- 
tità, ecco che i virus creano 
fenomeni epidemici, per i 
quali la sistematica attivi- 
tà di sorveglianza virologi- 
ca svolta nell'ambito del 
Programma dell'Oms porta 
alla tempestiva identifica- 
zione delle nuove varianti e 
al loro inserimento nel vac- 
cino utilizzabile nella sta- 
gione successiva». 

Ciò che è stato sottoliea- 
to a Malta, invece, riguar- 
da un altro fattore di ri- 
schio ben più circoscritto e 
raro: il fenomeno del cosid- 
detto «shift antigenico», 
evento conseguente al pas- 
saggio all'uomo di virus in- 
fluenzali circolanti in serba- 
toi animali, soprattutto uc- 
celli domestici e selvatici, 
in grado di colpire popola- 
zioni prive di 
immunità e 
‘quindi di pro- 
Vvocare una 
pandemia. 

Il consiglio, 
comunque, re- 
sta: quello di 
sempre: vacci- 
natevi, specie 
se siete anzia- 


mondiale della sanità sulla base dei più re- ni. 


centi dati della sorveglianza virologica. 


Daniela 
Esposito 


Gli alpini dell'Esercito italiano vincono nel Galles le gare di pattugliamento e ardimento 


Commandos della Julia senza rivali 


Premiata la capacità di leadership, gioco di squadra e resistenza 


La Julia vince ancora. 


ROMA E confermato: sono pro- 
prio gli alpini, quando si 
tratta di andare in pattu- 
glia, i soldati più bravi del 
mondo. Il verdetto arriva, 
ancora una volta, dalla 
Cambrian March Patrol, la 
più importante esercitazio- 
ne di pattugliamento dell' 
Esercito britannico, alla 
quale tradizionalmente par- 
tecipano squadre di forze 
speciali di molti Paesi Allea- 
ti, dai rangers Usa alle te- 
ste di cuoio inglesi. L'anno 
scorso la pattuglia compo- 
sta da otto uomini della friu- 
lana Julia non ha avuto ri- 
vali, e quest'anno - sempre 
in Galles, dove l'esercitazio- 
ne si è appena conclusa - le 
penne nere della stessa bri- 
gata alpina hanno bissato il 
successo. Come se non ba- 
stasse, al secondo posto si è 


dello un'altra pattu- 
gua italiana: quella della 
assari, una brigata di fan- 
teria meccanizzata che si è 
preparata alla prova pro- 
prio con il SADE IO di istrut- 
tori, aree addestrative e po- 
ligoni di tiro della Julia. 

Se dunque l'anno scorso'il 
successo dei militari dell' 
Esercito italiano poteva es- 
sere attribuito alla fortuna, 
o al caso, la nuova afferma- 
zione sancisce - si sottolinea 
in ambienti militari - «l'indi- 
seutibile preparazione delle 
truppe alpine». Già con gli 
zaini pronti, del resto, per 
la prossima missione ad al- 
to rischio in Afghanistan. 

Le prove da sostenere nel 
corso della Cambrian Mar- 
ch Patrol, in diversi giorni, 
sono durissime, e mettono a 
disagio anche le pattuglie 
dei commandos più esperti. 


Non si tratta, ovviamente, 
solo di marciare per chilome- 
tri in Ba impervi e acci- 
dentati, di notte e di giorno, 
e raggiungere . indenni 
l'obiettivo. La topografia è 
sì una delle prove, ma i sol- 
dati che partecipano a que- 
sta esercitazione devono di- 
mostrare di sapersela cava- 
re benissimo anche con le 
trasmissioni e le procedure 
radio, con le armi (molto im- 
portante è la prova di tiro), 
con il superamento di osta- 
coli (e in particolare l'attra- 
versamento dei corsi d'ac- 
qua), e nel combattimento 
in centri abitati. 

Complessivamente gli al- 
pini hanno riportato il voto 
più alto, in una esercitazio- 
ne che i militari definiscono 
«un concentrato di leader- 
ship, lavoro di squadra, ca- 
pacità psico-fisiche». 


Valvole cardiache difettose: 
due indagati anche a Padova 


PADOVA Vi sono due indagati, il primario del centro car- 

rof. Dino Casarotto, e il titolare 
Giovanni Albertin, nell'inchie- 

sta che la Procura di Padova sta conducendo sul malfun- 

zionamento delle valvole cardiache della brasiliana Tri 

Technologies. La rottura di una di queste valvole, im- 

Reriate in Italia dalla For Med, aveva causato la morte 
fi un paziente, Antonio Benvegnù, nel febbraio scorso. 

L'indagine, condotta dal sostituto Paola Cameran, dÒ 
parle ma del tutto distinta da 
IG di concussione e turbativa 

olinette di Torino, dove pure vi sono stati casi di mal- 
funzionamento delle valvole della Tri ‘Technologies e 
nell’ambito della quale sono stati arrestati due noti car- 
diochirurghi delle Molinette di Torino che avrebbero 
preteso denaro dalla rappresentante della ditta vendi- 
trice, la i Biomedica: secondo le 

bero 700 milioni 
er ciascuno dei 750 macchinari (in totale 150 mi- 
lioni) che dovevano essere forniti. 

Se l'inchiesta torinese parte infatti dalla denuncia di 
una società concorrente all'azienda di Belo Horizonte, 
la Sorin Biomedica, che afferma di aver pagato perchè 
fosse utilizzato il suo materiale per gli impianti e 
ti alle Molinette, quella padovana inizia invece con la 
morte di Benvegnù, il prof. Casarotto è indagato per 
l'ipotesi di omicidio colposo, Albertin invece per concor- 


diochirurgico Gallucci, 
dell'azienda For Med sr 


mazioni, sare) 
la lire 


so in omicidio colposo. 


uella avviata 
'asta all'ospe: nie 


rime infor- 
er le valvole, e 200 mi- 


‘ettua- 


IN BREVE 
Vicenda-simbolo dei pericoli ll Al 


Giovane precipitò nel vuoto 
da un viadotto: a giudizio 
3 dirigenti di Autostrade Spa 


FIRENZE Il Gip di Bologna Diego Di Marco ha rinviato a 
giudizio per omicidio colposo tre dirigenti della società 
Autostrade Spa per la morte di un ragazzo ‘che, dopo 
un incidente su un viadotto del tratto appenninico 
dell'A1 nel quale era rimasto illeso, scavalcò il guard 
rail spartitraffico precipitando nel vuoto per 17 metri. 
Prosciolti altri due dirigenti delle autostrade per i qua- 
li era stato richiesto il rinvio a giudizio. I tre verranno 
processati davanti al giudice monocratico di Porretta 
a partire dal 6 marzo. L'inchiesta, che era stata condot- 
ta nella prima fase dalla Pm Donatella Santini (poi. 
passata alla giudicante) con la Polstrada di Pian del 
Voglio, aveva portato alla scoperta di altri 17 casi ana- 
loghi successi sulle diverse autostrade italiane dal 
1987. Nell' ultimo anno ci sono stati almeno altri due 
casi mortali. Morti che potevano essere evitate, se ac- 
canto ai guard rail dei viadotti fossero state messe reti 
protettive oppure se le barriere fossero non scavalcabi- 
li. 


Caso sospetto di mucca pazza a Mantova 
| Adesso rischiano l'abbattimento 250 bovini 


MANTOVA Caso sospetto di mucca pazza in un allevamen- 
to di Carbonara di Po, nel mantovano. Una vacca Friso- 
na di 6 anni, ormai a fine produzione e destinata al ma- 
cello, cresciuta nello stesso allevamento, è risultata 
non negativa al test anti-Bse. Il campione di tessuto ce- 
rebrale è stato inviato all'istituto zooprofilattico di Tori- 
no. Se anche le controanalisi dovessero confermare i ri- 
sultati del test, si dovrebbe procedere all'abbattimento 
dell'intero allevamento, 250 capi bovini da latte. 


ARRIVANO I LIETI NOVELLI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


NOVELLINO A CHI? 


Come ogni anno, i Vini Novelli del Friuli Venezia Giulia del 2002 si presentano in degustazione. 
Oggi, saranno a Pordenone alle ore 18.00, a Palazzo Montereale Mantica. 
Grande festa sabato 9 dalle ore 17.00 e domenica 10 novembre dalle ore 10.30 in piazza XX settembre . 


Studio Novajra (UD) 


Agribene 

5. Leonardo Valcellina (Pn) 

T. 0427 75375-6 F. 75313 
‘e-mail agribene@libero.it 
Produzione 2002: 13.500 bottiglie 


Casa Vinicola Antonutti 
Colloredo di Prato (Ud) 

T.0432 662001 F 662002 
e-mail info@antonuttivini.it 
www.antonuttivini.it 

Produzione 2002: 40.000 bottiglie 


Aziende Agricole Friulane Banear 
Treppo Grande (Ud) 

T.0432 961016 F. 963268 
e-mail baneargroup@tin.it 
www.banear.it 

Produzione 2002: 200.000 


Aziende Agricola Borgo Conventi 
di Gian Luigi Vescovo f 
Farra d Isonzo (Go) 

T.0481 388004 F. 888510 

e-mail info@borgoconventi.it 
www.borgaconventi.it 

Produzione 2002: 15.000 bottiglie 


‘Aziende Agricola 

Borgo Magredo 

Tauriano di Spilimbergo (Pn) 
T.0427 51444 F. 50840 

e-mail bm@borgomagredo.it 
www.borgomagredo.it 

Produzione 2002: 20.000 bottiglie 


Comune d 
di Pordenone 


INVIREDO 
GUAVATO: 
ARCI 


Tenuta Ca Bolani 
Cervignano del Friuli (Ud) 
T. 0431 32670 F. 34901 
e-mail info@cabolani.it 
www.cabolani.it 
Produzione 2002: 120.000 


Tenuta Sottomonte 

Conte d Attimis-Maniago 
Buttrio (Ud) 

T.0432 674027 F. 674230 

e-mail 
info@contedattimismaniago.it 
Produzione 2002: 13.000 bottiglie 


Fantinel 

Tauriano di Spilimbergo (Pn) 
T.0427 591511 F. 501529 
e-mail fantinel@fantinel.com 
www.fantinel.com 
Produzione 2002: 104.000 


Forchir Viticoltori in Friuli 
Provesano di S.Giorgio 

della Richinvelda (Pn) 

T.0427 96037 F. 96038 

e-mail forchir@libero.it. | 
www.forchir.it 

Produzione 2002: 28.000 bottiglie 


Friulvini Zoppola (Pn) 
T.0434 979274 F. 977290 
e-mail info@friulvini.it 
vwww.friukvini.it 
Produzione 2002: 200.000 


Ersa 

Agenzia regionale 

per lo Sviluppo Rurale 
del Friuli Venezia Giulia 


www.wignetochiamatofriuli.com 


Azienda Agricola Isola Augusta 
Palazzolo dello Stella (Ud) 
T.0431 58046 F. 589141 T.0481 60923 F. 60925 

e-mail info@isolaugusta.com Produzione 2002: 10.000 bottiglie 
wwwr.isolaugusta.com E \ 
Produzione 2002; 8.000 bottiglie Casa Vinicola Pavan 


Tenuta di Angoris 
Cormons (Go) 


Terre Magre 


Viticoltori Friulani La Delizia S. Quirino (P. 

Casarsa della Delizia (Pn) 3 RIG, (n F. 919149 
T. 0434 869564 F. 868823 e-mail terremagre.com 
e-mail info@ladelizia.com www.terremagre.com 


www.ladelizia.com 

Produzione 2002; 50.000 bottiglie 
Azienda F.lli Pighin 

Risano di Pavia di Udine (Ud) 
T.0432 675444 EF. 675999 

e-mail azpighin@tin.it 


Produzione 2002: 45.000 bottiglie 


Aziende Vitivinicole Valle 
Buttrio (Ud) 

T.0432 674289 F. 674280 
e-mail info@valle.it 


Produzione 2002: 25.000 bottiglie Wwwwalle.it Sole 
‘Aziende Produzione 2002: 10.000 bottiglie 
Principi di Porcia e Brugnera Vigna Meridiana 

Azzano Decimo (Pn) Tricesimo (Ud) 


T.0434 631007 F. 631031 
e-mail porcia@porcia.com 
‘www.porcia.com 

Produzione 2002: 5.000 bottiglie 


San Simone 

Azienda Vinicola Gino Brisotto 
Porcia (Pn) 

T.0434 578633 F. 578383 
e-mail info@sansimone.it 
www.sansimone,it 
Produzione 2002: 100.000 


T 0432 851318. F. 854488 
e-mail vignameridiana@xnet.it 
www.igna-meridiana.com 
Produzione 2002: 8.500 bottiglie 


INFO: Camera di Commercio 
Tel. 0434 21964 


Novelli on-line 
www.docfriuligrave.com 


i Consorzio Tutela 
Vini D.O.C, 
33 Friuli - Grave 


ASCOM 


e Agricoltura 
di Pordenone 


a Tonecotimercio 
www.docfriuligrave.com È 


"www.pn.camcom.it 


[è suzuKI] 


(eni Garanzia sulla corrosione passante. Assistenza 24 ore su 24, MOTUL 


Il giorno per entrare in una concessio 
chiusura centralizzata e retrovisori esterni reg 


| OGGI PUOI MASSIMIZZARE | VANTAGGI: 


te motrici inseribili, doppio airbag, servosterzo, immobili € 


|< 

Do) Si 
# 
Cry 


(Sconto senza sio per una Jimny) |. 
* 1.000 € di ecoincentivo 
10.000 € di finanziamento a tasso zero 
in:30 mesil*) 


= | non catalizzat 


Incentivi s 
(Per la rottamazio 


*Bollo gratis per 3 anni 
*IPT gratis n 


{*) 10,000 € inS0 rate da 333,33 € TAN 0% TAEG 1,22%, 

| spese istruttoria 155,00 € incluse nel finanziamento. Salvo 
approvazione di Suzuki Servizi Finanziari, per i concessio- 
nari che aderiscono all'iniziativa. 


incentivi Suzuki, di quelli statali e dalla valutazione del 


(**) IMPORTO DETERMINATO dalla valorizzazione degli ( 
finanziamento alle condizioni finanziarie medie di mercato. 


Offerta valida fino al 31/12/02. 


452625) 


www.suzuki.it 


È SUZUKI 


UNA STRADA TUTTA TUA 


00€. 


A Palazzo Madama 
i senatori «riscaftanon 
i deputati assenteisti 


ROMA I senatori hanno ri- 
sarcito i vuoti di Monteci- 
torio riempiendo per più 
della SURI di Palaz- 
zo Madama. Il loro minu- 
to di silenzio è apparso co- 
si un omaggio più sentito 
alla memoria (Gi bambi- 
ni e delle altre vittime 
del terremoto e non un'« 
imbarazzante lontanan- 
za», come ha rimprovera- 
to ieri l’«Osservatore ro- 
mano», organo della San- 
ta Sede. Fisichella, presi- 
dente di turno, ha annun- 
ciato che andranno ai ter- 
remotati i soldi del tradi- 
zionale concerto di Nata- 
le. Il presidente Pera si è 
fatto sentire da Parma, 
per dire che c'è bisogno di 
«maggiori misure di sicu- 
tezza» e di monitorare 
meglio gli edifici. 
lovanardi, che ha par- 
lato a nome del governo, 
non ha fornito grandi no: 
Vità rispetto alle informa- 
zioni di Pisanu alla Ca- 
mera. Ha scaricato sulla 
Regione la colpa di non 
aver tratto conseguenza 
dall’inserimento, avvenu- 
to nel ‘98, del comune di 
San Giuliano tra quelli a 
rischio sismico. Ha insi- 
stito sui «poteri derogato- 
ri» delle norme in vigore 
per accelerare la ricostru- 
zione e l’eventuale «loca- 
lizzazione alternativa» 
lel paese. Si è rifatto così 
a Berlusconi, che ha pro- 
messo in due anni una 
San Giuliano 2, fuori dal- 
le mura di San Giuliano 
1, esponendosi a una pole- 
mica che investe anche la 
maggioranza. 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


La Protezione civile a caccia di alberghi e roulotte. Si cercano contributi per alloggi autonomi. Trasferite sull’Adriatico le prime 138 persone 


Molise, grandine e rischio neve sulle tendopoli 


CAMPOBASSO Perfino grandine, 
SOCI er pochi minuti, 
Sulle tendopoli e sulle mace- 
rie del terremoto del Molise. 
L'emergenza più sentita in 
queste ore, mentre il nume- 
ro degli sfollati cresce veloce- 
mente fino a sfiorare quota 
10 mila, è quella del gelo. 
L'inverno è alle porte, in ar- 
rivo c'è una violenta 


secondo tre opzioni: requi- 
sendo alberghi, comunità e 
strutture varie;  erogando 
contributi per provvedere 


autonomamente all'alloggio; 
fornendo ad anziani e agri- 
coltori e a quanti non posso- 
no e non vogliono abbando- 
nare la casa delle roulotte 
da sistemare sul proprio ter- 


9) Nel fine settimana previste temperature pol 


Un fatto è certo: se il resi 
dente del Consiglio Silvio 
Berlusconi ha promesso di 
ricostruire il paese nel giro 
di due anni, il sindaco di 
San Giuliano, Antonio Bor- 
relli dice chiaro e tondo che 
gli abitanti non accetteran- 
no mai che il loro paese ven- 
ga cancellato. È 

«Da qui non ci muo- 


Permtbezione dai 
alcani e abbassa 
mento della tempera- 
tura, dicono i meteo- 
rologi e le condizioni 
di vita sono sempre 
più difficili, specie tra 
gli anziani che chiedo- 
no coperte in attesa 
dei convettori a olio 
per il riscaldamento. 
Il numero dei comu- 
ni molisani toccati 
dal sisma è salito a 
34 fa sapere il Dipar- 
timento della Prote- 
Zione civile, mentre 
le persone che hanno 
richiesto una sistema- 
zione sono circa 
10.278. Ma le tende 
non sono sufficienti, 
Visto il freddo in ag- 
guato che lì è più pun- 
gente, anche per il 
vento. 
Teri sono iniziati i 
primi trasferimenti degli 
sfollati negli alberghi (138 
persone sono state portate 
in 32 appartamenti in un re- 
sidence sulla costa adriati- 
ca), ma soprattutto è arriva- 
to un annuncio attesissimo. 
Il capo del Dipartimento del- 
la Protezione civile Guido 
Bertolaso, che sta mettendo 
a punto i piani successivi al- 
la prima emergenza, ha assi- 
curato che saranno tutti nei 
refabbricati entro tre mesi. 
ltre al «Progetto San Giu- 
liano», che ha caratteristi- 
che precise studiate ad hoc 
solo per questo comune, ne- 
gli altri centri si procederà 


Grandine e rischio neve in tutto il Molise. 


reno. Questi tre tipi di siste- 
mazione, ha precisato Berto- 
laso, dovranno protrarsi al 
massimo entro la fine di feb- 
braio. Sarà questo il termi- 
ne ultimo per allestire le ca- 
se di legno in aree attrezza- 
te di luce, gas, condotte idri- 
che e fognarie. Per ora, il nu- 
mero di persone che rientre- 
ranno in questi interventi 
non è stimato con precisio- 
ne, «Delle 10.200 unità a 
cui, oggi, diamo assistenza - 
ha chiarito Bertolaso - sicu- 
ramente molte rientreranno 
nelle loro abitazioni abban- 
donate per paura o in attesa 
delle verifiche di agibilità». 


viamo, vogliamo vive- 
re accanto alle perso- 
ne che abbiamo sepol- 
to, là dove affondano 
le nostre radici». In- 
somma, «qualunque 
decisione che riguar- 
da il futuro di San 
Giuliano deve essere 
presa dopo aver ascol- 
tato la nostra voce: è 
meglio - conclude il 
primo cittadino - che 
a Roma se ne faccia- 
no una ragione». In- 
tanto anche in pro- 
vincia di Isernia le 
scuole rimarranno 
chiuse fino al 9 no- 
vembre. L'ha deciso 
il prefetto, Giuseppe 
Badalamenti, d'inte- 
sa col presidente del- 
la Regione Molise, 
Michele Iorio. A_Ve- 
nafro (Isernia) sono 
risultate inagibili tre 
scuole le cui strutture risul- 
tano danneggiate dal terre- 
moto. La decisione di chiude- 
re fino al 9 anche le altre 
scuole è stata presa per «evi- 
tare disorientamento nella 
popolazione» e consentire ai 
sindaci di disporre gli accer- 
tamenti tecnico-strutturali 
anche sugli edifici scolastici 
della provincia. Proprio ieri 
a Venafro, al confine col La- 
zio e la Campania, dopo so- 
pralluoghi il sindaco da di- 
sposto Ia chiusura a tempo 
indeterminato di due scuole 
materne e un’elementare le 
cui strutture risultano «non 
a norma e sprovviste dei cer- 
tificati di agibilità». 


Primo sopralluogo degli esperti tra le macerie di San Giuliano. L'intervento di Maroni risolve il giallo sugli indennizzi 


«L'Inail risarcirà le vittime del sisman 


ari. I prefabbricati arriveranno forse a marzo 


Una delle bambine rimaste ferite nel crollo della scuola davanti alla sua abitazione, ormai inagibile. 


Una coppia di Gemona: «Pronti a ospitare un bimbo senza casa» 


UDINE «Se i genitori sono d'accordo, io e mio marito siamo 
pronti a ospitare un bambino del Molise colpito dal terremo- 
to per consentirgli di frequentare, nei prossimi mesi inver- 
nali, le scuole qui in Friuli, magari con i miei figli»: è l'offer- 
ta di una mamma di Gemona (Udine), che nel 1976, all'epo- 
ca del sisma nel Friuli, aveva 12 anni. 

«Ricordo benissimo quei giorni - ha detto la donna all'as- 
sessore regionale alla Protezione civile del Friuli Venezia 
Giulia, Paolo Ciani, rientrato da un paio di giorni dal Moli- 
se e al quale si è rivolta per dare seguito all’offerta di ospita- 
lità - e non me la sento di restare senza far nulla di fronte a 
così immane disgrazia». «Jo e mio marito abbiamo deciso in 
pochi minuti - ha raccontato la donna-: abbiamo immagina- 


to quei bambini, che potrebbero essere i nostri, al freddo, in 
una tenda e, ricordando quello che abbiamo vissuto nel ’76, 
abbiamo pensato di dare una mano concreta. Spero che an- 
che altre famiglie diano la stessa disponibilità a ospitare, 
per qualche settimana, un bambino dei paesi del Molise col- 
pito dal terremoto». «Ho già attivato gli uomini della colon- 
na della Protezione civile della nostra regione in Molise - ha 
riferito poi l'assessore Ciani - affinchè facciano una verifica 
con i sindaci dei comuni molisani più colpiti per vedere se ci 
sono situazioni difficili nelle quali la disponibilità della fami- 
glia di Gemona pos essere di aiuto. Credo sia un bel gesto 
di chi conosce i disagi del terremoto, per averli già vissuti, e 
spero che altre famiglie friulane facciano lo stesso». 


Bassolino propone un accordo maggioranza-opposizione per garantire fondi «senza colori» 


Un «patto» per strutture sicure 


CAMPOBASSO Da almeno quat- 
tro anni la nuova mappa del 
rischio sismico italiano gia- 
ce im un cassetto: lo si è sco- 
perto solo dopo il terribile 
terremoto con 26 bambini 
morti: è olemica perchè, se 
la classificazione più aggior- 
Nata fosse stata’ adottata 
per tempo, forse la tragedia 
SÌ sarebbe potuta evitare. 
Così ieri, il governatore del. 
la Campania, itonio Basso- 
lino, ha lanciato un appello 
a amministrazioni locali e 
governo nazionale per porre 

le alle «lacrime di cocco- 
drillo». Le istituzioni devono 
siglare Un «patto di serietà» 
tra Maggioranza e Opposizio- 
ne per investire risorse nel- 
la messa in sicurezza degli 
edifici «e per spendere quei 
fondi con certezza, senza de- 
viarli ad altro qualunque 
mutamento di schieramento 
avvenga». Un patto che pre- 


Antonio Bassolino 


veda investimenti per alme- 
no 10 anni, con obbligo di 
Spesa anche se dovesse mu- 
tare il colore di giunte è go- 
Verni. Per il governatore «è 
fondamentale mettere insie- 
me le risorse: regionali, ma 
anche di Stato e Unione eu- 
ropea. Anche perchè nel 

ezzogiorno ci sono tanti 


edifici e scuole non a norma, 
ci sono documenti e schede 
tecniche e si sa che si deve 
intervenire, ma non ci sono 
risorse». Bassolino ha quin- 
di proposto di esonerare dall' 
Iva le ristrutturazioni fatte 
a norma nelle aree sismiche 
e stanziare subito risorse 
per l'edilizia scolastica. «Di 
Tronte al grave problema so- 
no necessarie - ha ribadito 
anche il presidente dell'Emi- 
lia Romagna Vasco Errani - 
cooperazione tra istituzioni 
e un più forte impegno di ri- 
sorse a partire dalla Finan- 
ziaria in discussione». Erra- 
ni ha sollecitato un'immedia- 
ta inversione di rotta rispet- 
to le scelte del governo nel 

2: zero finanziamenti al- 
la legge 23 del ’96 sull'edili- 
zia scolastica: «I 100 milioni 
di euro previsti per il 2008 
sono irrisori, meno un terzo 
rispetto ai fondi annuali pre- 
cedenti». 


Sì tratta di una disposizione «straordinaria» finanziata dal governo 


ROMA Sarà un risarcimento 
«straordinario», finanziato 
dal governo quello che con- 
sentirà all'Inail, l’Istituto na- 
zionale assicurazioni infortu- 
ni sul lavoro, di pagare le 
vittime del crollo della scuo- 
la di San Giuliano di Puglia. 
L'ha deciso l'esecutivo dopo 
il botta e risposta a distanza 
tra il vice commissario dell' 
istituto assicurativo Anto- 
nio Parlato e il ministro del 
Welfare Roberto Maroni. Co- 
sì, mentre sul fronte giudi- 
ziario i tre periti nominati 
dalla Procura hanno già 
svolto un primo sopralluogo 
nell'edificio della tragedia, 
si è sciolto il «nodo» dei risar- 
cimenti. 

L'Inail aveva chiarito che 
nè gli insegnanti, nè i bambi- 
ni morti nel crollo sarebbero 
stati coperti dall'assicurazio- 
ne. Per Parlato «l'attuale te- 
sto che regola la missione e 
le funzioni dell'Inail non pre- 
vede assolutamente la coper- 
tura dei rischi in cui incorro- 
no alunni, insegnanti e cor- 
po docente nelle scuole ita- 
liane se non per infortuni le- 
gati ad attività sportive e a 
esercizi di laboratorio e co- 


munque di agenti meccanici 
che possono produrli». Im- 
mediata era stata la replica 
del ministro del Welfare Ro- 
berto Maroni che, a margine 
di un'audizione davanti alla 
Commissione lavoro della 

‘amera, aveva ribattuto: 
«Le vittime della scuola di 
San Giuliano sono coperte 
dall'assicurazione». 

Esiste uno strumento, pre- 
Visto dalla legge, per inden- 
nizzare chi ha ricevuto dan- 
ni di questa gravità: la ge- 
Stione per conto, una sorta 
di «cassa» che l'Inail mette a 
disposizione su ordine del go- 


L'indagine proseguirà 
a suon di perizie. 

Il procuratore: 

«mn quella scuola 

non ci dovevano stare 
60, 70 bambini» 


geva l'istituto. Sarà di sicu- 
ro battaglia di perizie, ha av- 
visato il procuratore genera- 
le di Campobasso, Michele 
Morello, arrivato a Larino 

er incontrare i colleghi del- 
a Procura. «Se una zona è 
considerata sismica, con tan- 
to di decreto e pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale, non 
si può dire che non si è co- 
struito DINO le norme 
antisismiche. certo, co- 
munque, che c'era chi affer- 
mava che San Giuliano era 
a rischio terremoto e quindi, 
da uomo della strada, posso 
dire che in quella scuola tut- 
to ci si poteva mettere tran- 


verno dalla quale si preleva- 
no i fondi per risarcire le vit- 
time e che poi il governo 
provvede a rigenerare. «Noi 


paghiamo, come pagheremo  ©2t0 di prevenzione incendi, 


Militari distribuiscono capi di vestiario agli attendati. 


ne che 60-70 bambini» ha 
spiegato. L'Inail ha poi preci- 
sato che la norma che per- 


ranno come minimo due me- mette il risarcimento «è del 


In questo caso specifico, per- 
chè lo Stato ci ordina di far- 
lo - ha convenuto Parlato - e 
poi lo Stato ci copre per la 
Spesa sostenuta». În ogni ca- 
so, «il problema della scoper- 
tura è di notevole gravità an- 
che rispetto alle preoccupan- 
ti circostanze di pericolo nel- 
le quali si trovano le 5.468 
Scuole italiane prive di certi- 
ficato di agibilità statica, le 


le 3.544 scuole prive di scale 
di sicurezza, le 1.980 prive 
di maniglioni antipanico al- 
le porte, le 3.462 scuole nel- 
le quali gli impianti elettrici 
non sono a norma e le 1.975 
scuole nelle quali non sono 
mai state effettuate prove di 
evacuazione». 

Intanto, quanto all'inchie- 
sta, il procuratore reggente 
di Larino, Andrea Cataldi 
Tassone, fa sapere che ci vor- 


si per le perizie sul crollo del- 
la Scuola media Jovine. La 
conferma arriva nel giorno 
della nomina ufficiale dei pe- 
riti che dovranno accertare 
le cause del disastro. Dei tre 
due, Amedeo e Vitantonio 
Vitone, sono docenti all'Uni- 
versità di Bari, l'altro è Nico- 
la Augenti, che insegna all' 
Università di Napoli: hanno 
iniziato a lavorare subito, 
con un sopralluogo dove sor- 


65 e chiaramente va inter- 

retata alla luce delle modi- 
iche nel modello scolastico 
che hanno ampliato la possi- 
bilità di tutela anche per l'in- 
troduzione nelle scuole di 
computer e altre attrezzatu- 
re». Inoltre, per gli insegnan- 
ti elementari l'Inail ricorda 
che «ai medesimi è in gene- 
re affidata anche la funzio- 
ne ludico-motoria ARE 
mente ricompresa nella tute- 
la assicurativa». 


PUBBLICITÀ 


ÒSTITICHEZZA CRONICA 


Dalla ricerca una soluzione 


Uno studio clinico è stato condotto su 300 i j 
da Stitichezza Cronica con un nuovo RR 
DIMALOSIO, costituito da un'associazione di Fibra San 
Mannan W (Glucomannano) e Lattulosio. L'azione com- 
plementare e sinergica delle due sostanze ha portato a 
risultati molto soddisfacenti, per l'efficacia e la tollerabilità 
del preparato. 

ll trattamento ha consentito il ripristino della regolare fun- 
zionalità intestinale già dopo le prime somministrazioni. 
DIMALOSIO svolge un’azione detossicante e depurante 
favorisce la crescita della flora batterica intestinale, elimi- 
ha il gonfiore addominale. 

DIMALOSIO notificato al Ministero della Sanità è vendu- 
to in Farmacia in confezione da 20 bustine gusto pesca. 


Per saperne di più: www.dimalosio.it 


- 


7.021 scuole senza il certifi- 


Nessuno riesce a convincerle a lasciare il palasport dove hanno vegliato i loro piccoli morti fino al giorno del funerale 


Le mamme: «Da qui non ce ne andiamo» 


CAMPOBASSO Stanno ancora sotto quella tensostruttura av- 
veniristica montata accanto al palazzetto dello sport di 
San Giuliano di Puglia, dove erano appoggiate, nel giorno 
del dolore, le bare bianche dei loro fel Ancorate a un ri- 
cordo, l'ultimo momento in cui hanno visto i loro Del, 

Sono alcune delle mamme di San Giuliano, quelle don- 
ne che, davanti alla scuola crollata per il terremoto, con 
dentro i bambini del paese, hanno prima pianto, poi spera- 
to e poi pianto ancora. Dal giorno della tragedia hanno vis- 
suto tre giorni al palsport, trasformato in obitorio, poi si 
sono i sotto la tensostruttura dove sono stati cele- 
brati i funerali e da lì, almeno per ora, nessuno è riuscito 
a farle muovere: nè i volontari, nè le forze dell'ordine, nè 
don Ulisse, il parroco del paese. 

Prima hanno vegliato tre giorni e tre notti i loro figli, se-, 
dute in terra, su una sedia o semplicemente appoggiate 
contro un muro. Sono rimaste lì finchè è arrivato il mo- 
mento di chiudere le piccole bare. Si sono allontanate solo 
per un'ora: giusto il tempo per accompagnare i piccoli fere- 
tri nella lenta e disperata processione verso il cimitero, do- 
po i funerali. Quando tutto è finito loro sono tornate al pa- 


lazzetto, dove era l'ultimo DEN con i figli, intenzionate 
a rimanerci a ogni costo. «Noi da qui non ci muoviamo» 
hanno detto a chiunque ha tentato di convincerle. C'è la 
mamma di Melissa con un dramma doppio: l'avere appre- 
so di non potere avere più figli. E la moglie dell'assessore 
Serrecchia, che intanto discute con i tecnici per trovare 
un posto dove far rinascere il paese. In tutto sono una ven- 
tina di persone: oltre alle mamme ci sono i familiari. 

‘ Così 1 volontari si sono dovuti attrezzare: prima hanno 
Perito le roulotte, che stanno dove stavano il giorno del 
unerale il presidente Ciampi e il resto delle istituzioni, 
Poi sono arrivati i bagni chimici, il gruppo elettrogeno, i 
pasti caldi. «Non c'è verso di spostarle - racconta un volon- 
tario - qui hanno visto i figli per l'ultima volta e qui voglio- 
No rimanere. Sono anche più vicine al cimitero. Non sarà 
facile convincerle a spostarle e se lo faranno, sarà quando 
anche tutti gli altri saranno andati via». + — 

‘Alla tendopoli rispettano la scelta delle famiglie. «Ognu- 
No - spiegano - reagisce in maniera diversa al dolore. Per 
ora hanno scelto questo e se va bene a loro, va bene anche 
ai compaesani». 


Î 
È 
i 
i 


6 inpiccoro 


ATTUALITA' 


Bassa l'affluenza alle urne mentre le televisioni hanno rinunciato agli exit poll per evitare le figuracce rimediate nel 2000 


Elezioni Usa, lotta all'ultimo voto 


Margini risicati per molte sfide mentre Bush punta a OMRastAro Camera e Senato 


WASHINGTON Comunque vada, 
il primo spoglio non baste- 

à: perchè i margini di mol- 
te sfide saranno risicati e in- 
nescheranno «recount» auto- 
matici; perchè gli osservato- 
ri e gli avvocati di entrambi 
i partiti sono in agguato 
pronti a cogliere opportuni- 
tà di ricorsi e contestazioni; 
e perchè c'è, comunque, la 
Louisiana, a tenere in so- 
speso al Senato i risultati 
definitivi, fino al balottag- 
gio del 7 dicembre. Avran- 
no code le elezioni di «mi- 
dterm», cioè che cadono a 
metà di un mandato presi- 
denziale, negli Stati Uniti. 
Si tratta di rinnovare la Ca- 
mera (435 seggi), un terzo 
del Senato (34 seggi su 100) 
e i governatori di 36 Stati 
su 50, oltre che i di 
ra presentanti statali e lo- 
cali. 

Neve sul Minnesota, uno 
degli Stati dove la sfida è 
più serrata, pioggia su un' 
arco di Paese dal Nord-Est 
al Texas, sole sulla Costa 
Est e su tutto il Centro- 


Ovest: il tempo 
non ha aiutato, 
ma neppure 
troppo ostacola- 
to, l'affluenza 
alle urne, un 
dato chiave di 
questa consul- 
tazione (difficil- 
mente supere- È 
rà il 40%) If 
presidente Ge- 

orge W. Bush 
ha votato di 
buon mattino 
(erano appena ta 


passate le ‘7, 
er lui), a 
rawford, in 


Texas, dove ha George W. Bush, al centro, tra il senatore Hutchinson (sin.) e il governatore Huckabee. 


un ranch. È tor- 

nato alla Casa 

Bianca nel pomeriggio, 
seguire i risultati: con Ha 
la moglie Laura. Per i Bu: 
sh, sono giorni di ricorren- 
ze: lunedì, i 56 anni della 
«first lady»; ieri, l'anniversa- 
rio di matrimonio (im 90r- 
tante: 25 anni, le nozze d'ar- 
ento); e, domani, saranno 
ue anni dalle presidenziali 


2000, che lo portarono alla 
Casa Bianca. 

George W., che ha vissu- 
to queste elezioni come un 
referendum sul suo opera- 
to, spera che i prossimi due 
anni siano più facili: senza 
l'ombra d'angoscia dell'11 
settembre, senza la manna- 
ia della recessione, senza le 


forche caudine partitiche di 
un Congresso diviso tra i re- 
pubblicani (la Camera) e i 
democratici (il Senato). Con 
un Congresso tutto repub- 
blicano, cioè tutto amico, co- 
me è possibile che, a conti 
fatti, sia, il presidente po- 
trebbe accelerare la realiz- 
zazione della propria agen- 


da. Altrimenti, 
dovrà continua: 
re a procedere 
di compromes- 
so in compro- 
messo. In gene- 
re, agli ameri- 
cani piace che i 
poteri si bilan- 
cino l'un l'al- 
tro. Per questo, 
pochi presiden- 
ti, prima di Bu- 
sh, e solo all'ini- 
zio. del suo 
mandato, han- 
no avuto dalla 
loro i due rami 
del Congresso. 
E, per questo, 
il voto di «mi- 
dterm» è, di so- 
lito, sfavorevole al partito 
del presidente. 

Se Bush sarà riuscito a 
rovesciare la tradizione, 
avrà ottenuto «un risultato 
significativo», dice il porta- 
voce Ari Fleischer, condu- 
cendo una campagna frene- 
tica e una raccolta di fondi 
efficacissima, che ha porta- 


‘call», troppo serrate 


to nelle casse dei repubbli- 
cani oltre 150 milioni di dol- 
lari. Rispetto al solito, o, al- 
meno, rispetto a quello cui 
ci avevano abituato le tele- 
visioni americane, tutto, ie- 
ri, s'è svolto un po' al rallen- 
tatore. Le disavventure: del 
2000 hanno infatti indotto 
le maggiori reti americane, 
Abe, Che e Nbc, e le reti «all 
news», come Cnn e Fox, a 
stringere un patto di pru- 
denza: niente «exit polls» fi- 
no a quando i seggi non so- 
no chiusi; e niente previsio- 
ni sui vincitori delle singole 
sfide, e sui rapporti di forza 
globali, fino a quando i ri- 
sultati non sono chiari e ine- 
quivocabili. Altrimenti, le 
partite restano «too close to 
er es- 
sere aggiudicate all'uno o 
all'altro, come, con la Flori- 
da nel ‘2000, avvenne per 
35 giorni, fino al voto, deci- 
sivo e definitivo, della Cor- 
te Suprema degli Stati Uni- 
ti, che sancì la vittoria di 
Bush. 


Giampiero Gramaglia : 


L’aereo ha perso improvvisamente quota e a bordo si è scatenato il finimondo, ma il pilota è riuscito ad atterrare lo stesso senza troppi problemi 


Concorde: guasto al motore, panico sul volo New York-Parigi 


DAL MONDO 


«Lady D» voleva sposare 
un cardiochirurgo arabo 


LONDRA Diana voleva sposare un cardiochirurgo arabo 
di cui era follemente innamorata e chiese al suo mag- 
giordomo di contattare un prete cattolico per officiare 
una cerimonia segreta. È questa l'ultima rivelazione 
comparsa oggi sulla stampa britannica sulla tormenta- 
ta vita privata della principessa di Galles. L'oggetto di 
tanta imprudente passione era il dottor Hasnat Khan 
che ebbe con l'ex moglie del principe Carlo una torrida 
relazione durata due anni e finita quando lei, nella spe- 
ranza di farlo ingelosire e di costringerlo a fare il gran- 
de passo, si fece vedere in giro con un riccone arabo. 


Sindrome da classe economica: alla sbarra a Londra 
le principali compagnie aeree dell'intero pianeta 


LONDRA Le principali linee aeree del mondo sono sul ban- 
co degli imputati: all'Alta corte di Londra è iniziata una 
causa le cui ripercussioni per viaggiatori e vettori sono 
potenzialmente enormi. 56 persone, vittime o parenti di 
vittime di trombosi delle vene profonde, si sono rivolte 
al tribunale londinese affinchè venga riconosciuta la re- 
sponsabilità legale delle linee aeree nei casi della cosid- 
detta sindrome della classe economica. Sono coinvolte: 
British Airways, Qantas, Virgin Atlantic, Delta, Ameri- 
can Airlines, Singapore Airlines, Cathay Pacific e Klm. 


Una madre sola e ammalata terminale di cancro 
cerca genitori adottivi per la propria figlioletta 


LONDRA Disperato appello di una madre in punto di morte 
per trovare una famiglia che adotti la figlia undicenne. 
Lee (che preferisce non rivelare il cognome) vive in una 
città vicino a Birmingham, nel centro della Gran Breta- 
gna, e ha scoperto lo scorso mese di avere un cancro ino-, 
perabile. I medici le hanno diagnosticato un anno di vita. 
Îl suo primo pensiero è andato alla figlia Vicky. Per lei si 
prospetta una lunga permanenza in qualche istituto per 
bambini rimasti soli. «Per favore, per favore, conto su di 
voi», ha dichiarato in un'edizione locale del tg della BBC. 


Svizzera: storico accordo sul commercio dei diamanti, 
stop all'uso delle gemme per finanziare nuove guerre 


GINEVRA Un'intesa per la messa al bando dei 'diamanti 
insanguinatì che finanziano le guerre è stata approva- 
ta a Interlaken, in Svizzera, dai rappresentanti di 35 
paesi, tra i quali i principali produttori e commercianti 
di pietre preziose. Dal primo gennaio 2003 tutti i dia- 
manti grezzi esportati dovranno essere accompagnati 
da un dettagliato certificato d'origine. Il principale 
obiettivo è di porre fine al traffico di pietre preziose la 
cui vendita serve a finanziare sanguinosi conflitti. 


“ 


Allegro 


PARIGI Paura a bordo di un 
Concorde dell'Air France in 
volo da New York verso Pa- 
rigi: uno dei quattro motori 
è andato in panne. Il gua- 
sto non ha però impedito al 
velivolo di arrivare sano e 
salvo a destinazione. L'inci- 
dente è avvenuto lunedì po- 
meriggio mentre il Concor- 
de AF001 sorvolava l'Atlan- 
tico, ma soltanto ieri l'Air 
France ne ha dato notizia. 
Dopo il guasto al motore, 
di cui i tecnici della compa- 
gnia aerea francese cerca- 
no adesso di appurare la 
causa, il comandante ha ri- 
dotto la velocità di crociera 
e l'aereo è così atterrato all' 


IL CASO 


aeroporto 
«Charles de 
Gaulle» di Pa- 
rigi con un'ora 
e mezzo di ri- 
tardo. 

Un Concor- 
de dell'Air 
France con 
cento passeg- 
geri a bordo si 
è schiantato 
nel luglio 2000 
a Parigi men- 


tre .decollava Un Concorde al decollo. 


alla volta di 
New York. 

Quando il motore si è in- 
ceppato ci sono state in ca- 
bina scene di panico perchè 


all'improvviso 
il Concorde ha 
perso quota e 
per una quin- 
dicina di minu- 
ti ha tremato: 
molte donne si 
sono messe a 
piangere men- 
tre i bambini 
gridavano a 
squarciagola. 
«Si è sentito 
un grosso col- 
po, poi - ha rac- 
contato Amar 
Belgacem, uno dei sessanta- 
sette passeggeri - abbiamo 
perso quota. Tutto il vasel- 
lame dell'aereo si è fracas- 


sato nel corridoio. Ho avuto 
paura per la mia vita. Per 
un quarto d'ora ci sono sta- 
te molte scosse. Molte don- 
ne piangevano, i bambini 
gridavano, era il panico». 

La calma è ritornata sol- 
tanto quando a pericolo 
scampato il comandante ha 
annunciato che c'era un mo- 
tore fuori uso ma che non 
c'era nulla da temere. 

Così azzoppato, il Concor- 
de ha continuato il volo a 
diecimila metri di altitudi- 
ne (sette o ottomila meno 
del normale) e ad una velo- 
cità di 900 invece di 2000 
chilometri all'ora. 
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GERUSALEMME Voleva tirare 
diritto, in barba all'ostruzio- 
nismo dei laburisti ma alla 
fine si è dovuto arrendere. 
Il premier israeliano Ariel 
Sharon ha preso atto ieri 
mattina che non era possibi- 
le garantire al governo una 
maggioranza parlamentare 
e annunciato al capo dello 
Stato Moshè Katsav la deci- 
sione di ricorrere ad elezio- 
ni anticipate. È toccato poi 
al presidente, al termine di 
rapide consultazioni con le 
principali formazioni politi- 
che nazionali, comunicare 
al Paese la precoce fine del- 
la legislatura e la chiamata 
alle urne entro no- 
vanta giorni, come 


MEDIO ORIENTE 
Netanyahu sarà ministro degli Esteri 


Israele: Sharon si arrende, 
si va alle elezioni anticipate 
e Arafat ordina una tregua 


prevede la costitu- 
zione. Ieri sera la 
Knesset, il Parla- 
mento dello Stato 
ebraico, ha fissato 
al 28 gennaio la da- 
ta del voto. 

Di fatto la cam- 
pagna elettorale è 
scattata immedia- 
tamente. Già le pri- 
me dichiarazioni 
di-Sharon sono sta- 
te caratterizzate 
dal desiderio di 
mettere in cattiva 
luce gli avversari. 
Così il premier ha 
bollato come. irre- 
sponsabili i laburi- 
sti che hanno man- 
dato in pezzi l'ese- 
cutivo di unità na- 
zionale e non ha risparmia- 
to velenose critiche alle for- 
mazioni dell'estrema. de- 
stra sionista, accusandole 
di aver tentato ‘un vero e 
proprio ricatto ai danni del 
governo. Avrebbero infatti 
avanzato richieste capestro 
in cambio del proprio soste- 
gno in Parlamento. «Non 
modificherò il programma 
politico - ha chiarito Sha- 
ron - non metterà in perico- 
lo le relazioni speciali con 
gli Stati Uniti e non ritoc- 
.cherò la finanziaria o au- 
menterò il deficit di bilan- 
cio». Il primo ministro ha 
quindi ribadito un concetto 


dl 


Il premier israeliano Ariel Sharon. 


già espresso nei giorni scor- 
si, «Le elezioni anticipate - 
ha detto - sono l'ultima co- 
sa di cui abbia bisogno il 
Paese in questo momento 
ma nella situazione che si è 
creata sono il male mino- 
re». Intanto, l'ex premier 
Benyamin Netanyahu ha 
sciolto le riserve, accettan- 
do di ricoprire fino al voto il 
ruolo di ministro degli Este- 
ri. Piuttosto inquietante è 
il fatto che abbia motivato 
il. proprio «sì» anche con 
l'esigenza di offrire una lea- 
dership forte alla diploma- 
zia israeliana in vista della 
guerra con l'Iraq, che ha 


mostrato di considerare as- 
solutamente scontata. 

Ma i più inquieti di tutti 
sono i palestinesi, che guar- 
dano con apprensione ai 
prossimi mesi in cui saran- 
no alle prese con un trio di 
«falchi» per loro niente af- 
fatto rassicuranti: Sharon, 
Netanyahu e l'ex capo di 
stato maggiore Shaul Mo- | 
faz come ministro della dife- 
sa. Yasser Arafat non ha vo- 
luto fare commenti sulla cri- 
si politica nello Stato ebrai- 
co, ma ha ordinato un tota- 
le cessate il fuoco alle mili- 
zie di Al Fatah. 

Paolo Salerno 


Missione lampo in Slovenia del Tribunale internazionale in relazione al processo in corso contro Slobodan Milosevic 


Lubiana: i giudici dell'Aja «interrogano» Kucan 


Il Capo dello Stato sentito in merito alle vicende che portarono allo sfacelo jugoslavo 


TRIESTE Gli sguardi tesi, il 
dialogo fitto quasi senza so- 
ste. Che cosa si sono detti 
nel tiepido sole d’aprile del 
1991 a Brdo, vicino a Bled, 
in quella che fu una delle 
tenute di caccia del mare- 
sciallo Tito, lo sloveno Mi- 
lan Kucan,, il bosniaco 
Alija Izetbegovic, il macedo- 
ne Kiro Gligorov, il croato 
Franjo Tudjman e il serbo 


Slobodan Milosevic? Il tem- - 


po dell’incubazione era fini- 
to e il virus che avrebbe de- 
vastato la Jugoslavia stava 
per esplodere. Se lo sono 
chiesti anche i giudici del 
Tribunale internazionale 
dell'Aja (Tpi) che proprio ie- 
ri a Lubiana hanno avuto 
un lungo e segretissimo col- 
loquio con il presidente del- 
la Slovenia Milan Kucan. 
All’ordine del giorno dell’in- 
contro, chiesto ufficialmen- 
te dal Tpi nel giugno scor- 
so, i fatti e le decisioni che 
hanno preceduto il bagno 


di sangue nei Balcani. Al- 
l'epoca Kucan era il leader 
della Lega dei comunisti 
della Slovehia e capo dello 
Stato in pectore della futu- 


‘ ra repubblica indipenden- 


te. 

I giudici internazionali 
vogliono cercare di inqua- 
drare nel modo più chiaro 
possibile l’intero «paesag- 
gio» politico che ha contrad- 
distinto l'ascesa al potere 
di Milosevic, attualmente 
sotto porcesso davanti alla 
Corte dell'Aja. Che cosa di 
preciso abbiano chiesto a 
Kucan e quali siano state 
le risposte rimane rigorosa- 
mente vincolato dal segre- 
to istruttorio. Così come se- 
greta resta l'eventuale con- 
vocazione di Kucan in qua- 
lità di testimone al proces- 
so Milosevic. Del resto la 
Corte dell'Aja cerca di non 
far trapelare in anticipo si- 
mili notizie per evitare che 
ci siano pressioni o addirit- 


Slobodan Milosevic 


tura minacce, come già av- 
venuto in passato, nei con- 
fronti dei convocati. 
Intanto è trapelata però, 
sulla solitamente ben infor- 
mata a riguardo stampa 
montenegrina, la possibili- 
tà di una convocazione al- 
l’Aja dell'attuale premier 
sloveno, Janez Drnovsek il 


Milan Kucan 


quale ricoprì dal maggio 
1989 al maggio 1990 la ca- 
rica di presidente della pre- 
sidenza collegiale dell’allo- 
ra Jugoslavia. L'ufficio di 
gabinetto del premier ha 
tuttavia smentito tali indi- 
screzioni. Lo stesso Drnov- 
sek ritiene che non sussi- 
stano le ragioni per una 


sua convocazione visto che 
al Tpi interessano fatti 
strettamente collegati al- 
l’azione politica di Milose- 
vic. Il primo ministro, spie- 
gano a Lubiana, potrebbe 
chiarire fatti relativi al 
crollo della Jugoslavia, ma 
nulla potrebbe dire su 
quanto è avvenuto nelle al- 
tre repubbliche dell’ex fede- 
rativa dal. 25 giugno del 
1991 (data dell’indipenden- 
za slovena ndr.) in avanti. 
«Da allora - precisano - la 
Slovenia ha imboccato la 
sua strada che non andava 
più nella direzione jugosla- 
va». 

Drnovsek, comunque, ha 
anche dichiarato che di 
fronte a una convocazione 
del Tpi egli non si sottrar- 
rebbe all'impegno di testi- 
moniare, visto poi l'accordo 
di collaborazione con la 
Corte sottoscritto dalla 
stessa Slovenia. Le fonti 
montenegrine sostengono 


che assieme al capo del go- 
verno di Lubiana dovrebbe- 
ro essere sentiti anche al- 
tri due membri dell’allora 
presidenza collegiale, il bo- 
sniaco Bogic Bogicevie e il 
serbo Jugoslav Kostic, non- 
chè l’ultimo premier federa- 
le Ante Markovie. 

Ieri comunque i giudici 
dell’Aja hanno parlato solo 
con il presidente Kucan ed 
è stato confermato che non 
ci sarà alcun incontro con 
il primo ministro Drnov- 
sek. Anche la portavoce del 
capo dello Stato ha tenuto 
a precisare che nei confron- 
ti di Kucan non c'è stata al- 
cuna richiesta di testimo- 
niare nel processo Milose- 
vie. Comunque anche Ku- 
can, nell'eventualità di 
una sua convocazione, che 
egli peraltro ha mai esclu- 
so del tutto, ha affermato 
di essere pronto a collabo- 
rare per onorare i impe- 
gui presi con il Tribunale 

alla Slovenia. 
Mauro Manzin 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 7 


Riunione del ministro del Welfare con i vertici del Lingotto: domani primo round a Palazzo Chigi con azienda e sindacati. La Fiom conferma lo sciopero 


Fiat: via libera del governo al piano anti-crisi. 


Maroni: «Termini Imerese non deve chiudere». Al via la cassa integrazione per i primi 5551 lavoratori 


I presidente Fresco: 
«è una medicina amara 
ma necessaria 


Paolo Fresco 


ROMA Il presidente della 
Fiat, PEOIG Fresco, in un' 
intervento .sul Corriere 
della Sera, ha difeso il pia. 
no di risanamento presen- 
tato dal gruppo, definen- 
dolo «una cura energica» 
nella quale «noi credia- 
mo». Le risorse previste 
dal piano, ha aggiunto, so- 
no «sufficienti per rispet- 
tare gli obiettivi di rien- 
tro dal debito sui quali ci 
siamo impegnati con le 
banche e con le agenzie di 
rating. In ogni caso, il 
fruppo Fiat è grande e so- 
ido e, se necessario, ha al- 
tri asset da mettere sul 
mercato. Naturalmente, a 
condizione di. vendere, 
non di svendere». Per il ri- 
lancio dell'auto la Fiat è è 
disponibile ad esaminare 
possibili «interventi finan- 
ziari esterni», ma in ogni 
caso la «sostanza» del pia- 
no di ristrutturazione non 
si potrà modificare. Il ri- 
corso alla cassa integra- 
zione straordinaria è 
una medicina amara, 
ma non prenderla signi- 
ficherebbe mettere a ri- 
Schio il futuro stesso 
dell'azienda». 


RAPPORTO 


ROMA Il governo è pronto' a 
concedere lo stato di crisi 


per la Fiat, che ieri ha pre- 


sentato. la nuova Stilo, e 
quindi a dare il via libera al 
piano di ristrutturazione e 
alla cassa integrazione stra: 
ordinaria. Ad annunciare la 
disponibilità dell'esecutivo 
sugli ammortizzatori sociali 


‘ è stato il ministro del Welfa- 


re, Roberto Maroni dopo la 
riunione con i vertici della 
Fiat e la «verifica» dell'impe- 
gno dell'azienda sugli inve- 
stimenti per il rilancio dell' 
auto, ma soprattutto sulla 
riapertura dello stabilimen- 
to di Termini Imerese una 


‘ volta scaduti i 12 mesi di 


cassa integrazione. Intanto, 
il ministro ha annunciato 
per giovedì mattina un in- 
contro a palazzo Chigi con 
azienda, sindacati e enti lo- 
cali delle zone interessate 
agli esuberi. La convocazio- 
ne è prevista per le 11.00. È 
quindi stata «sconvocata» la 
riunione con i sindacati fis- 
sata per. oggi al ministero 
del Welfare. 

Maroni aveva parlato dell' 
esistenza dei presupposti 
per la concessione dello sta- 
to di crisi già nell'audizione 
alla Camera del primo po- 
meriggio, ma aveva anche 
chiarito che per dare il viali- 
bera alla richiesta  dell' 
azienda sarebbero state ne- 
cessarie assicurazioni sulla 
riapertura degli stabilimen- 
ti, a partire da quello di Ter- 
mini Imerese, dopo la so- 
spensione dell'attività an- 
nunciata a partire dal 2 di- 
cembre. Rassicurazioni che 
- per il ministro - sono arri- 
Vate dalla stessa azienda 
nella riunione del pomerig- 
gio al ministero. «È un pia- 
no complesso e importante - 
ha detto Maroni - dà la cer- 
tezza che la Fiat vuole inve- 
stire nel rilancio». Secondo 
il ministro il piano, illustra- 
to nel dettaglio «fuga i dub- 
bi» sulla volontà della Fiat 
di investire nell'auto e sull' 


Le rilevazioni dell'Istat e dell'Isae 

In agosto 33;800 posti in meno 
nelle grandi imprese. Peggiora 
Il clima di fiducia nell'economia 


ROMA Aumenta l'emorra- 
gia di posti di lavoro nelle 
grandi imprese: ad ago- 
Sto, informa l'Istat, sono 
Stati persi complessiva- 
mente 33.800’ posti di la- 
Voro rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno, di 
cui 26.200 nell'industria e 

600 nei servizi. Analiz- 


zando la sola grande indu- - 


stria, l'occupazione risul- 
ta, ad agosto, in calo dello 
0,2% (-0,6% al netto della 
cassa integrazione) rispet- 
to al mese precedente e 
del 3,3% (-4,5% al netto 
della cig) nei confronti di 


agosto 2001. Nei primi ot- 


In calola fiducia delle imprese, 


to mesi dell'anno, le varia- 
zioni medie sono pari, ri- 
spettivamente, a -3,9% e 
-4,5%. Quanto alle grandi 
Imprese dei servizi, l'indi- 
ce di agosto segna un calo 
dello 0,2% congiunturale 
e dello 0,7% tendenziale, 
mentre la variazione me- 
dia dei primi otto mesi 
dell'anno è pari a -0,5%. 
Intanto il clima di fidu- 
‘cia delle imprese manifat- 
turiere a ottobre peggiora 
leggermente in Italia e in 
Francia restando invece 
Stabile in Germania. Lo 
rende noto l'Isae precisan- 
do che in Italia il calo del- 


la fiducia è dovuto princi- 
palmente alle negative in- 
dicazioni sulle prospetti- 
ve di produzione, tornate 
a scendere dopo il forte re- 
cupero registrato a set- 
tembre. Il pessimo anda- 
mento del settore auto - 
aggiunge l'istituto di stu- 
di e analisi economica. - 
contribuisce a spiegare il 
deterioramento del clima 
di-fiducia. 

In Italia l'indice Isae si 
attesta si attesta a:95 (da 
96 a settembre), mentre 
in Francia l'indice Insee 
scende anch'esso a 95, da 
96 di settembre. In Ger- 

‘.mania l'indice Ifo, 
destagionalizzato 
dall'Isae, si stabi- 
lizza a 91, sugli 
Stessi valori di set- 
tembre. Nel nostro 

- spiega 
I Isae - si stabilizza 
il livello degli ordi- 
ni e ricominciano a 
diminuire le scorte 
di. magazzino. In 
Francia la flessio- 
ne dell'indice scon- 
ta il maggiore pes- 
simismo espresso 
Sulle attese a bre-. 
ve termine della 
‘produzione. Emer- 
ge, inoltre, qualche 
tensione dal lato 
dei prezzi di vendi- 
ta. In Germania il recupe- 
ro del portafoglio ordini si 
accompagna ad un meno 
favorevole orientamento 
delle aspettative sull'atti- 
Vità produttiva, 

Per quanto riguarda i 
prezzi - precisa l'istituto 
di studi e analisi economi- 
ca - le inchieste mostrano 
qualche segnale di allenta- 
mento delle tensioni infla- 
zionistiche in Italia, e de- 
boli segnali di inasprimen- 
to in Francia. In Germa- 
nia, infine, le attese a bre- 
ve termine sull'andamen- 
to ‘dei prezzi di vendita 
non subiscono variazioni. 


impegno di mantenere la 
produzione in Italia, «indi- 
pendentemente dal capitale 
dell'azienda». Maroni è an- 
che tornato a escludere la 
possibilità che lo Stato inter- 
venga direttamente nell'as- 
setto proprietario. 
Ottimismo quindi al mini- 
stero del Welfare dopo l'in- 
‘contro di ieri, sia per l'impe- 
gno della casa automobilisti- 
ca torinese a investire nel 
settore sia per quello alla 
riapertura dello stabilimen- 


La Fiat ha confermato che 


alla fine della cassa integra-. . 


zione intende investire in 
questi impianti e innovare i 
modelli che vengono prodot- 
ti a Termini. Questo impe- 
gno - garantisce dal rischio 


‘che la Fiat intendesse chiu- 


dere questi impianti». 

Via libera sostanziale 
quindi alle procedure per la 
cassa integrazione straordi- 
naria peri primi 5.551 lavo- 
ratori.in esubero che si fer- 
meranno dal 2 dicembre per 


Tensioni nella maggioranza: bocciato un’emendamento del Carroccio sull'estensione del credito d'imposta al Nord 


Mutui a tasso zero per le giovani coppie 


ROMA Alta ‘tensione nello 
schieramento di maggio- 
ranza, alla vigilia del voto 
sulla Finanziaria. La leg- 
ge di bilancio e la destina- 
zione delle risorse per il 
2003 continuano infatti a 


dito di imposta. La Lega, 
che si è vista respingere il 
suo emendamento in com- 


missione Bilancio (il cui . 


presidente è il leghista 
Giorgetti), aveva infatti 
contestato la scelta di ri- 


Un momento del negoziato di ieri pomeriggio fra il ministro del Welfare, Roberto Maroni, e i vertici della Fiat. 


to. di Termini Imerese: «So- 
no più ottimista rispetto a 
prima dell'incontro con i ver- 
tici Fiat - ha detto Maroni - 
ora c'è la certezza che Fiat 
intende investire nel setto- 
re auto. Ci siamo preoccupa- 
ti - ha aggiunto - di tutta la 
Situazione di crisi ed in par- 
ticolare di Termini Imerese. 


12 mesi. Léè procedure, co- 
me prevede la legge, dovran- 
no concludersi entro 25 gior- 
ni dalla richiesta inviata al 
ministero e quindi entro il 
25 novembre. Contro questa 
decisione Fiom, Fim e Uilm 
confermano lo sciopero di 
tutti i metalmeccanici per il 
15 novembre. 


creare problemi e scontri 
anche tra gli alleati di go- 
verno. L'ultimo episodio è 
stata la bocciatura di un 
emendamento della Lega 
che chiedeva di estendere 
anche alle aree depresse 
del Nord le norme sul cre- 


pristinare il credito di im- 
posta per le assunzioni so- 
lo per il Mezzogiorno. Ma 
ieri è arrivato il parere ne- 
gativo della commissione. 
«Siamo arrabbiati per 
un comportamento irrice- 
vibile», ha dichiarato il ca- 


pogruppo della Lega alla 
Camera, Alessandro Cè, 
sècondo il quale «c'è stata 
una spaccatura che non 
abbiamo gradito. Né gover- 
no, né relatore hanno fat- 
to un buon lavoro per la 
speditezza dei lavori d’au- 
la». Alla richiesta di chiari- 
menti sulle affermazioni 
di Pagliarini, che ha pa- 
ventato appunto un possi- 
bile voto contrario alla Fi- 
nanziaria da' parte della 
Lega in caso di bocciatura 
dell'emendamento, ieri 
Alessandro Cè ha detto 
che «quella è una rispetta- 
bile opinione di Pagliari- 
ni». Per Cè le valutazioni 
della Lega dovranno esse- 
re fatto solo alla fine, ma 


«certo questi passaggi 
esprimono anche poco 
buon senso». 


Per adesso, l’unica cosa 
certa è che la Lega non ci 
sta. «In aula - dice ancora 
Cè - ci faremo sentire e: 
certamente ripresentere- 
mo l'emendamento». Per 
tentare. di ritrovare un 
equilibrio in una situazio- 
ne alquanto traballante ie- 
ri il ministro dell’econo- 
mia Giulio Tremonti ha in- 
contrato i rappresentanti 
della maggioranza con l’in- 
tenzione di mettere a pun- 
to le tattiche per affronta- 
re il voto in aula di oggi. 

Intanto è un altro leghi- 
sta che cerca di darsi da fa- 
re per recuperare almeno 
un po’ del consenso sociale 
perduto, il ministro del 
Welfare Roberto Maroni. 
Evitando di insistere sul 
tema delle pensioni (che 
suscita tensione ancora 


meno controllabili), Maro- 
ni è molto attivo in questi 
giorni sul fronte delle age- 
volazioni alle giovani cop- 
pie sposate. 

L'obiettivo che cerca di 
raggiungere il. ministro 
Maroni è quello della ridu- 
zione a zero degli interessi 
sui mutui per la prima ca- 
sa con un intervento che 
«potrebbe riuscire a movi- 
mentare una somma supe- 
riore ai 2,5 miliardi di eu- 
ro». I collaboratori di Ma- 
roni al ministero del Wel- 
fare stanno infatti lavoran- 
do a un emendamento su- 
gli interventi. a sostegno 
delle giovani coppie. «La 
norma - dicono al ministe- 
ro - se approvata dal Par- 
lamento destinerà non me- 
no di 170 milioni di euro a 
partire dal 2003 a soste- 
gno delle giovani coppie». 

L'emendamento è stato 
presdialo dal governo sul- 

a base di un suggerimen- 
to diretto del ministro Ma- 
roni e della Lega. Se doves- 
se essere approvata, «la 
norma interesserà le cop- 
pie di nuova formazione 
che hanno contratto o che 
intendono contrarre matri- 
monio, ai sensi dell’artico- 
lo 29 della Costituzione». 
Il ministro Maroni si è an- 
che impegnato a incontra- 
re alcuni esponenti delle 
banche'per mettere a pun- 
to i termini tecnici del- 
l'operazione mutui a tasso 
zero. 

Meno fortuna sembra in- 
vece avere la proposta che 
era emersa in questi gior- 
ni di istituire una nuova 
tassa sul fumo. 

Paolo Andruccioli 


I ministri delle Finanze Ue hanno deciso di usare il pugno di ferro verso quei Paesi che non rispettano i parametri di Maastricht 


Conti pubblici: Germania e Francia nel mirino di Bruxelles 


Italia: preoccupa il debito a rischio. Già avviata una procedura contro il Portogallo 


MILANO L'Ecofin comincia a 
usare il pugno di ferro con- 
tro chi sgarra sui conti pub- 
blici. Ad essere colpito per 
«primo è stato il Portogallo. 
Con tutta probabilità, ben 
presto, forse già il 13, quan- 
do saranno presentate le ul- 
time previsioni macroecono- 


i mniche, toccherà alla Germa- 


nia subire un'identica sor- 
e. 5 

» Mentre la Francia è vici- 
na al cosiddetto avverti 
mento preventivo. Più defi- 
lata la posizione dell'Italia, 
l'ultimo dei quattro mem- 
bri di Eurolandia i cui conti 
fanno le bizze: c'è preoccu- 
pazione in sede comunita- 
ria, soprattutto per l'ecces- 
Sivo fardello di debito pub- 


lico, ma non ancora a livel- - 


lo tale da far scattare l'al- 
larme. 

La decisione presa a Bru- 
xelles è storica: è infatti la 
prima volta in cui il Consi- 
glio dei ministri economici 
e finanziari dell'Unione eu- 


MERCATI 


ropea ha deciso di | 
aprire formalmente 
una procedura per 
deficit eccessivo. La 
Niola è il Portogal- | 
0. 

E stata così accol- 
ta,la richiesta della 
Commissione euro- 
pea. Il motivo che 
ha originato questa 
decisione è stato lo 
«sforamento» del fa- 
moso limite del 3% 
nel rapporto tra il 
deficit ed il prodotto 
interno lordo, previsto dal 
trattato di Maastricht. Nel 
2001, il Portogallo lo ha am- 
piamente superato: il rap- 
porto si è infatti attestato 
al 4,1%. E, secondo le stime 
ufficiose della Commissio- 
ne Ue, nel 2002 sarà al 
3,4%, per poi scendere al 


‘ 2,4% l'anno prossimo. 


L'apertura della procedu- 
ra per deficit eccessivo non 
comporta per ‘ora alcuna 
sanzione pecuniaria: ' più 


semplicemente, il Portogal- 
lo dovrà mettere a punto 
tutte le misure di bilancio 


, necessarie per far scendere 


il disavanzo al di sotto del 


‘3% del Pil nel 2003. E do- 


Vrà fare presto: il piano di 
rientro dovrà essere presen- 
tato entro il 81 dicembre. 
Un lasso di tempo perfino 
più ristretto di quello chie- 
Sto dalla Commissione Ue: 
il 5 marzo 2003. Si è colpito 
il Portogallo perchè la Ger- 


mania intenda: secondo le 
proiezioni di Bruxelles, il 
deficit tedesco sarebbe al 
3,7% quest'anno e al 3,2% 
l'anno prossimo. Per questi 
motivi, si attende a breve 
una sanzione analoga a 
quella del Portogallo. Meno 
grave la situazione france- 
se: il governo ha mancato 
gli obiettivi di deficit del 
2002, ma il rapporto con il 
Pil è previsto al 2,6% per il 
2002 e poco sotto il 3% l'an- 


L'Ue apre 


i racontro 


Portogal- 
lo. Nella 
foto il 
commissa- 
rio Solbes 
con Prodi. 


no prossimo, Per que- 

sto motivo, la Com- 
- missione Ue è orienta- 
ta a lanciare un sem- 
plice avvertimento 
preliminare (il cosid- 
detto . «early  war- 
ning»). 

E l'Italia? Ha man- 
cato abbondantemen- 
ste i propri obiettivi, 
ma il deficit 2002 sa- 
.rà al 2,3%, dunque in 
regola. La vera preoc- 
cupazione, come ha ri- 
badito il commissario 
Ue agli Affari economici e 
monetari Pedro Solbes, è 
l'alto debito, e la sua scarsa 
riduzione in rapporto al 
Pil. E le misure tempora- 
nee, delle quali la Finanzia- 
ria abbonda, danno un sol- 
lievo limitato nel. tempo. 
«Faremo il massimo sforzo 
per ridurre il debito, siamo 
convinti di avere tutti gli 
strumenti e di avere la pos- 
sibilità di farlo». Parola del 
ministro dell'Economia Giu- 


lio Tremonti. 

Solbes ha anche annun- 
ciato che presenterà.a bre- 
ve ai ministri economici di 
Eurolandia un rapporto sul- 
l’andamento'delle riduzioni 
del debito pubblico alla lu- 
ce dei paramentri del Trat- 
tato di Maastricht. Per il 
ministro dell'Economia Giu- 
lio Tremonti però non c'è 
da preoccuparsi. «Il gover- 
no italiano si impegnerà al 
massimo per ridurre il debi- 
to - ha puntualizzato - i 
provvedimenti di copertura 
e fiscali ce lo consentiran- 
no». 

Solbes comunque preve- 
de nero per le entrate dei 
Quindici l’anno prossimo. I 
consumi privati non aumen- 
tano, gli investimenti ri- 
marranno contratti e la vec- 
chia previsione di crescita 
‘economica del ‘2,9% andrà 
rivista «drasticamente al ri- 
basso». 

s.p. 


Fed sarà limitata a un taglio di soli 25 
unti base in quanto, spiegano gli esperti, 
Istituto potrà conservare un certo margi- 
ne di tranquillità per poter mettere even- 
tualmente in cantiere una nuova riduzio- 


le preoccupazioni per il rialzo dell'inflazio- 
i e otrebbe spingere la Bce BÈ 

a non effettuare il taglio sperato. 7 
In attesa della decisione «fatidica» della 
Fed, le borse europee sono rimaste sostan- 


ne in Euro. 


Gli analisti si attendono un taglio dello 0,25 per cento. Per le Borse ieri è stata una giornata di rialzi aspettando la «sentenza» della Federal Reserve. Domani la Bce 


Oggi Greenspan decide sui tassi: mercati con il fiato sospeso 


MILANO Stasera la Federal Reserve scioglie- 
rà il nodo del taglio dei tassi. Domani in- 
vece saranno la Banca centrale europea e 
la Banca d'Inghilterra a togliere il velo 
sul ribasso del costo del danaro. Per oggi i 


mercati scommettono su un taglio dello 
0,25% della Fed. Alcuni analisti ritengono 


rebbero a 1,5%: L'orientamento a un ta- 
glio dei tassi da parte della Fed nella riu- 
nione di domani è stato già espresso ieri 
dal Washington Post. Il quotidiano, citan- 
do fonti della Fed, sottolinea che a spinge- 
re i banchieri Usa a un allentamento sono 
le preoccupazioni sull'andamento dell'eco- 
nomia e sulla sua vulnerabilità a choc 
esterni come potrebbe essere l'eventuale 
conflitto armato in Iraq. La mossa della 


che questo sia solo il primo taglio ai tassi, 
fed funds, che dall'attuale 1,75% scende-- 


‘ ne se nel frattempo la congiuntura non do- 


vesse dare risposte positive. Al contrario, 
dall'Europa giungono segnali contrastan- 
ti. 

Domani la parola passa alla Bce e sem- 
bra che un tagliò possa essere vicino. Il 
presidente della Bundesbank Ernst Wel- 
teke, da sempre noto per la sua riservatez- 
za; ha affermato che la Bce «prenderà at- 
to delle richieste di una riduzione dei tas- 
si». Un'affermazione che, secondo alcuni 
analisti, potrebbe fare pensare all'ipotesi 
di un allentamento concertato tra Fed, 
Bce e BoE, che si riunisce nello stesso gior- 
no dell'Istituto: di Francoforte. Tuttavia, 


zialmente ingessate con rialzi moderati. 
Parigi ha terminato in rialzo dello 0,89%, 
Amsterdam ha chiuso a +0,68%, Zurigo a 
+0,24% e Vienna a +0,53% mentre Lon- 
dra si è limitata ad un'+0,11%. A piazza 


Affari il Mibtel ha chiuso in rialzo dello. 


0,42%, il Mib 80 dello 0,53% e il Numtel 
dello 0,52% (dati definitivi). 

E la moneta unica? L'euro dopo aver 
riagganciato sulle prime battute di ieri la 
parità ed essersi spinto fino a un massi- 
mo di 1,0040 rispetto al dollaro ha naviga- 
to stabilmente attorno al rapporto di uno 
a uno sul biglietto verde. ; 

.p. 


Mercati in attesa della Fed. 
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Luce verde della commissione Esteri del Parlamento europeo all'ingresso di Lubiana nella Comunità dei Quindici 


Slovenia nell'Ue, altro passo avanti 


La questione beni degli esuli non è d’ostacol 
ILLY DAMIANI MARAN 


Indennizzo equo e definitivo: 
convergenza destra-sinistra 


TRIESTE I deputati Illy, Da- 
Imiani e Maran raccolgono 
l'invito del ministro Giova- 
nardi a riunire le forze per 
ripristinare i fondi previsti 
nella Finanziaria (450 mi- 
lioni di euro in tre anni) 
per l'indennizzo equo e defi- 
Nitivo dei beni degli esuli. 
Ricordiamo l’antefatto: i 
fondi erano stati previsti 
nel documento contabile 
‘el governo per risolvere, a 
detta di Giovanardi che si 
era impegnato in merito, 
l°80 per cento delle prati: 
che pendenti. Ma successi- 
Vamente era stato approva- 
to dalla commissione bilan- 
cio un emendamento pre- 
sentato dal deputato triesti- 
no di An, Roberto Menia, e 
da altri parlamentari del 
SIUBpO, con il quale veniva 
i fatto allargato il numero 
dei soggetti interessati 
(profughi dalle ex colonie e 
Imprese italiane che aveva- 
no subito perdite all’estero) 
e l'originario articolo 29 di- 
Ventava articolo 32; La que- 
stione ha sollevato un pan- 
demonio con un violento di- 
Verbio a distanza tra Giova- 
nardi e Menia. A complica- 
re le cose arriva un secon- 
do emendamento, presenta- 
to da (ROIO di Marghe- 
rita e Ulivo, con cui si chie- 
de di togliere di mezzo l’ar- 
ticolo 32, finendo così per 
cancellare il finanziamento 
er tutti. Nuovo intervento 
hi Giovanardi per ristabili- 
re l'articolo 29 nella forma 
originaria con l’appello so- 
ra citato e impegno della 
fighetta di ritirare il 


PINGUENTE Il caso trichinosi 
diventa politico; ieri matti- 
na nella città istriana, i libe- 
rali istriani in conferenza 
stampa hanno chiesto le di- 
missioni del ministro dell' 
Agricoltura Bozidar Pankre- 
tic, accusato di non aver 
chiuso già nel giugno scorso 
le fattorie della Slavonia in 
cui erano stati individuati 
alcuni casi di suini portato- 
ri della trichinella, Il presi- 


roprio emendamento, con- 
cermato dal vice presidente 
Franco Monaco, che ricor- 
da di essersi impegnato nel- 
a precedente legislatura 
proprio sii la legge. sul 
equo e definitivo indenniz- 
zo. 
Ed ecco la risposta di Il- 
ly e Damiani (gruppo mi- 
sto) e Maran (Ds): «L'appel- 
o lanciato dal ministro So 
vanardi lo raccogliamo nel- 
0 stesso Spirito con cui egli 
ha inteso instaurare un po- 
Sitivo dialogo su un argo- 
mento così delosio e final- 
mente bisognoso di fatti 
concreti, non di retorica, 
Utopia, speculazione politi- 
che. La decisione assunta 
dalla Margherita e da altri 
arlamentari dell'Ulivo di 
‘gare ogni possibile equi- 
Voco ritirando  l’emenda- 
mento loro suggerito dal- 
l'improvvida iniziativa di 

‘enia è un ulteriore impor- 
tante segnale: c'è la possibi 
lità reale che sul tema del- 
l’equo indennizzo si crei in 
Parlamento una larga con- 
vergenza». 

«L'unico pericolo — con- 
cludono — è rappresentato 
dai possibili colpì di coda di 
chi preferirebbe che le feri- 
te non si rimarginino, auto- 
revole essendo la smentita 
del ministro Giovanardi cir- 
cala possibilità che le risor- 
se effettivamente disponibi- 
li possano essere destinate 
positivamente tanto ai no- 
stri esuli quanto a persone 
fisiche e imprese che abbia- 
no operato nelle ex colo- 
nie», 


pl. s. 


dente della sezione regiona- 
le, Mauro Ivancic, ha sottoli- 
neato che è proprio Pinguen- 
te, con i suoi 40 cittadini in- 
fettati, a pagare il prezzo 
più alto della malattia. Nel 
suo duro intervento dinanzi 
alle telecamere ha sollecita- 
to il sindaco Josip Flego a ci- 
tare in giudizio il ministero 
dell'Agricoltura per aver sot- 
taciuto i casi di trichinosi ve- 
rificatisi già in agosto. Le 


Il problema 
Borsa 


Dove conviene investire i propri soldi? 
La risposta non è semplice. Dovunque 


l'investitore si rivolga, trova pericoli 
€ poche sicurezze. In particolare, quei 
risparmiatori che sono attratti 
mercato azionario devono fare . 


CET 


E i senatori italiani ribadi- 
scono: «Non ci sono con- 
tenziosi tra i due Paesi» 


TRIESTE Luce verde della 
commissione Esteri del 
Parlamento europeo all’in- 
gresso della Slovenia. Il 
prossimo passo è il voto in 
aula a Strasburgo, dove 
l'assemblea si riunirà dal 
18 al 21 novembre. La com- 
missione ha formulato le 
sue valutazioni sulla base 
della relazione presentata 
dall'onorevole Demetrio 
Volcic e ha esaminato sei 
emendamenti. Quello che 
qui interessa è l’emenda- 
mento presentato dal depu- 
tato europeo di An, Cristi- 
na Moscardini, relativo al- 
la questione dei beni degli 
esuli. La mancata restitu- 


Demetrio Volcic 


zione infatti impedirebbe, 
secondo la parlamentare, 
l'ingresso di Lubiana nella 
Comunità, ma il provvedi- 
mento è stato respinto. 

La commissione, spiega 
Demetrio Volcic, pur nelle 
grandi diversità, ha valuta- 
to allo stesso modo la situa- 


zione della repubblica Ce- 
ca e quella della Slovenia. 
Il riferimento per la prima 
è ai decreti Benes, che nel 
45 stabilirono l’espulsione 
di tre milioni di tedeschi 
dai Sudeti e la nazionaliz- 
zazione del loro beni; per 
quanto riguarda la secon- 
da si fa riferimento ai de- 
creti dell’Avnoj, l’autorità 
jugoslava, con i quali ven- 
nero incamerati i beni de- 
gli italiani. La questione, 
spiega sempre Volcic, è sta- 
ta studiata da tre giuristi 
internazionali, il tedesco 
Jochen Frowein, l'inglese 
sir Christopher Prout e lo 
svedese Ulf Bernitz, i qua- 
li, per dirla in parole pove- 
re, hanno stabilito che i de- 
creti Benes sono un «capito- 
lo chiuso» e che l’attuale 
legge ceca sulla denaziona- 


o: respinto l'emendamento Moscardini 


lizzazione non osta all’in- 
gresso di Praga nell’Ue, 
pur con le sue manchevo- 
lezze. Per analogia lo stes- 
so discorso vale per Lubia- 
na. Tenendo conto ancora, 
sottolinea. Volcic, che la 
questione della restituzio- 
ne non rientra tra i 29 capi- 
toli che devono essere ri- 
spettati per entrare nel- 
l'Ue, Infine Volcic ha rileva- 
to che anche la relazione, 
elaborata dalla Commissio- 
ne europea, riguardo alla 
Slovenia è molto positiva. 
Sulla stessa lunghezza 
d’onda Fiorello Provera (Le- 
ga) presidente della com- 
missione Esteri del senato 
italiano in visita a Lubia- 
na, di cui fanno parte an- 
che il vice presidente Gu- 
glielmo Castegnetti e il se- 
natore triestino Milos Bu- 
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La sede del Parlamento europeo a Strasburgo. 


din. Provera ha affrontato 
la questione con l’omologo 
del Parlamento sloveno, 
Jelko Kacin, il quale, stan- 
do a fonti slovene, ha rispo- 
sto che «Lubiana ha onora- 
to i propri impegni e ha no- 
tato con piacere che nella 
Finanziaria italiana è sta- 
ta inserita una voce a que- 
sto riguardo (il riferimento 
èai 450 milioni di euro de- 
Stinati all’indennizzo equo 
e definitivo, ndr.). Kacin 


ha aggiunto che «il merca- 
to immobiliare sloveno è 
aperto ai cittadini italia- 
ni». Provera, sempre stan- 
do a notizie provenienti da 
Lubiana, ha affermato che 
«non ci sono ragioni per un 
contenzioso tra Italia e Slo- 
venia» e ha ribadito che 
«gli accordi vanno rispetta- 
ti, ma che se ci sono degli 
spazi di trattativa spetta 
ai diplomatici valutarli». 
Pierluigi Sabatti 


Respinto dalla commissione Esteri del Parlamento europeo un emendamento che sollecitava Lubiana a risolvere l’annosa questione dei depositi in valuta «congelati» 


Risparmiatori croati della Ljubljanska a bocca asciutta 


Bozidar Vukasovic 


persone colpite, ha detto, 
hanno perlomeno diritto a 
un giusto risarcimento da 
chi ha messo a repentaglio e 
danneggiato la loro salute. 
Secondo Ivancic l'arrivo del- 
la trichinosi in Istria è la 
conseguenza di una mossa 
sconsiderata del ministero 
Stesso. Ossia la cancellazio- 
ne dei controlli veterinari 
sulla carne che arriva in re- 
gione e sui punti vendita. 


i conti.con diversi livelli di incertezza. Facile 
Ò prevedere che a un investitore 
fai-da-te la Borsa potrebbe riservare 
brutte sorprese. Io. da giornalista, 
non parlo di prodotti, ma vi dico che oggi 
il mercato offre forme di investimento 
che limitano il livello di rischio." 


Alan Friedman 


TRIESTE Un'altra «mina» sul- 
la strada europea di Lubia- 
na è stata disinnescata ieri 
dalla commissione Esteri 
del Parlamento europeo, in- 
caricata di esaminare (co- 
me scriviamo nell’articolo 
qui sopra, ndr.) la relazio- 
ne sull’idoneità all'ingresso 
della vicina repubblica. Si 
tratta del caso delle miglia- 
ia di risparmiatori croati 
(ma anche di altre repubbli- 
che della ex Jugoslavia) del- 
la Ljubljanska banka. 
«Una truffa. balcanica» 
l’aveva definita il paladino 
dei risparmiatori, l’impren- 
ditore abbaziano Bozidar 
Vukasovic che da anni si 


Intanto sono risultate ne- 
gative al test sulla trichinel- 
la le cinque tonnellate e 
mezzo di carne sequestrata 
nei giorni scorsi dalle celle 
frigorifere dell'azienda «Co- 
rel» di Parenzo, carne ritira- 
ta perchè invenduta dalle 
macellerie di Visignano, 
Torre e Parenzo. Come reso 
noto dall'Istituto di veterina- 
ria di Fiume, tutti i 64 cam- 
pioni prelevati erano negati- 


batte perchè questa gente 
possa riavere il denaro in 
valuta depositato nelle filia- 
li disseminate nella vec- 
chia Federativa della ban- 
ca slovena. Denaro che Lu- 
biana ha incamerato (e si 
tratta della bellezza di cir- 
ca 150 milioni di euro) af- 
fermando che la questione 
rientra nel contenzioso tra 
gli eredi della ex Jugosla- 
via e non dipende dalla ban- 
ca stessa. Non solo, con un 
disinvolto artificio giuridi- 
co Lubiana ha cambiato no- 
me alla vecchia Ljubljan- 
ska, chiamandola «Nova 
Ljubljanska» e attribuendo- 
le soltanto gli utili e non le 
perdite. 


Trichinosi in Istria: chieste le dimissioni del ministro dell'Agricoltura 


vi. Comunque la carne è fini- 
ta nell'inceneritore perchè 
ormai avariata. Ricordiamo 
che a detta dei sanitari è 
stata proprio la «Corel» ad 
aver prodotto e commercia- 
lizzato le salsicce suine in- 
criminate. E infine è salito, 
seppur di poco, il numero 
delle persone colpite: a Po- 
la, un'altro ricovero .e siamo 
a 37, e due nuovi casi a Fiu- 
me dove si arriva a 39. 

‘ p.r. 


Il caso è stato oggetto di 
un emendamento, presenta- 
to sempre da Cristina Mo- 
scardini (An), che è stato re- 
spinto, come quello ineren- 
te la questione dei beni de- 
gli esuli (di cui parliamo so- 
pra, ndr.). A Vukasovic non 
resta adesso che proseguire 
per le vie legali, come del 
resto ha già fatto, promuo- 
vendo una causa, proprio a 
Trieste, dove l’istituto di 
credito sloveno ha una sua 
sede di rappresentanza. 
Ma intanto migliaia di ri- 
sparmiatori aspettano di 
avere giustizia. 

pl. s. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna ‘1,00 


= 0,0043. Euro* 


0,1326 Euro 


CROAZIA 


Kune/litro 7,25 0,96 «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 186,10 = 0,81 litro 


CROAZIA 
Kune/litro 6,63 = 0,88 €/litro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 158,80 = 0,69 €/litro* 

(}) Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 

(*) Prezzo al netto. Aî distributori viene: maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


VISITA A FINE MESE 


Tondo a Lubiana discuterà 
di minoranze, porto e confini 


TRIESTE Iniziative a favore delle minoranze, collaborazio- 
ne tra i porti, riconversione dei valichi di frontiera in vi- 
sta dell'ingresso della Slovenia nell'Unione europea, 
collaborazione tra ospedali di confine e costituzione di 
una società mista tra Friuli Venezia Giulia e Slovenia. 
Sarà soprattutto su questi temi che il prossimo 26 no- 
vembre si svilupperà a Lubiana il vertice tra il presi- 
dente della regione, Renzo Tondo, e il sottosegretario 
di stato agli Esteri, Samuel Zbogar. 

E ieri, in vista della visita ufficiale di Tondo a Lubia- 
na, si è svolto nel capoluogo regionale un incontro pre- 
paratorio, che ha visto funzionari e tecnici del Friuli 
Venezia Giulia fare il punto con i colleghi della vicina 
repubblica sullo stato dei rapporti bilaterali. La delega- 
zione slovena era guidata dall'ambasciatrice Ida Mociv- 
nik. Per il Friuli Venezia Giulia erano presenti, tra gli 
altri, il portavoce del presidente della giunta, Alessan- 
dro Colautti, e il direttore del servizio autonomo per i 
rapporti internazionali; Lucio Pellegrini. Lo stesso pre- 
sidente Tondo è intervenuto brevemente per sottolinea- 
re la qualità del lavoro sinora svolto in vista delle futu- 


re sinergie tra le parti. 


Nel corso dei lavori, in tema di minoranze è stato ri- 
badito il valore aggiunto rappresentato dall'apporto di 
idee della minoranza italiana presente in Slovenia e di 
quella slovena in Friuli Venezia Giulia e sono stati ri- 
cordati i progetti di cooperazione presentati congiunta- 


mente sul programma comunitario «Interreg ID». 


Leggere la nota informativa prima della sottoscrizione. 


La soluzione 
Lloyd Adriatico. 


MYLIFE GESTIONE PROTETTA 
IN BORSA SEN 


5; 


BRUTTE SORPRESE. 


MyLife Gestione Protetta è la soluzione giusta: 

un prodotto assicurativo che ti permette 

di investire in Borsa cogliendo le migliori 
opportunità di guadagno quando i mercati 

vanno bene. E protegge il tuo capitale 

riducendo le perdite causate dai ribassi della Borsa. 
E in più, ha tutti i vantaggi di una polizza vita. 

Se per il tuo risparmio vuoi rendimento 


e sicurezza rivolgiti subito 


all'Agenzia Lloyd Adriatico più vicina. 


IL TUO VALORE È IL NOSTRO MESTIERE. 


li 
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REGIONE 
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Dopo il trasferimento delle funzioni amministrative dallo Stato al Friuli Venezia Giulia, non tornano più i conti nella gestione del Fondo 


Il Frie resta «giuliano» ma perde i fondi regionali 


Le risorse residuali per 4,6 mi 


Mediiocredito, accordo vicino 
Forse si chiuderà già sabato 


UDINE L'incontro con la Regione è certo. L'accordo solo 
probabile. Questo dicono le mezze parole dei protagoni- 
sti della vicenda Mediocredito. Che restano sempre lo- 
ro, Adalberto Valduga, presidente dell'Assindustria di 
Udine, e Italo Del Negro, presidente della Federazione 
della Banche di Credito cooperativo: sono pronti a verifi- 
care la forza dell'ultimatum regionale partito diretta- 
mente dal presidente Tondo: «O vi mettete d'accordo, 0 
decidiamo noi». 

Di slittamento in slittamento il prossimo sarà quasi 
sicuramente il fine settimana decisivo. Anche perché se- 
fue la decisione di lunedì del Comitato ministeriale per 
le privatizzazioni, che ha ammesso i parisanine alla 
fase successiva della procedura di vendita, l'anticamera 
della trattativa finale. Questa volta l'assessore regiona- 
le alle Finanze Pietro Arduini non ha davanti battesimi 
importanti 0 viaggi statunitensi del presidente Tondo. 
Può dunque convocare le parti ‘e invitarle o addirittura 
costringerle al ricongiungimento. Tra venerdì e sabato i 
capicordata dovrebbero trovarsi in Regione per definire 
il ritrovato accordo dei due gruppi che essi rappresenta 
no (da una parte le banche italiane con sportello in re- 

ione e gli industriali di Udine e Pordenone, dall'altra 
‘e Bcc), in vista di un'offerta unica nella corsa al pac- 
eo statale del Mediocredito Fvg (il 34,01% delle quo- 
te). 

Valduga e Del Negro confermano che la conclusione 
della trattativa, in un senso o nell'altro, è vicina. Del 
Negro afferma: «Se dicessi che sabato è il giorno giusto 
mentirei, perché l'appuntamento non è ancora in agen- 
da. Comunque è una possibilità». Valduga aggiunge: 
«Attendo la convocazione e spero che le cose possano si- 
stemarsi. Sabato? Forse». 

Le parti si incontreranno, questo è certo. Lo stesso as- 
sessore Arduini dà per imminente la convocazione e 
questi volta non sembra una dichiarazione distratta. 

esta da vedere se il vertice proce l'atteso. accordo. 
Sulle condizioni che lo potrebbero favorire le bocche re- 
stano sbarrate: «Del Negro non l'ho visto - dice Valduga 
-. Noi restiamo sulla nostra solita posizione: le divisioni 
fanno male, soprattutto in una partita così importante 
come quella di mantenere Mediocredito in Friuli Vene- 
zia Giulia». «Tutti vogliono fare bella figura, vedremo - 
replica il presidente delle Bcc -. Da parte nostra c'è una 
mezza volontà di ubbidire alla Regione, non vogliamo 
sembrare quelli che stanno dalla parte sbagliata». Tutti 
coperti. In attesa di porre sul tavolo le condizioni. 

Marco Ballico 


L'uscita al casello di Tolmezzo, sull'autostrada A23. 


TRIESTE Autovie Venete, e 
quindi la Regione, potrebbe 
essere interessata ad aggiu- 
dicarsi la gestione della 
A23 Udine-Tarvisio nel mo- 
mento in cui Autostrade 
spa avviasse un processo di 
spin-off. «Ovviamente di- 
penderà da molti fattori - 
spiega l'assessore alla viabi- 
lità e trasporti, Franco 
Franzutti -, e forse discuter- 
ne oggi è prematuro». An- 
che Dario Melò, raggiunto 
telefonicamente in Cina, è 
possibilista. «Se si presen- 
tasse questa possibilità, cre- 
do che dovrà essere sicura- 
mente valutata». Allo stato 
non ci sono stati contatti 
tra le due concessionarie fi- 
nalizzati a valutare l’inte- 
resse potenziale della Spa 
friulgiuliana, «e quindi non 
so nulla di questo progetto 
di Autostrade» spiega Me- 
lò, ma se è concretizzabile 
un'ipotesi che preveda «la 


Caterina Dolcher 


TRIESTE Un appello per ferma- 
re i venti di guerra che mi- 
nacciano l'Iraq. I firmatari 
sono sette consiglieri regio- 
nali tutti espressione della 
sinistra, che hanno aderito 
al documento sottoscritto da 
130 parlamentari italiani, 
tra deputati e senatori, con- 
trari a un attacco armato 
contro il regime di Saddam 
Hussein: «Non vediamo il 
collegamento con l'indispen- 
sabile lotta al terrorismo in- 
ternazionale, che costituisce 


cessione di una tratta in 
concessione che insiste sul- 
la nostra - rimarca il presi- 
dente -, questo richiederà 
certamente una nostra at- 
tenta valutazione». 

Quel che è innegabile è 
che, con un’operazione di 
questa natura, \Autovie Ve- 
nete, e quindi la Regione, 
si troverebbe nelle condizio- 
ni di gestire per intero la re- 
te autostradale del Friuli 
Venezia Giulia. 

La proposta è, allo stato, 
solo abbozzata e stretta- 
mente connessa all’Opa su 
Autostrade lanciata .dalla 
Schemaventotto, al termi- 
ne della quale la più gran- 
de concessionaria naziona- 
le intenderebbe procedere 
ad un piano di dismissioni 
che la porti a conservare ge- 
losamente le assi dorsali, 
come la A1, Autosole, la 
A14, Adriatica, la A12, Tir- 
renica, e a cedere tratti “mi- 


Perplessità di Degano (Margherita) e Serpi (As) sul- 
la mancata indicazione della sede: «Non è affatto 
scontato sia Trieste, perché non è stato scritto?» 


TRIESTE Confermato lo speci- 
fico stanziamento preponde- 
rante dello Stato, non quel- 
lo minoritario della Regio- 
ne. Le funzioni amministra- 
tive del Fondo di rotazione 
e investimenti economici 
(Frie), istituito dalla legge 
numero 908 del 1955 per le 
sole province di Trieste e 
Gorizia, sono state da ieri 
trasferite. per competenza 
al Friuli Venezia Giulia. 
Un recepimento della legi- 
slazione nazionale, con il 
mantenimento della gestio- 
ne separata, che prevede 
uno specifico finanziamento 
di circa 1.000 milioni di eu- 
ro. Le leggi regionali nume- 
ro 30 del 1985 e 45 del 
1986, sempre a hoc sul 
Frie, che stabilivano risorse 
residuali per 4,6 milioni di 
euro, sono state invece inse- 
rite in un unico fondo gene- 
rale da cui d'ora in avanti 
tutte le province regionali 
potranno attingere. Soldi in 
meno per il Frie che invece, 
con un lavoro di squadra, î 
consiglieri triestini Cristia- 
no Degano (Margherita) e 
Francesco Serpi (Gruppo 
misto-Alleanza sociale) han- 
no cercato inutilmente di 
«portare a casa». 
«L'importante era sottoli- 
neare il concetto della ge- 
stione separata. Con un pre- 
ciso emendamento all'artico- 
lo 1 - spiega Degano - abbia- 
mo rimarcato, oltre alla nor- 
mativa vigente, che il Frie 
è un fondo specifico per le 
imprese di Trieste e Gori- 
zia. Purtroppo l'emenda- 
mento sulle risorse residua- 
li è invece stato bocciato, 
mentre le categoria e lo 
stesso presidente del Frie, 
Emilio Terpin, avrebbero 


Disponibilità dall'assessore Franzutti e del presidente della società di fronte all'ipotesi di gestione 


voluto mantenere tutto il fi- 
nanziamento». 

Uno stanziamento che, in- 
vece, il presidente della pri- 
ma Commissione preposta, 
Roberto Asquini, considera 
irrisorio. «Non facciamo 
una questione di campanile 
su una cifra da prefisso tele- 
fonico - ribatte - poiché si 
tratta dello 0,3 per cento, 
destinato a scendere sicco- 
me tutta la regione vi potrà 
attingere, anche Trieste e 
Gorizia. Sono entità mini 


Cristiano Degano 


mali, non è un importo si- 
gnificativo, l'indicazione del- 
la giunta era di semplifica- 
re e di evitare una gestione 


I] 


LIZA 


lioni di euro saranno messe a disposizione di t 


Roberto Asquini 


separata che comporta dei 
costi maggiori. Serpi e De- 
gano hanno fatto un lavoro 
puntuale e intelligente, i la- 


u 


vori e le audizioni con gli in- 
dustriali, artigiani, i rappre- 
sentanti delle Camere di 
commercio e Confcommer- 
cio sono state estremamen- 
te interessanti - continua 
Asquini - quindi non faccia- 
mo inutili polemiche. Il 
Frie è uno strumento utile 
e interessante, le risorse s0- 
no sufficienti, dopo tutto 
non c'è stato nemmeno un 
voto contrario al progetto fi- 
nale». I triestini Degano e 
Serpi si sono astenuti, gra- 
zie all'approvazione  dell' 
emendamento che rimarca- 
va la specificazione territo- 
riale, ma hanno mal digeri- 
to, oltre alla mancata ricon- 
ferma dei fondi regionali, 


I sindacati hanno chiesto ai consiglieri regionali della Il commissione un «tavolo» sul futuro dell'azienda 


«Fincantieri privata, ma con Finmeccanican 


TRIESTE «Se Fincantieri deve 
essere messa in vendita la 
cosa migliore sarebbe cede- 
re il pacchetto a Finmecca- 
nica». Lo hanno detto chia- 
ramente ieri i sindacati, 
Cgil, Cisl, Uil, Cisal, Ugl e 
le Rsu di Monfalcone, ai 
consiglieri regionali della 
Seconda commissione ieri 
in un incontro a Trieste. 
Fincantieri sta per essere 
privatizzata e i sindacati, 

reoccupati per il futuro, 

anno chiesto alla Regione 
di intervenire «da protago- 
nista» nel processo. 

«Cosa sarà della direzio- 
ne, rimarrà a Trieste o sa- 
rà sostituita con la sede di 
rappresentanza a Roma? 
Sarà mantenuta l’integrità 
del gruppo o verrà venduto 
a pezzi? Quali le garanzie 
sui nuovi acquirenti sugli 


investimenti e l’occupazio- 
ne?». Questi alcuni dei que- 
stiti che i sindacati hanno 
girato ai componenti della 
Commissione che, dietro la 
richiesta di Paolo Fontanel- 
li (Ipu-Pdci) al presidente 
Franco Dal Mas (Fi-Ced- 
Fdc), sostenuta da Enrico 
Gherghetta. (Ds), hanno 
chiesto di conoscere la si- 
tuazione dell’azienda. 

Cgil, Cisl, Uil, Cisal, Ugl 
ele Rsu hanno chiesto «che 
si scriva nero su bianco co- 
sa si vuol fare di Fincantie- 
ri». Ciò attraverso un «tavo- 
lo istituzionale» attraverso 
il quale la Regione «interlo- 
quisca con la direzione del 
gruppo e il Governo». Que- 
sto per salvaguardare oltre 
all'occupazione diretta (800 
dipendenti a Trieste, 2000 
a Monfalcone oltre i 3 mila 


delle ditte d’appalto) anche 
l’indotto costituito dalle 
aziende che vivono in rap- 
porto a Fincantieri. 

Le organizzazioni sinda- 
cali vogliono «capire se go- 
verno e parlamentari vop- 
gliono svendere un’azienda 
che rappresenta il 40% del 
mercato mondiale del setto- 
re crociere, protagonista an- 
che nel settore militare e 
che ha possibilità di espan- 
sione anche nel settore tra- 
sporti, ora fermo, ma che 
ha potenzialità in futuro», 
Ultima critica infine alla di- 
rezione che «non fa investi- 
menti e nemmenoa manu- 
tenzione alle gru, disatten- 
de gli organici e attua una 

olitica di contenimento 
lei costi», 

La commissione si è ri- 
servata di ascoltare l’ammi- 
nistratore delegato di Fin- 


Autovie: «L'A23 può interessarcin 


Melò: «Se esiste questo progetto di Autostrade va valutato» 


nori” evidentemente ritenu- 
ti non strategici. Una parti- 
ta che si giocherebbe anche 
a Nord-Est, con la A27, Me- 
stre-Belluno, la Bologna- 
Padova, o la A23, Alpe 
Adria. Sono brevi assi di 
collegamento che peraltro 
insistono su territori in cui 
sono sorte altre concessio- 
narie, come la Venezia-Pa- 
dova, o la Brescia-Padova. 
O ancora la famosa Allean- 
za del Nord, che già rag- 
gruppa una decina di Spa 
tutte radicate nell'Italia 
del Nord. 

Ovviamente operazioni 
di questa natura sono co- 
munque legate alle opportu- 
nità di business, e soggette 
anche ad una ormai preve- 
dibile concorrenza europea 
che attende da tempo di po- 
ter sbarcare a sud delle Al- 
pi. Non mancano competito- 
ri nemmeno in Italia, gran- 
di imprese come il Gruppo 
Gavio (già socio di Auto- 
vie), ma anche Vianini, Im- 
pregilo, Torno Internatio- 
nal. 

«Andranno compiute at- 
tente valutazioni - ancora 


l'assessore regionale alla 
viabilità -. Se guardiamo al- 
la logica, estendere la com- 
petenza di Autovie sulla ge- 
stione e l’esazione*dei pe- 
daggi della A23, è un’opera- 
zione fattibile. Non so se lo 
sia anche dal punto di vista 


. industriale. Se Autostrade 


spa è davvero intenzionata 
a dismettere, probabilmen- 
te varrebbe la pena compie- 
re uno sforzo e acquisire. 
Tutto dipenderà dai termi- 
ni dell'operazione». 

Da valutare anche il regi- 
me concessorio della A23, 
che potrebbe anch’esso co- 
stituire un vantaggio per la 
Spa friul-giuliana. 

Temi comunque interes- 
santi e attorno ai quali il 
confronto potrebbe venire 
avviato già nel prossimo an- 
no, stante il fatto che il pro- 
getto di ristrutturazione 
già delineato dal gruppo 
controllato da Benetton e 
che punta sostanzialmente 
al contenimento del debito 
della nuova società che do- 
vrebbe nascere dalla fusio- 
ne di Autostrade con Sche- 
maventotto. 

e.d.g. 


Un gruppo di sette consiglieri della sinistra firma l'appello pacifista 


Iraq, no dall'aula alla guerra 


una minaccia per l'umanità; 
temiamo piuttosto il piano 
inclinato di uno scontro tra 
civiltà, destinato ad alimen- 
tare il fondamentalismo isla- 
mico», sottoscrive una larga 
rappresentanza parlamenta- 
re e in Friuli Venezia Giulia 
anche i consiglieri Roberto 
Antonaz e Gianluigi Pegolo 
(Rifondazione comunista), 
Nevio Alzetta, Caterina Dol- 
cher e Renzo Petris (Ds), Pa- 
olo Fontanelli e Bruna Zorzi- 
ni Spetic (Comunisti italia- 
ni). «Un'area peculiare del 
Centrosinistra, dove a livel- 
lo nazionale aderiscono an- 
che esponenti della Marghe- 
rita (che in regione però non 
ha trovato nessun firmata- 


rio, assieme a gran parte dei 
diessini, ndr)», la sottolinea- 
tura di Antonaz che, nel cor- 
so di una conferenza stam- 
pa, ha invocato la soluzione 
politico-diplomatica per evi- 
tare «un conflitto che l'opi- 
nione pubblica non vuole». 
Uno sforzo orientato, come 
recita l'appello, a esigere 
dall'Iraq l'accettazione delle 
ispezioni sugli armamenti e 
in tutti i siti, nonché a pro- 
porre che l'Onu avvii un pro- 
cesso negoziale sul disarmo, 
relativo agli armamenti nu- 
cleari e chimico-batteriologi- 
ci, in tutta l'area SEA 
orientale, anche nel quadro 
della soluzione del conflitto 
israeliano-palestinese. «Non 
dobbiamo essere omologati 


al volere della superpotenza 
americana, per questo dob- 
biamo creare un movimento 
contro la guerra», l'opinione 
di Petris, mentre Zorzini e 
Dolcher hanno ricordato l'ar- 
ticolo 11 della Costituzione 
(«l'Italia ripudia la guerra»). 
«Quella della guerra preven- 
tiva - ha spiegato Dolcher, 
stigmatizzando le mancate 
firme a sinistra - anche sul 
piano giuridico non sta in 
pill: poiché la legittima di- 
‘esa è una cosa immediata. 
Il nostro non è un pacifismo 
di bandiera, come qualcuno 
ha pensato rimanendo frena- 
to, siamo davanti a una ri- 
torsione ingiusta sul piano 
internazionale». 


p.G. 


Vie d'acqua: Litoranea veneta 
è stata messa in liquidazione 


TRIESTE Litoranea Veneta 
in liquidazione. E la deci- 
sione assunta dall’assem- 
blea del consorzio veneto- 
friulgiuliano competente 
sulla manutenzione della 
via d’acqua che collega 
Friuli Venezia Giulia e 
Veneto. Una decisione an- 
nunciata già in occasione 
della precedente riunione 
dei soci, e de- 
terminata dal- 
la precisa vo- 
lontà del Vene- 
to di disimpe- 
gnarsi dall’en- 
te. Di fronte 
ad una reitera- 
ta dichiarazio- 
ne di questo 
tenore, il Friu- 
li Venezia Giu- 
lia ha chiarito 
il proprio di- 
sinteresse nel 
continuare a 
garantire l’esi- 
stenza di un 
consorzio che, 
peraltro, svol- 
geva la pro- 
pria attività in via esclusi- 
va grazie ad una conven- 
zione con questa Regione. 

Nel corso dell’assem- 
blea, convocata dal presi- 
dente del collegio sindaca- 
le in seguito alle dimissio- 
ni dell'intero consiglio di 
amministrazione formaliz- 
zate nell’assemblea di ot- 
'tobre, e svoltasi a Monfal- 
cone, nella sede del Con- 
sorzio per lo sviluppo in- 
dustriale, il rappresentan- 
te della Regione Veneto 
ha confermato la volontà 
di disimpegno, Sulla me- 
desima linea si è espresso 
l'assessore alla viabilità e 
trasporti del Friuli Vene- 
zia Giulia, Franco Fran- 
zutti, che ha quindi propo- 
Sto di procedere verso lo 
scioglimento del consorzio 
e alla nomina di un liqui- 


L'assessore Franzutti 


datore. 

È stato quindi definito 
l’iter che condurrà al- 
l’obiettivo: nomina di un 
consiglio direttivo che 
provveda alla verifica del 
patrimonio, e quindi allo 
scioglimento dell’ente, Al- 
la presidenza è stato chia- 
mato Giampaolo Fonta- 
ma, direttore del Consor- 
zio per lo svi- 
luppo — indu- 
striale di Mon- 
falcone, vice- 
presidente è 
stato nomina- 
to Danilo Lu- 
nardelli, asses- 
sore ai traspor- 
ti della provin- 
cia di Vene- 
zia, consiglieri 
Lanfranco Set- 
te (per la Pro- 
vincia di Udi- 
ne), Edi Minin 
(per la Provin- 
cia di Gori 
zia), completa 
il consiglio un 
assessore del- 
la Provincia di Padova. 

«Le deliberazioni assun- 
te all'unanimità nel corso 
dell'assemblea - spiega 
Franco Franzutti - ci con- 
sentono di risolvere il pro- 
blema posto dall’esisten- 
za della convenzione, la 
cui validità viene a deca- 
dere nel momento in cui il 
consorzio cessa la sua atti- 
vità. È chiaro che noi do- 
vremo ora procedere con 
una modifica alla legge 
che disciplina il settore e 
che individuava la Litora- 
nea Veneta come ente sul 
quale dirottare le risorse 
necessarie alla manuten- 
zione delle vie d’acqua», 
nonché alla scelta del nuo- 
vo soggetto che garanti- 
sca lo svolgimento delle 
attività. 

Elena Del Giudice 


cantieri, Giuseppe Bono. 
Proprio quest’ultimo, dieci 
iorni or sono (a margine 
di lla consegna della Carni- 
val Conquest) aveva dichia- 
rato: «Le polemiche sulla 
vendita a spezzatino di Fin- 
cantieri sono frutto di ma- 
lintesi e fraintendimenti. 
Nel processo di privatizza- 
zione l'azienda deve rima- 
nere unita». Il manager 
aveva ribadito di aver par- 
lato dsolo di «alleanze con 
altri cantieri e di eventuali 
quote del pacchetto aziona- 
Tio in mano a Finmeccani- 
ca o al Tesoro in golgden 
share». Messaggi rassicu- 
ranti che i sindacati però 
vogliono «sentire con le lo- 
ro orecchie, non leggere sui 
iornali» direttamente da 
ono magari durante 
un’audizione in Regione. 


9.9. 


tte e quattro le province 


anche quella dell'indicazio- 
ne della sede triestina. 

«Inutile nasconderlo, le 
nuove imprese che negli ul- 
timi tempi sono venute da 
noi, investendo nella Vene- 
zia Giulia - sostiene Serpi - 
lo hanno fatto perché c'è il 
contributo del Frie. Anche 
la minima risorsa è quindi 
importante, specie in que- 
sto delicato momento econo- 
mico che ‘dovrà resistere e 
vedersela con l'imminente 
entrata nella Ue della Slo- 
venia. Chi investirà oltre 
confine beneficerà di un 
rimborso totale sulle infra- 
strutture, con costi inferiori 
nella mano d'opera. È facile 
capire cosa succederà, quin- 
di inevitabilmente l'econo- 
mia triestina ne risentirà. 
L'egoismo friulano-centrico 
è dunque fuori luogo, speria- 
mo che la sede del Frie ri- 
manga Trieste». 

L'indicazione della legge 
nazionale parla in maniera 
chiara del capoluogo regio- 
nale, ma Degano e Serpi ri- 
mangono in ogni modo diffi- 
denti. Temono un colpo di 
mano, «Se è così tanto scon- 
tata la sede di Trieste, per- 
ché non ribadirlo anche nel 
testo?», la considerazione di 
Degano che ha sottolineato 
come la sede dell'Ersa spet- 
ti a Gorizia, quella dell' 
Azienda regionale della sa- 
nità a Udine, mentre Arpa 
e Protezione civile risieda- 
no a Palmanova. È passata 
anche la volontà della mag- 
gioranza sulla composizio- 
ne del consiglio del Frie, ri- 
dotto da 16 a 11 consiglieri, 
che vedrà la giunta mante- 
nere l'indicazione del presi- 
dente. L'opposizione aveva 
invece chiesto di portare a 
9 i consiglieri, vincolando 
l'elezione del presidente a 
una terna di nomi indicati 
dalle categoria interessate 
al fondo. 


Pietro Comelli 


© IN BREVE 
Aperta ieri una nuova sede operativa 


La Friulia sharca a Pordenone: 
spostati tre dipendenti da Trieste 
Altri due potenzieranno Udine 


PORDENONE La Finanziaria regionale Friulia ha da ieri una 
nuova sede operativa a Pordenone. Lo ha deciso il consiglio 
di amministrazione della Finanziaria «per rafforzare la pre- 
senza di Friulia in un' area dove sono ubicate il 40% delle 
imprese regionali che contribuiscono a realizzare oltre la 
metà del prodotto interno lordo del Friuli-Venezia Giulia». 
La nuova sede operativa - cui sono stati assegnati tre dipen- 
denti trasferiti dalla sede di Trieste - ha trovato collocazio- 
ne negli uffici di Unindustria di Pordenone. «Ciò per una 
migliore sinergia - è detto in una nota della Friulia - con 
uno dei più importanti nuclei dell' attività imprenditoriale 
nella destra Tagliamento». Parallelamente Friulia ha an- 
che deciso di potenziare la sede operativa di Udine dove so- 
no stati trasferiti due dipendenti. 


Tarvisio: nel furgone di un ceco 16 clandestini cinesi 
Erano stipati in maniera disumana sotto alcune coperte 


TARVISIO Sedici clandestini cinesi, stipati - secondo quanto ri- 
ferito dai poliziotti - in maniera disumana in un furgone 
sotto un cumulo di coperte, sono stati scoperti dalla Polizia 
di Frontiera ieri mattina al valico italo-austriaco di Tarvi- 
sio, dove da alcuni giorni sono stati ripristinati i controlli 
di frontiera in vista del meeting internazionale del Social 
Forum di Firenze. L' autista del furgone - un cittadino ceco- 
slovacco, che era in possesso di un passaporto regolare e 
aveva documenti di circolazione in regola - è stato arresta- 
to per NEO aggravato dell' immigrazione clan- 
destina. I sedici clandestini, dopo essere stati rifocillati e vi- 
sitati, sono stati consegnati alle autorità di frontiera au- 
striache. L' automezzo - un furgone di colore nero, con i ve- 
tri oscurati - è stato sequestrato. Ì 


Udine, incredibile exploit di un ucraino già espulso: 
si mette a dormire sui ponteggi a 20 metri d'altezza 


UDINE Dormiva, a Udine, su un ponteggio a venti metri di 
altezza: la Polizia Ferroviaria lo ha scoperto, l’altra sera a 
tarda ora, lo ha svegliato e, dopo aver constatato le sue 
precarie condizioni fisiche, igieniche e sanitarie, lo ha con- 
segnato a un Centro di prima accoglienza della Croce Ros- 
sa, nel capoluogo friulano. 

È accaduto nei pressi della stazione ferroviaria. Nei ri- 
guardi del giovane clandestino - di nazionalità ucraina - 
era già stato emesso, nei giorni scorsi, un decreto di espul- 
sione e, sempre nella giornata di lunedì, era stato Gu 
so in città da una pattuglia della Squadra Volanti della 
Questura. 


Tre infortuni sul lavoro in poche ore nel Pordenonese | 


Albanese grave, due operai si amputano varie dita 


PORDENONE Tre operai sono rimasti feriti ieri in provincia di Por- 
denone in altrettanti infortuni sul lavoro. A Pasiano, nella se- 
de della ditta Furoplastica, un operaio albanese - E.K., di 40 
anni - è stato travolto da alcune casse di metallo mentre con 
un muletto stava scaricando il carico di un camion. L' uomo è 
stato trasportato in elicottero all' ospedale di Udine dove è rico- 
verato con prognosi riservata. Nel pomeriggio, in un mobilifi- 
cio di Porcia, un operaio - F.L., di 28 anni - si è amputato quat- 
tro dita della mano con la sega circolare. A Fontanafredda, un 
altro operaio ventottenne ha perso tre dita della mano mentre 
lavorava in un mobilificio della zona. Entrambi i giovani sono 
stati ricoverati all'ospedale di Pordenone e operati dall' equipe 
di Microchirurgia per riattaccare le dita amputate. 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 


2002 


REGIONE 


1l 
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Il consiglio di amministrazione della compagnia aerea proporrà agli azionisti varie ipotesi di razionalizzazione. E Ronchi trema: 


Gandalf, rotta verso il disimpegno 


L'emergenza 


RONCHI DEI LEGIONARI Diciamoci 
la verità. Non è di così facile 
interpretazione ciò che sta 
succedendo in casa Gandalf 
Airlines, la compagnia ae- 
rea. bergamasca atterrata 
qualche mese fa sull'aeropor-- 
to regionale di Ronchi dei 
Legionari con l'obiettivo di 
garantire la concretizzazio- 
ne di quel piano industriale 
che prevedeva una forte 
espansione verso l'Est Euro- 
pa. Per tutta la giornata di- 
lerì nessun aeromobile con 
la livrea del vettore presie- 
duto da Carlo Peretti si è al- 
zato in volo da Ronchi dei 
Legionari. Tutti i voli sono 
stati cancellati anche per- 
chè, questo va detto, di Dor- 
nier 328 jet non c'era trac- 
cia, Si è parlato di «problemi 
tecnici» legati ‘all'indisponi- 


Oggi il sindacato Sulta presenterà il ricorso al p 


legata a due aerei mancan 


bilità momentanea di due 
aeromobili. Il primo, stando 
ad indiscrezioni, è ancora 
fermo negli stabilimenti te- 
deschi della Dornier per ope- 
razioni di ‘manutenzione, 
mentre un secondo sarebbe 
stato coinvolto, nella giorna- 
ta di lunedì, in vin-piecolo in- 
cidente che avrebbe così co- 
stretto ad uno straordinario 
intervento tecnico. E men- 
tre dai vertici della compa- 
gnia fanno sapere che «non 
sussistono problemi di alcun 
tipo per il ritiro dell'aeromo- 
bile dalla Dornier dopo la 
conclusione delle operazioni 
di manutenzione», un fatto 
appare assodato: quando ci 
sono velivoli da togliere da 
qualche tratta si pensa a 
quello impiegato sulle rotte 
da e per Ronchi dei Legiona- 


. 


retore-sui trasferimenti a Verona 


Il presidente Peretti 


ri. Segno che i numeri dell' 
‘operatività dalla nostra re- 
gione non sono certamente 
dei migliori. Ed intanto è il 
consiglio di amministrazio- 
ne di Gandalf Airlines a 
sscervellarsi» sui tanti nodi 
e le tante incertezze ancora 


AirDolomiti, hostess in guerra 


RONCHI DEI LEGIONARI Continua 
a tener banco, a Ronchi dei 
Legionari, la vicenda legata 
alla decisione di AirDolomiti 
di chiudere il reparto assi- 
stenti di volo presente dal 
1991 sulla base operativa 
dell'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari e di tra- 
sferire tutto il personale, 38 
hostess in totale, su. quella 
di Verona-Villafranca. Con- 
tro il provvedimento si sono 
schierate le protagoniste di 
questa vicenda, ma anche il 
Sulta, il sindacato unitario 
lavoratori del trasporto’ ae- 
reo che proprio oggi presen- 
terà al pretore di lavoro un' 


istanza di sospensione del 
provvedimento, il quale, è be- 
ne ricordarlo, dovrebbe con- 
cretizzarsi il 17 novembre 
prossimo. «Siamo poi in atte- 


, sa - ha detto Paolo Maras - 


di una convocazione da par- 


te del Prefetto di Gorizia, 


competente per territorio, in 
virtù del fatto che, come vuo- 
le la legge 146 del 1990, è 
stata aperta la procedura di 
raffreddamento e di concilia- 
zione. A quel punto dovrem- 
mo aver di fronte i rappre- 
‘ sentanti dell'azienda, ai qua- 
‘li contestiamo il fatto di aver 
avviato ‘un'operazione che, 
di fatto, può essere interpre- 


tata come un trasferimento 
collettivo mascherato da tra- 
sferimento individuale. Es- 
sa, poi - continua Maras - è 
stata concretizzata in con- 
traddizione:con lo stato di sa- 
lute industriale e finanzia- 


ria di Air Dolomiti, che an- 


che negli ultimi mesi ha regi- 
strato importanti guadagni 
su tutto il network di pro- 
pria competenza». La que- 
stione è più che mai aperta, 
sul fronte di quelle 38 assi- 
stenti di volo che dal 17 no- 
vembre dovrebbero fare ar- 
mi e bagagli e «volare» in di- 
rezione di Verona. Ma loro 
non ci stanno. Parlano di 


Prende corpo l'ipotesi dello scontro giudiziario attorno all'azienda di trasporti udinese 


ti risolta con tagli su Trieste: un segnale 


esistenti sul fronte finanzia- 
rio. Il team guidato da Peret- 
ti ha analizzato i risultati 
contabili del terzo trimestre 
2002 e proprio sulla base del- 


° la situazione provvisoria re- 


datta il.80 settembre scorso 
e degli andamenti dl mese 
di ottobre ha deciso di convo- 
care l'assemblea degli azioni- 
sti'per gli «opportuni provve- 
dimenti». Alla stessa, convo- 
cata per i giorni 12, 14 e 16 
dicembre prossimi, verrà 


proposta la riduzione del ca- 
pitale a mezzo di «proporzio- 
nale riduzione del valore no- 
minale delle azioni». Sarà lo 
stesso consiglio di ammini- 


strazione, che tornerà a riu- 
nirsi il 13 novembre, ad ap- 

rovare la situazione conta- 
n Ma il «Gotha» di Gan- 
dalf Airlines ha contestual- 
‘mente vagliato un progetto 
di ricapitalizzazione della so- 
cietà che prevede un appor- 
to finanziario attorno ai 25 
milioni. di euro. L'obiettivo, 
già richiamato in diverse oc- 
casioni, è quello di dotare la 
compagnia delle necessarie 
risorse per il raggiungimen- 
to degli obiettivi del piano 
industriale e per il persegui- 
mento del pareggio a livello 
di risultato netto che dovreb- 
be arrivare nel secondo se- 
mestre del 2004. Dunque la 


Aerei della Gandalf, di AirDolomiti e di Minerva a Ronchi. 


«mobbing» e sottolineano co- 
me, in tutti questi anni, ab- 
biano contribuito all'afferma- 
zione del vettore partner di 
Lufthansa, sempre più lonta- 
no da Ronchi dei Legionari, 
È ancora irta la strada che 


» dovrebbe portare al quarto 


collegamento con Monaco di 
Baviera, atteso ormai da lun- 
go tempo. Sul fronte operati- 
vo, intanto, AirDolomiti, le 


Saf, la vendita finirà in tribunale 


Cecotti: «Citeremo i soci privati che ignorano la prelazione» 


Il sindaco di Udine Cecotti 


e 


AL 


Ci ha lasciati 


Silvana Umech 
Ved. Ragazzi 

Lo annunciano la sorella MI- 
RANDA, lo zio ARNALDO, i 
Nipoti e parenti tutti. 

Sentiti ringraziamenti alle dot- 
toresse e al personale della Se- 
zione «A» della «Pineta del 
Carso». , ù 
Il funerale si svolgerà alle ore 
10 di venerdì 8 novembre in 


Via Costalunga. 


Trieste, 6 novembre 2002 


Ciao | 

Silvana 
mi mancherai. È 
-IOLE 


Trieste, 6 novembre 2002 


Tariffa base (ediz. regionale): 
Necrologio dei familiari 3,31 1 
Tocalà e dala obbligsiat n Parole + iva 


; £ da obbligatori calce 
artecipazione 4,50 euro a paroli 
"località e dala obbligaiohi icalcse 
Diritto di ricezione telefonica eurò 10,00 + iva 


Rinoraziamento  trigesimo «amiversario 3.30 euro a parola + iva, _. 


UDINE Per la vendita della Saf, società di tra- 
, sporto pubblico locale delle province di Udine. 
e Pordenone, si va verso lo scontro giudizia- 
rio. Le posizioni dei soci privati - che hanno 
deciso di non vendere più agli inglesi di Arri- 
va e di conseguenza hanno revocato il diritto 
di prelazione alla Net, società comunale che 
detiene il 21% di Saf - e dell'amministrazione 
comunale di Udine, che ha esercitato il diritto 
di prelazione e allestito una cordata alternati- 
appaiono infatti inconciliabili. 
«Sapevamo benissimo che î privati erano in- 
tenzionati a non vedere più ad Arriva - ha det- 
to ieri il sindaco di Udine, Sergio Cecotti -.ma 
la giurisprudenza parla chiaro. Una volta ma- 
nifestata la volontà a vendere, il diritto di pre- 
lazione non può più essere revocato. E il co- 
mune di Udine, attraverso Net, ha esercitato 
questo diritto‘nei tempi e nei modi previsti 


va agli inglesi, 


dalla legge. Se quindi i soci privati di Saf pen- 
sano di avere ragione - ha spiegato Cecotti - 
non debbono fat altro che citarci in giudizio. 
Li vedremo chi ha ragione. Tengo a precisare 
però - ha detto ancora il sindaco di Udine - 


t 


Si è spenta serenamente 


Rosa Mezzina 
Ved. Vescia 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio ANTONIO con la moglie 
MARIA, i nipoti LORENZO, 
DANIELA e parenti tutti.‘ 

I funerali si svolgeranno doma- 
Ni, giovedì:7, alle ore 11.20; 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 6 novembre 2002 


Ciao 
nonna bis 
c MATTEO, MARIATERE- 


SA, GABRIELE 
Trieste, 6 novembre 2002 
Ciao ; 

zia Rosa 


ti ricorderemo con affetto. 


- DOMENICO e GRAZIEL. 
DO TEL 


Trieste, 6:novembre 2002 


Numero verde 800.700.800 


‘con chiamata telefonica gratuita 


” Ì 
AMANZONIEC. Spa. 


dubbi. «Anche 


L' avvocato 
gli interessi de 


peis ha quindi 


la volontà dei 
da». Il sindaco 


vocati di Arriv: 
considerata irr. 
glesi». 
TT 


t 


Il 2 novembre ci ha'lasciato 


Fernanda Pelizon Aquino 


Ne dà il triste annuncio la so- 
rella MARGHERITA. 

Il funerale si terrà venerdì 8 no- 
vembre, alle ore 9.40, presso 
la chiesa di via Costalunga. 


Trieste, 6 novembre 2002 


Si uniscono al lutto per la per- 
dita dell’amata 


zia Nandina 


| FULVIA MORGERA ‘con 


CLAUDIO, FEDERICA e NI- 
COLE. 


Trieste, 6 novembre 2002 


È vicina alla carà ITA per la 
perdita della sorella 


Nandina ‘ 


SUSANNA ADELMAN DEL- 
LA NAVE. 


Trieste, 6 novembre 2002 


Vicini a ITA per la perdita del- 
la cara ; 

Zia Nandina 
TULLIO, EVA, ELISA e 
FRANCESCA MORGERA. 


Trieste, 6 novembre 2002 
ODESSA NIETO SEDE 


Arriva è chiusa, 
ancora il 22 ottobre», e che «nulla cambia nel- 


che la Corte di Cassazione si è già espressa 
su queste SIRO E il giudizio è favorevole 
a noi e conforme al nostro comportamento. Si 
tratta di un dato di fatto oggettivo». Quanto 
all' accusa di aver esercitato un diritto di pre- 
lazione parziale (cioè non sul 100% del pac- 
chetto, ma solo su una quota), Cecotti non ha 


in questo caso la Cassazione è 


dalla nostra parte». 


Giuseppe Campeis, che tutela 
i soci privati di Saf, nel ribadi- 


re,che i suoi clienti sono interessati a vendere. 
al prezzo convenuto e a parità di condizioni, 
ha ribadito che «Net ha esercitato tardi e solo 
parzialmente il diritto di prelazione». Cam- 


ribadito che la trattativa con 
«come comunicato alla Net 


soci privati a vendere l' azien- 
di Udine ha ribattuto precisan- 


do che «nonostante queste dichiarazioni gli av- 


‘a trattano con noi e questo si- 


gnifica che la manifestazione a vendere viene 


‘evocabile anche dai partner in- 


t 


Il 4 novembre è mancata la no- 


stra cara 


Carolina Sancin 
ved. Ota 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA, il genero EDI, la 
santola MIRA, parenti e amici 
tutti, 

I funerali seguiranno venerdì 8 
novembre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la Chiesa di Bagnoli. 


Bagnoli, 6 novembre 2002 
VT DIS DIE TP ATI ITA 


Con tristezza partecipano al do- 
lore per la perdita della nipote 
e cugina 


Gigliola Polla 
in Rosini 
“la zia ALDA POLLA MAF- 
FEI 
- le cugine FIORA, SILVA e 
famiglie : 


Trieste, 6 novembre 2002 
(eo 


cui azioni segnano un rialzo 
dello 0,95% a.16 euro, ha si- 
glato nelle scorse ore un ac- 
cordo di code-sharing con 


. Air Canada. Grazie a questa 


nuova intesa tutti i voli Air- 
Dolomiti tra il «Marco Polo» 


.di Venezia e lo scalo bavare- 


se verranno commercializza- 
ti anche con il codice di Air 
Canada per i passeggeri in 
prosecuzione da e per T'oron- 
to. «Air Canada - si legge in 


en —_—__— —— 


t 


«L’amore vince tutto» 


Si è spenta serenamente 
Lina D'Agostino 
Ved. Magnelli 


Lo annunciano i figli ANNA- 
MARIA e SILVANO con 
CLAUDIO ed ELENA; i nipo- 
ti CINZIA con FULVIO, FA- 
BRIZIO, CRISTIANO, MI- 
RIAM, GIANLUCA, il proni- 
pote TOMMASO. 

Un ringraziamento alla Casa 
di riposo «Turina» e al perso- 
nale medico e paramedico del- 
la Il Medica al Maggiore. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 7 novembre, .alle ore 
11, da Costalunga per la chie- 
sa di Valmaura. 


Trieste, 6 novembre 2002. 


Partecipa al dolore famiglia 
SCHIAVON. 


Trieste, 6 novembre 2002 


I docenti, il personale ATA e 
gli studenti dell’Istituto Da 
Vinci Sandrinelli partecipano 
al lutto del proprio Preside per 
la perdita della madre. 


Trieste, 6 novembre 2002 


Partecipano al lutto gli amici 
AVIAN, BUSICO, DESENI- 
BUS, FURLANI, SAMASSA. 


Trieste, 6 novembre 2002 


T 


Il giorno 3 novembre è venuta'a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


lolanda Melotin 
Vedi Zanini 


ne danno il triste annuncio le fi- 
glie GEMMA e MARIA, il fi- 
glio ANTONIO; .la sorella 


AMELIA SIROLLA e famiglia, , 


nuora, generi e nipoti. 

Il funerale avrà luogo giovedì 7 
alle ore 12:20 dalla Cappella di 
via Costaluriga, : 


Trieste, 6 novembre 2002 


t: 


CINZIA e SABRINA con la 
mamma MARISA annunciano 
la scomparsa della 


NONNA 


Francesca Varin 
ved. Pavat 


I funerali si terranno nel cimi- 
tero di Sant’ Anna giovedì 7 no- 
Vembre alle ore 9. 


Trieste, 6 novembre 2002 


situazione rimane. critica, 
anche se si lavora di buona 
lena per trovare una via 
d'uscita. A Ronchi dei Legio- 
nari rimane l'incertezza sul 
proseguimento dell'operati- 
vo che vede volare i Dornier 
su Bruxelles, Bucarest e Ti- 
misorara. Certo le prospetti- 
ve, qualche mese orsono, era- 
no ea diverse. Da 
maggio ad oggi i risultati 
non sono stati quelli sperati 
ed alla riduzione delle fre- 
quenze su Bruxelles si è da 

iunta anche l'incognita di 

udapest, volo inserito nel 
piano voli a cadenza settima- 
nale ma ancora in attesa del 
la necessaria autorizzazione 


SORERANA Del. progetto 


arsavia, poi, non c'è più 
traccia alcuna. Oggi, comun- 
que, i voli Gandalf dovrebbe- 

ro essere regolari. 
Luca Perrino 


+ La decisione della società 


riguarda 38 dipendenti 
che parlano di «mobbing» 
una "a - è una delle. compa- 


gnie della Star Alliance (ca- 
peggiata da Lufthansa e for- 


mata, tra l'altro, anche da: 


United, Austrian Airlines, 
Sas, Varig e Thai, ndr) ed of- 
fre un capillare network per 
il Nord America ed il Cana- 
da». «Questo prestigioso ac- 
cordo - ha invece detto il pre- 
sidente Alcide Leali - è l'en- 
nesima conferma dell'impor- 
tanza di AirDolomiti e dalla 
sua Visibilità personale, ol- 
tre ad essere un ulteriore ri- 
conoscimento di affidabilità 
e. qualità da parte dei più 
grandi operatori del settore 
a livello mondiale». 

lu. pe. 


t 


Ci ha lasciati 
Mariuccia Venuti 
Torbianelli 


Lo ‘annunciano con immenso 
dolore i figli FULVIA con EN- 
ZO, RENATA, DARIO con LI 
LIANA; i nipoti VALENTI- 
NA, ‘MICHEL, DIEGO con 
ANNA’ CHIARA, MARCO 
con BARBARA e MATTEO; i 
fratelli SERGIO con GRA- 
ZIELLA e GINO;.i parenti tut- 
Gi ù 

Un grazie al primario e al per- 
sonale della Residenza Made- 
mar. 

I funerali. si svolgeranno nella 
Cappella di via Costalunga do- 
mani, giovedì 7 novembre, al- 
le ore 13. a 


Trieste, 6 novembre 2002 


Partecipa affettuosamente al 
dolore. della famiglia la zia 
MARIA. 


Trieste, 6 novembre 2002 


Vicini a DARIO e famiglia 
con affetto la suocera OFE- 
LIA, cognati, cognate e nipoti 
tutti. 


Trieste, 6 novembre 2002 


La Veco Manutenzioni Srl pat- 
tecipa al lutto delle famiglie 
TORBIANELLI e VENUTI. 


Trieste, 6 novembre 2002 


* 


È mancata il 2 novembre 


‘Elsa Mafalda Szakacs 
ved. Zaintl 


Lo annunciano il . fratello 
GIORGIO, la cognata NEL- 
LY, il nipote MAURIZIO e i 
pronipoti PAOLA e ROBER- 
TA. 

I funerali si svolgeranno vener- 
di 8 novembre alle ore .13.40 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 6 novembre 2002 

r_—_Trrrr—_—___— 
La PRO SENECTUTE di Gori- 
zia partecipa con profondo do- 


lore al lutto dei familiari per la 
dipartita del 


RAG: 
Giovanni Mapelli 


socio cofondatore e indimenti- 
cabile animatore. 


Gorizia, 6 novembre 2002 


——@@&ccsmcmsi 

Dopo lunga malattia è manca- 

to all’affetto dei suoi cari 
GR..UFF. DOTT. 


Dario Cogoi 


Lo annunciano i figli DANIE- 
LE con ANNA, SUSANNA, 
MICHELE con NADINE e 


| CLAUDIA YAEL, DEBORA 


con GIOVANNI, TAMAR e 
NADAV, e la sorella LILIA- 
NA FURLANI con MERISA- 
NA e MARCO. 

Le esequie avranno luogo og- 
gi, alle ore 16, al cimitero 
ebraico. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 6 novembre 2002 


ROBERTO LEVI ed ELENA 
LEVI FORMIGGINI con i fi- 
gli ANNA e DANIELE, pro- 
fondamente addolorati per la 
scomparsa del 


GR. UFF. DOTT. 


Dario Cogoi 


si stringono affettuosamente a 
DANIELE, SUSANNA, MI- 
CHELE, DEBORA e a tutta la 
famiglia. 


Milano, 6 novembre 2002 


I cugini LILIANA e DANY 
WEINBERG e RENATA CA- 
NARUTTO sono affettuosa- 
mente vicini a SUSANNA, 
DEBORA, DANIELE e MI- 
CHELE in questo triste mo- 
mento. 

MINA MORPURGO, e figli 
prendono viva parte al lutto 
della famiglia.’ 


Trieste, 6 novembre 2002 


I cognati SASHA e GIANNA 
salutano commossi 
Dario 


abbracciando forte i Suoi figli 
e Sua sorella con tutti i loro fa- 
miliari. 


Trieste, 6 novembre 2002 


I nipoti ANDREA con TA- 
NIA, PAOLA con ALESSIO e 
figli, GIORGIO con ERE- 
LAH, GABRIELLA ricorde- 
ranno sempre il loro 


zio Dario 
Trieste, 6 novembre 2002 


RINGRAZIAMENTO 


Dario Cogoi 


La famiglia ringrazia i profes- 
sori BELGRANO, LIGUORI, 
BORTUL e le loro équipe. del- 
l’ospedale di Cattinara assie- 
me al dottor MUSTACCHI. 
Un sentito ringraziamento al 
dottor SHAI MISAN e alla si- 
gnora ROBERTA COLOM- 
BAN. 


Trieste, 6 novembre 2002 


T 


Il giorno 4 novembre dopo lun- 


ghe sofferenze ci ha lasciati un 


uomo dalla bontà infinita 
Milano Ballocchi 


Lo piangono con dolore la mo- 
glie GIOVANNA, la. figlia 
MARIA PIA, l’adorato nipote 
EMILIANO e parenti tutti. 


Ciao 

papa 
vivrai per sempre nel mio cuo- 
tei 
Tua tanto amata PIA. 
Lo saluteremo dopodomani, ve- 
nerdì 8 alle ore 10.20, in via 


Costalunga. 


Trieste, 6 novembre 2002 


X ANNIVERSARIO 
Raffaele Marussi 


Ti ricordano sempre con affet- 
to. 


mamma, papà, 
MATTEO 


Trieste, 6 novembre 2002 
_r_r— nl 


I ANNIVERSARIO 
Valter Mastromauro 


Con amore. 


Mamma, sorelle, 
fratello, nipoti 


Trieste, 6 novembre 2002 
Rie RR II Sr TTD 


si 


Il giorno 2 novembre è improv- | 
visamente mancato 


Galliano Fonda 


Ne ‘danno il triste annuncio la 
moglie LUCIANA, la sorella 
LIBERA con MARIO, i figli 
MARIALUISA con GIOR- 
GIO, ENZO con ANTONEL- 
LA, PIERPAOLA ‘con FUL- 
VIO e gli adorati nipoti FA- 
BIANA, ROBIN ROY, GIU- 
LIA e ANDREA. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 8 novembre alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 6 novembre 2002 


Vicini a LUISA, ENZO, PAO- 
LA, con affetto gli zii STE- 
LIO, ANITA, MARIA e cugi- 
ni tutti. 


Trieste, 6 novembre 2002 


Partecipano commosse LIDIA, 
SUSY, LILLY, ANNY e fami- 
glie. 


Trieste, 6 novembre 2002 


Le parole che non ti ho detto: 
ti voglio bene. 
- FABIANA 


Trieste, 6 novembre 2002 


Affettuosamente vicini. 
- DORA, GIANNI e famiglia 
CANZIANI 


Trieste, 6 novembre 2002 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia zia SILVANA con NE- 
VIO, i cugini DOVGAN e 
CHERSI. 


Trieste, 6 novembre 2002 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Paolo Antonelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EDDA, i figli BARBA- 
RA e FABRIZIO; i fratelli 
IVALDO e LIDO e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno venerdì 8 
novembre alle ore 13 da via 
Costalunga per la chiesa di 


San Bartolomeo di Opicina, 
Trieste, 6 novembre 2002. 


Ciao 


Paolino 


ti vogliamo tanto bene, PATRI- 
ZIA e VALDI, FRANCO, 
HAWA, SARA, JASMIN, DE- 
NISE, ANDREA e SIMONE. 


Trieste, 6 novembre 2002 


La direzione e i dipendenti tut- 
ti della Eaton Automotive Srl 
partecipano al dolore della fa- 
miglia per la prematura scom- 
parsa di 


Paolo Antonelli 


Monfalcone, 6 novembre 2002 


FT 


Dopo breve malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari e dei 
tanti amici 


«Lucio Bevilacqua 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO, la nuora TI- 
ZIANA, i nipoti FEDERICO e 
GIORGIA, i parenti tutti. 
Un ringraziamento al persona- 
le della Stroke Unit per le cure 
e l'assistenza prestate. 
I funerali avranno luogo giove- 
dì 7 alle ore 13.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 6.novembre 2002 


Partecipano dolenti GIUSY e 
famiglie VATTA UNGARO. 


Trieste, 6 novembre 2002 
ite css Rien 


6.11.2001 6.11.2002 


Un anno fa ci ha lasciato un 
uomo speciale. — 
Una Messa per ricordare 


Giorgio Cividin 
sarà celebrata sabato 9 novem- 
bre alle‘ore 12 nella chiesa di 
S. Beata Vergine del Soccorso 
in piazza Hortis. 
SILVANA, 
ROBERTO con DORIANA 


SERENA con MAURO e 
MASSIMO e GIOVANNA 


Trieste, 6 novembre 2002 
[——r@@@É@e@squte ei 
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FRONTE 


. PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


‘Al Nord poco nuvoloso con'addensamenti più consistenti sulla Romagna, sul Veneto meridionale e 
sulla Liguria. Dal pomeriggio, tendenza a graduale aumento della nuvolosità alta e stratiforme sul 
settore centro-occidentale; al centro e sulla Sardegna parzialmente nuvoloso o nuvoloso sulle regio- 
ni adriatiche con possibilità di occasionali deboli piogge, che potranno assumere:carattere nevoso a 
quote anche collinari. Generalmente poco nuvoloso sulle altre regioni, con locali addensamenti sul- 
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OGGI (attendibilità 70%). Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regione con Bora 
sulla costa; forte al mattino, moderata nel pomeriggio. Farà piuttosto freddo, specie di 
notte. In pianura possibili gelate. 


DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso. Farà 
ancora piuttosto freddo, specie di notte. + 


TENDENZA PER VENERDÌ. Cielovariabile. 


IERI min. max. 


TRIESTE 10,8 15,7 
GORIZIA 8,0 148 
MONFALCONE 15,4 15,4 
UDINE 
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niedisole  aredisole | oredisole oredìsole  oresisote NUBIBASSE 


PRESSIONE AN bh. ff 


A caldo freddo occluso 


alta. TEMPERATURA 


la Sardegna orientale; al Sud e sulla Sicilia, nuvolosità irregolare con annuvolamenti più consistenti 
sulla Sicilia, Calabria mer., Molise e Puglia dove.si potranno verificare delle isolate deboli piogge. 


in generale diminuzione. 


deboli sett. al nord. con tend. a disporsi dai quadr. merid.; deboli dai quadranti sett. sulle altre regioni. 


S.MARIA DIL. 13 i 


B 


bassa DESTINI da mossi a poco mossi il m. Ligure, 


i 


AMANZONI&C. S.p.A. 


FITNESS 


irreno e l'Alto Adriatico. Poco m. il Tirreno; da m. am. mossi i rest. mar ALGHERO 


Numero verde 800.700.800 con chiamata tcitionia gratuita ce 
. NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


E 4104 + 
CALMO MOSSO. AGITATO . (0;smm. $-106m 10 -j00n 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 tariffa base (ediz. Iglonale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce; ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,30 euro a parola + Iva, località e data ol 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce; diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


BREZZA MODERATI | FORM 


quin seta 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


sug 30 men - 
intensa 


bligatori in calce; 


Il.pagamento può essere effettuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


OROSCOPO 


Prende sempre più piede questa disciplina, equilibrata come lo jogging 


Lo sci di fondo è uno sport. 


che fa hene anche al respiro 


L'inverno è oramai alle 
porte, e la prima cosa che 
ci viene in mente come 
sport invernale è lo sci. 
Una sua specialità che 
sta prendendo . sempre 
più piede è quella: cosid- 
detta . di «fondo», uno 
sport di grande impegno 
fisico: corrisponde per ca- 
ratteristiche e tipo di sfor- 
zo allo jogging. 

E infatti essenzialmen- 
te un lavoro di resistenza 
aerobica: allena soprat- 
tutto la capacità di pro- 
trarre uno sforzo per lun- 
go tempo. Lo sci di fondo 
impegna la parte superio- 
re del corpo molto più del- 
la corsa: la spinta delle 
braccia è infatti essenzia- 
le per l'avanzamento sul- 
la neve. 

Proprio questa caratte- 
ristica fa dello sci di fon- 
do uno sport completo, 
che non produce squilibri 
muscolari. La spinta del- 
le braccia e lo scivolamen- 
to degli sci fanno sì che la 
resa sia superiore di circa 
il 20 per cento rispetto al- 


a corsa su strada: in due 
ore infatti, i grandi atleti 
percorrono 42 chilometri 
su strada, ma ben 50 sul- 
la neve. 


Negli ultimi anni alla 


‘classica tecnica di  pro- 


gressione si è affiancato 
il cosiddetto «passo patti- 


‘ nato», chiamato così per 


la somiglianza con il ge- 
sto eseguito dai pattinato- 
ri. Questa tecnica è molto 
più veloce rispetto a quel- 


la tradizionale, da cui si 
distingue anche per un di- 
verso impegno dei musco- 
li: con il passo pattinato, 
infatti, si usano prevalen- 
temente i quadricipiti. 
Per questo motivo, chi ga- 
reggia con il'passo patti- 
nato durante l’allenamen- 
to sostituisce la bicicletta 
alla corsa. 

Le gare di sci di fondo 
richiedono . sicuramente 
un'elevata capacità di re- 
sistenza aerobica, poiché 
la distanza minima da 

ercorrere è di cinque chi- 
‘ometri. Le competizioni, 
inoltre, non si svolgono 
.su percorsi dalle caratte- 


ristiche costanti, come in: 


‘una pista di atletica: si 
devono affrontare salite e 
dossi e poi bisogna quasi 
arrestare l’azione nelle 

successive discese. 
Quindi sarà bene alle- 
narsi in percorsi misti, e 
anche in situazioni clima- 
tiche diverse, perché lo 
scambio termico del cor- 
po con l’esterno influisce 
notevolmente sulla pre- 
stazione. 
«  Gary.Lee Dove 


...PRESENTA 
A TRIESTE. 


Ariete 21/3 20/4 


Gli astri; vi 5 
spingeranno verso l’ap- 
profondimento delle vo- 
stre conoscenze, che po- 
tranno essere indirizza- 
te in diversi campi cul- 
turali. Concedetevi un 
po’ di riposo extra: ve 
lo meritate. 


Gemelli 21/5 20/6 


Sarete colti dal- 
l’indecisione di fronte a 
una scelta da prendere 
in campo ‘professiona- 
le. Con la persona ama- 
ta farete progetti per il 
vostro futuro sentimen- 
tale. Attenti alle intui- 
zioni. 


Leone 23/7228 


Non vi sarà dif- 

ficile trovare qualcuno 
disposto ad aiutarvi in 
un'iniziativa tanto inte- 
ressante, ma fate dei 
patti molto chiari per 
nen trovarvi in imba- 
razzo al momento con- 
clusivo. 


Bilancia _. 23/9 22/10 


Per oggi anco- 

ra un poco di confusio- 
ne e di incertezza, ma 
qualche cosa si sta ri- 
solvendo in vostro favo- 
re. Abbiate pazienza e 
più. fiducia. Maggiore 
riposo, ne avete vera- 
mente bisogno. 


Sagittario 22/11 21/12 


Mattinata par- 

ticolarmente favorevo- 
le per prendere iniziati- 
ve .di una certa porta- 
ta. Migliori le prospetti- 
ve di lavoro. Più pazien- 
za con gli affetti. Ripo- 


“ sate, per non correre il 


rischio di ammalarvi. 


Aquario 20/1 18/2 


Siete talmente 
.-ben ispirati che vi mo- 
verete agilmente e sa- 
prete essere persuasivi 
nei vostri colloqui. Rap- 
porti costruttivi con 
persone mature. Sono 
favoriti i viaggi in gene- 
re: approfittatene. 


Toro 21/420/5 


Farete delle co- 
noscenze utili per il vo- 
stro lavoro, ma dovrete 
essere abili nel saperle 
sfruttare al meglio. 
Rinviate di qualche 
giorno un appuntamen- 
to sentimentale impor- 
tante. È 


Cancro 21/6 22/7 


L’andamento 
incerto del lavoro non 


vi creerà preoccupazio- , 


ni. Vi renderete conto 
che sono necessarie del- 
le formule per ritrova- 
re un nuovo equilibrio. 
Un invito inaspettato 


vi colmerà di gioia. 


Vergine: _. 23/8 22/9 
Permane - per 


voi un aspetto molto po- . 


sitivo. Date molta im- 
portanza agli incontri, 
nel lavoro avete delle 
idee originali. Il vostro 
spirito di avventura vi 
creerà qualche compli- 
cazione in amore. 


Scorpione 23/10 21/11 


> ae 


2 


Il: GIORNO 


<-Rrpbrnd 
SI 


ANAGRAMMA: 
L'AMISTA = LA STIMA 


INDOVINELLO: 


ORIZZONTALI: 1 È detta «la città d'oro» - 6 
Contegni studiati « 9 Personaggio dell'«Iris» 
- 10Sì eleva devotamente - 13: Cremona - 
14 Scendere senza cedere - 16 Vaso di teî- 
racotta - 18 Locali sotto il tetto - 21 Primo 
piatto con verdure - 24 Un podista sulla più 
lunga distanza - 25.Come un sogno che an- 
nuncia ciò che accadrà - 27 ... Lucana in 
provincia di Salerno - 28 Può durare millen- 
ni - 30 Femmine che ragliano - 31 Il nome 
di Dylan - 33'L’Olanda (sigla) - 34 Informa- 
va da Mosca - 35 Sigla di Teramo - 36 Fa- 
moso eresiarca - 38 Pilastrini con busto - 39 
Le somme percepite - 41 Vocali in nero - 42 
Esatta, del tutto priva di errori. 

VERTICALI: 1 La città con la «Torre pen- 
dente» - 2.Il cantautore Rosalino Cellamare 
-.3 Il cuore di Sara - 4 Iniziali di Pacinotti - 5 
Titolo divenuto raro - 6 E sempre-la miglior 
Vendetta - 7 Sport con gli slalom - 8 Dio del- 
l'amore - 11 Il grande amore di Cirano - 12 
Moralmente guastato - 15 Abita uno Stato 
dell'America. Centrale - 17 La prova del fuo- 
co - 18 Capacità di mutare forme e colori - 
19 Lo tradi Tigellino - 20 Li stendono i notai 
- 22.Tempo senza fine - 23 Un po' speciale 
- 26 Radete il prato - 29 Dà un suoco ama- 
rissimo - 30 Dea figlia di Eris - 31 Può mu- 
tarsi in meglio --32 Imbrogliano al gioco - 35 
Il bis del bis - 37 Poteva diventare negus'- 
40'Iniziali dello scrittore Capote. 


CAMBIO DI VOCALE (5) 
Le cosiddette «scatole» 
In compagnia, di certo anch'io, da giovane, 
le avrò «rotte» in'più d'una circostanza. 
Adesso, anziano, mi si legge in faccia 
‘che ormai di queste cose ne ho abbastanza. 
Piega 


SCARTO (6/5) 
Un mio artigianale lavoro poetico 
Il meccanismo non è certo a posto, 
nel mezzo c'è qualcosa che non Va... 
Non son Dante, d'accordo; ma è un peccato: 
‘sol la stretta di mano mi hanno dato! 
‘Edgar 


Saprete affron- 


tare la giornata odier- 


na con più calma e pre- 
cisione. Comincerete a 
occuparvi di qualche co- 
sa di nuovo e di stimo- 


lante. Scegliete con cu- 


ra gli amici da frequen- 
tare. 


Capricorno 22/12 19/1 


In questa gior- 


è nata sono favoriti sia 


gli affari sia gli incon- 
tri personali, soprattut- 
to peri nati nella secon- 
da decade. Non fate 
promesse di cui non sie- 
te più che sicuri. Nutri- 
tevi meglio. 


Pesci 19/2208 
2 ‘Possibilità di 


piccoli successi nel lavo- 
ro. Le soddisfazioni sa- 
ranno soprattutto di or- 
dine morale, ma il vo- 
stro umore ne risentirà 
beneficamente. Parlate 
poco e state attenti a 
quello che dite. 


sabato 93 - 30 novembre 


«Aperto 
sabato 14 - 21 dicembre 


a 0[0)A Ogni mese 


pagine di giochi. [n edicola. 


e rubriche 
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INQUINAMENTO. 
Frazione Pm,, delle Polveri sottili (ug/m?) 
(Concentrazione max giornaliera 65 ug/m*) 


Alta: 


sorge alle 6.51 Temperatura: 10,8 minima 


San Leonardo abate 


tramonta alle 16.45 ore 22.45 +32 cm ‘15,7 massima 
| = Piazza Goldoni _pg/m° 26 Bassa: ore 3.32 _-29 cm Umidità: 49 per cento ! 
4 LaLuna: si leva alle 8.44 Via Carpineto gini 25 cre 020126301 Pressione: 01018, | 
cala alle 17.56 Via Svevo ug/mî mp DOMANI Cielo: poco nuvoloso | 
45.a settimana dell’anno, 310 gior- Rimanda a domani un pasto, Via Pitacco g/m* mp Alta: ore 10.03 +52 cm Vento: 32,8 km/h da E-N-E 
ni trascorsi, ne rimangono 55. ma non il lavoro. Muggia ug/im® 36 Bassa: ore 4.05 -21 cm Mare: 17,9 gradi 


Via Caduti sul Lavoro, 9 - Z.1. Noghere 


Muggia (TS) - Tel. 040.9235112 


w.samauto.net Active Driving, Active Safety 


Cronaca della città 


susaru® , | 
O 
O 


Con la vittoria alle elezioni il fondamentalismo compie un balzo di qualche migliaio di chilometri in direzione Occidente, E la città torna in prima linea 


La Turchia ora islamica confina con Trieste | 


Un flusso continuo di camion e traghetti che invadono e sostengono il porto: il problema sicurezza va riverificato 


Le elezioni turche vinte in 


modo schiacciante del parti- 
to islamico della Giustizia e 
dello sviluppo, hanno ripor- 
tato Trieste in prima linea, 
in una posizione geografico- 
politica non dissimile da 

juella degli Anni 50 e 60. 

iccidente-oriente, mondo li- 
bero e mondo comunista. 
Ora se il partito di cui è lea- 
der Ta, Erdogan pigerà 
sull’acceleratore della le; 
islamica e dello smantella- 
mento dello stato laico volu- 
to da Kemal Ataturk, la no- 
stra città dovrà confrontarsi 
in prima linea con il fonda- 

. mentalismo e con i fonda- 
mentalisti. 

Trieste di fatto confina 

con la Turchia. Ogni anno 
120 mila Tir provenienti o 
diretti a quel Paese passano 
per il nostro porto. Ogni set- 
timana dodici traghetti con 
la bandiera rossa e la mez- 
zaluna collegano il Porto 
Nuovo con gli scali turchi. 
Alle spalle agisce un appara- 
to logistico imponente: ban- 
che, agenzie, attività finan- 
ziarie. 
; E un flusso continuo, si- 
enzioso, prezioso e vezzag- 
giato. TOO RR 
per Ankara la porta dell’Fu- 
ropa occidentale. Autostra- 
de, mercati, affari, soldi. 
Senza questi traghetti, sen- 
za i 130 mila camion e i loro 
autisti, il nostro porto chiu- 
derebbe per bancarotta. 


Ora il travolgente succes- 
so islamico costringe tutti a 
riverificare la situazione sot- 
to l’aspetto della sicurezza. 
Dopo l’11 settembre e l’at- 
tentato alle Twin towers, i 
servizi di informazione ave- 
vano lanciato l’allarme in 
tutta Europa, ipotizzando 
l’esistenza di camion trasfor- 
mati in bombe da piloti ka- 
mikaze. Ci vuol poco per co- 
struire un simile ordigno. 
Lo hanno spiegato Di, volte 
i servizi Ie alla Nato. 
A Trieste i controlli in porto 
erano stati intensificati ma 
nulla finora è emerso. Ma al- 
tri approfonditi controlli an- 
ti-terrorismo sono sempre 
stati effettuati dai turchi al 
momento dell’imbarco dei 
camion sui traghetti diretti 
a Trieste e all'Europa. 

Oggi l’allarme camion: 
Robi ritorna di attualità, 
proprio a causa della vitto- 
ria elettorale dei fondamen- 
talisti e delle operazioni che 
sembrano preludere alla 
guerra con l'Iraq. Vien da 
chiedersi se i controlli sui 
Tir in partenza dalla Tur- 
chia continueranno a essere 
effettuati con la stessa in- 
tensità dopo l’insediamento 
al governo dei fondamentali- 
sti del pago della Giusti- 
zia e dello sviluppo. Di certo 
ci vorrà del tempo perché la 
nuova fisionomia del gover- 
no di Ankara prenda forma. 
Ma molto in queste ore è 


cambiato e le parole dei vin- 
citori delle elezioni più che 
rassicurare, inquietano. Per 
il momento il clima politico 
è cauto ma il voto ha espres- 
so la sonora bocciatura di 
un regime  militarizzato 
stretto, strettissimo alleato 
degli Usa e pedina fonda- 
mentale della Nato. 

In sintesi l'Islam fonda- 
mentalista ha compiuto un 
balzo di qualche migliaio di 
chilometri in direzione del- 
l'Europa. La legge coranica 
non poteva entrare in alcun 
modo nella costituzione va- 
rata da Ataturk. Oggi la di- 
scussione si riapre, così co- 
me il problema del divieto 
di indossare il velo, La Tur- 
chia riconosce a tutti la li- 
bertà di culto: moschee, si- 
nagoghe, chiese cattoliche e 
ortodosse fanno parte dei 
panorami urbani. Ma fino a 

uando i 66 milioni di tur- 
chi avranno questa libertà? 

A Trieste i camionisti che 
salgono e scendono dai tra- 
ghetti Tir hanno creato po- 
chi problemi a polizia e ma- 
gistratura. «Non hanno tem- 
po nemmeno per pregare se- 
condo le prescrizioni del Co- 
rano. Devono correre, maci- 
nare chilometri per pagare 
le rate dei Tir» afferma un 
operatore del settore. 

Tutto questo fino a ieri. 
Oggi si è girata pagina. Nuo- 
vi scenari, nuovi problemi. 

Claudio Ernè 


Ponte intermodale realizzato negli anni Ottanta dagli armatori della «Und Ro-ro» 


Un traffico di 130 mila Tir all'anno 


Passa di qui il 90% del trasporto su somma tra i due Paesi 


Un traffico In continua, costante ascesa 
da diversi ‘anni, che nel 2001 ha sfiora- 
to i 120 mila Tir e che a fine 2002 toc- 
cherà quota 130 mila. E” un vero e pro- 
prio «ponte» intermodale, quello che col- 
lega Riva Traiana a Istanbul, realizza- 
to dalla fine degli anni ’80 dagli armato- 
ri turchi della «Und Ro-ro» (gruppo di 
compagnie nato dalla Und, potente as- 
sociazione che riunisce gli autotraspor- 
tatori) e che nel nostro porto si appog- 
gia alla Samer & Co. Shipping. 

Dodici partenze da Trieste ogni setti- 
mana (646 lo scorso anno), in media 
200 camionisti che ogni giorno raggiun- 
gono o partono dalla nostra città attra- 
verso l'aeroporto di Lubiana, con voli di- 
retti per Istanbul su aerei noleggiati 
dalla Und presso l’Adria Airways, la 
compagnia di bandiera slovena. 

Dei 120 mila Tir, il 80% trasporta 
merci da e per il il mercato italiano, il 


è che il 90% del traffico camionistico 
fra Italia e Turchia passa per Trieste. 

Sui Tir, che in poco più di 48 ore van- 
no e vengono via mare da Istanbul, 
viaggiano le merci più disparate; ne 
2001 hanno totalizzato 1 milione 800 
mila tonnellate. Sempre lo scorso anno 
l'interscambio Turchia-Unione europea 
ha superato i 34 miliardi di dollari. E 
se l’Europa esporta in Turchia di tutto, 
fra cui molti prodotti chimici, la gam- 
ma delle merci che la Turchia vende ai 
Paesi europei si è modificata negli an- 
ni. A suo (Eno prevalevano i prodotti 
Agata e quelli tessili. Adesso la Tur- 
chia esporta anche vetro, abbigliamen- 
to, cellulosa, carta, gomma sintetica, e 
componenti di macchinari ed elettrodo- 
mestici che poi vengono assemblati dal- 
le industrie europee. 

Il fatto nuovo è che da qualche s229po 
anche alcuni Paesi confinanti con la 


Ma a Trieste non giungono solo le na- 
vi della “Und Ro-ro». Altre compagnie 
collegano il nostro porto con diversi sca- 
li della Turchia. La svizzera Msc, secon- 
da compagnia al mondo per il trasporto 
container, tocca settimanalmente, oltre 
a Istanbul, Gemlik (sulla costa del mar 
di Marmara), Izmir (l’antica Smirne, 
che si affaccia sull’Egeo), e Mersina, 
porto della costa sud, a circa 150 chilo- 
metri dal confine con la Siria. Anche le 
portacontainer dell’israeliana Zim colle- 
gano Trieste a Istanbul e Izmir. Altre 
compagnie assicurano poi i collegamen- 
ti coni porti di Cesme e Ambarli. : 

Un complesso intreccio di traffici, 
che nei primi sei mesi di quest'anno ha 
raggiunto 2 milioni 400 mila tonnellate 
(incluse le tare dei camion o dei contai- 
ner), suddivisi in 1,8 milioni allo sbarco 
e 1,1 milioni all'imbarco, che «tradotti» 


LE STORIE 


Fra i camionisti in transito per Riva Traiana: «Erdogan ci porterà in Europa» 


«Come Italia, non come Iran» 


«Erdogan fa una buona po- 
osi nostro Paese é già 
ben avviato sulla strada 
della modernizzazione e il 
nuovo governo non potrà 
far altro che proseguire in 
questa direzione.» Nella 
palazzina data in conces- 
sione alla «Samer&Co. 
shipping», al terminal tra- 
ghetti di riva Traiana una 
ventina di camionisti tur- 
chi si stanno riparando 
dalla bora. Sono le cinque 
del pomeriggio, ma fa già 
buio e la temperatura sta 
scendendo rapidamente. 
Alle due, con qualche ora 
di ritardo sull’orario previ- 
sto dato il mare un po’ mos- 
so, è arrivato il traghetto 
«Und  Adri- 
yatik» a pieno 


mia che comunque non po- 
trà che migliorare» Due 
suoi colleghi afferrano il di- 
scorso ed esprimono un 
concetto molto chiaro: 
«Turchia no come Iran, no 
come Arabia. Turchia co- 
me Italia.» «Dopo il terre- 
moto e dopo la svalutazio- 
ne della lira turca, i traffi- 
ci erano calati per alcuni 

orni - spiega un respon- 
IE della Sr o 
tutto è ripreso come e me- 
glio di prima». 

Ranozan Lerol fa la trat- 
ta tra la Turchia e il cen- 
tro Europa già da otto an- 
ni. Mostra il suo certifica- 
to elettorale anche per 
spiegare che dato che si 


nuazione e anche con una 
certa velocità. Una nutrita 
pattuglia di poliziotti sta 
esaminando i documenti 
di un Tir. Dopo l'11 settem- 
bre 2001 i controlli sono di- 
ventati severissimi. 

Non è la Turchia che ora 
pn ai camionisti, ma 

ieste dato che molti es- 
sendo qui ogni settimana 
dicono di sentirsi un po’ tri- 
estini. «Se proprio voglia- 
mo parlare di qualcosa che 
è poco moderno - sputa il 
rospo, anche con una certa 
dose di ironia, Cebeci - allo- 
ra parliamo del porto di 
Trieste. In questa piccola 
saletta dove stanno poche 
decine di persone dovrem- 
mo farci da 
mangiare in 


carico e ha fat- 
to ‘sbarcare i 
200. camion. 
Un'ora dopo è 
stata la volta 
dell’«Und Ka- 
radeniz» e al- 
l'apertura del- 
l'enorme por- 
tellone sono 
scesi altri 170 
automezzi, En- 
trambi i tra- 
ghetti sono ri- 
partiti in sera- 
ta, nuovamen- 
te pieni. An- 
che ieri dun- 
que, come pres- 
soché ogni gior- 
no, 300 camio- 
nisti turchi 
hanno gravita- 
to per alcune 
ore nella zona 
di Campo Mar- 
zio. Loro viaggiano in ae- 
reo sulla tratta Istanbul- 
Trieste poi con la motrice 
si presentano a ritirare il 
rimorchio. 
L’apprezzamento nei 
confronti di Erdogan lo fa 
Twitsel Cebeci. E° l’unico 
del gruppo ad avere le idee 
molto chiare. Appena capi- 
to che si parla di politica 
scatta in piedi e affida il 
suo pensiero, in turco, al- 
l’interprete. «Tutta una se- 
rie di Paesi stanno per en- 
trare ora in Europa o vi en- 
treranno a breve. Molti di 
questi non hanno nulla in 
più della Turchia. Forse 
che Romania e Bulgaria 
stanno meglio di noi? Îl no- 


Un camionista mostra il certificato elettorale. 


trovava all’estero con il ca- 
mion non ha potuto vota- 
re. «Siamo contenti così - 
dice commentando i risul- 
tati - ne abbiamo provate 
tante che ora dobbiamo da- 
re fiducia a Erdogan. Sarà 
lui a farci entrare in Euro- 
pa. Non sarà nella tornata 
imminente, ma in quella 
successiva sicuramente 
sì» Alla domanda su «Co- 
me vestiranno le vostre 
donne?» un intero gruppet- 
to non ha dubbi: «Niente 
velo, tutte con abiti moder- 
DL» 

Cala la sera, ma il traffi- 
co di uomini e mezzi, in 
quest’unico settore del por- 
to è spasmodico: camion ar- 
rivano, camion partono, ri- 


trecento quan- 
ti siamo;noi ca- 
mionisti che 
ogni giorno 
gravitiamo 
qua.» E° succes- 
so infatti che 
nei giorni scor- 
si l’Autorità 

ortuale ha ri- 

adito con 
un’ordinanza 
scritta anche 
in turco il di- 
vieto di accen- 
dere fornelli al- 
l'esterno e so- 
no anche vola- 
te alcune mul- 
te. E farsi da 
mangiare ac- 
canto al ca- 
mion era uno 
dei «riti» prefe- 
riti dai turchi, 
magari sotto 


la neve. 

Nella palazzina della 
«Samer», oltre alla sala 
contestata, ci sono anche 
servizi igienici e docce. Un 
gruppetto si è scaldato 
una minestra, uno va già a 
lavare la pentola, i più lo- 
quaci hanno messo sul for- 
nello il samovar e il the 
riempie molti tipici bicchie- 
rini orientali. nto sia- 
mo a Trieste - spiega anco- 
ra Cebeli - noi andiamo al 
supermercato, andiamo al 
bar, lasciamo un po’ di sol- 
di e in questo Toda faccia- 
mo qualcosa per questa cit- 
tà. Anche Trieste dovreb- 
be fare qualcosa per noi e 
darci delle sale molto più 


Turchia, come la Georgia o l'Iran, ini- 
ziano ad acquistare merci in Europa. E 
così sulle navi della «Und Ro-ro» viag- 
giano sempre più di frequente Tir con 
targa iraniana. 


ampie e più comode dove 
poterci preparare il pran- 
zo o la cena» 

Silvio Maranzana 


55% da e per quello tedesco, il 10% da e 
per la Gran Bretagna. La quota restan- 
te riguarda altri Paesi europei come 
l’Austria o l'Olanda. Ma il dato saliente 


in container e camion significano rispet- 
tivamente oltre 3.600 «scatoloni» e 71 
mila Tir. 


morchi si attaccano alle 
motrici, furgoni e «van» 
passano su e giù in conti- 


stro problema non sono 
certo i costumi islamici, 
ma essenzialmente l’econo- 


Giuseppe Palladini 
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Dibattito al Revoltella dopo la proiezione del filmato prodotto dalla Rai regionale sulle realtà imprenditoriali cittadine 


«Senza industria la città muore» 


Anna Illy: «Dà ricchezza al territorio». Dipiazza: «Sì, ma preferisco l’hi-tech» 


L'assessore Dressi e Paoletti esortano a un'azione 
comune di tutti i soggetti interessati. E annuncia la 
presentazione del piano di rilancio dell’Ezit 


A Trieste l'industria c'è, è 
viva e vegeta, ma ha biso- 
gno di infrastrutture e di 
uno sviluppo sinergico con 
gli altri settori come il por- 
to, il commercio, la ricerca, 
il turismo e i servizi. 

Questo il messaggio emer- 
so ieri nel corso della pre- 
sentazione del filmato «Pre- 
senza industriale», una pa- 
noramica sulle realtà im- 
prenditoriali giuliane già 
proiettato di recente nel cor- 
so della manifestazione «In- 
dustriarsi: giovani e cultu- 
ra d’impresa», di fronte a ot- 
tocento studenti triestini. 

Il filmato, ideato dalla re- 
gista Maddalena Lubini e 


Sull’omelia di Ravignani 
Codarin: «Economia 
seconda all'uomo» 


Renzo Codarin 


"Rinenoors ai valori pri- 
mari che vanno riscoper- 
ti: meglio una macchina 
più piccola, un vestito in 
na e magari concede- 

Eno uualcosa di più a colo- 
ro che per scelta si è deci- 
so che debbano vivere in- 
sieme sotto un unico tet- 
to». Insomma, «al centro 
della vita la volontà di 
stare insieme» nel «pri- 
mato della persona ri- 
spetto all’economia». 

È la riflessione che il 
vicesindaco Renzo Coda- 
rin - come amministrato- 
re ma pure come «cristia- 
no e credente» - offre do- 
po l’omelia durante la 
quale il vescovo Ravigna- 
ni ha sottolineato la «fra- 
gilità della famiglia» e al- 
tre forme di disagio. «Per 
tutti quanti vivono o han- 
no vissuto queste situa- 
zioni dall’interno dell’am- 
ministrazione comunale 
non è stato difficile con- 
venire che una minore 
conflittualità politica e 
una maggiore presenza 
sul territorio possano 
consentire, se non la solu- 
zione di tutto, certo un 
cronde RE in avanti». 

odarin si soffer- 
ma Do famiglia, laddo- 
ve «oltre alle sofferenze e 
ai drammi si inseriscono 
dinamiche proprie di 
una società opulenta, ric- 
ca, che al sacrificio perso- 
nale contrappone un sem- 
pre più esasperato egoi- 
smo per cui piuttosto che 
rinunciare a proprio ruo- 
lo per avvicinarsi a quel- 
lo del convivente, sia co- 
niuge che figlio, in molti 
casi ci si separa, tanto la 
condizione economica 
raggiunta ci permette di 
sostenere una vita anche 
al di fuori della fami- 
glia». Di fatto «ciò relega 
a un mero contributo fi- 
nanziario il rapporto con 
quanto di questa realtà 
resta. Ben che vada, na- 
turalmente». Perché «in 
molti casi non viene os- 
servato neppure l’obbligo 
del versamento degli ali- 
menti previsti in sede di 
giudizio dal Tribunale, 
con i più biechi strata- 
gemmi» per nascondere i 
propri redditi. Su questi 
temi Codarin invita a 
chiedersi quali siano «i 
costi sociali di questi 
comportamenti» e «quali 
metodi dovremmo adotta- 
re per fermare questa de- 
riva comportamentale». 
«Il sa per rinunciare a fa- 
vore di... - conclude Cdoa- 
rin - nre essere il 
nuovo messaggio». «Solo 
stare e crescere insieme 
uò salvare l’umanità 
‘al precipizio cui, a gran- 
di passi, si avvicina». 


prodotto dalla sede regiona- 
le della Rai, ha fatto da 
spunto per un dibattito al 
museo Revoltella, presente 
una folta platea di impren- 
ditori, introdotto dalla pre- 
sidente dell’Assindustria lo- 
cale Anna Illy, al quale 
hanno partecipato il sinda- 
co Roberto Dipiazza, il 
presidente della Camera di 
commercio Antonio Pao- 
letti e l'assessore regionale 
all'Industria Sergio Dres- 
si. 

«Non ci stancheremo mai 
di ripetere - ha evidenziato 
la Illy - che non ci potrà es- 
sere sviluppo economico du- 
raturo, equilibrato e sicuro, 


Anna Illy 


al riparo cioé da cicliche cri- 
si settoriali, se sarà depo- 
tenziata la vocazione indu- 
striale». 

La presidente degli im: 
prenditori triestini ha ricor- 
dato come a Trieste le azien- 
de siano circa 400 e diano 
lavoro a oltre 16 mila dipen- 


denti. «Una realtà tangibile’ 


quindi - ha evidenziato - 
una larghissima rappresen- 
tanza di quel mondo produt- 
tivo e dei servizi ché dà ric- 
chezza al territorio e all’in- 
tera economia nazionale». 
Dopo aver accennato alla 
crisi della Fiat e al generale 
indebolimento del tono del- 
l’attività economica a livel- 
lo regionale, Anna Illy ha 
confermato di aver apprez- 
zato il progetto di reindu- 
strializzazione dell’area del- 
la Ferriera di Servola coor- 
dinato dall'assessore Dres- 
si, la più grande industria 
triestina in termini occupa- 
zionali, che prevede una 
piattaforma logistica e un 
distri-park da qui al 2010. 
«Uniamoci quindi per fare 
marketing - ha esortato la 
Illy - mirato ai progetti e al- 
le vocazioni cittadine». 


Il sindaco Dipiazza, pala- 
dino della dismissione del- 
l'impianto siderurgico citta- 
dino, ha innanzitutto chiari- 
to che «nessuno è contro l’in- 
dustria», aggiungendo di 
preferire le «aziende hi-te- 
ch». 

«Trieste - ha poi sottoline- 
ato - non sarà mai una città 
industriale, non abbiamo le 
aree per fare questo». Il pri- 
mo cittadino, prendendo ad 
esempio alcune realtà citta- 
dine, ha citato il Centro di 
fisica, «che viene finanziato 
da 38 anni dal governo ita- 
liano, e dove sono passati di- 
versi premi Nobel. Però noi 
dovevamo chiedere una con- 
tropartita: vi facciamo stu- 
diare ma se fate una diga 
dovete chiamare gli italia- 
ni...». «Ma c'è anche l’Area 
di ricerca - ha aggiunto - e 


c'è da chiedersi se stiamo in- 
vestendo bene». Il sindaco, 
in tema di sviluppo econo- 
mico, ha quindi ricordato 
che «l'assistenzialismo ha 
ucciso l'imprenditoria citta- 
dina», dicendosi ‘tuttavia 
pronto a rilanciare Trieste, 
nell'ottica dell'allargamen- 
to a Est, ad iniziare dal por- 
to, con il ritorno delle navi 
oceaniche, che oggi si ferma- 
no a Taranto. «Dobbiamo 
pensare positivo - ha conclu- 
so - e sfruttare quello che 
già abbiamo in tema di in- 
frastrutture». E favorevole 
è stato anche il giudizio di 
Paoletti, avvertendo tutta- 
via la necessità di un'azio- 
ne corale anche con gli altri 
soggetti economici (artigia- 
ni e commercianti in pri- 
mis), senza dimenticare che 
«se dobbiamo allargarci pos- 


La platea di politici e industriali ieri al Revoltella. 


siamo farlo solo verso il ma- 
re». Ottimistiche anche le 
previsioni dell’assessore 
Dressi per il quale, «l’indu- 
stria a Trieste c'è, ed è pro- 
iettata verso l’estero». Dopo 
aver confermato la presen- 
tazione a breve del piano in- 
fraregionale per l’Ezit (ente 


zona industriale) volto a fa- 
vorire il marketing del- 
l’area per nuovi insediamen- 
ti, Dressi ha anche esortato 
tutte le parti in causa - poli- 
tici, imprenditori e sindaca- 
ti - a un'azione comune, 
«nella stessa direzione». 

at. 


Nuovo attacco del segretario Ds Bruno Zvech: «I ruoli sono invertiti, il sindaco è stato eletto dai cittadini ma è An che detta la linea» 


«Destra oltranzista, Dipiazza dica che ne pensa» 


La Destra locale sfodera un 
estremismo e una ricerca del- 
lo scontro politico e sociale 
immutati nei decenni. E lo 
fa utilizzando quelle istitu- 
zioni repubblicane - il Comu- 
ne in primo luogo - di cui og- 
gi è alla guida, e che riduce 
a strumenti al servizio di 
una sola parte dei cittadini. 
Il sindaco dunque deve fare 
chiarezza su quanto sta acca- 
dendo, come difensore di 
quelle istituzioni che sono di 
tutti ma che la Destra non ri- 
conosce come tali. 

Questa la sintesi del pen- 
siero che il segretario Ds 
Bruno Zvech ha illustrato ie- 
ri, commentando i «continui 


e precisi segnali inquietanti» 
che indicano come «l’oltranzi- 
smo nostalgico della Destra 
al governo della città compro- 
mette gli interessi dell’Ita- 
lia, distrugge l'autorevolezza 
delle istituzioni cittadine e 
mette a rischio lo sviluppo di 
Trier je». Un tema di cui si 
parlerà oggi a Roma, nella 
sede nazionale diessina. 
Dalla «celebrazione del po- 
destà Pagnini» in poi, Zvech 
ha ricordato l’«incredibile 
riabilitazione del Tribunale 
speciale fascista» e ‘infine 
l'emendamento alla Finan- 
ziaria, firmato ‘anche dal- 
l’onorevole di An Roberto Me- 
nia, «che equipara gli esuli 


istriani ai coloni d'Africa» in 
una «rievocazione imperiale 
antirepubblicana». Di più: 
An, «che ricopre nel governo 
cittadino importanti incari- 
chi, detta il profilo politico e 
culturale del Comune sulla 
base di posizioni oltranzisti- 
che e nazionalistiche da cui 
lo stesso Fini - ha precisato 
Zvech - ha dovuto prendere 
le distanze». 

Il clima che la Destra 
crea, secondo Zvech, è tanto 
più pericoloso in una regione 
che si avvia alle elezioni del 
2003. Perché «è nella logica 
delle cose che si arrivi a un 
tentativo esplicito di riabili- 
tare la Repubblica di Salò», 


e «se questo dovesse essere il 


terreno elettorale chela De- 
stra vuole imporre alla città, 
gli esiti sarebbero dirompen- 
ti», Il nodo della vicenda, ha 
aggiunto Zvech, è che men- 
tre An - Roberto Menia in te- 
sta - detta le linee guida del 
Comune, il sindaco Dipiazza 
recita un ruolo secondario 
laddove i «ruoli sembrano og- 
gi del tutto invertiti». Perché 
Menia, in quanto assessore, 
non è stato eletto dai cittadi- 
ni ma nominato dal sindaco. 
Sindaco che al contrario, ben- 
ché votato direttamente, 
«viene dileggiato quando ten- 
ta qualsiasi personale distin- 
guo», E nel mirino di An fini- 


i... \\ 


scono anche «i centristi della 
maggioranza», ha ricordato 
Zvech citando il vicesindaco 
Renzo Codarin, cui Menia 
giorni fa ha chiaramente al- 
luso parlando di «tanti pavi- 
di don Abbondio». 

La condotta di An, nella 
sua «non accettazione dei 
fondamenti dell’Italia demo- 
cratica e repubblicana», la 
porta a «tentare una pretesa 
"rifondazione dell’italianità” 
su basi fragili perché sostan- 
ziate di contrapposizione». 
Ma la questione politica, per 
Zvech, può avere conseguen- 
ze pesanti su una città che 
di fronte all'allargamento 
dell’Unione europea ha biso- 


Bruno Zvech 


gno di aperture e di svilup- 
po, non certo di involuzione. 
«Negli anni dell'Ulivo e del 
governo di Illy avevamo tro- 
vato elementi di forte condi- 
visione e di coesione sociale 
proprio in un sentimento di 
italianità democratica, di 
consapevole apertura, di ri- 
spetto dei diritti di tutti i cit- 
tadini», ha ricordato Zvech, 
mentre ora «le apparenti con- 
fusioni all’interno del centro- 


Ulivo, Re e Lista Illy criticano duramente il rn di competenze, avvenuto senza che la Fesione Gioi fondi e personale a 


ail collocamento alle Province? Manovra truffaldina» 


«Forse si vuole mettere in difficoltà gli uffici per favorire il mercato delle agenzie interinali» 


Il trasferimento di compe- 
tenze sul collocamento dal- 
la Regione alle Province? 
Un'operazione «improvvisa- 
ta», compiuta nella Finan- 
ziaria dell’anno scorso sen- 
za un idoneo e contempora- 
neo trasferimento di risor- 
se, suscitando l’inquietante 
sensazione di voler favorire 
il passaggio dal settore pub- 
blico a quello privato di un 
compito cruciale come quel- 
lo delle assunzioni o del ri- 
collocamento. Ulivo, Lista 
Illy e Rifondazione schiera- 
no dietro un tavolo consi- 
glieri regionali e provincia- 
Ii per denunciare come com- 
petenze di estrema delica- 
tezza quali sono quelle sul 
mercato del lavoro siano 
state assegnate alle Provin- 
ce senza fondi e senza per- 
sonale adeguatamente for- 
mato, con il rischio di crea- 
re un ulteriore corto circui- 
to in un settore già di per 
sè di problematica, gestio- 
ne. 

Dino Fonda, consigliere 
provinciale dell'Ulivo, snoc- 
ciola una serie di problemi. 
A Trieste il passaggio è av- 
venuto senza la preventiva 


individuazione di una sede 
unica da parte dei Comuni, 
cosicchè gli uffici di colloca- 
mento rimangono suddivisi 
tra salita dei Cappuccini e 
viale Miramare, in locali 
non accessibili ai portatori 
di handicap. All’incertezza 
sulla materia da trattare, 
si aggiunge quella che vivo- 
no gli stessi dipendenti pub- 
blici: in attesa dell'entrata 
in funzione, nel 2004, del 
contratto del comparto uni- 
co di lavoro per gli enti loca- 
li, il personale rimane alle 
dipendenze della Regione, 
rendendo di fatto impossibi- 
le una gestione programma- 
ta da parte delle Province 
in materia di organizzazio- 
ne del.lavoro, ferie, flessibi- 
lità funzionali. 

E anche il profilo delle 
competenze suscita perples- 
sità, soprattutto alla luce 
dei fondi europei dell’Obiet- 
tivo 3 che le Province do- 
vranno gestire a partire 
dal 2003 e che saranno de- 
stinati alla creazione di 
nuova occupazione, in parti- 
colare femminile, e all’inse- 
diamento di nuove aziende 
sul territorio. Come faran- 


no le Province - si è chiesto 
Fonda, affiancato dai consi- 
glieri regionali Caterina 
Dolcher (Ulivo), Bruna Zor- 
zini (Comunisti italiani), 
Roberto Antonaz (Rifonda- 
zione) e dai provinciali Al- 
berto Russignan (Lista Il- 
ly), Dennis Visioli (Rifonda- 
zione) ed Ettore Rosato 


ciale. Un «gap» pesante se 
si pensa che, solo per quan- 
to riguarda la cantieristica, 
l'interscambio tra Monfalco- 
ne e Trieste dovrebbe esse- 
re perfettamente oliato. 

E? lo scenario in cui tutti 
questi ostacoli si collocano, 
però, a sollevare gli interro- 
gativi più pesanti. Ovvero 


(Margherita) - a gestire 
un'opportunità così impor- 
tante per l'occupazione sen- 
za personale con competen- 
ze specifiche in questo cam- 
po? Senza contare che man- 
ca un collegamento infor- 
matico curato dall’Insiel 
che permetta agli uffici di 
«dialogare» su base provin- 


un mercato - sottolineano i 
gruppi di opposizione - su 
cui da tempo si sono affac- 
ciate le agenzie di lavoro in- 
terinale, con il pericolo che 
l’inesistente coordinamen- 
to generi confusione e di- 
spersione. 

Il consigliere regionale 
Antonaz sintetizza. La pro- 


Provincia, le competenze dell’ex responsabile di Trasporti ed Economia «spalmate» sui colleghi e il suo stipendio in cassa 


«ll manager va via? Allora si risparmian 


La pianta organica della Pro- 
vincia di Trieste pare essere 
fonte continua di sorprese 
‘per l’opposizione di Centrosi- 
nistra, che periodicamente 
indirizza al presidente Scoc- 
cimarro richieste di chiari- 
mento su ingressi, allontana- 
menti, ridistribuzioni di set- 
tori. Al centro dell’ennesima 
interrogazione sui sui movi- 
menti dei quadri di Palazzo 
Galatti, c'è la dottoressa Ele- 
na Colombo già dirigente ex- 
tra pianta organica dell’ente 
con competenze «pesanti» 
quali i Trasporti e le Attivi- 
tà economiche, nonché rap- 
presentante della Provincia 
in seno all’Ezit e di tutti gli 


enti locali nel suo direttivo. 
La manager ha da tempo la- 


‘ sciato l'’amministrazione di 


piazza Vittorio Veneto per 
trasferirsi, con incarico a 
tempo indeterminato, a Trie- 
ste Trasporti. Che si sia 
aperto un altro posto di lavo- 
ro, di alto livello, alla Provin- 
cia?, ha pensato speranzosa- 
mente l'opposizione. Mac- 
chè. 

A fugare questa illusione 
ha provveduto l'assessore 
Massimo Greco, risponden- 
do in aula a un’interrogazio- 
ne in materia del consigliere 
di Rifondazione Dennis Vi- 
sioli. «Visto che risulta che 1?” 
incaricata” del settore Tra- 


sporto pubblico-Viabilità si 
sia dimessa da tempo - scri- 
ve Visioli nel documento, 
senza fare nomi e cognomi - 
e che non risulta adeguata- 
mente pubblicizzata la nuo- 
va attribuzione delle sue 
competenze, vorrei sapere a 
chi, e in quale data siano sta- 
ti affidati gli incarichi in pre- 
cedenza svolti dalla respon- 
sabile...». 

Enigma presto svelato: i 
settori di cui si occupava Ele- 
na Colombo verranno «spal- 
mati» su altri alti dirigenti. 
In particolare, dei Trasporti 
si farà carico Luciano Dave- 
ri, dirigente di Area, mentre 
delle Attività economiche il 


direttore generale Carlo Pao- 
lo Vimercati. E i suoi emolu- 
menti? A capire che fine fa- 
ranno, in questo caso, soccor- 
re l’ultima variazione di bi- 
lancio, che conteggia una 
«minore spesa» distribuita 
su tre anni, 2002-2004, per 
il venir meno di rapporti di 
collaborazione coordinata e 
continuativa e incarichi pro- 
fessionali principalmente 
nel campo dei trasporti e del- 
la sicurezza: il risparmio sa- 
rà di 138 mila euro e mezzo 
nel 2002 e di 69 mila euro 
650 nel 2008 e 2004. 
Visioli finge di cadere let- 
teralmente dalle nuvole. 
«Ma come - si stupisce - ora 


va del nove sarà la prossi- 
ma finanziaria regionale. 
«Se saranno reiterati gli 
stanziamenti insufficienti - 
osserva - non si potrà che 
pensare che l’obiettivo sia 
quello di creare difficoltà 
agli uffici, favorendo il pas- 
sog 0 dal pubblico al priva- 
‘elle assunzioni in ma- 
ta ’truffaldina”». «Imol- 
tre - interviene Caterina 
Dolcher - è importante che 
la Regione si doti di un or- 
ganismo di monitoraggio 
che :fornisca dati statistici 
aggiornati sui numeri ma 
anche sulla tipologia, sulla 
*qualità” del lavoro». 

Anche Bruna Zorzini è 
convinta che il momento 
della verifica su questo 
fronte sia la prossima finan- 
ziaria, dove «si dovranno 
trovare accorgimenti idonei 
per far funzionare il setto- 
re». Zorzini, all’epoca della 
finanziaria 2002, auspica- 
va un trasferimento di com- 
petenze meno rapido (alme- 
no a fine anno, piuttosto 
che all'inizio dell'estate, co- 
m'è avvenuto) con lo stral- 
cio della materia e la sua di- 


sciplina attraverso norme . 


specifiche. Tutti i suoi 


Fabio Scoccimarro 


gli incarichi della manager 
vengono assegnati ad altri 


suoi colleghi, quando appe- , 


na il 2 maggio scorso pro- 
prio il presidente Scoccimar- 
To, con una sua ordinanza, 
le toglieva la Viabilità, rite- 
nendo Trasporti e Attività 
economiche così gravosi da 
impedire il disbrigo di qual- 
siasi altro impegno?». Gre- 
co, in consiglio, l'ha buttata 
sull’ironia. E, all’indirizzo di 


_.. n... 


emendamenti, però, sono 
stati bocciati, compreso 
quello per l'istituzione di 
un «comitato tecnico» che 
vi; De sul trasferimento. 
econdo le opposizioni, 
ora è indispensabile che le 
Province stilino un protocol- 
lo. comune e, attraverso 
l’Upi (Unione Province ita- 
liane), chiedano che la fi- 
nanziaria regionale preve- 
da un percorso di trasferi- 
mento sostenuto da adegua- 
te risorse economiche e da 
ROEdE preparato, preve- 
lendo, in subordine, la cre- 
azione di professionalità 
specifiche attraverso corsi 
di formazione, ricorrendo 
ai meccanismi di mobilità 
tra enti pubblici. Perché se 
è vero che la crisi della 
Ford a Trieste è stata gesti- 
ta con successo, con la ri- 
collocazione dei dipendenti 
da parte della società porde- 
nonese che ha acquisito la 
concessionaria, è anche ve- 
ro - suggerisce Rosato - che 
la Provincia di Trieste, a 
differenza delle altre, non 
«sta mettendo in atto ‘alcu- 
na pressione sulla Regione 
per ottenere soldi e perso- 

nale». 
ar. bor. 


‘Dennis Visioli (Rc) 


Visioli, ha celiato: «Non si la- 
menterà mica due volte, 
quando è stata assunta e 
ora che è andata via...». 

C'è, però, un altro interro- 
gativo su cui Rifondazione 
attende risposta, Chi si occu- 
perà di controllare la quali- 
tà del servizio pubblico offer- 
to da Trieste Trasporti, dal 
momento che, in rappresen- 
tanza della Provincia, e ov- 
viamente con le conseguenti 
indennità, è il dirigente Da- 


«Il primo cittadino deve 
intervenire in qualità di 
difensore delle istituzioni» 


destra - e non solo di An - 
sembrano puntare alla dele- 
ittimazione sistematica del- 

le istituzioni comunali». 
Infine l’appello a Dipiaz- 
za: «O il sindaco condivide 
questa linea» oppure deve 
«Imporre drastici correttivi 
nel rispetto dovuto a tutti i 
triestini, e non solo a quelli 
che lo hanno votato». Dipiaz- 
za dunque faccia «chiarez- 
za», e nel caso ritenga di es- 
serne impedito - ha ‘chiuso 
Zvech - «farebbe bene a trar- 
re tutte le conseguenze se- 
condo le prerogative che la 
legge gli attribuisce». Perché 
«un'unica cosa non è accetta- 
bile: rifugiarsi nel ASTA 
p.b. 


Lunedì al Bic 
Nanotecnologie 
in medicina 
Nasce un gruppo 
di lavoro 


Nanotecnologie applicate 
alla medicina, impieghi, 
tecnologie, innovazioni 
sul mercato. Un settore 
quello delle tecniche mo- 
lecolari, da usare per le 
cure mediche, in forte 
espansione e che, nono- 
stante l’Italia si in ritar- 
do, vede Trieste in prima 
fila. Proprio di questo si 
parlerà in un incontro 
«interdisciplinare» lune- 
dì prossimo promosso 
dal Burlo Garofolo, dal- 
l'Ateneo, dal Laboratorio 
Infm-Tasc del Sincrotro- 
ne, dall'Area di ricerca, 
l’Assindustria e il Bic 
che ospiterà la giornata 
di studio. 

L'obiettivo è quello di 
rafforzare la collaborazio- 
ne interdisciplinare e da- 
re vita a un gruppo di la- 
voro per imprimere una 
valorizzazione imprendi- 
toriale, Nel corso dell’in- 
contro verranno illustra- 
te significative esperien- 
ze italiane ed opportuni- 
tà di impiego, aspetti tec- 
nologici e saranno discus- 
si tutti i processi che de- 
vono essere affrontati da 
ricercatori, industriali, e 
finanziatori e istituzioni. 


Visioli (Rifondazione): 
«nearichi senza necessità, 
solo esigenze di corrente» 


veri a sedere nel consiglio di 
amministrazione dell’AcT, 
azionista di maggioranza 

della Trieste Trasporti? 
Visioli annota sarcastico: 
«A parte il fatto che mi ralle- 
gro sempre quando qualcu- 
no esce dal precariato per 
trovare un posto di lavoro 
definitivo, ancora una volta 
sorgono perplessità sulla ne- 
cessità reale degli incarichi 
assegnati dalla Provincia. 
Più che un vero bisogno del- 
l'ente, pare si tratti di picco- 
le manovre dettate da esi- 
genze di corrente. L'unica 
commento che si può fare 
ora sul dirigente che ci ha la- 
sciato è: ’superesperta, su- 

perpagata, superflua”». 
a. bor. 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 2002 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 15 


Condannato Roby Zanon, il titolare del negozio di elettrodomestici che truffò i clienti per un miliardo di vecchie lire 


Cinque anni al commerciante fuggito 


Da tre anni l’uomo vive a Bogotà, dove si è rifatto una vita e una famiglia 


Attraverso finanziamenti agevolati truccati ha raggi- 
rato settanta tra privati e ditte, Soprattutto anziani 
che si compravano qualche elettrodomestico 


Cinque anni di carcere, Li 
hanno inflitti ieri i giudici 
del Tribunale a Roby Zanon, 
42 anni, il commerciante di 
elettrodomestici Scomparso 
all'improvviso da Trieste nel- 
l’aprile del 1999, lasciandosi 
alle spalle uno «sbilancio» su- 
periore al miliardo di vec- 
chie lire. 

Come ha detto ieri il pm 
Raffaele Tito nella ia 
ria, Zanon vive oggi a Bogo- 
tà in Colombia e gestisce un 
night club. In questi tre anni 
Sì è ricostruito una vita e ha 
avuto due figli. Su di lui pen- 
de sempre un ordine di cattu- 
ra e il ministro della Giusti- 
zia Roberto Castelli deve an- 


cora decidere se chiedere o 
meno alle autorità colombia- 
ne di estradarlo in Italia. 
Nel processo conclusosi ie- 
ri Roby Zanon doveva rispon- 
dere di due reati: bancarotta 
fraudolenta e truffa. Secon- 
do l’inchiesta della Tributa- 
ria il commerciante ha «di- 
stratto, occultato o comun- 
que dissipato la somma com- 
plessiva di un miliardo e 62 
milioni» attinti alla cassa 
della sua ditta individuale 
che aveva sede in via Parini. 
Nella truffa sono invece ri- 
masti coinvolti come vittime 
una settantina di triestini. 
Si rivolgevano al negozio di 
Zanon per acquistare telefo- 


l vigili effettuano i rilievi dopo l'incidente. (Foto Lasorte) 


Roby Zanon 


nini, lavatrici, televisori. Lui 
proponeva un finanziamento 
agevolato, Faceva compilare 
i moduli in bianco e poi, al- 
l’insaputa del cliente, li mo- 
dificava a proprio favore. Set- 
tecento mila lire, il prezzo di 
un telefonino al top della 
gamma, diventavano 4 milio- 
ni e 700 mila lire. Lui incas- 


* sava subito la somma dalla 


finanziaria e i malcapitati 
dovevano pagare le rate. 

«Ha fatto fessi un sacco di 
poveri vecchietti che voleva- 
no comprarsi la lavatrice» 
ha detto il pm Raffaele Tito. 
Ha chiesto conseguentemen- 
te che all’imputato latitante 
non fosse riconosciuto il be- 
neficio delle attenuanti gene- 
riche. E così è stato. Il Tribu- 
nale presieduto da Gioacchi- 
no Termini ha condannato il 
commerciante alla pena ri- 
chiesta dell'accusa. Cinque 
anni. 

Il caso Zanon era salito al- 
la ribalta della cronaca nel- 
l’aprile del 1999. «Mio figlio 
Roby è scomparso da casa sa- 
bato sera. Sono andato in 
Questura a presentare de- 
nuncia. Sono preoccupato. Il 
suo negozio dopo le ferie di 


Pasqua non ha mai riaperto 
i battenti. Non c'erano cartel- 
li che annunciavano le ferie. 
Temo gli sia accaduto qualco- 
sa di grave» aveva dichiara- 
to il padre del commercian- 
te. Il negozio di via Parini 6 
era chiuso da giorni, la posta 
si stava ammucchiando tra 
la porta e la serranda metal- 
lica. 

Le indagini nelle settima- 
ne successive avevano rico- 
struito le tappe della fuga. 
Da Trieste, dopo aver vendu- 
ta una Mercedes e un box au- 
to, Roby Zanon aveva rag- 
giunto l'aeroporto di Venezia 
Tessera con una Micra presa 
a noleggio da un’agenzia del- 
la Stazione marittima. L’au- 
to l’aveva prenotata il 20 
marzo, con buon anticipo sul- 
la fuga. Da Tessera, ben col- 
legata con i più importanti 


scali europei, il commercian- 
te aveva spiccato il volo ver- 
so l'America, Cercava un 
Puerto Escondido, un rifugio 
adatto a rifarsi una vita. Og- 
gi abita a Bogotà, la capitale 
della Colombia dopo aver ra- 
strellato quanto più denaro 
poteva a danno dei clienti, di 
una società finanziaria, ma 
anche dei fornitori, rimasti 
allo scoperto. Il fallimento 
della sua ditta è stato dichia- 
rato il 29 ottobre del 1999 e 
da quanto è emerso ieri in 
aula, il curatore sì è trovato 
immerso tra difficoltà di 
ogni genere. Ricostruire i mo- 
vimenti della società, i rap- 
porti economici, la stessa 
contabilità, è risultato quasi 
impossibile vista la latitan- 
za dell’imputato. 

«Ritornerò a Trieste» ave- 
va fatto sapere il commer- 


Il negozio di Zanon in via Parini, chiuso dopo la sua fuga. 


ciante attraverso alcuni ami- 
ci che sono rimasti sempre 
in contatto con lui. La pro- 
messa finora non l’ha mante- 
nuta. Ma ieri il difensore, 
l'avvocato Tiziana Benussi, 
ha chiesto la revoca dell’ordi- 
ne di cattura. Il Tribunale si 
è riservato la decisione dopo 
aver preso atto del parere ne- 


gativo del pm Raffaele Tito. 
Se i giudici dovesse dire «sì» 
Zanon potrebbe rientrare in- 
disturbato in Italia e presen- 
ziare da libero cittadino al 


“processo d’appello. Intanto il 


Governo ha in programma 
una nuova legge, meno seve- 
ra, sulle bancarotte. 

Claudio Ernè 


Vittima dell'incidente in via Strada di Fiume è Francesco Velcich, di 72 anni. Il decesso durante il trasporto in ospedale a causa delle gravi ferite riportate 


Anziano muore travolto sulle strisce da una moto 


Centrato da una grossa moto sulle strisce 
pedonali, trascinato per venti metri sul- 
l'asfalto e morto nell’autoambulanza du- 
rante il breve tragitto verso l’ospedale di 
Cattinara dov'é giunto cadavere. E° l’orribi- 
le fine che ha fatto ieri mattina un uomo 
di 72 anni, Francesco Velcich, che abitava 


in via Bonazza 9. 


L'incidente è avvenuto poco prima delle 
otto e mezzo di ieri mattina in strada di 
Fiume nei pressi dell’inerocio con via Mo- 
diano. Mentre stava attraversando la stra- 
da sulle strisce Francesco Velcich è stato 
preso in pieno da una Kawasaki Ninja di 
oltre 600 centimetri cubici di cilindrata 
guidata da un giovane di 24 anni, M.A. di- 
retto in centro, che a propria volta é ruzzo- 
lato a terra e che all’ospedale si è fatto me- 
dicare contusioni che guariranno in una de- 


cina di giorni. 


Due autoambulanze e l’auto con bordo lo 
stesso coordinatore del «118», Walter Za- 
luhar, si sono precipitate sul posto a sire- 
ne spiegate. L’anziano era già.in arresto re- 
spiratorio, ma nel tentativo esremo di sal- 
varlo é stato intubato, stabilizzato e messo 
sull’autoambulanza che è scattata a sirene 


spiegate verso l’ospedale di Cattinara. Du- 


non abb 


rante il tragitto però Francesco Velcich ha 
cessato di vivere. 

Due pattuglie della polizia municipale 
hanno lavorato a lungo per tentare di capi- 
re la dinamica dell’incidente e il traffico € 
proseguito a rilento per un’ora. Il motocicli- 
sta non andava piano, ma nemmeno a velo- 
cità eccessivamente sostenuta, ma sembra 
ia nemmeno tentato la frenata. 
Sull’asfalto é rimasta una striscia di san- 
gue lunga oltre venti metri. Ai vigili urba- 
ni é toccare anche il delicato compito di av- 


visare la moglie della vittima. 


Nel breve arco di due anni, 
sulle strade del Comune di 
Trieste ben 539 pedoni (295 
donne e 244 uomini) sono ri- 
masti vittime di incidenti 
stradali: 526 sono rimasti 
più o meno gravemente feri- 
ti, mentre 13 hanno perso 
la vita. Distinguendo fra i 
due sessi, dalle statistiche 
si rileva inoltre che, delle 
13 persone decedute, 7 era- 
no uomini e 6 donne, men- 
tre fra i pedoni feriti si ric- 
scontra una netta prevalen- 
za femminile, con 289 don- 
ne a fronte di 237 uomini. 


È il secondo blitz nel giro di tre anni, l'incursione teppistica segue di sole 24 ore quella messa in atto alla concessionaria Lucioli 


Ancora vandali, stavolta al Pattinaggio Edera 


Hanno forzato due porte e gettato tutto a terra mettendo a rischio 


Anche nella notte tra lunedì 
e martedì ladri vandali sono 
entrati in azione in città. 
Ad esser presa di mira è sta- 
ta l'Edera pattinaggio in via 
Boegan, a San Giovanni. I 
ladri hanno sfondato la por- 
ta antipanico all'ingresso e 
poì hanno anche forzato la 
borta della segreteria. All’in- 
terno tutto è stato gettato a 
terra e lasciato nella confu- 
Stone più indescrivibile. Il 
bottino è stato di soli 80 eu- 
ro, tutti i soldi che i ladri so- 
no riusciti a trovare all’in- 
terno di una piccola casset- 
ta di Sicurezza. 

. Il raid è stato Scoperto ie- 
TI mattina alle 9.30 dal di- 
rettore sportivo della socie- 
tà, Roberto Florean, La se- 
de era stata chiusa lunedì 
sera alle 21.30. Il colpo è sta- 
to dunque messo in'atto nel 
lasso di queste dodici ore. I 
ladri hanno tentato invano 
anche di forzare la macchi- 
na del caffè per rubare le 
monete, Forse perché delusi 
dalla scarsezza della refurti- 
va sì sono vendicati creando 
il caos all’interno dell’uffi- 
cio, «Sabato e domenica ab- 
biamo sulla nostra pista un 
importante campionato al 
quale parteciperanno 150 


Da tempo alla Stazione centrale il Servizio è inesistente, 


bambini di tutta la provin- 
cia. Dopo questo blitz non 
Tlusciano più a trovare nem- 
meno i cartellini dei nostri 
tesserati. Forse per la gara 
na a farcela in ex- 
'emis, ma con gravi difficol- 
tà. Oltretutto, Hot a cau- 
sa delle due porte forzate, 
abbiamo subito un danno 
non indifferente.» 

La sede del pattinaggio di 
via Boegan è 
stata presa di 
mira per la se- 
conda volta nel 


estirpando la cassaforte dal- 
la parete. 

olo pochi mesi fa erano 
state le telecamere a circui- 
to chiuso a smascherare 
l’autore del furto alla socie- 
tà Pattinaggio artistico trie- 
stino. In casa del sospetta- 
to, un triestino di 58 anni, 
gli investigatori avevano an- 
che trovato alcuni borsoni 
di quella società sportiva ol- 
tre ad altri og- 
pali presumi- 

ilmente ruba- 


0 Ì li È ti in altri blitz. 
giro di tre an: Denunciato un ucraino © în altri blite.. 
ni. Nell’occasio- che aveva rubato Vvandalico ave- 
ne precedente . , va invece carat- 
55 stata Bo Jeans, boxer e calze terizzato la not- 
nata anche la a: int Oui te)ti E 
macchina di- al Magazzini Oviesse S SR 
stributrice di. dii viale XX settembre essere prese di 


Coca cola. Suc- 
cessivamente 
la polizia \era 
riuscita a identificare alcu- 
ni giovani triestini poi de- 
nunciati in relazione a quel 
furto. L'incursione del ‘99 
era stata compiuta una set- 
timana dopo il blitz in un’al- 
tra sede sportiva dell’Ede- 
ra, quella della sezione nuo- 
to, alla piscina Bruno Bian- 


chi, Allora i ladri erano riu- ‘ 


Sciti a fare un colpo grosso 


mira erano sta- 
te le automobi- 
È li nell’area di 
esposizione della concessio- 
naria Fiat «Lucioli», in via 
Flavia. Ignoti hanno sfonda- 
to alcuni parabrezza a colpi 
di mazza e hanno segnato le 
carrozzerie con i cacciavite. 
I vandali si erano introdotti 
nell’area dopo aver tagliato 
con.le cesoie la rete di recin- 
zione e poi si sono accaniti 
sui modelli di macchine più 


recenti. E ieri sera un furgo- 
ne in parcheggio ha preso 
fuoco in via Caboto. A tarda 
ora vigili del fuoco e polizia 
erano ancora impegnati nei 
rilievi, ma dai primi accerta- 
menti rilievi sembra si sia 
trattato di un atto vandali- 
co, 

Per un furto compiuto lu- 
nedì pomeriggio nei grandi 
magazzini Oviesse di viale 
XX settembre è stato invece 
denunciato a piede libero 
un ucraino di 25 anni. Lo 
straniero è stato notato dal 
direttore e da una commes- 
sa mentre toglieva una plac- 
ca antitaccheggio da una 
scatola che teneva in mano 
e la metteva dentro la tasca 
di una giacca in esposizio- 
ne. Il giovane si è avviato 
verso l'uscita accelerando il 
passo, ma quando si é visto 
scoperto, si é fermato. Il di- 
rettore ha fatto intervenire 
una volante della polizia. 
Gli agenti hanno scoperto 
che l’ucraino nascondeva un 
paio di jeans da 34 euro, un 
paio di boxer da 7 euro e tre 
paia di calze da donna, tut- 
to oggetto di furto. L’ucrai- 
no è stato indagato per fur- 
to in stato di libertà. 

sm. 


le gare del week-end 


ll caos creato dai vandali al Pattinaggio Edera. (F.Sterle) 


anche se un'intesa nazionale prevede ora la possibilità di riattivarlo con ditte locali 


DATI ALLARMANTI 


Deposito bagagli, 


A dal cinque luglio fino a data 
empo dopo, la prima speranza di un accordo. i 
rò in un batter d’occhio. E così ancor oggi è Tn e- 
re quell’avviso che ormai, da più di tre mesi, è affis Si 
pela Tel Gala € trasporto bagagli della stazio 
rale. La pulizia nella sede dei binari? Inegi 
relli self-servic goglio Pia: 
glio, saranno forse disponibili all'utenza i 
le del prossimo anno. ° al 
Insomma, la stazione del capoluo; iuli 
i zio go giuliano semb 

davvero offrire servizi da terzo mondo. Ma finalmente, 3. 
sa che la no è l’ultima a morire, almeno una solu- 

lone è a portata di mano. Infatti 1. ì inai i 
dont AE i lunedì mattina il presi- 
Va che fino a luglio scorso gestiva tutti i servizi 

E ) i della sta- 
zione centrale, ha incontrato i dirigenti locali di Rete a 
toviaria italiana (Rfi) nella speranza di sbloccare la situa- 
zione del deposito e trasporto bagagli. «E’ stato Siglato un 
accordo quadro a livello nazionale in merito alle gestione 


me cen- 
Eicar- 


Carlo Sossi, ovvero della cooperati- È 


dei depositi automatici e non: adesso verrà fatto uno a li- 
vello locale», spiega Sossi. Perciò tutte le stazioni che non 
sono gestite da «Grandistazioni» ma dalla sua replica pro- 
vinciale «Centostazioni», società non ancora attiva ma al- 
l'interno della quale rientra anche la gestione dei servizi 
della stazione di Trieste, devono accordarsi con alcune dit- 
te locali per siglare dei contratti, probabilmente, a rischio 
d’impresa. 

«Non ci dovrebbero essere troppi intoppi a livello buro- 
cratico e, se tutto va per il meglio, nemmeno trascorrere 
tanto tempo. Forse si ripartirà già a metà mese, ma non 
posso dire una data con precisione. Inoltre è da definire 
anche un orario», constata il presidente della Cts. Che nel 
frattempo continua a pagare il deposito self-service senza 
sapere quale sarà la sua fine e quando si pensa di riutiliz- 
zarlo. Rfi, Polfer e la sua cooperativa infatti dovranno met- 
tersi d'accordo sul posizionamento della struttura, che 
non può più essere installata all’interno delle stazioni, se- 
condo le direttive centrali, per ragioni di sicurezza. «Ma 


dopo il black-out un accordo in vista 


se c'è la buona volontà da parte di tutti, magari per la fine 
del mese sarà funzionante anche il deposito automatico», 
conclude Sossi. 

E se una soluzione è ormai alle porte, sembra invece de- 
generare quella dei carrelli self-service. Tutto è ancora so- 
Speso infatti, in quanto questo è un argomento di compe- 
tenza della «Centostazioni». Quindi, a quanto sembra, bi- 
Sognerà armarsi di santa pazienza, fare un po’ di body-bui- 
lding e trasportare da sè le valigie e quant'altro aspettan- 
do fino a Pasqua, quando la società partirà a tutti gli effet- 
ti. «Purtroppo sono cause dovuto al passaggio aziendale», 
constata il responsabile delle relazioni esterne delle Ferro- 
vie Tullio Tebaldi. E benché egli abbia confermato che il 
nuovo personale stia seguendo i corsi per ricevere l’abilita- 
zione, si spera almeno che, se non altro per motivi igieni- 
ci, non si debba aspettare troppo a lungo perché riprenda- 
no le pulizie sulla sede dei binari, ormai ridotti a un im- 
mondezzaio. O che per lo meno si arrivi, in questo caso, a 
Una soluzione temporanea. 

x Federicò Filippa 


Secondo le statistiche 
In soli due anni 
539 pedoni investiti 


In prevalenza si tratta di 
persone anziane: il 34,6 per 
cento (una su tre) delle don- 
ne investite aveva raggiun- 
to o superato il sessantacin- 
quesimo anno di età. 

In riferimento all’età dei 
pedoni vittime di incidenti 
stradali, inoltre, uno sguar- 
do all'indietro nel tempo 


conferma la validità delle 
varie iniziative atte a diffon- 
dere fra i giovani una mag- 

iore conoscenza del Codice 

ella strada e, quindi, ad 
aumentare il livello di sicu- 
rezza nella circolazione: dal 
1977 ad oggi l’incidenza 
(sul complesso dei pedoni 
vittime di incidenti strada- 
li) della classe dei giovani 
compresi frai9 ei 17 anni 
è scesa dall’11, 1 all’8,3 per 
cento, mentre la frequenza 
degli anziani oltre i 60 anni 
è salita dal 32,4 al 44,2 per 
cento. 


gio. p. 


Giorgi di «Trieste in festa» ai commercianti 


«Mercatino di Natale: i gazebo 
non costeranno una fortuna 
La solidarietà è il punto forte» 


«Abbiamo fatto una norma- 
le e regolare domanda al 
Comune, che semplicemen- 
te ha deciso di non concede- 
re l'autorizzazione. Da par- 
te nostra non è stata solle- 
vata alcuna polemica, che 
non deve però essere fatta 
nemmeno su di noi da par- 
te degli altri». 

Ha replicato così il presi. 
dente dell’associazione «Tri- 
este in festa» e della terza 
circoscrizione, Lorenzo 
Giorgi, alle dichiarazioni di 
alcuni commercianti e arti- 
giani in merito alla fiera in 
programma per «Tutti i 
santi», saltata, a gazebo 
già venduti, perchè la giun- 
ta non ha concesso l’area. 
Giorgi ha voluto sottolinea- 
re anche come sia stata ac- 
colta con entusiasmo dal- 
l'associazione Onlus che 
presiede, la decisione del 
Comune di donare 200 eu- 
ro dall’affitto di ogni gaze- 
bo del Mercatino di Natale 
— che vedrà ottanta stand 
distribuiti lungo le vie che 
costeggiano il canale di 
Ponterosso da martedì 10 a 
domenica 22 dicembre con 
un filo conduttore unico nel- 
l'offerta dei prodotti, tutti 
«natalizi» — per regalare 
un'ambulanza del costo di 
40 mila euro all’Associazio- 
ne donatori organi (Ado), 
mezzo che lui stesso defini- 
sce «a disposizione della cit- 
tà». 

«Non esiste alcuna con- 
correnza sleale, e i 3 mila 
euro annunciati sono assur- 
di: saranno 900 più iva a 
stand, che mi sembra un 
prezzo davvero onesto», 
puntualizza Giorgi. 

Il presidente ha inoltre 
sottolineato che i costi dei 
gazebo per la Barcolana, 
manifestazione con molta 
più risonanza a livello loca- 
le e nazionale, si aggirava- 
no attorno ai mille euro per 
quelli normali e ai 10 mila 
per gli spazi enogastronomi- 
ci con tanto di tavoli. E con- 
clude: «Altrimenti per quel 
prezzo, 120 euro, ne avrei 
presi almeno 25». Br 


In viale Ippodromo 
Incendio în casa 
donna intossicata 


Attimi di paura ieri in 
un appartamento di via- 
le Ippodromo dov'è scop- 
iato un incendio. Le 
lamme sono divampate 
in cucina, fortunatamen- 
te non hanno provocato 
gravi danni. In compen- 
so però una donna è sta- 
ta soccorsa per un princi- 
pio di intossicazione. 
L'incidente è successo 
oco prima delle 13. La 
oi di cui non si cono- 
scono le generalità, sta- 
va armeggiando ai for- 
nelli quando improvvisa- 
mente, da una pentola, 
sono divampate alte le 
fiamme. La cucina si è 
riempita di fumo, la si- 
‘ignora si è messa a grida- 
re e ha chiamato d’ur- 
renza i Vigili del fuoco. 
Pochi minuti dopo una 
squadra è arrivata nel- 
l'appartamento e ha do- 
mato l'incendio che fortu- 
natamente non ha provo- 
cato grossi danni. La si- 
gnora però finita l’emer- 
genza è stata colta da 
malore per l’intossicazio- 
ne da fumo. I vigili han- 
no chiamato il 118 che 
ha soccorso la donna e 
l’ha portata al 
soccorso del Maggiore. 
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Eurofortuna 2002 dura 6 settimane consecutive a 
partire dal 10 novembre al 21 dicembre 2002 e pre- 
vede l'assegnazione di 30 premi settimanali e inol- 
tre un'estrazione finale che assegnerà tutti i premi 
non assegnati durante le 6 settimane di gioco. 


COME SI VINCE 


Ogni cartella ha 6 griglie (1 per settimana) di 15 
numeri ciascuna; tutte le cartelle, inoltre, riporta- 
no un "numero progressivo". IL PICCOLO, dalla 
domenica al sabato successivo, pubblicherà per 
le 6 settimane di gioco, i numeri vincenti da ssegna- 
re sulle griglie di gioco. Il lettore che sarà in pos- 
sesso della cartellina recante la serie dei 15 nume- 
ri vincenti e delle sette copie del quotidiano relati- 
ve alla settimana in corso avrà vinto. Per ottenere 
uno dei premi il vincitore dovrà comunicare la vin- 
cita entro le ore 13.00 del martedì successivo all' 


ultimo giorno di pubblicazione dei numeri della. 


settimana di gioco telefonando al numero 040 


3733299 e quindi confermando la vincita a mezzo. 


telegramma completo di generalità, indirizzo, reca: 


pito telefonico e numero progressivo della cartel-. 


la, entro la stessa data e ora, inviandolo a: EURO- 
FORTUNA c/o IL PICCOLO, via Reni 1, Trieste. Tra 
tutti i vincitori verranno estratti a sorte i i premi dal 
primo al trentesimo. 


L'ESTRAZIONE FINALE 


Estrazione Numerica : i premi non assegnati nelle 
prime due settimane, verranno ‘aggiudicati me- 


diante estrazione di altrettanti numeri di cartella 


(numero progressivo). L'estrazione sarà effettuata 
il giorno 9 gennaio 2003 e i numeri vincenti verran- 
no pubblicati su IL PICCOLO nei giorni successi- 
vi. La vincita va dichiarata entro le 18.00 del 18 
gennaio 2003 con le stesse modalità di cui sopra. 
Estrazione Nominativa : assegna i premi non ag- 
giudicati nelle settimane dalla tre alla sei più quel- 
li non reclamati nell'estrazione finale numerica. 
Per ogni settimana di gioco verrà pubblicato un ta- 
gliando per la raccolta dei bollini numerati che sa- 
ranno pubblicati dalla domenica al sabato succes- 
sivo: alla fine di ogni settimana i lettori potranno 
inviare il tagliando completo dei sette bollini, ge- 
neralità, indirizzo e numero di codice progressivo 
della propria cartella a: EUROFORTUNA c/o IL PIC- 
COLO, via Reni 1, Trieste, oppure recapitarlo pres- 
so il punto di raccolta Eurofortuna. | tagliandi do- 
vranno pervenire entro e non oltre le ore 17 del 20 
gennaio 2003. 


Un'iniziativa Grafikltalia - PromotionPiù 


G rafik DN talia 


Cerca le cartelle nei negozi aderenti: 


Garage 2 Via Rastello, 50 Gorizia Abbigliamento 
Philip Jean Claude Viale Friuli, 68 Cormons Abbigliamento 
Garage Corso Italia, 70 Gorizia Abbigliamento 
Lirigaro Pza S. Giorgio, 42-Lucinico, | Gorizia Abbigliamento. 
Adrenalina Corso: del Popolo, 21 ‘Monfalcone Abbigliamento 
Canevaro di Orlando Lorenzo Passo del Torrione, 5 Monfalcone Abbigliamento 
Sasch Piazza Cavour, 4 Monfalcone Abbigliamento 
AB.B. Store Piazza Repubblica, 4 Monfalcone Abbigliamento 
Lupo di Mare Via IX Giugno, 38/b Monfalcone Abbigliamento 
Paolo Stock Via Carducci, 25 Ronchi, dei Leg. Abbigliamento 
Sogtosopra Via Trieste, 169 Staranzano Abbigliamento 
AB.B. Store Galleria. Granpavese Monfalcone Abbigliamento 
Tutto Per Ul Bambino Piazza della Repubblica, 12 Monfalcone Abbigliamento Bambini 
Quilet Strada Sistiana, 41/4 Sistiana Abbigliamento 


Blu Mountains Via Gion 
La Buona Terra Pza Div: Julia, 19 Corno di Rosazzo Agraria 


Gradisca d'Isonzo Agenzia Viaggi 


La Buona Terra 

La Buona Terra 

La Buona Terra 

La Buona Terra 

Alimentari Vogrig 

Natura 

Highland Garron 
Amazzonia 

Erod's 

Bau - Bau - Micio - Micio 
Activa La Salute 
Ceramicarte 

Autonoleggio Costantin Gino 
Piccole Coccole 

Bertossi Calzature 
Biancaneve 

Cartolibreria Centrale 
Inpiazza di Bruna Maura 


Pza Div. Julia, 19 Corno di Rosazza 
Via S. Lorenzo, 103 Ronchi dei Leg. 
Via Trieste, 5 Villa Vicentina 
Via Aquileia Villesse 

Salita di Gretta, 25 Trieste 

Via Duca d'Aosta, 106. Gorizia 

Via Romana, 113 | Monfalcone 

Pia Risiera 5.Saba Staranzano 

Via Piccardì, 72 Trieste 

Via Roma, 102 Ronchi dei Leg. 
Via San Francesco, 35 Monfalcone 

Via Torrebianca, 39/b Trieste 

Via Aquileia, 36 Vilesse 

Via Martiri della Libertà, 44 Staranzano. 
Largo Petrarca, 27, Ronchi deì Leg. 
Via Diaz, 1/a Gorizia 

Via Codelli, 1 Gorizia 


Piazza della Repubblica, 24 Monfalcone 


Agraria Blasizza Antonella 
Agraria Cartoliet 

Agraria Ferreri Maria Pia 
Agraria Future Planet 
Alimentari, la Lona 

Alimentari, biologici Red Maon 

Animali La Lama 

Animali Gls - Computer Point 
Animali Ar. Vitivinicola Zorzet P. 
Animali Il Fito di Paglia 
Articoli | sanitari La Magia Verde 
Articoli da Regalo Emporio Erbotistico 
Autonoleggio Ji Fiore dell'Arte 
Bigiotteria Jufiacolor 

Calzature e Pelletteria | Fiorgiulia 

Calzature bambino Foto. Medeot Silvio 
Cartoleria Sicit Frutta 


Cartoleria Timavo Ship. Supply 


Via Enrico Toti, 56 
Via I° Maggio, 67 
Via €. Cosulich, 123 
Via Matteoni, 20 
Via Matteotti, 6 e 2 
Piazza Unità, 16 
Via Vasari, 10/c 

Via Valdirivo, 42/c 
Via Verdì, 2 

Via Duca d'Aosta, 55 
Via Fili Rosselli, 63 
Via G. Carducci, 21 


Via della Resistenza, 13/10 
Strada della Acacie 

Corso Verdi, 87 

Via Randaccio, 4. 

Via E. Toti, 32 


Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone | 
Monfalcone 
Ronchi dei Leg: 
Trieste 

Trieste 


San Canzian dis. 


Monfalcone 
Monfalcone 
Ronchi dei Leg. 


Monfalcone 
Staranzano 
Gorizia 

Monfalcone 
Monfalcone 


Cartoleria 
Cartoleria 
Casalinghi 
CD > Dischi 
CD - Dischi 
CD - Dischi 
Coltelleria 
Computer 
Enoteche 
Erboristerie 
Erboristerie 
Erboristerie 


Ferramenta 
Floricoltura 
Fotografia 
Frutta e Verdura 
Fuochi d'artificio 
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-- Grande gioco 


Inizio 
domenica 
10 novembre 


Con Il Piccolo 
le schede 
per giocare 
a partire dal 
6 novembre 


180 premi 
fantastici 


OPEL CORSA 
OPEL AGILA 
SCOOTER 
MACCHINE FOTOGRAFICHE 
CELLULARI 
VIAGGI 
OROLOGI 
BUONI ACQUISTO 
GIOIELLI 
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Lo 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 2002 


TRIESTE CITTÀ 
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Dopo molti rinvii il Comune ha deciso il sito dove costruire l'attesa struttura. Abbandonate le ipotesi di Banne e Basovizza 


Canile nell'ex discarica di Trebiciano 


Accanto sorgerà anche il «cimitero degli animali». Costo 2 milioni e 400 mila euro 


Il nuovo canile «assistenzia- 
le intercomunale sanitario» 
verrà costruito nei pressi 
dell’ex discarica di Trebicia- 
no, a nemmeno mezzo chilo- 
metro dal confine sloveno. 
La delibera che consentirà 
di realizzare l’indispensabi- 
le struttura è passata qual- 
che giorno fa in Comune. 
«E un provvedimento che ci 
consente di iniziare a sana- 
re le criticità pregresse — af- 
ferma l’assessore all’area 
affari generali istituzionali 
Fulvio Sluga, competente 
in materia. Non è possibile 
infatti che il capoluogo re- 
gionale risulti ancora privo 
di una struttura assisten- 
ziale per gli animali previ- 
sta dalla legge nazionale 
281/91. Incrociamo ora le 
dita affinchè si possano ot- 
tenere i finanziamenti ne- 
cessari in sede regionale e 
di fondo Trieste». Il nuovo 
canile — secondo Sluga — 
preluderà la successiva rea- 
lizzazione di un «luogo del 


ricordo», questo il termine 
usato dall’assessore per in- 
dicare il cimitero degli ani- 
mali, che presumibilmente 
verrà realizzato nella stes- 
sa area. 

Accantonata l’idea di cre- 
are canile e cimitero a Ban- 
ne all’interno del compren- 
sorio dell’ex caserma Mon- 
te Cimone (già tenuta dei 
Burgstaller) — decisione 
che aveva suscitato notevo- 
li perplessità e preoccupa- 
zione tra gli animalisti e al- 
cuni rappresentanti della 
vecchia amministrazione — 
il Comune aveva individua- 
to lo scorso gennaio una 
nuova sede per le strutture 
a Basovizza. Intanto i com- 
petenti uffici comunali lavo- 
ravano per estendere la do- 
manda di finanziamento re- 
gionale in base a una legge 
dei primi anni ’90 che con- 
sente di ottenere un contri- 
buto pari all’80% dell’ope- 
ra. Nel caso del nuovo cani- 
le triestino, il finanziamen- 


to ottenibile risulterebbe di 
430 mila euro su un totale 
complessivo necessario a 
completare il primo lotto 
dell’opera ammontante a 
530 mila euro. Nel frattem- 
po il Comune decideva an- 
cora di cambiare sede. Il 
progetto definitivo, elabora- 
to completamente dalle ma- 
estranze di Piazza Unità, 
veniva finalmente inqua- 
drato nell’area dell’ex disca- 
rica di Trebiciano, a due 
passi dalla Slovenia. 
«Un'area di proprietà comu- 
nale — sottolinea Sluga — 
per la quale non sono neces- 
sari costosi espropri». Il ri- 
ferimento logistico è il vici- 
no abisso di Trebiciano: il 
nuovo canile dovrebbe sor- 
gere tra la vicina stazione 
ipogea e il confine. Gli uffi- 
ci tecnici del Comune han- 
no predisposto un progetto 
preliminare e il primo lotto 
esecutivo inviandoli nei ter- 
mini previsti per l’approva- 
zione regionale. Accanto a 


questa linea d’intervento, 
l’amministrazione dovrà 
provvedere alla necessaria 
variante al piano regolato- 
re. Questo consentirà di po- 
ter dar corso all'opera e, 
nel contempo, di poter acce- 
dere a ulteriori contributi 
del Fondo Trieste. 
La spesa complessiva per 
il nuovo canile viene stima- 
ta attorno ai due milioni e 
400 mila euro. La struttura 
verrà concentrata all’inter- 
no di un’area recintata di 
circa 14.000 mq. Oltre ad 
accogliere 150 cani, è previ- 
sta pure l'ospitalità per i 
gatti, al massimo 75. Nella 
realizzazione del canile as- 
sistenziale intercomunale 
sanitario è previsto il ricor- 
so a tipologie edilizie vicino 
allo stile carsolino. A quan- 
do l’inizio? «Un passo alla 
volta — risponde l’assesso- 
re. Ora è importante porta- 
re a casa il contributo regio- 
nale. Poi daremo corso al- 
l’iter necessario». 
ma. loz. 


Il consiglio generale dell’ente ha approvato all'unanimità la delibera che innesca la serie di procedure previste dalla legge 


Fiera, via libera al processo di privatizzazione 


Adesso la Regione deve nominare il commissario che gestirà il passaggio a Spa 


«Mm questa sede troverete 
il clima e l'entusiasmo giu- 
sti per completare un ciclo 
di studi in virtù del quale 
potrete affrontare la .vo- 
stra vita professionale con 
la migliore preparazione 
possibile». Questo, in 
estrema sintesi, il messag- 
gio che il direttore della 
Scuola internazionale su- 
periore di studi avanzati 
(Sissa), Edoardo Boncinel- 
li, ha formulato ieri, gior- 
nata di inizio corso, all’in- 
dirizzo della settantina di 
studenti che affronteran- 
no il primo anno. «Questa 
è una scuola speciale - ha 
aggiunto Boncinelli - e ta- 


Sissa, cin cin di inizio corsi 
per settanta matricole 


le vuole essere anche nei 
vostri confronti, affinché 
e nozioni e il bagaglio cul- 
turale che potrete assimi- 
are lavorando con noi nei 
prossimi tre anni, possano 


| costituire per voi un tram- 


polino ideale in vista dei 
‘uturi impegni che andre- 
te ad affrontare». 
Il direttore che, rivolgen- 
dosi a un gruppo di studen- 
ti provenienti da vari Pae- 
si, ha parlato in inglese ha 
oi passato la parola ai re- 
Sponsabili dei vari settori 
di studio, ciascuno dei qua- 
li ha voluto esprimere un 
proprio pensiero, 

‘a giornata si è poi con- 
clusa con un brindisi bene- 


augurante che ha avuto il 
significato simbolico di av- 
vio delle lezioni. La Sissa, 
che conta complessivamen- 
te quasi duecento studenti 
iscritti nei tre anni di cor- 
so, abbraccia numerose 
branche del sapere e con- 
tribuisce a formare quel 
polo scientifico di Mirama- 
Te e dell’intera città che 
sta portando il nome di 
Trieste nel mondo. 


U. sa. 


. 


Via libera alla privatizza- 
zione della Fiera. Lo ha de- 
liberato all'unanimità, ieri 
pomeriggio, il consiglio ge- 
nerale, 32 persone in rap- 
presentanza di istituzioni, 
realtà economiche, enti e 
associazioni. 

«Per la Fiera — ha dichia- 
rato il presidente Riccardo 
Novacco — si tratta di un 
momento storico. La priva- 
tizzzione rappresenta infat- 
ti il sistema per rendere la 
fiera uno strumento in gra- 
do di interagire con l’econo- 
mia della città, recuperan- 
do il suo storico ruolo sotto 
nuova forma. Un ruolo — ha 
aggiunto — che nell’accezio- 
ne tradizionale era andato 
perduto a seguito dei muta- 
menti geopolitici e del mer- 
cato intervenuti negli ulti- 
mi dieci anni». 

Il voto favorevole del con- 
siglio generale va nella di- 
rezione voluta dalla norma- 
tiva nazionale e regionale, 
che fissa nel 23 febbraio 
2003 la data entro cui la 


Lo ha promesso l'assessore comunale Gregoretti, ma Cgil e Uil contestano le soluzioni «parziali» 


| Vigili precari, assunzione in vista 


«Nessuna preferenza tra personale, manteniamo un impegno» 


Unione degli istriani 
Incontro domenica 
Su Osimo e heni 


Domenica all'Unione de- 
gli Ìstriani (via Silvio 
Pellico, 2) alle 10.30 si ri- 
corderà l'anniversario 
del Trattato di Osimo e 
sì farà il punto sulla que- 
stione beni degli esuli 
sia dal punto di vista del: 
la trattativa appena ay- 
Viata con la Croazia, sia 
da quello dell’indenniz- 
zo equo e definitivo e del- 
le traversie che il provve- 
dimento, previsto nella 
Finanziaria, sta attra- 
Versando. 

Del trattato di Osimo 
parlerà Gianni Giuricin, 
Protagonista della politi- 
ca triestina di quel perio- 
do, pe i pure la 
nascita della Li 
Trieste. dia 

Sui retroscena della 
trattativa italo-croata si 
soffermerà il generale 
Silvio Mazzaroli, sinda- 
co del Libero Comune di 
Pola in esilio. 

«Infine, il punto sulla 
Situazione dell’indenniz- 
Zo equo e definitivo sarà 
fatto dal presidente del- 
l'Unione degli istriani 
Silvio Delbello. i 


Peri precari del Corpo del- 

la Polizia municipale si 

aprirà una nuova possibili- 

tà sulla strada dell’assun- 

Gt a tempo indetermina- 
0. 

L'ha promesso ieri ai rap- 
presentanti delle organizza- 
zioni sindacali l'assessore 
Lucio Gregoret- 
ti, al termine 
di un incontro 
che ha vissuto 
anche momen- 
ti di tensione, 
in quanto Cgil 
e Uil, a diffe- 
renza di Cisl, 
Ugl e sigle au- 
tonome, hanno 
ribadito, come 
già fatto nei 
giorni scorsi, la loro indispo- 
Nibilità a «trattare di un so- 
lo gruppo di lavoratori a 
tempo . determinato, dei 
quali rispettiamo le esigen- 
ze ma che non possono esse- 
re privilegiati rispetto agli 
altri che operano all’inter- 
no del Comune». 

«Non si tratta di fare dif- 
ferenze - ha replicato Gre- 
goretti - ma semplicemente 
di tener fede a un impegno 
assunto lo scorso anno dal 
sindaco Roberto Dipiazza e 
da me, e che prevedeva. la 
proroga di un anno dei con- 
tratti dei precari del Corpo, 
il rafforzamento delle strut. 
ture di vertice e la stabiliz- 
zazione dei Noc, cioè dei 


L'assessore: «Bisogna 
preparare alternative }0 ge hbiamo 
‘nel caso la finanziaria 
blocchi la copertura 


dei posti disponibili» 


componenti il Nucleo opera- 
tivo centrale. I due primi 
obiettivi li abbiamo già rea- 
lizzati - ha aggiunto l’asses- 
Sore - in quanto a maggio 
abbiamo avuto dalla Regio- 
ne una norma ad hoc nel- 
l’ultimo giorno utile per il 
rinnovo delle assunzioni 
che scadranno 
definitivamen- 
te nel maggio 
del 2008, men- 

abbiamo 


corso per vice 
comandante e 
aperto un ban- 
do di interesse 
per quello di co- 
mandante. 
Ora però ci tro- 
viamo in una situazione 
complessa, perché da un la- 
to c'è stata l’approvazione 
della dotazione organica 
del Corpo - ha concluso Gre- 
goretti - ma dall'altro si cor- 
re il rischio che la legge fi- 
nanziaria del 2003 stabili- 
sca il blocco della copertura 
dei posti disponibili. Se que- 
sta eventualità si concretiz- 
Zasse; si creerebbe un gra- 
ve problema. Per questo, 
nell'ipotesi che entro il 31 
dicembre non venga defini- 
tivamente approvata una 
nuova norma sul precaria- 
to, bisogna preparare una 
procedura alternativa, ten- 
to appunto conto della dota- 
zione esistente». 


Comune e disabili 
Tavolo tecnico 
sull'handicap 


Gli assessori Giorgio 
Rossi, Claudia D’Ambro- 
sio e Franco Frezza han- 
no convocato un «tavolo 
di lavoro» con le associai- 
zoni che rappresentano i 
portatori di handicap 
della città per affrontare 
in termini rapidi alcune 

roblematiche inerenti 


‘agibilità delle strade e 
venire così incontro alle 
esigenze specifiche’ di 
mobilità dei disabili. 

Il tavolo tecnico vuol 


far sì che si passi imme- 
diatamente dalle parole 
ai fatti. Tutti gli assesso- 
ri interessati saranno 
presenti e, sentiti gli spe- 
cifici uffici amministrati- 
vi, potranno prendere de- 
cisioni che si trasforme- 
ranno in interventi con- 
creti per migliorare la 
qualità della vita dei por- 
tatori di handicap. L’ini- 
ziativa, promossa da 
Rossi e D'Ambrosio, coin- 
volge per la prima volta 
anche l’assessore all’Ur- 
banistica su problemati- | 
che di questo tipo. La 
rima riunione del tavo- 
0 si svolgerà domani; al- 
le 9.30, nella sala matri- 
moni di piazza Unità. 


Fiera, al pari di tutti gli al- 
tri enti fieristici SubBliA 
dovrà diventare una socie- 
tà per azioni. 

a oggi si apre quindi un 
periodo di grandi cambia- 
menti e di procedure ammi- 
nistrative che porteranno, 
entro febbraio, alla privatiz- 
zazione. La delibera del 
consiglio generale sarà su- 
bito inviata all’assessore re- 
gionale all’Industria, Dres- 
si, il quale porterà successi- 
vamente in giunta il prov- 
vedimento per la nomina di 
un commissario, al quale 
spetterà il compito di gesti- 
re le fasi della privatizza- 
zione. 

E privatizzazione, ha di- 
chiarato ancora Novacco, si- 

ifica «l'ingresso di capita- 
i privati e un nuovo ruolo 
per il comprensorio di Mon- 
tebello». i questo quadro 
il commissario avrà anche 
il compito di chiedere al Tri- 
bunale la nomina di un pe- 
rito per la valutazione del- 
l’intero patrimonio dell’en- 
te. A cominciare dal com- 


chiesto il rinnovo. 


ca fognatura. 


A cura di Confartigianato Trieste 


AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO 
DELLE ACQUE. RINNOVI PER GLI 
SCARICHI ESISTENTI. 


La norma. Il decreto legislativo 152/99 disciplina la ge- 
stione degli scarichi delle acque reflue derivanti da in- 
sediamenti industriali, artigianali, commerciali e abitati- 
vi per una tutela del patrimonio idrico più incisiva. La 
normativa che supera i riferimenti della precedente 
«Legge Merli» (L. 319/76) riveste aspetti molto impor- 
tanti per le imprese, in quanto buona parte della produ- 
zione industriale dà origine ad acque di scarico. 

L'autorizzazione. La disciplina presuppone che tutti 
gli scarichi di acque reflue da attività produttive devo- 
no essere preventivamente autorizzati con provvedi- 
mento scritto. L'autorizzazione va richiesta: al Comu- 
ne per gli scarichi in pubblica fognatura e per gli scari- 
chi di acque reflue domestiche che non recapitano in 
fognatura; alla Provincia in tutti gli altri casi. L'autoriz- 
zazione è valida per quattro anni dal momento del rila- 
scio. Un anno prima della scadenza deve essere ri- 


pine immobiliare, al qua- 
e guardano con interesse 
sia l’Ater sia catene com- 
merciali. «Patrimonio — pre- 
cisa Novacco — che in un pe- 


\ riodo successivo alla priva- 


tizzazione potrà essere alie- 
nato». 

La futura Fiera di Trie- 
Ste spa non sarà comunque 
una società a sè stante. 
essa nascerà una seconda 
società per azioni, cui spet- 
terà la gestione di fiere, 
convegni e manifestazioni. 
E sarà appunto in questa 
società che troveranno lar- 
go spazio gli imprenditori 
privati. 5 

La spa «principale» gesti- 
rà invece il patrimonio del- 
l’ex Ente fiera e, in una fa- 
se successiva, dovrebbe es- 
sere trasformata in fonda- 
zione. Sul patrimonio e su 
finanziamenti pubblici si fa- 
rà poi leva per interventi di 
grosso spessore, come il tra- 
sferimento della sede da 
Montebello al Porto Vec- 
chio. 

gi. pa. 


Le acque reflue domestiche. Per lo scarico di acque 
reflue domestiche (provenienti anche da bagni e servi- 
zi igienici aziendali) che recapitano in pubblica fognatu- 
ra non serve alcuna autorizzazione, si deve però ri- 
spettare il regolamento fissato dal gestore della pubbli- 


Il regime transitorio per gli scarichi esistenti. | tito- 
lari degli scarichi esistenti, da attività produttive e auto- 
rizzati, in base alla normativa previgente, devono ri- 
chiedere nuova autorizzazione in conformità al decre- 
to legislativo 152/99 allo scadere dell'autorizzazione e 
comunque non oltre il 13 giugno del 2003. 


ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI 
AGLI AGENTI CHIMICI DURANTE IL 
LAVORO. OBBLIGO DI VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO CHIMICO. 


Il decreto legislativo n. 25 del 2 febbraio 2002, che va 
a integrare e modificare il decreto leglislativo n. 
626/94, contiene i requisiti minimi di sicurezza che il 
datore di lavoro deve adottare per la protezione dei la- 
voratori contro i rischi che derivano dagli agenti chimi- 
ci presenti durante lavoro. 

Il campo di applicazione. Rientrano nel campo di ap- 
plicazione del presente decreto le aziende con dipen- 
denti o soci, che utilizzano, manipolano, ‘depositano, 


| le foto ingrandite di Bidovec, Marusit, Milo$ e Va- 


L'INTERVENTO 
I quattro sloveni fucilati a Basovizza 


«Nel passato di queste terre 
una sanguinosa complessità 
intreccia nomi e gestan 


Pretendere dal deputato triestino di An Roberto Menia 
di mettersi nei panni degli antifascisti italiani a caval- 
lo degli anni Venti e Trenta potrebbe sembrare un atto 
di inutile e gratuita crudeltà. E difatti me ne guardo vo- 
lentieri. Del resto, lui sembra preferire quelli — che pa- 
lono davvero attagliarglisi a pennello — di un coevo giu- 
dice del Tribunale speciale per la difesa dello Stato. 

Senonché, a dargli retta nel giudizio sui quattro fuci- 
lati di Basovizza («Terroristi, non martiri...»), finirem- 
mo a dover dar torto a personalità della statura di Gae- 
tano Salvemini, Carlo Rosselli, Pietro Nenni, per non 
citarne troppi, che li considerarono invece dapprima al- 
leati e compagni d’armi, poi, appunto, martiri ed eroi 
antifascisti. Al punto che a pochi mesi dagli spari al po- 
ligono di Basovizza, Carlo Rosselli, vittima a sua volta 
nel 1937, assieme al fratello Nello, di sicari fascisti, sti- 
pulò nel gennaio del 1931, a nome di Giustizia e liber- 
tà, con il Tigr, il Movimento nazionale rivoluzionario 
degli sloveni e dei croati in Italia, un formale patto 
d’azione. Nell’agosto dello stesso anno il Tigr inviò agli 
uomini di Giustizia e libertà a Genova 50 chilogrammi 
di trinitrofenolo, da usare non certo come ingrediente 
per il pesto alla genovese... 

In quegli stessi mesi e anni Pietro Nenni tenne esem- 
plarmente esposte sulla parete del suo ufficio a Praga 


lendiè. 

Nel settembre del 1938, un giovane studente sloveno 
(distintosi, nel dopoguerra quale taciturno e stimato 
giornalista del quotidiano triestino in lingua slovena, il 
Primorski dnevnik) fu in procinto di portare a termine, 
in base a un piano scrupolosamente predisposto da Giu- 
stizia e libertà assieme al Tigr, un attentato suicida 
contro Benito Mussolini, in visita a Caporetto. Ne fu 
dissuaso, stando ad alcune fonti, da un intervento dei 
servizi segreti di Sua Maestà Britannica, mossi dal ti- 
more che le successive indagini potessero far breccia 
nella rete che avevano tessuto nella Venezia Giulia e 
nella monarchia jugoslava... 

Gesta e temperie politica estreme, disumane che i 
protagonisti per primi non amano rievocare, e se mai 
lo fanno, è per esorcizzarne gli incubi, non certo per 
rimpianto e nostalgia. O per parafrasare Bertolt Bre- 
cht: fortunati i popoli che hanno potuto fare a meno di 
martiri ed eroi. 

Giova, penso, ricordare a tal proposito il caso, tre- 
mendo e allo stesso tempo emblematico della sanguino- 
sa complessità del passato di queste terre, di uno dei 
più arditi cospiratori italiani aderenti a Giustizia e li- 
bertà, che più di altri funsero da anello di congiunzione 
operativo con il Tigr, il fiumano Angelo Adam: ebreo, 
fervente mazziniano, nel 1919 militò nella Legione fiu- 
mana, fu poi, nel capoluogo quarnerino, meccanico al 
Silurificio Whitehead, sindacalista, fuoriuscito antifa- 
scista, rientrato a Fiume dopo l’8 settembre, subì la de- 
portazione a Dachau ma sopravvisse all’Olocausto e fe- 
ce ritorno a Fiume. Il 4 dicembre del 1945 l’Ozna, la po- 
lizia politica jugoslava, arrestò lui e la moglie, Ernesta 
Stefancich, il giorno successivo la figlia Zulema. Non 
se ne seppe più nulla. 

L'onorevole Menia non ne ignora la tragica vicenda, 
al punto da averla richiamata nel corso del suo inter- 
vento alla Camera dei deputati del 12 febbraio del 
2001 in sede di illustrazione del progetto di legge di 
«Concessione di un riconoscimento ai congiunti degli in- 
foibati». C'è, se mai, da augurarsi che non decida di de- 
pennare Angelo Adam da quel novero, dopo aver appre- 
so del suo sodalizio con... i «precursori sloveni delle 


Br». 
Ravel Kodrid 
membro del direttivo 
provinciale dei Ds 


trasportano sostanze e preparati classificati come peri- 
colose (tossiche, nocive, sensibilizzanti, irritanti, corro- 
sive, infiammabili, esplosive, ecc.). Tali classificazioni 
sono riscontrabili nelle schede di sicurezza e nelle eti- 
chette dei prodotti che ogni fornitore/produttore è obbli- 
gato a fornire all'acquirente. 

Obbligo di valutazione dei rischi. La norma impone 
al datore di lavoro di determinare preliminarmente la 
presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavo- 
ro; valutare i rischi per la salute e sicurezza dei lavora- 
tori derivanti dalla presenza. di tali agenti, prendendo 
in considerazione sia le tipologie, le proprietà pericolo- 
se e le quantità di agenti chimici presenti nei luoghi di 
lavoro, anche analizzando le informazioni contenute 
nelle schede di sicurezza, sia le circostanze d'esposi- 
zione agli agenti chimici, le fasi operative svolte in 
azienda, con particolare attenzione alle attività di ma- 
nutenzione; nella valutazione vanno inoltre considerati 
il livello, il tipo e la durata di esposizione e le misure 
preventive e protettive adottate e da adottare sia collet- 
tive che individuali. La valutazione del «rischio chimi- 
co» deve essere documentata e nel caso di aziende 
esistenti dovrà integrare quella già eseguita dalle 
aziende ai sensi del decreto legislativo 626/94. 


MATERNITÀ FUORI DEL RAPPORTO 
DI LAVORO, DISPOSIZIONI 
APPLICATIVE DELL'INPS. 


Ai sensi dell'articolo 25 comma 2 decreto legislativo n. 
151/2001, i periodi corrispondenti all'astensione obbli- 
gatoria di maternità verificatasi (in qualsiasi epoca) al 
di fuori del rapporto di lavoro, sono considerati utili ai 
fini pensionistici a condizione che il soggetto possa far 
valere, all'atto della domanda di accreditamento, alme- 
no cinque anni di contribuzione versata in costanza di 
rapporto di lavoro. ; i 

Si tratta di cinque mesi di contribuzione figurativa che 
vanno ad aggiungersi alla contribuzione previdenziale 
di molte lavoratrici. Le lavoratrici dipendenti già pensio- 
nate, se hanno avuto una maternità al di fuori del rap- 
porto di lavoro, possono avere un corrispondente au- 
mento della pensione con i relativi arretrati. L'Inps ha 
precisato che l'astensione obbligatoria è fissata nei 
due mesi antecedenti la data del parto e nei tre mesi 
successivi. | contributi in questione sono da conside- 
rarsi utili ai fini del diritto e della misura della pensione, 
compresa quella di anzianità. Le lavoratrici dipendenti 
non ancora in pensione possono chiedere l'accredito 
di questi periodi sulla propria posizione assicurativa. 
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Tel. 040366901 


si D, 


ZONA GIORNO 
PIU UNA STANZA 


PIAZZA UNITÀ lussuoso arredato 
Stanza soggiorno cucina bagno CIVI- 
GA & PARTNERS 040/3363333 
CAMPANELLE appartamento indi- 
pendente ed in corso di restauro in 
casetta: cucina, 2 grandi camere, 
bagno, terrazza di 25 mq e ripostiglio. 
GREBLO 040/3862486. 


RONCHETO tranquillo miniapparta- 


mento recente ingresso angolo cottu- 
ra tinello, matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, piccolo giardinetto proprio. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

MANSARDA (GIARDINO PUBBLI- 
CO) bel condominio d'epoca con 
ascensore! Stimolantissima abitazio- 
nel Cucina, soggiorno + stuzzicante 
soppalco, matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio. 7/0 mq abitabili! € 92.960,00 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


PICCOLINO, semicentrale, coccolo. 
Gucinona, camerone, bagno e atrio 
anche arredato e attrezzato, 2° piano. 
45 mq d'epoca. Per single o investi- 
mento € 50.000,00. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 


ZONA GIORNO 
PIÙ DUE STANZE 


ZONA D'ANNUNZIO appartamento 
ristrutturatissimo, 3 stanze, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo, molto luminoso, in 
bella casa d'epoca, € 110.000,00 
trattabili. CENTROSERVIZI 
040/3882191 


APPARTAMENTO in buone condizio- 
ni, soggiorno, veranda, 2 matrimonia- 
li, cucina abitabile. e  verandina, 
bagno, cantina, poggiolo, € 
92.900,00 trattabili, v. S. Lorenzo in 
Selva, p. auto scoperto. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 


BAZZONI perfetto moderno soggior- 
no 2 matrimoniali cucina abitabile 
bagno ripostiglio 2. balconi cantina 
CIVICA & PARTNERS 040/3363333 


CANOVA - STUPARICH: 3 stanze, 
cucina, servizi, cantina, V p., riscalda- 
mento autonomo, 77 mq. PIZZAREL- 
LO 040/766676 


VIA PINDEMONTE, in buon stabile 
con ascensore, soggiorno, cucina, 2 
stanze, bagno w.c., 2 poggioli, canti- 
na. Ottime condizioni, luminoso, tota- 
le vista nel verde. GEOM. GERZEL 
040/310990 


VIALE XX SETTEMBRE, stabile d'e- 
poca, luminoso piano alto, atrio corri- 
doio, soggiorno, cucina abitabile, 2 
Stanze, servizi separati, in buone con- 
dizioni; termoautonomo. GEOM. 
GERZEL 040/310990 


S. GIACOMO appartamento di 90 mq 
in buone condizioni: soggiornetto, 2 
comode stanze, cucinino, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, termoautonomo; 
GREBLO 040/362486. 


S. GIACOMO appartamento al 3° pia- 
no con matrimoniale, singola, soggior- 
no, cucinino, bagno, ripostiglio; pog- 
giolo e cantina GREBLO 040/362486. 
SAN GIACOMO ristrutturato a primin- 
gresso, cucina con tinello, soggiorno 
camera, cameretta bagno ripostiglio, 
ampio locale cantina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


VASARI appartamento spazioso in 
buonissime condizioni, con ingresso 
cucina soggiorno 2 stanze servizi 
ripostiglio poggiolo cantina autometa- 
no. QUADRIFOGLIO 040/630174 


SAN GIOVANNI alta, panoramicissi- 
mo recente appartamento in ottime 
condizioni, ingresso cucina soggiorno 
stanza stanzetta bagno poggioli, box 
auto QUADRIFOGLIO 040/630174 


SERVOLA luminoso terzo piano con 
riscaldamento autonomo, ingresso 
cucina soggiorno camera cameretta 
bagno ripostiglio due poggioli Euro 
90.800,00. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


CAVANA perfettamente ristrutturato 
con ottime finiture, ingresso, cucina 
arredata, soggiorno, camera, came- 
retta, bagno, ripostiglio. QUADRIFO- 
GLIO 040 /630174 


IL PICCOLO 


P, < O 


RONCHETO, entusiasmante appar- 
tamento con GIARDINETTO proprio 
e parcheggio per 2 MACCHINE! Cuci- 
nino arredato, soggiorno, 2 camere, 
bagno (idromassaggio). Ottime condi- 
zioni. Per intenditori. € 150.000,00. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 


VALMAURA, appassionati “tombola”, 
moderno alloggio: cucina abitabile, 
soggiorno, 2 camere, 2 bagni, riposti- 
glio, poggiolo e posto macchina gara- 
ge. Riscaldamento autonomo! Tran- 
quillissimo! Solamente € 98.000,00. 


. Geom. MARCOLIN 040/366901 


RIVE potenzialmente splendido! 6° 
piano, condominio moderno, ascen- 
sore e portinaio! 120 mg + grandi 
poggioli + magazzino in soffitta. Bella 
panoramica e scorcio mare. Da risi- 
Stemare. 

040/366901 


Geom.  MARCOLIN 


ZONA GIORNO 
PIU TRE STANZE 


P. CARLO ALBERTO, salone doppio 
e terrazzone vista mare, 3 matrimo- 
niali, doppi servizi, cucinona, guarda- 
roba, + mansarda con ampia zona 
giorno e caminetto, 3 stanze, bagno. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


VIA DONOTA piano alto appartamen- 
to. particolare perfetto 5 vani cucina 
doppi servizi completi balcone riscal- 
damento ascensore CIVICA & PART- 
NERS 040.3363333 


IN PALAZZO DI PREGIO, architettoni- 
Co, esposizione aperta sulla città: atrio, 
salone, 3 stanze, cucina, 2 bagni, ripo- 
stigli, termoautonomo, IV p. ascensore 
Ambienti ampi. € 220.000,00 PIZZA- 
RELLO 040/766676 


"CENTRALISSIMA MANSARDA pri- 


moingresso, in buon stabile d’epoca 
con ascensore; atrio corridoio, salone 
con soppalco, cucina abitabile, 3 
stanze, 2 bagni. Ottime finiture. 
GEOM GERZEL 040.310990 

VIA LIMITANEA, epoca, soggiorno, 
cucina abitabile, 3 stanze, servizi 
separati, 2 poggioli GEOM GERZEL 
040.310990 

RITTMEYER ottimo appartamento di 
180 mq, 6° piano con ascensore: 4 
grandi stanze, stanzino, cucina, 2 ser- 
vizi, 2 poggioli, ingresso. GREBLO 
040/362486 


RITTMEYER appartamento di 170 


mq con 5 grandi stanze, doppi servizi,. 


cucina abitabile, stanzino grande 
ingresso 2 poggioli e cantina. GRE- 
BLO 040/362486 

CENTRALE immobile in fase di totale 
ristrutturazione disponibilità di appar- 
famenti ed uffici di varie dimensioni. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


HORTIS/CAVANA bell'alloggio, circa 
110 mq. Zona cottura + soggiorno, 8 
camere, bagno, atrio. Buone condi- 
zioni, gradevolissima panoramica 
restauri città vecchia!! € 130.000 
Geom. MARCOLIN 040-3686901 


MANSARDA centrale! Restauro totale 
recente condominio e alloggi. Ascen- 
sore. Cucina aperta sul. salone, 3 
camere, 2 bagni (idromassaggio), 125 
mq rari e straordinariamente tranquilli 
€ 230.000 Geom. MARCOLIN 040- 
366901 


CENTRALISSIMO appartamento 180 
mq su 2 livelli (mansarda abitazione/ 
ufficio. Prestigioso condominio. 
Geom. MARCOLIN 040-366901 
UFFICI: CENTRALISSIMI, CENTRA- 
LI anche con posteggio da 120 mq a 
180 mq vendesi! Geom. MARCOLIN 
040-366901 


MANSARDONA 270 mq (possibilità 
Ulteriore aumento) centralissima in 
prestigioso condominio d’epoca con 
ascensore. Splendida opportunità 
ricavo 3 o 4 unità abitative anche con 
terrazzili Geom. MARCOLIN 040-' 
366901 


SPLENDIDA VISTA GOLFO con giar- 
dino, accesso auto, villa come |° 
ingresso, su 2 livelli, più taverna, por- 
ticati, posti auto coperti. Muggia Vec- 
chia CENTROSERVIZI 040/3882191 


VILLA ZONA UNIVERSITÀ-GIULIA: 
soggiorno, cucina, 3 stanze, stanzino, 
2 bagni, ripostiglio, portico, soffitta, 
giardino, posto auto. Ristrutturata 
come primingresso, 
RELLO 040/766676 
V. COMMERCIALE, casa d'epoca 
rimodernata, vista aperta panorami- 
ca, 136 mq su2 piani + soffitta, possi- 
bilità ampliamento, graziosissimo 


giardino 370 mq, box. PIZZARELLO . 


040/7668676 


CERVIGNANO DEL FRIULI, prestigio- 
sa villa, ottime finiture, ampio giardino; 
box. Geom. GERZEL 040/310990. 
VERMEGLIANO, casetta a schiera, 
soggiorno, cucina, 3 stanze, 2 servizi, 
giardino; 2 posti auto. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 


CARSO villa recente di 300 mq su 3 
livelli, con giardino, porticato, garage, 


posti macchina esterni. Splendida 
vista mare. GREBLO 040/362486 


COSTIERA ampia villa d'epoca con 
splendida vista sul Castello di Mira- 
mare, in perfette condizioni con 
‘ampio giardino. Informazioni riservate 
presso nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


MUGGIA, villetta indipendente stu- 
penda vista golfo e città, composta 
da saloncino con grande terrazzo, 
camera matrimoniale, due stanze 
singole, cucina abitabile, bagno, 
taverna con caminetto, cucinotto, 
bagno e due stanzette. Box auto e 
ampio giardino. GRATTACIELO 
040/635583. L 


VILLE PRIMI INGRESSI: CARSICA 
250 mq coperti + 500 mq giardino in 
bifamiliare ma indipendente.- AQUILI- 
NIA vero gioiellino 200 mq coperti + 
terrazzi, portici ‘e. giardino. Geom. 
MARCOLIN 040/8366901. 


MAGAZZINI 
E BOX 


P.ZA GARIBALDI adiacenze vende- 
si in soluzione unica 4 box, 3 posti 
auto coperti, 3 posti macchina sco- 
perti e locale/magazzino su strada. 
Buon investimento. GREBLO 
040/362486 


CAPITOLINA/ PONDARES in corso di 
costruzione box e posti macchina 
coperti. QUADRIFOGLIO 040/630174 


PESCHERIA IMPORTANTE avviatis- 
sima, ottima posizione commerciale 
semicentrale, grande bacino d'uten- 
za, perfette condizioni, € 110.000,00. 
Informazioni solo in ufficio previo 
appuntamento. PIZZARELLO 
040/766676 


V. IMBRIANI cedesi attività abbiglia- 
mento in locale 80 mq con ampie 
vetrine PIZZARELLO 040/766676 


60 mq. PIZZA-. 


9, 4, 


AGRARIA - FIORI - PIANTE, attività 
rionale, cedesi avviamento con affitto 
muri conveniente.  PIZZARELLO 
040/7666876 


V. ROMA CEDESI ATTIVITA? non ali- 
mentare, piccolo negozio con servizio 
€ 26.000,00. PIZZARELLO 
040/7668676 


TABACCHI - GIORNALI - LOTTO, 
cedesi attività, contratto d'affitto nuo- 
vo. Informazioni in ufficio. PIZZAREL- 
LO:040/766676 


RINOMATA LOCALITA? turistica pro- 
vincia Trieste, posizione commercia- 
le centralissima, cedesi attività non 
alimentare, locale 60 mq. perfetto, 
grandi vetrine, € 90.000,00. Trattati- 
ve riservate. PIZZARELLO 
040/766676 


OTTIMA GIOIELLERIA in buona 
zona rionale con laboratorio orafo 


G (AE 0 


le d'affari adatto molteplici attività, mq 
108, stabile moderno. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 


D'ANNUNZIO vicinanze locale com- 
merciale con ufficio e magazzino per 
un totale di 150 mq adatto a ogni for- 
ma di attività. Possibilità di annettere 
un ulteriore locale d'angolo. GREBLO 
040/362486 


LOGALI PRIMI INGRESSI su zona 
pedonale quasi centrale!! 100 mq 
con servizi. Zona popolosa. Adattis- 
simi uffici, servizi, terziario. Conse- 
gna fine 2002 Geom. MARCOLIN 
040.366901 


CITTAVECCHIA su piazzetta molto 
carina, locale 200 mq con annessa 
licenza ristorazione. Potenzialmente 
molto caraiteristico e bello. Tutto 
compreso € 248.000 Vera leccornia 
Geom. MARCOLIN 040.366901 


CONSORZIO 
MEDIATORI 
TRIESTE 


per acquistare il parcheggio in centro basta telefonare 
all'agenzia del CM s 


ITdielegata per la commercializzazione: 


il @uadrifoglio 


via san lazzaro 5, Trieste 


attrezzato e servizi. GRATTACIELO. 
040/635583. 


PUB/AMERICANBAR conosciuto e 
ottimamente avviato. Vera occasione, 
solamente € 46.000,00. Geom. MAR- 
COLIN 040/3866901 


LATTERIA/CAFFÉ centrale, forte 
passaggio e forte avviamento. Adat- 
tissimo conduzione familiare. Geom 
MARCOLIN:040/366901 


ABBIGLIAMENTI anche CORSO 
ITALIA! Varie, specializzazioni. Varie 
metrature; prezzi ribassatissimi. 
Geom. MARGOLIN 040/366901 


PIAZZA GOLDONI splendido nego- 
zietto attività non alimentare. Vero 
gioiellino introvabile! Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 


SPLENDIDO LOCALE con licenza 
ristorazione in piazzetta in piena 
CITTAVECCHIA!! Possibilità 200 
mq interni e anche tavoli esterni! 
MURI. e attività, complessivi 
248.000 € Geom. MARCOLIN 
040/366901 


NEL “SALOTTO” DI TRIESTE locale 
120 mq tutto vetrine! Possibilità 
magazzino staccato. Cedesi attività 
“non alimentare”. Locazione nuova. 
Informazioni in ufficio. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 


LOCALE VIA BAIAMONTI 25 mq., 
grande passaggio, perfetto, € 
43.900,00 trattabili, vendiamo. CEN- 
TROSERVIZI 040/8382191 


CAPANNONE adiacenze v. Caboto, in 
ottime condizioni, con ampio soppalco 
e parcheggio. CENTROSERVIZI 
040/8382191 


LOCALE D'AFFARI - MAGAZ- 
ZINO affittasi, zona Rossetti- 
Buonarroti: 140 mq + 120 mq 
soppalco, ampio carraio e 2‘ 
posti macchina. Possibilità 
ufficio attiguo 75 mq + 1 

posto auto. PIZZARELLO 

040/7668676 


ZONA PIAZZA VICO, loca- 


tel. 


040630174 


V. COLOGNA BASSA, bella mansar- 
da arredata 4-5 p. letto, cucinona, 
bagno, ascensore, € 826,00. CEN- 
TROSERVIZI 040/ 382191 


V. COMMERCIALE vuoto, salone, 3 
stanze, cucinona, servizi, p. auto, € 
973,00 compreso riscaldamento. 
CENTROSERVIZI 040/ 382191 


V. BOCCACCIO arredato, carinissi- 
mo, cucinetta e soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, € 542,00 compreso 
riscaldamento. CENTROSERVIZI 
040/382191 


Z. VIALE, arredato, 2 stanze grandi, 
cucina abitabile, bagno, terrazzo- 
ne, ascensore, € 516,00. CEN- 
TROSERVIZI 040/682 


RIVE vista mare, stabil 
prestigioso, apparta- 
mento vuoto 220 mq 
abitazione o 

cio. CENTRO5L 
SERVI 

040/3821 
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RITTMEYER, signorile: 4 stanze, cuci- 
na, servizi, ambienti ampi, prontoin- 
gresso € 700,00 + condominio. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 


APPARTAMENTI — VUOTI, — v. 
Crispi/v. Torricelli con 4 - 2 stanze 
da letto da € 465,00. PIZZARELLO 
040/766676 


V. CATTEDRALE - S. GIUSTO, 
appartamento vuoto, con. vista: 
ampio soggiorno, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento auto- 
nomo, disposto su due piani, € 
850,00 mensili.  PIZZARELLO 
040/766676 

UFFICI GENTRALI, varie soluzioni, 
da 23 mq a 283 mq. PIZZARELLO 
040/766676 

OBERDAN adiacenze appartamento 
di grande metratura adatto a abita- 
zione o ufficio GREBLO 040/362486 


VIA. GAPODISTRIA vicinanze 


appartamento arredato; 4° piano 
con matrimoniale, piccolo soggior- 
no, cucinino, bagno, ripostiglio e 
poggiolo. GREBLO 040/362486 


IMMOBILI 
INDUSTRIALI 


ZONA INDUSTRIALE OVEST vici- 
nanze Via Caboto affittiamo magaz- 
zino nuovo di 700 mq alto 3,7 m. 
adatto a magazzino o laboratorio. 
GREBLO 040/362486 


GRADO nuova costruzione, vendesi 
appartamenti primingressi, varie 
metrature, possibilità box. GEOM. 
GERZEL 040.310990 


GRADO (inizio paese). Bellissima 
MANSARDA in casolare ristruttura- 
to. Cucinino, soggiorno, 2 camere, 
bagno. Travi a vista! Riscaldamento 
autonomo. Parcheggio. Vicinanze 
mare! Vista. Geom. MARCOLIN 
040.366901 


STIAMO 
CERCANDO 


IONE, 


(CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE | 


sima 


__ 
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DUINO AURISINA La «Gemina» ristrutturata farà da collesamento tra paesi, vigne e agriturismi 


Toma al rigoglio una via romana 


Un'idea, un finanziamento: benefici per la sona di Malchina | 


Poi due mercatini 
da qui a Natale 
(uno multietnico) 


Un mercatino multietni- 
co e un mercatino di Na- 
tale, un «bollettino co- 
munale natalizio» e un 
volantino promozionale 
intitolato «In viaggio», 

Sono queste le iniziati- 
«ve che partiranno da fi- 
ne mese decise dal Co- 
mune di Duino Aurisina 
e annunciate agli opera- 
tori economici nel corso 
di un incontro organizza- 
to dall'assessore Massi-, 
mo Romita. 

Il primo mercatino si 
svolgerà dal 28 novem- 
bre al 1.0 dicembre a Si- 
stiana nell’ambito di 
una fiera-mercato e a cu- 
ra dell’Associazione del 
commercio e dei servizi 
di Trieste e della provin- 
cia, intitolato «Solidarie- 
tà e convivenza sotto lo 
stesso cielo»; dal 2 al 15 
dicembre si terrà invece 
il mercatino di Natale ri- 
Servato agli operatori 
economici locali. 

Era questo il primo in- 
contro ufficiale tra Romi- 
ta (assessore al Turi 
smo, allo sport, al tem- 
po libero e alle attività 
culturali e turistiche) e 
gli operatori economici. 

Si tratta,, ha sottoline- 
ato, Romita, di iniziati- 
ve a «carattere speri- 
mentale» che verranno 
poi confrontate con i di- 
retti interessati. 


MUGGIA La presidente della commissione: 


Si chiama Gemina, ed è una 
strada antica, che porterà, 
almeno nelle speranze di am- 
ministratori locali, ristorato- 
ri, agricoltori e produttori di 
vino di Duino Aurisina, lon- 
tano. Un finanziamento del- 
la Fondazione CrTrieste, as- 
sieme all'impegno della Re- 
gione, dell'Aiat, della Provin- 
cia ha permesso di portare a 
compimento un progetto di 
rivitalizzazione turistica del 
Carso, progetto finanziato e 
pronto per essere messo in 
pratica. 

Si tratta di riscoprire, ria- 
prire e promuovere una par- 
te di Via Gemina, l'antica 
strada romana che da Aqui- 
leia conduceva a Fiume. 
un primo budget a disposizio- 
ne, di circa 75 mila euro, sa- 
tà possibile, a partire da gen- 
naio ed entro giugno prossi- 
mo, portare alla luce, traen- 
dola fuori Cogli sterpi, ripavi- 
mentando e disboscando, col- 
legando sentieri e stradine, i 
primi otto chilometri di per- 
corso, quelli che vanno dalla 

rotta Azzurra, nei pressi di 
Prepotto, fino ‘a Malchina 

arte forse meno nota del 

arso triestino. 

Il percorso - presentato ie- 
ri mattina alla Stazione Ma- 
rittima, nel corso di una con- 
ferenza stampa con «epilo- 
go» enogastronomico, per toc- 
care con mano i gusti e i sa- 
pori del Carso - tocca quat- 
tro centri abitati: Malchina, 
Precenico, San Pelagio e Pre- 
potto, piccole frazioni del Co- 
mune di Duino Aurisina che 
racchiudono l'embrione dell' 
economia agrituristica e viti- 
Vinicola della zona. La stra- 
da, infatti, vuole essere un 
elemento unificante, un colle- 
gamento tra una ventina di 
realtà economiche che negli 
ultimi dieci anni sono sorte 
nella zona, e hanno imposta- 
to attività derivate dalla viti- 
coltura e CRLGEGOROTa lo- 
cale, oltre che dell'artigiana- 
to tipico. 

Sono stati gli stessi opera- 


tori locali, nella ricerca di 
una sinergia, e di un'idea co- 
mune da cui far decollare la 
promozione del loro prodotto 
a livello nazionale, a propor- 
re alle istituzioni il progetto, 
accolto dalla Fondazione che 
- ha dichiarato nel corso del- 
la presentazione il vicepresi- 
dente Giorgio Tomasetti - 
«ha il ruolo di sostenere pro- 
getti di valore in tutta la pro- 
Vincia e di far conoscere il 
territorio locale per produr- 
Te nuova economia». La stra- 
da vedrà anche un'attività 
di promozione e marketing 
turistico: «Lavoreremo - ha 
detto il presidente dell'Aiat, 
Franco Bandelli - per pro- 
muoverla a livello turistico, 
per far conoscere il nostro 
piccolo ma prezioso entroter- 
ra attraverso questa via». 

Il sentiero - ha spiegato 
l'assessore Fois all' 
ambiente, Marco Drabeni - 
sarà corredato da cartelli 
che lungo tutto il percorso in- 
dicheranno le aziende agrico- 
le, gli agriturismo e le impre- 
se artigiane della zona, rag- 
giungibili a piedi. La strada 
sarà a circa due metri, 
in ciottoli, tale da essere pen, 
corsa sia a piedi sia in bici 
cletta che a cavallo: «Dobbia- 
mo - ha aggiunto il presiden- 
te della Provincia, Fabio 
Scoccimarro - rivolgerci a 
quelle nicchie turistiche at- 
tualmente in crescita, offren- 
do un prodotto appetibile sul 
mercato», Alla presentazio- 
ne è stato invitato anche il 
maestro Luigi Veronelli: «Il 
mio primo incontro con il 
Carso - ricorda - risale a 
quando ero un bambino, e 
mio padre mi portò a vedere 
i luoghi in cui combattè nel- 
la prima guerra mondiale, 
Mi ero immaginato un luogo 
di sofferenza, invece incon- 
trai un luogo unico, intenso 
e bellissimo. Forse varrebbe 
la pena di valorizzarlo anco- 
ra di più, e questa strada è 
un buon passo». 

Francesca Capodanno 


«Bisogna 
di essere 


Una richiesta «dal basso», 
ovvero, dagli stessi im- 
prenditori che a Duino Au- 
risina lavorano e operano 
da anni, con le proprie for- 
ze, in attesa che l'intera co- 
munità, il turismo e i trie- 
stini stessi ‘si accorgano 
del valore del rispettivo 
prodotto. Riuniti, per la 
maggior parte, nel Consor- 
zio vini del Carso, gli im- 
prenditori di Duino Aurisi- 
na hanno chiesto a gran 
voce la «via Gemina». 


E’ da giugno che l’assessore 
ai Lavori pubblici di Duino 
Aurisina, Giorgio Pross, la- 
vora a progetti di riqualifica- 
zione urbana, che in questi 
giorni la giunta ha approva- 
to. Si tratta di interventi 
per 175 mila euro, che pren- 
deranno avvio nella prima- 
vera 2003, relativi soprattut- 
to al rifacimento di strade e 
marciapiedi malridotti e a 
FIORI di sicurezza strada- 
e. 


DUINO AURISINA La voce degli imprenditori 


finirla 
periferia» 


Loro portavoce è il vi- 
gnaiolo Edi Kante: «Siamo 
oltre una ventina, non solo 
nel settore del vino, anche 
nell'artigianato e nell'eno- 
gastronomia, Molti di noi 
sono giovani, molti hanno 
investito tutti i loro averi 
in un progetto che ha a 
che fare con la terra di que- 
sto comune. La via Gemi- 
na ci è sembrata una buo- 
na idea per iniziare a fare 


A Sistiana centro saranno 
risistemati i marciapiedi dei 
parcheggi e delle fermate de- 
gli autobus, con un cospicuo 
allargamento, che riguarde- 
rà anche l’isola pedonale sul 
lato mare. Verrà anche mo- 
dificata la circolazione inter- 
na al parcheggio, per motivi 
di sicurezza dei pedoni. 

A Borgo San Mauro sarà 
realizzato un passaggio pe- 
donale illuminato e segnala- 
to sulla strada provinciale 


L'affollata sala della Stazione marittima e, nel riquadro, Luigi Veronelli. (Foto Sterle) 


un turismo diverso, moder- 
no, sostenibile e soprattut- 
to appetibile. Se riusciamo 
a lavorare in sinergia, for- 
se riusciremo anche a pro- 
muovere questo territorio. 
Certo, abbiamo bisogno 
delle istituzioni». 

E le istitituzioni hanno 
risposto, con il primo lotto 
di un progetto - rileva Kan- 
te - che dovrà essere anco- 
ra più ampio: «Dobbiamo 
coinvolgere tutte le realtà 


DUINO AURISINA Lavori di manutenzione per 175 mila euro approvati in giunta 


Strade malmesse da rifare 


tra il Borgo e il supermerca- 
to: nelle ore serali il passag- 
gio dei pedoni ora non è tute- 
lato. 

La strada di San Pelagio, 
dagli anni ’90, quando è pas- 
sata dalla Provincia al Co- 
mune, «non ha mai avuto in- 
terventi di manutenzione». 
Si farà una ripavimentazio- 
ne con un nuovo disegno del- 
l'incrocio con la provinciale, 
Ad Aurisina stazione, inve- 
ce, i lavori saranno realizza- 


«Profondamente offesa e rattristata, non desidero più collaborare con questa amministrazione» 


Pari opportunità, polemiche dimissioni in pubblico 


Sotto accusa il 


La Commissione per le pari 
STE del Comune di 
ggia si dimette per prote- 
Stare contro il regolamento 
Varato di recente dall’assem- 
blea consiliare. Ieri pomerig- 
gio, durante un incontro al 
«Millo» la presidente Gabriel- 
la Lenardon ha rimesso pub- 
blicamente l’incarico: «Come 
‘onna, lavoratrice e rappre- 
sentante Cisl in seno alla 
ommissione — ha detto in 
un silenzio che si poteva ta- 
gliare con un coltello —; mi ri- 
tengo profondamente offesa 
€ rattristata e non desidero 
Più collaborare con questa 
amministrazione. In ‘consi. 
glio avevo già comunicato le 
mie dimissioni all’assessore 
dc, e ora le formalizzo». 
«Incriminato» sare - 
prattutto l’articolo al di 
Sciplina la composizione del 
team. Le commissarie lamen- 
tano anche di aver ricevuto 
solo pochi giorni fa una co- 
pia della delibera che adotta 
documento, avendo già in 
precedenza espresso un giu- 
dizio negativo su una versio- 
ne poi ulteriormente corret- 
ta. In peggio, a sentir loro. 
Se prima si parlava di una 
rappresentante indicata al- 


«Mi sembrano solo sterili 
polemiche. Appena insedia- 
to, sono riuscito a portare 
a Duino Aurisina un finan- 
Fa di son mila euro, 

roveniente 'assessora- 
to all'Edilizia della Regio- 
ne; 300 mila euro sono 600 
milioni di vecchie lire, una 
cifra che la precedente 
giunta comunale non ave- 
Va mai ottenuto, tutto d'un 
colpo. Mi sembra anzi di ri- 
cordare che qualche finan. 
ziamento era stato per- 
50,..», 

Risponde così il sindaco 
cost Ret alla consiglie- 
ra comunale dell'Ulivo Ma 
risa Skerk, in merito alla 


AI centro Gabriella Lenardon, la presidente dimessasi; 


l’unanimità da tutti i sinda- 
cati («idea ridicola e inattua- 
bile»), nel testo definitivo è 
cancellato ogni riferimento 
al mondo sindacale, come pu- 
re a quello dell’associazioni- 
smo femminile. Il consiglio 
comunale dovrebbe nomina- 
Te, su proposta dell’assesso- 


QUESTIONI APERTE wu» 


Te competente che ne avreb- 
be raccolto le domande corre- 
date da curriculum, 12 com- 
ponenti: due fra i consiglieri 
o assessori in carica (al ma- 
schile...), due provenienti 
dalla scuola (di cui una di 


lingua slovena), due dall’im- . 


prenditoria, due casalinghe, 


al microfono Scarpa. (Foto Lasorte) 


due studentesse universita- 
rie, due professioniste laure- 
ate. «Poiché a Muggia non 
esistono associazioni di casa- 
linghe o studentesse — ha 
continuato la Lenardon —, sa- 
rebbero donne che rappre- 
sentano solo se stesse. A que- 
sto punto vorrei che tutte le 


seimila residenti si candidas- 
sero e sommergessero di let- 
tere l'assessorato, che poi do- 
vrebbe però spiegarci i crite- 
ri di Ea a il rischio 
è che ci scelgano per il colore 
al vista la spartizione 
elle nomine fra maggioran- 
za e opposizione» (rispettiva- 

mente sette e cinque, ndr). 
Sconcerto e rabbia sono 
stati espressi anche da Licia 
Fontanot, commissaria e pre- 
sidente dell’Aida, dalla segre- 
taria dei Comunisti italiani 
Etta Balbi, dalla PERO 
dell’Udi Miriam Zecchi, da 
altre componenti delle Pari 
Opportunità e da numerose 
signore del pubblico. In sala 
però c'erano anche alcuni uo- 
mini (il segretario Spi-Cgil 
Fedele Valentich, gli ulivisti 
Colombo e Rizzi, il presiden- 
te E degli slo- 
veni Vodopivec). Il capogrup- 
O) dell'Ulivo, Gianmarco 
carpa, ha stigmatizzato il 
nuovo regolamento come un 
segno di «protervia e disinte- 
resse verso le donne». Ma la 
battaglia è appena comincia- 
ta: mercoledì 18 l’appunta- 
mento è in Rivarota, con 
l’obiettivo di informare e 
coinvolgere la cittadinanza 

tramite una petizione. 

Barbara Muslin 


Nuovo regolamento comunale che esclude i sindacati e decide le nomine 


Ragazzi di 81 paesi 
preparano a Genova 
la festa inaugurale 


E° iniziata a Genova la 
settimana dedicata ad 
attività musicali, teatra- 
li, artistiche che coinvol- 

e 500 studenti: 200, di 

1 paesi, del Collegio del 
Mondo unito di Duino 
che il 9 novembre, pro- 
rio a Genova, inaugura 
‘anno accademico, gli al- 
tri di due licei, I gruppi 
di lavoro sono composti 
in modo che collaborino 
ragazzi appartenenti a 
nazioni che nel periodo 
della prima e seconda 
guerra mondiale erano 
in conflitto. 

L'artista Marino Cas- 
setti con due docenti ha 
realizzato quattro vele 
di grandi dimensioni di- 
pinte da 40 studenti che 
Tiguardano il mare e la 
pace. Forse il 9 saranno 
messe all’asta. 


D 


Toponomastica: «Soldi ci sono 
Ma non bastano per tutto» 


Polemica relativa ai finan- 
ziamenti annunciati per la 
toponomastica, ma non an- 
cora giunti a Duino. «La 
gente deve sapere - dice ano 
cora Ret - che le cose da fa- 
Te in questo comune sono 
moltissime: 300 mila euro 
sono una cifra importante 
ma non sufficiente per far. 
le tutte, ovviamente. Quin- 
di, c'è una lista di priorità. 
Cito il nido, la toponomasti- 
ca e numerose strade e 
marciapiedi da rifare, Sa- 
rà la maggioranza a decide- 
re che cosa andrà fatto co- 
me prima cosa, I soldi ci so- 
no, e altri ne arriveranno». 

fr.c. 


Palazzetto: «Tanti problemi 
eppure non va così male» 


«Dopo più di vent'anni di problemi irrisolti, il palazzetto 
dello sport di Aquilinia è comunque finito, e appena agibile 
è diventato seppur parzialmente operativo: la gestione de- 
gli impianti sportivi è molto costosa, e non abbiamo voluto 
attendere il gestore per venire incontro ai bisogni delle so- 
cietà sportive». Lo afferma l’assessore EU Paolo 


Volsi a proposito delle difficoltà che ancora 
are per dare piena vita alla struttura. 
ei ha fornito i nuovi canestri in vir- 


tivi devono fronteg 
olsi precisa che 1 


‘omune e spor- 


tù di un contratto di sponsorizzazione e che il riscaldamen- 
to è stato acceso, come in tutte le strutture comunali, speci- 
ficando che «l'intervento economico delle società pe è 


limitato alla pulizia, alla piccola manutenzione». 


iprende 


l'argomento anche la «Muggia basket», che vuol sottolinea- 
re «la disponibilità delle due società sportive, Muggia 
basket e Interclub, e dell’attuale amministrazione comuna- 
le per risolvere il problema: da mesi si sta lavorando con 
ersonale dedizione di tutti». I problemi non vengono nega- 
i, ma il risultato viene definito comunque «brillante» data 


«la difficile situazione ereditata dopo anni di problemi». 


Le 250 firme: 


E approdano in Consiglio 


La petizione contro i previ- 
Sti stabilimenti balneari pri- 
vati sulla costa di Muggia 
(2500 firme) sarà discussa 
in Consiglio comunale lune- 
dì. Il sindaco Gasperini ha 
affermato ieri tuttavia che 
le firme sono state «estorte» 
e ha ribadito che chi le ha 
raccolte ha sue ragioni perso- 
nali. L'interessato, Fabio 
Longo, ribatte: «Molti cittadi- 
ni hanno personalmente foto- 
copiato il testo della petizio- 
ne per contribuire personal- 
mente a raccogliere le firme, 
Îl testo era dattiloscritto e al- 
legato, in piena trasparenza 
e correttezza. Gasperini non 
dice però — prosegue Longo 


«Non estorten 


— dove dovrebbero andare i 
cittadini per avere una 
Spiaggia gratuita, e ha ragio- 
ne solo su un punto, non esi- 
stono muggesani di serie À 0 
B: tutti sai ont do- 
vranno pagare molti euro 
per usufruire di un tratto di 
spiaggia». Annunciando la 
creazione di un’associazione 
senza fini di lucro per dare 
consulenze urbanistiche ai 
cittadini, Longo aggiunge: 
«Non ho interessi personali 
per il fatto stesso che la co- 
sta è un bene demaniale, e 
ricordo al sindaco che quan- 
do migliaia di cittadini gli ri- 
Volgono una petizione non 
sono mai ridicoli”», 


della provincia, e anche 
quelle della Slovenia. Dob- 
biamo creare una via turi- 
stica di passaggio: così 
non saremo più alla perife- 
ria, e diventeremo protago- 
nisti». 

Ringrazia, intanto, an- 
che il sindaco di Duino Au- 
risina, Giorgiò Ret: «Con 


questo progetto il Comune 
si trova in casa un impor- 
tante regalo - ha dichiara- 
to il sindaco - e saprà lavo- 
rare per promuoverlo. Dui- 
no Aurisina al momento 
ha pochi fondi a disposizio- 
ne, ma se il progetto turi- 
stico globale del Comune 
partirà, allora, dalla Baia 
al Carso, avremo modo tut- 
ti di utilizzare e promuove- 
re queste importanti ini- 
ziative«. 

fr.c. 


Secondo l'assessore Pross 
sono opere urgenti 
necessarie per la sicurezza 


tezza del cavalcavia sull’au- 
tostrada, con un tratto di 
marciapiede e passaggio pe- 
donale. 

Infine, ad Aurisina Cave 
Verrà messo in sicurezza l’in- 
crocio con la strada provin- 
ciale e la strada bianca ver- 
rà depolverizzata con cloru- 
ro di calcio, mentre sarà ri- 

avimentata la strada della 

‘ernizza, «in vistoso degra- 
do - afferma Pross - anche a 
seguito di molteplici inter- 
venti di manomissione». 


Una strada di Aurisina. 


ti di concerto con l’Anas, che 
asfalterà l’ex strada di servi- 
zio parallela all’autostrada. * 
In previsione di un aumento 
del traffico, il Comune met- 
terà in sicurezza l'incrocio 
con la provinciale; sarà in- 
stallato un semaforo all’al- 


Netto dissenso per l'accorpamento dei territori 
Hg \ 
Comunita montane soppresse 


Protesta quella del Carso: 
«La nuova legge? Un pasticcio» 


Una zona di Carso: le competenze passano alla Provincia. 


«Un pasticcio». Così le POnEIESo Comunità montane (quel- 
la del Carso è stata cancellata) definiscono il disegno di leg- 
ge regionale 249 relativo alla istituzione dei Comprensori 
montani che è stato approvato dalla quinta commissione e 
che sta per approdare nell’aula del consiglio. «Netto dissen- 
so» dice una nota, «disattese le indicazioni emerse nella fa- 
se di concertazione da noi avviata coi Comuni interessati», 
«inadeguatezza delle norme per quanto concerne le aggre- 
gazioni territoriali (problema del Collio e del Carso), le fun- 
zioni trasferite, le risorse finanziarie, l’elezione degli orga- 
ni dei comprensori montani». 

Il IRE della delegazione regionale dell’Uncem, Ma- 
rio Revelant, ha invitato tutti i sindaci coinvolti eicommis- 
sari della Comunità montane ad inviare al presidente del 
consiglio regionale, Martini, al presidente della giunta, 
Tondo, all'assessore alle Autonomie locali, Ciriani, a ‘presi 
dente della quinta commissione, Zoppolato, al presidente 
dell'assemblea delle autonomie locali, Ceccotti, una nota di 
protesta. 5 RARO 

«Siamo di fronte a un nuovo pasticcio? Pare proprio di sì 
- si afferma -, i‘Comprensori montani cone proposti dal ddl 
non sono altro che le vecchie Comunità montane, ampliate 
territorialmente, comprendendo anche aree che di monta- 
no hanno ben poco». Problema che interessa soprattutto la 
soppressa Comunità montana del Carso, che ha sede a Si- 
stiana e che abbraccia anche il Carso goriziano. «I sindaci 
dei Comuni - afferma l’ente - stanno inviando agli organi 
istituzionali regionali la richiesta di mantenere sul territo- 
rio carsico triestino e goriziano un comprensorio speciale, 
come espressione dei Gna carsici e delle due province 
con-competenze diversificate e specifiche in relazione alla 

eculiarità ambientale, territoriale, culturale e linguistica 
Sella popolazione carsica». È i 

Con la soppressione dell'ente, infatti, tutte le sue compe- 
tenze saranno riassorbite rispettivamente dalla Provincia 
di Trieste e da quella di Gorizia (così anche la relativa Cai 
stione dei fondi), «senza che i Comuni abbiano la possibili- 
tà di incidere sulle scelte relative al tipo di sviluppo del ter- 
ritorio». Conclude la nota: «Pur di arrivare alla conclusione 
di questa paradossale vicenda che dura da tre anni proba- 
bilmente hi GuO regionale approverà la legge, ma con 
l’insoddisfazione di tutti». 
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IL PICCOLO 
% ORE DELLA CITTÀ ‘ 
Scuola Alpina 
del Vedere delle Giulie 


Questa sera alle 20, allo 
studio di architettura di 
piazza Carlo Alberto 3, gli 
architetti Moro e Accerboni 
presenteranno il nuovo cor- 
so di arredamento promos- 
so dalla Scuola del Vedere - 
Libera accademia di belle 
arti. Gli argomenti trattati 
verteranno dagli stili archi- 
tettonici ai materiali d’arre- 
do, dall’assonometria alla 
realizzazione di un arreda- 
mento tipo in scala bi e tri- 
dimensionale. Ingresso libe- 
ro. Per informazioni tel. 
040/636189. 


L'azione 
penale 


Oggi alle 18.30 nella sala 
Commercianti al dettaglio 
via S. Nicolò 7, l’associazio- 
ne culturale «L’Osservato- 
rio», organizza una confe- 
renza-dibattito sul tema: 
«L'obbligarietà dell’azione 
penale», relatore della con- 
ferenza sarà l’avv. Fulvio 
Vida. 


I monti 
di Capodistria 


Centro culturale G.R. Car- 
li: oggi alle 17 nella sede 
dell’Unione degli istriani, 
via Silvio Pellico 2, Franco 
Viezzoli, presidente della 
Fameia piranese, terrà una 
conferenza sul tema: «I 
monti di Capodistria e l’al- 
topiano Buiese», con proie- 
zioni di diapositive a dissol- 
venza incrociata. Ingresso 
libero. 


Associazione 
parkinsoniani 


L'Associazione italiana 
parkinsoniani - sezione di 
Trieste, nell’ambito delle at- 
tività occupazionali orga- 
nizza, con il sostegno della 
psicologa, un corso ludico- 
creativo, tenuto da un’inse- 
gnante d’arte. Il corso ini- 
zierà oggi alle 16 nella sede 
di via Stock 2. Per informa- 
zioni dalle 17 alle 19 in via 
Stock 2, presso la palazzi- 
na del «volontariato» all’in- 
terno del distretto Sanita- 
rio n. 1, telefono 
040/3997820. 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi alle 20.30 al Sarava- 
sti Cafè di via Madonizza 
4, avrà luogo il consueto in- 
contro settimanale del Mo- 
vimento arte intuitiva, con 
interventi dialettici, liriche 
a tema, improvvisazioni 
musicali. Nel corso della se- 
rata verrà proposta la lettu- 
ra iconologica e metafisica 
dell’opera «Le muse inquie- 
tanti» di Giorgio De Chiri- 
co, a cura di Giancarlo Bo- 
nomo, con .l’accompagna- 
mento musicale del mae- 
stro Paolo Maineri. Ingres- 
so libero. - Info tel. 
040/3809478, 347/4144812. 


Mitologia tebana 
alla Biblioteca statale 


Il Dipartimento di scienze 
dell'antichità «Leonardo 
Ferrero», nell’ambito degli 
incontri triestini di filolo- 
gia classica, organizza og- 
gi, alle 16, nella sala confe- 
renze della Biblioteca stata- 
le di largo Papa Giovanni 
XXIII 6 un incontro: il prof. 
Ettore Cingano dell’Univer- 
sità di Venezia terrà una 
conferenza dal titolo: «Ri- 
flessioni dell’epos tebano in 
Omero e in Esiodo». 


Rotary Club 

Muggia 

Conviviale dei soci del Ro- 
tary Club Muggia questa 
sera alle 20 all'Hotel Al Li- 
do. «Il centro Maitri in In- 
dia per la lotta alla lebbra - 
un service internazionale» 
Adriana Ferranti, responsa- 
bile del centro illustrerà il 
programma ai soci. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le ore 16.30 pomeriggio de- 
dicato ai giochi. Al Centro 
ritrovo anziani di via Val- 
dirivo 11 dalle 16 alle 17 
riunione del gruppo di auto 
aiuto per vedovi e vedove. 
Il Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 14 alle 18.30. 
Si avvisa che le lezione di 
inglese di oggi sarà sospe- 
sa. 


Questa sera alle 19, nella 
sala conferenze della sede, 
in via Donota n. 2, IV pia- 
no, per la serie: «I Soci pre- 
sentano» il Gruppo alpini- 
sti rocciatori, proporrà una 
serie di diapositive con com- 
mento musicale dal titolo: 
«Le quattro stagioni... del- 
l'alpinismo». 


Storia 
musicale 


Oggi nella sala d’arte dello 
storico Caffè Tommaseo, in 
via San Nicolò 8, il maestro 
Fabio Vidali parlerà del- 
l’importanza della storia 
musicale di Trieste con par- 
ticolare riferimento ai musi- 
cisti, ai concerti ed alle rap- 
presentazioni delle opere te- 
atrali del Novecento. 


Storia 
dell'arte 


Oggi terza lezione del terzo 
ciclo del Corso di storia del- 
l’arte al Museo Revoltella, 
la prof. Caterina Prioglio 
Oriani terrà la lezione che 
verterà su «Michelangelo». 
Si informa che le iscrizioni 
sono chiuse, causa esauri- 
menti posti disponibili. 


Centro 


yoga 

Il centro culturale di yoga 
Jfianakanda tiene una con- 
ferenza dal titolo: «Van Go- 
gh: visita all'opera di una 
vita». Oggi alle 20 presso il 
centro di yoga Jhanakan- 
da, via Mazzini 30, terzo 
piano, per informazioni te- 
lefoniche: 333/4236902 op- 
pure 040/364211. 


Modelli 
navali 


Fameia muiesana: inaugu- 
ra oggi alle 17.30 nella sala 
«Millo» la mostra di model- 
li navali che rimarrà aper- 
ta fino al 25 novembre: fe- 
riali 10-12, festivi 16-19. 


FARMACIE 


Dal 4 al 9 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza della Borsa 12, 
tel. 040/3867967; via Ma- 
scagni Di tel. 
040/820002; piazzale 
Monte Re 8/2 (Opicina), 
tel. 040/2138718 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza della Bor- 
sa 12; via Mascagni 2; 
via Rossetti 33; piazzale 
Monte Re 8/2 (Opicina), 
tel. 040/213718 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia ‘in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Rossetti 
38, tel. 040/633080. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- ‘ 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/350505 - Televita. 


Circolo 
della stampa 


Peri DOrIStiRE. culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle ore 16.45 
nella sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, I p.) verrà 
presentato il libro di Mariuc- 
cia Coretti «Piccola guida al- 
le Meteore - Un itinerario di 
Storia e di Arte». 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 18 al Circolo uffi- 
ciali in via dell’Università 
8, si terrà il concerto per pia- 
noforte e violino eseguito da 
Rita Loffredo e Simona Scil- 
la. Ingresso libero, con obbli- 
go di giacca e cravatta. 


In gita 
con la «Bulli e Pupe» 


Gita nei giorni 6-7-8 dicem- 
bre ai mercatini natalizi di 
Norimberga e Rothenburg 
in Germania. Iscrizioni allo 
040/231481-231179, 
335/6767749. 


Centro studi Heliopolis 
Il viaggio 
di Francesco 


Oggi Heliopolis centro 
studi internazionali, pro- 
muove un incontro per 
soci e simpatizzanti sul 
libro «Fratello Sole 
d’Oriente, Sorella Luna 
veneziana, il viaggio di 
Francesco tra Oriente e 
Venezia», che si DIE 
Da nel suo messaggio di 
fratellanza alla V Crocia- 
ta. Saranno presenti gli 
autori; Aleramo Her- 
met, giornalista e cofon- 
datore del Gruppo gior- 
nalisti uffici stampa, Pa- 
ola Cogni Ratti di Desio, 
docente di musica e stu- 
diosa di cultura del popo- 
lo armeno nell’ambito 
della storia di Venezia. 
La prolusione è a cura 
di Valentina Dorbolo. 
Presiede Gianpaolo Dab- 
beni, presidente regiona- 
le dell’Heliopolis. L’ap- 
puntamento è alle 17.30 
nella sala del consiglio 
della Ras, piazza della 
Repubblica 1. 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 ‘ 


Partenza 
da TRIESTE 


Arrivo 
a MUGGIA 


Arrivo 
a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


€ 2,70 
€ 5,00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
Abb. nominativo 50 corse €20,60 


Arrivo 

a TRIESTE 
7.45 
8.55 
10.05 


Partenza 
da MUGGIA 


Arrivo 
a TRIESTE 
yo 
2:25 
15.05 
16.15 
17.25 
i1e35. 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


€ 0,55 


L'attrice Ivana Monti in una fotografia d'archivio. 


Associazione 
«Il Centro» 


Iscrizioni ai corsi per il tem- 
po libero aperti a tutti alla 
segreteria dell’associazione 
«Il Centro», via del Coroneo 
5, il martedì e il venerdì, 
dalle 16.30 alle 18.30. Pro- 
poniamo disegno, shiatsu, 
danza creativa, chitarra, 
storia di Trieste, bioedili- 
zia, radioestesia, giardinag- 
gio, gite anche giornaliere 
e molto altro. Per informa- 
zioni cell. 340/7839150; fax 
040/630976. 


Elezioni 
Lega nazionale 


Sono indette le elezioni dei 
delegati all'assemblea gene- 
rale della Lega nazionale 
che si svolgeranno, per voto 
diretto e segreto, al. seggio 
elettorale unico, in via Do- 
nota 2 (III piano), sede del- 
la Lega nazionale, nei gior- 
ni 13 e 14 novembre, dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 19. 


= ELARGIZIONI 


— Per il cinquantesimo di ma- 
trimonio da Paolo e France- 
sca Ciana 50 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Aurelia Vi- 

scovi per il XV anniv. dalla fi- 

glia Liliana 15 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Nerea Cras- 

san (26/10) da Odette, Fran- 

ca e Livio 50 pro Sweeth he- 

art. i 

— In memoria di Bruno Paco- 

rini (30/10) dal figlio Roberto 

e figli 50 pro Ass. Amici del 

cuore. 

— In memoria di Redento An- 
ius da Maria Stanich 20 pro 
'rati di Montuzza (pane per 

i poveri). 

— In memoria di mamma 

Amalia e amici defunti (2/11) 

da Lucilla Rebulla. 52 pro 

Frati di Montuzza (pane per 

i poveri), 26 pro Centro tumo- 

ri Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 

defunti (2/11) da Luciana Se- 

missi Rosani 52 pro Frati di 

Montuzza (pane per i pove- 

ri), 26 pro Centro tumori Lo- 

venati. 

— In memoria del prof. Carlo 

Stazzedon (4/11) da Adella 

10 pro Sclerosi multipla. 

— In memoria di Stelio Crise 

nell'XI anniv. (5/11) dalla mo- 

glie 100 pro Unicef. 

— In memoria di Nella Cle- 

menti per il compleanno 


Concerto 
corale 


Domani, alle 19.30 nella 
Chiesa evangelica lutera- 
na di largo Panfili si terrà 
un concerto del coro Iller- 
sberg e del coro Fratellan- 
za di Fiume, nelle celebra- 
zioni per il 40.0 anniversa- 
rio di attività del comples- 
so triestino. 


«The Royal 
Tenembaums» 


L'Associazione italo-ameri- 
cana ricorda che verrà pro- 
iettato domani al cinema 
Excelsior il film «The Ro- 
yal Tenembaums» con il 
seguente orario: 14, 16, 
18, 20, 22. Sarà possibile 
sottoscrivere l’abbonamen- 
to anche al cinema. Per in- 
formazioni rivolgersi alla 
segreteria, via Roma 15, 
dalle 16 alle 20, tel. 
040/630301, e-mail info@ 
assitam.com. 


Amici della Contrada, incontro 
con Ivana Monti al «Cristallo» 


Rapetti Bassi 
Mostra 


Venerdì, alle 17.30 nelle 
sale espositive della Biblio- 
teca di largo Papa Giovan- 
ni XXIII n. 6 si terrà 
l'inaugurazione delle mo- 
stra «Augusta Rapetti Bas- 
si - Musica e. cultura a Tri- 
este nel primo Novecen- 
to». La mostra resterà 
aperta fino al 30 novem- 
bre. 


Mostra 
prorogata 


È stata prorogata fino al 
15 novembre la mostra dei 
disegni accademici del pit- 
tore triestino Guido Gri- 
mani (1871-1933), intitola- 
ta «Prima della metafisi- 
ca», allestita nell’istituto 
d’arte «E. e U. Nordio». 
L'istituto d’arte «Nordio» 
si trova in via di Calvola, 
4. La mostra è visitabile 
dalle 9 alle 13. 


Letteratura 
di montagna 


Domani nella sede Cai XXX 
Ottobre, per il ciclo dedica- 
to alla letteratura di monta- 
a, Spiro Dalla Porta-Xy- 
lias presenterà «Le mie sca- 
late sulle Alpi e nel Cauca- 
so» di A.F. Mummery. 


Escursionisti 
«Michele D'Orta» 


Il SE escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
Spora Acli di Cologna an- 

rà in uscita domani sul 
Monte Orsario. L’escursio- 
ne sarà guidata da Cragno- 
lin e Delia. Ritrovo alle ore 
9 alla foiba n. 149. 


Astrologia, 
conferenza 


Domani, alle 20 al Caffè 
San Marco, via Battisti, 
l’astrologa croata Maja Lon- 
caric terrà la conferenza 
«Come vivere meglio» con 
l’aiuto dell’astrologia, i ta- 
rocchi, il pendolo, i talisma- 
ni, nutrizione Do il 

‘uppo sanguigno e Feng 
Shi come liberarsi dal ma- 
locchio e dalla magia nera. 
Parlerà anche delle manife- 
stazioni delle anime del de- 
funti e dei libri che ha scrit- 
to. Entrata libera. Cellula- 
re: 00385/98-204805. www. 


Aiuto 
dall’Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita sen- 
za alcol. Se qualcuno ha dei 
problemi con l’alcol, se desi- 
dera comprendere cos'è l’al- 
colismo e chi sono gli alcoli- 
sti, può contattare l’Astra 
dove ogni martedì dalle 16 
alle 18 troverà un operato- 
re esperto in materia, via 
Abro n. 11, tel. 040/639152. 
Siamo a completa disposi- 
zione degli interessati dal 
lunedì al venerdì, dalle 16 
alle 18. 


Centro 
antiviolenza 


La violenza in famiglia è 
un problema dal quale si 
può uscire. Potete contatta- 
re telefonicamente il Cen- 
tro antiviolenza - Goap, che 
si trova in via Fornace 83, lu- 
nedì, martedì, giovedì, ve- 
nerdì dalle 9 alle 13 e ve- 
nerdì dalle 13 alle 17. Po- 
trete parlare con le opera- 
trici di accoglienza che of- 
frono uno spazio d’ascolto e 
condivisione e colloqui in- 
formativi. È sempre attiva 
la segreteria! telefonica al 
numero 040/310981. 


Oggi alle 17.30 avrà luogo al Circolo aziendale delle Ge- 
nerali (piazza Duca degli Abruzzi 1 VII piano) il secon- 
do appuntamento con gli «Incontri» organizzati dall’Asso- 
ciazione Amici della Contrada. 

Moderato da Paolo Quazzolo, responsabile delle rela- 
zioni culturali della Contrada e direttore degli Amici del- 
la Contrada, il consueto incontro del mercoledì proporrà 
un curioso faccia a faccia tra il pubblico del Cristallo e 
Ivana Monti, Pietro Longhi e gli altri interpreti di «Sotto- 
banco», lo spettacolo attualmente in scena ala Contrada. 

Scritto da Domenico Starmone, «Sottobanco» narra un 
momento particolarmente sofferto della vita scolastica, 
gli scrutini di fine giugno, e racconta tra molte risate e 
un certo senso di disagio per il degrado della scuola ita- 
liana, le vicende di un gruppo di professori che devono 
promuovere o bocciare i propri studenti. Fortunato spet- 
tacolo allestito già una decina di anni fa, «Sottobanco» è 
diventato anche un film di successo con il titolo «La scuo- 
la» interpretato da Silvio Orlando e Anna Galiena. 

L'ingresso alla manifestazione è riservato agli Amici 
della Contrada e ai soci del Circolo delle Generali. La 
tessera degli Amici della Contrada (10:euro — 7 euro per 
gli abbonati della Contrada) può essere sottoscritta alla 
biglietteria del Teatro Cristallo o, nel corso delle varie 
manifestazioni organizzate dall’Associazione, diretta- 


maja-loncaric.com. 


Rossetti, 
prevendita 


Riparte la prevendita di tre 
spettacoli di vasto richiamo 
in cartellone allo Stabile re- 
gionale: «Malgrado tutto he- 
ati voi» con Enrico Montesa- 
no, «Giulio Cesare» con 
Giorgio Albertazzi, «Enrico 
IV» con Sebastiano Lo Mo- 
naco e riapre al pubblico la 
biglietteria al Politeama 
Rossetti. 


Disturbi 


dell'infanzia 


L'Associazione Ape ricorda 
che nell’ambito della sua at- 
tività di volontariato è atti- 
vo uno sportello informati- 
vo gratuito gestito da opera- 
tori qualificati operanti nel- 
l’ambito dei disturbi dell’ap- 
prendimento e del disagio 
affettivo nell'infanzia e nel- 
l’adolescenza. Per informa- 
zioni: 339/3669680 lunedì e 
giovedì dalle 10 alle 12. 


Medici, 
graduatorie 


L'Ordine dei medici comuni- 
ca che sono in visione nella 
segreteria, le graduatorie 


Finanzieri, 
messa 


Cerimonia religiosa per i fi- 
nanzieri defunti. Nella ri- 
correnza delle festività di 
novembre, per onorare i Ca- 
duti in guerra ed 


mente sul posto. 


(5/11) da Esperia Stalio 25 
pro Airc Milano. 
— In memoria del papà Ric- 
cardo Escher nel LXV anniv. 
(5/11) e della sorella Anita 
(13/11) da Ida Escher ved. 
Fait 30 pro Lega Nazionale, 
30 pro Ass. Amici del cuore, 
30 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). E 
— In memoria di tutti i propri 
cari defunti da Ida Escher 
ved. Fait 30 pro Pro Senectu- 
te, 30 pro Unicef Fvg. 
— In memoria di Rosetta 
Adam ved. Vorus nel XVIII 
anniv. (6/11) dalla nuora Gra- 
ziella 25 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Bruna Alle- 
Sio per il V anniv. (6/11) 
alla mamma Elda e dalla 
zia Pina 50 pro Associazione 
donatori di organi. 
-— In memoria di Dante Bo- 
cuzzi nel V anniv. (6/11) dal- 
la moglie e dalla figlia 25 pp 
Ospedale S. Santorio (Div. 
VI Medica), 25 pro Burlo Ga- 
rofolo (ricerca). 
— In memoria di Roberta Cal- 
vani nel I anniv. (6/11) da 
Fioretta 25 pro Medici senza 
frontiere, 
—In memoria di Sa) Cap- 
oni nel V anniv. (6/11) dalla 
lia 50 pro «Burlo Garofolo» 
Clinica pediatrica per il tra- 
pianto del midollo osseo. 
— In memoria di Edo Forno 
nel XXXIV anniv. (6/11) dal- 
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la cognata Graziella 25 pro 
Senien, 25 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Sergio Le- 
ban nel VI anniv. (6/11) dalla 
sorella 50 pro Aire. 
— In memoria di Vittorio Mar- 
chio nel 24° anniv. (6/11) da 
Claudia Mattioli 13 pro Frati 
SEMO (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Stefano 
Menneri (6/11) da mamma e 
apà 25 pro «La via di Nata- 
le» Aviano. 
— In memoria di Attilio Picco- 
li per il IX anniv. dalla mo- 
glie Milena 25 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 
— In memoria di Anna Volpat- 
ti nel 18° anniv. (6/11) dalla 
famiglia 25 pro Suore Orsoli- 
ne di Gretta. 
— In memoria di Claudio 
Fakin e di tutti i propri cari 
defunti da Celestina Matassi 
25 pro Aire. 
— In memoria degli amici e 
PIObIÌ cari defunti da N. N. 
5 pro Frati Montuzza (pane 
pal i poveri), 25 pro Chiesa 
eata Vergine di Rosario 
(don Antonio). 
— In memoria dei nostri cari 
da Ervina ed Erica Longhi 
25 pro Sogit. 
— In memoria di tutti i miei 
defunti da Ernesta Pipan 20 
pe Parrocchia della Beata 
‘ergine del Rosario (don An- 
tonio). 


PS 


in pace, 
sarà celebrata, a cura della 
sezione Anfi di Trieste, una 
Messa per tutti i finanzieri 
defunti, nella chiesa di San 
Francesco d’Assisi in via 
Giulia 70, giovedì 14 novem- 
bre alle ore 18.30. 


LineAmica gay 

& lesbica 

Se hai bisogno di parlare, 
di aprirti, di trovare qualcu- 
no che ti ascolti, chiamaci. 
Il servizio risponde ogni lu- 
nedì dalle 19 alle 20.30 allo 


040/6830606 e via e-mail ta- 
gl.ts@libero.it. 


22 PICCOLO ALBO 


Prego gentilmente la signo- 
rina che ha danneggiato la 
mia Opel Corsa nel par- 
cheggio dell’«Hip Hop» la 
notte di sabato 2 novembre 
o il ragazzo che ha rilevato 
il numero di targa di telefo- 
narmi allo 040/420960. 


Smarriti giorni fa un paio 
di occhiali da vista (da don- 
na), fusto nero della Persol. 
Prego l’onesto rinvenitore 
di telefonarmi. Non posso 
farne a meno e non posso 
permettermi di comprarne 
altri, nè di andare nuova- 
mente dall’oculista. Ringra- 
zio di cuore. Mancia 
348/5701520 (Maria Lui- 
sa). 


TREE SARE i 
TRASPORTI 


DOCUMENTI DI VIAGGIO 


Ai turisti o anche a coloro che non utilizzano spesso il bus 
ma che desiderano fare una breve escursione o passare 
qualche giorno a gironzolare per città e dintorni, la Trieste 
Trasporti consiglia di utilizzare due particolari tipologie di 
documenti di viaggio, acquistabili presso tutti i concessionari 
autorizzati; 


BIGLIETTO GIORNALIERO (€ 2,75) - va compilato 
a penna con nome e cognome ed obliterato al momento 
della prima salita in vettura. E' personale (dunque non 
cedibile) e vale per la giornata in cui è stato convalidato. 

ABBONAMENTO QUINDIGINALE 
linea/tratta; € 14,00 rete) - v 
sue parti (nome, cognome, 
momento della prima sali 
dal 1° al 15° oppure d: 

Può essere di due tij 

* linea / tratta (val 
* rete (vale su tutt 
Si rammenta infi 
controllo, i passeggeri. 
o il biglietto gio 
d'identità. 

Per qualsiasi 


all'Ufficio Rel: 
lun. - giov. 8:30: 
Numero Verde 


degli aspiranti a incarichi 
ambulatoriali aventi validi- 
tà per l’anno 2003, per la 
provincia. 5 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10. Ingresso aule: 
via Corti 1/1 tel. 
040/3118312. 
Oggi: per i prenotati ore 
9.50 ritrovo davanti alle 
scuderie di Miramare 
per la visita alla mostra 
fotografica «Van Gloe- 
den» con il sig. G. Croz- 
zoli, 
Oggi aula A 8.30-10.50 U. 
Amodeo: Recitazione e re- 
gia; aula B 9-10.50 prof.ssa 
A. Sanchez: Lingua spagno- 
la II corso; aula D 9-11.30 
sig.a M. Alzetta: Bricolage 
natalizio; aula A 
15.30-16.20 dott.ssa. F. 
Mizrahi: Il 2 febbraio 1826 
nasce a Parigi Marie de Ra- 
butin Chantal... futura 
Marchesa di Sévigné; aula 
A 16.35-17.25 prof.ssa M. 
Gelsi Salsi: La saga dei Ni- 
belunghi; aula A 
17.40-18.30 prof. G. Sodo- 
maco: Introduzione alla psi- 
coanalisi; aula B 
15.30-17.10 prof.ssa L. Le- 
onzini: Lingua inglese I cor- 
so; aula B 17.20-19.10 prof. 
ssa L.Leonzini: Lingua in- 
glese II corso;. aula C 
15.45-17.25 sig. S. Colini: 
Recitazione dialettale 


Lic. scientifico «G, Ober- 
dan», v. P. Veronese 1. 
Oggi ore 15-17 Le sorprese 
del Carso triestino (Sfrego- 
la); Francese III (Trovato); 
ore 15.30-18.30 Disegno e 


pittura (Girolomini/Roz- 
man); ore 16-17 poesia: «Vi- 
vian Lamarque» (Olivo Fu- 
sco); La storia dell'Europa 
(Hodnik); ore 17-18 Conver- 
sazioni e letteratura tede- 
sca (Ugolini); Giochi mate- 
matici (Deluca); ore 17-19 
cibo naturale (De Vonde- 
rweid); ore 17.30-19 Tede- 
sco III (Dagnino); ore 18-19 
Tedesco I (Cuccaro). 
Istituto Tecnico Com- 
merciale «Da Vinci - 
Sandrinelli», via P. Vero- 
nese 3. Oggi ore 15-18 
Tombolo (De Cecco). 
Palestra Scuola Media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Oggi ore 19.30-21 Yoga 
(Draghicchio Tominich). 
Parrocchia Beata Vergi- 
ne delle Grazie, via Chia- 
dino 2. Oggi ore 19-22 Cane 
to Gregoriano (Loss). 


) 
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IL PICCOLO 


Venerdì all’auditorium del Revoltella il concerto per i 90 anni del liceo 


Francesco Petrarca il paroliere 


Il secondo spettacolo orga- 
nizzato per festeggiare il 
novantesimo del Fon 
nasio Petrarca si svolgerà 
venerdì all'Auditorium del 
museo Revoltella (via Diaz 
27) alle 17.30. 

Questo «Concerto dell’an- 
niversario» sarà interamen- 
te dedicato a un program-. 
ma di polifonia classica su 
testi petrarcheschi; prota- 
gonisti il coro del liceo, di- 
retto dal professor Giorgio 
Klauer, e un uppo vocale 
di cinque. solisti di varie 
Ao costituito ad 

ioe (Monica Correnti, so- 
prano, Andrea Fusari; con- 
trotenore, Ales Petaros, te- 
nore, Giorgio Klauer, teno- 
re, é Gabriel Zgur, basso). 

a quattro anni il coro 
del liceo Petrarca svolge 
un'attività complementare 
agli studi classici che rive- 
ste una notevole importan- 
za data la mancanza di un 
Insegnamento curricolare 


Speltioolo al Revoltella 
«Per un caffè 


dal Barone» 


Continuano in occasione di 
Trieste Espresso Expò gli 
eventi culturali dedicati al 
caffè e organizzati da Fiera 
Trieste, Aiat e Camera di 
commercio. 

Oggi e domani alle 15 il 
Museo Revoltella si trasfor: 
merà in un teatro nel quale 
verrà siDbresenta lo lo spet- 
tacolo «Per un caffè dal Ba- 
rone». La piéce, condotta 
dagli attori Maurizio Zac- 
chigna e Angela Giassi, ri- 
percorre la storia dell’aper- 
tura del Canale di Suez. 

La giornata di oggi prose- 
pe pre all’insegna del- 

e manifestazioni culturali 
offerte al pubblico cittadi- 
no. A partire dalle 20.30 al 
Caffè Tommaseo, si svolge- 


. Ta la Serata di musica e po- 


esie presentata dal presi- 
dente dell’Associazione caf- 
fè, Alberto Gatte; 0, sulla 
Storia del caffè a Ri A 
Seguire letture di poesie a 
istituto Bachelet e 
a to; Eu; della Ragtime 


della musica nelle scuole 
superiori: sì esibisce spes- 
so nell’ambito scolastico e 
anche fuori. 

Il suo direttore Giorgio 


. Klauer (diplomato in flau- 


t0, composizione e direzio- 
ne di coro al Conservatorio 
Tartini e laureando in mu- 
sicologia a Cremona) com- 
pie attualmente ricerche 
musicali a Liegi (Belgio) e 
ha recentemente presenta- 
to a Goteborg (Svezia) una 
sua composizione, «Caval- 
canti. ist. nicht der Di- 
chter», nella cornice dell’an- 
nuale conferenza di compu- 
ter-music. 

Il programma del concer- 
to, centrato sulla figura del 
Petrarca, si dimostra di 
grande interesse; nel Cin- 
quecento infatti furono nu- 
merosi i musicisti che tra- 
sformarono i suoi versi in 
madrigali, con esiti e stili 
diversi, ed esistono più ver- 
sioni musicali dello stesso 


CAI - 


testo. Uno di questo è-la 
canzone «Vergine bella» di 
cui si potranno ascoltare 

uattro stanze musicate 

a. Palestrina in diversi 
contesti modali in cui il te- 
ma amoroso appare trasfi- 
gurato e sublimato. Nel 
madrigale «L’aura che ’l 
verde lauro» di Nicola Vi- 
centino si assisterà invece 
a un linguaggio sperimen- 
tale che mette in relazione 
assonanze verbali e modu- 
lazioni, mentre il noto so- 
netto «Solo e pensoso» sarà 
eseguito nella colorita ver- 
sione di Luca Marenzio. A 
questi esempi di polifonia 


. vocale classica si aggiunge- 


tà una pagina moderna 
scritta da Giorgio Klauer: 
«Pe' sfornar cartacce» (il ti- 
tolo curioso non è altro che 
un anagramma di «France- 
sco Petrarca»), nella quale 
compare anche un'elabora- 
zione elettronica dal vivo. 
Liliana Bamboschek 


Dal 14 al 17 novembre 
La Fiera 
del cioccolato 


Gli aztechi chiamavano «ca- 
cahult» il grande arbusto 
dai rami grigiastri e dai pic- 
coli fiori bianchi o rosati 
che donava quale frutto pe- 
santi bacche (fino a 20 cen- 
timetri di lunghezza e fino 
a 12 di grossezza) contenen- 
ti tanti semi, simili a man- 
dorle, ma con una scorza 
fragile che . permettva 
l'estrazione di una polpa 
che, lavorata e ridotta in 
polvere, dava una gustosa 
sostanza amara, saporita e 
nutriente; da mangiare con 
sostanze zuccherine. E ca- 
cao, o con lievi varianti, 
questa sostanza l'hanno 
chiamata anche i conquista- 
tori europei che subito 
l'hanno adottata fra i loro 
cibi, poichè dava un sapore 
eccezionale ai dolci e costi- 
tuiva, divenuta cioccolato, 
un ottimo nutrimento e un 
piacevole supplemento alle 
colazioni di coloro che pote- 
vano fare una colazione. 

La Fiera del cioccolato, 
organizzata dall’Acepe (As- 
sociazione commercianti ed 
esercenti pubblici esercizi) 
che si svolgerà in piazza 
Sant'Antonio da giovedì 14 
a domenica 17 novembre, 
dimostrerà il valore di que- 
sto prodotto. Oltre a note 
ditte nazionali e locali che 
esporranno prodotti finiti, 
vi:saranno tre operatori tri- 
estini,, un monfalconese e 
un valdostano che dimo- 
strarenno la loro abilità ar- 
tigiana nel modellare il 
cioccolato davanti agli oc- 
chi del pubblico (saltuaria- 
mente interverranno anche 
altri due  cioccolatieri). 

‘| Apertura dalle 15 a tarda 
sera nei giorni di giovedì e 
venerdì, e dalle 10 a tarda 
sera sabato e domenica. 


Venerdì pomeriggio esibizione di Isor Zobin per la Pro Senectute 


La fisarmonica al Club Rovis 


Un giovane virtuoso di fi- 
sarmonica, il triestino Igor 
Zobin, sarà ospite del Club 
Primo Rovis della Pro Se- 
nectute (via Ginnastica 47) 
venerdì alle 16.30. Talento 
precoce, ha iniziato lo stu- 
dio della fisarmonica a 7 an- 
ni all'istituto musicale slo- 
veno «Glasbena Matica - 
M. Kogoj» quale privatista, 
diplomandosi ‘al Conserva- 
torio di Pesaro. 

Già all’età di dieci anni 
faceva parte dell’orchestra 
di fisarmoniche «Synthesis 
4», tra le migliori a livello 
internazionale, con la qua- 
le ha vinto numerosi concor- 
si di fama europea e mon: 
diale (tra questi il Grand 
Prix International de l’Ac- 
cordéon in Francia, 1994, il 
XXV Concorso Internazio- 
nale di Pola, 1998, il secon- 
do premio al mondiale di In- 
nsbruck). Sia con l’orche- 
stra che come solista Zobin 
ha preso parte finora a nu- 
merosi eventi e concerti in 
diversi paesi europei. 

Fra i riconoscimenti più 
recenti: si è classificato per 
due volte primo al concorso 
«Gorni Kramer» di Manto- 
va; a Castelfidardo nel 
2000 si è classificato terzo 
(unico fra gli italiani) e.in 
settembre ha ottenuto il 
terzo posto al 52.0 Concor- 
so mondiale di fisarmonica 
(il suo è stato il miglior 
piazzamento italiano). Que- 
sto artista ventiduenne, 
che ha già al suo attivo tan- 
te brillanti affermazioni, 
ha scelto un programma 
molto impegnativo e ‘vario 

er il suo concerto al Rovis: 
Hole trascrizioni di famosi 
brani classici (Bach, Rossi- 
ni, Kachaturiam) passerà 
ad autori russi del ’900 (So- 
latarjav, Gridin) che hanno 
scritto per la SORIA 


® La Società Alpina delle 
Giulie, Sezione di Trieste 
del Cai, propone per dome- 
nica sui monti di Pontebba 
con un'escursione a Case- 
ra Glazzat Alta (1348 m) 
dalla Sella di Cereschiatis 
(1066 m) e discesa in Val 
Aupa bassa (671 m). 
n’escursione in Val Au- 
pa è d'obbligo per scoprir- 
ne le bellezze: le acque lim- 
pide del torrente che scor- 
re a fianco della strada, i 


‘prati ridenti, i campi colti-’ 


vati e i boschi che coprono 
i fianchi ripidi della valle 
fino alle Di rocciose, do- 
minate dalle guglie della 
Creta Grauzaria. 
nel migliore dei presepi, 
completano il paesaggio, 
incastonati tra il verde e 
adagiati ‘su pianori soleg- 
giati villagi lindi e ordina- 
ti: . Pradis, -Chiaranda, 
Grauzaria, Dordolla e Be- 
vorchians. 

Si partirà dalla Sella di 
Cereschiatis (1066 m), in- 
camminandosi per una co- 
moda carrareccia che si 
snoda con lunghi tornanti 
in saliscendi, tra boschi di 
abeti e di latifoglie per 
giungere in ‘due ore alla 
Malga Giazzat Alta dove 


Come < 


Sui monti di Pontebba 
Nelle Valli del Natisone. 


la comitiva sosterà per il 
pranzo dal sacco. 

Dopo la pausa, per il 
rientro si potrà percorrere 
il tragitto più breve facen- 
do ritorno a Sella di Cere- 
schaitis lungo lo stesso iti- 
nerario di salita, oppure 
scendere in fondovalle per 
i sentieri Cai 434 e. 435A 
passando sotto la cima del 
Cuel des Jerbis (1537 m) e 
nei pressi di Casera Lan- 
duset (1330 m) e di Casera 
Lius (1277 m) e proseguen- 
do quindi per sentiero fino 
a raggiungere la strada 
della Val Aupa, dove atten- 
derà il pullman. : ò 

L'escursione è stata pro- 
posta e sarà guidata dal so- 
cio Glauco Franceschini. 
Partenza con pullman ore 
7.30. Rientro ore 20. Infor- 
mazioni in sede in via Do- 
nota 2 (tel. 040/369067) 
dal lunedì al venerdì, dalle 
18 alle 20. È 

© La Commissione gite 
della XXX Ottobre, Sezio- 


ne del Cai in Trieste, orga- 
nizza per domenica 
un'escursione nelle Valli 
del Natisone, Al mattino e 
nel primo pomeriggio una 
traversata con partenza e 
arrivo al posteggio di An- 
tro (366 m) e con meta il 
clone (949 m), mon- 
te. dal nome difficile, ma 
dal. facilissimo . accesso; 
poi, tutti alla grande casta- 
gnata. 

Il tracciato segue il sen- 
tiero naturalistico Antro - 
Spignon - Pegliano, ma in 
discesa devia giungendo a 
Cocianzi (570 m), come 
PERO dalla nuova gui- 
da delle «Valli del Torre e 
del Natisone» di Daniela 
Durissini e Carlo Nicotra. 

Da Antro si raggiunge il 
soleggiato paesino di Spi- 
gnon a quota 609. Sopra il 
paese, dopo esser saliti al- 

a pittoresca chiesetta di 
S. Spirito, s'incontra una 
forestale che si segue per 
un buon pezzo, uscendo su 


terreno aperto da dove già 
si scorge l'ampia, dorsale 
del Kraguojnca. 

Il tracciato si trasforma 
in carrareccia, poi in larga 
traccia fra l’erba che giun- 
ge alla vetta del MIade- 
sjena (912 m) — ultime ta- 
belle del sentiero naturali- 
stico. —.. Un -sentierino 
s’inoltra in un brandello di 
un’abetaia, poi si esce sul 
dosso erboso sul quale si 
eleva il modesto cimotto 
della vetta: ampia vista 
sulla pianura, fino al ma- 
re, e sulle vicine cime Joa- 
naz, Mia e Mataiur. 

Il sentiero di ritorno 
punta a Cedermas, che 
non si raggiunge, poiché il 
percorso sceglie una carat- 
teristica forestale che cor- 
re fra castani. Giunti a Co- 
cianzi, si ritrova il sentie- 
ro naturalistico che segue 
l’asfaltata. In breve si arri: 
va al pullman, quindi alla 
castagnata offerta dalla 
Commissione gite in quel 
di Specogni. Partenza da 
via Fabio Severo alle 7.45. 
Capogita: Pia Pipolo. 

'renotazioni Cai 
Ottobre, via Battisti 22, te- 
lefono 040/3473534 tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


È 


Il'triestino Igor Zobin'ospite del «Rovis» ha 22 anni. 


Cent'anni di edilizia popolare, 
concorso fotografico dell’Ater 


Le iniziative legate al cen- 
tenario dell’Ater proseguo- 
no con il concorso fotogra- 
fico dal titolo «Cent'anni 
di edilizia popolare a Trie- 
ste. I luoghi, le case, la 
gente, i colori» indetto dal 
Circolo dell’Ater che inten- 
de valorizzare le opere fo- 
tografiche realizzate da 
non professionisti. 

Esso è articolato in due 
sezioni: stampe bianco/ne- 
ro e stampe colore e preve- 
de tre premi per ciascuna 
sezione, ogni partecipante 
può presentare un massi- 
mo di due opere per cia- 
scuna sezione con formato 


minimo di 18x24 cm e 
massimo di 30x45 cm. 

Il materiale fotografico 
dovrà essere consegnato 
nelle giornate di lunedì e 
mercoledì con orario 
15-16.15 presso l’Urp, Uf- 
ficio relazioni con il pub- 
blico dell’Ater, piazza Fo- 
raggi 6, dove è anche pos- 
sibile rivolgersi per avere 
infomazioni più dettaglia- 
te (telefono: 040 3999455). 
La scadenza del concorso 
è fissata pet mercoledì 27 
novembre. Le opere pre- 
miate verranno esposte in 
una. mostra di cui verrà 
data notizia ‘tramite i 
mass media. 


Centro letterario. 


«Ketty Daneo», 
il premio 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia, ban- 
disce il 5.0 Concorso nazio- 
nale di poesia in lingua ita- 
liana dal titolo «Premio Ket- 
ty Daneo 2003». L’impor- 
tante concorso ha avuto 
grande successo nelle prece- 
denti edizioni: si articola in 
due sezioni. Sezione A: Poe- 
sia a tema libero, edita 0 
inedita, in lingua italiana. 
Sezione B: Poesia d’amore, 
edita o inedita, in lingua 
italiana. 

Si partecipa al concorso 
«Ketty Daneo» inviando tre 
liriche (max. 30 versi) per 
sezioni in sei (6) copie, di 
cui una sola contenente la 
firma e tutte le generalità 
dell'autore. importante 
indicare tutti i requisiti ri- 
chiesti. 

La quota di partecipazio- 
he è di Euro 19 per una se- 
zione e di Euro 29 per due 
sezioni. Le quote vanno in- 
viate tramite assegno circo- 
lare (non trasferibile) oppù- 
re vaglia postale a: Centro 
Letterario del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Casella Postale 
3957. Succ. 19. 34138 Trie- 
ste entro il 30 novembre. 

La data della cerimonia 
di premiazione verrà comu- 
hicata a tutti i partecipanti 
entro il.31 gennaio del pros- 
simo anno. 

Il bando di concorso si 
può ritirare anche in sede 
del. Centro letterario del 
Friuli Venezia Giulia, corso 
Umberto Saba, 20. 

Per ulteriori informazio- 
ni telefonare al numero 
040/3860266 0338/2157042. 
E-mail:centrolettfvg@tin.it. 


Venerdì alla «Dante Alighieri» la presentazione del libro di racconti 


I mondi impossibili della Tevini 


Dopo i felici risultati poeti- 
ci degli anni Novanta - tra 
gli-altri premi, «Il Leone di 
Muggia» nel 1993 — e l’esor- 
dio narrativo ne «Il ma- 
schio ecologico», la triesti- 
na Marina Torossi Tevini 
si è ora nuovamente cimen- 
tata nella prosa, firmando 
i quindici racconti de «Il mi- 
gliore dei mondi impossibi- 
li» (Campanotto editore), li- 
bro che verrà presentato 
da Irene Visintini, venerdì 
alle ore 18, nella sede della 
«Dante Alighieri», via.Tor- 
rebianca, 32. 

Introdotta dalla vicepre- 
sidente della stessa «Dan- 
te» Maria Grazia de Motto- 
ni, la Visintini traccerà 
quindi l'importante percor- 
so creativo della Marina 
Torossi Tevini e anche esa- 
minerà molto attentamen- 
te le tematiche di questi 


È racconti che sono molto ric- 


chi di interessanti e appas- 


AERE 


sionanti risvolti psicologici 
e anche di problematiche, 
che rispecchiano la nostra 
realtà e il suo rivelarsi pa- 


radossalmente, come il mi-. 


gliore dei mondi impossibi- 
li. 

Nel corso del suo intyer- 
vento la relatrice sottoline- 
erà anche «la natura com- 
plessa» dello scrivere della 
Torossi Tevini. 

La poetessa tuttavia sa 
essere «chiara, comunicati- 
va, trasparente» nella luci- 
da analisi dei suoi perso- 
naggi inghiottiti nel vorti- 
ce di un disagio che nell’au- 
trice si traduce in una 
esplorazione «dentro» l’esi- 
stenza: una ricerca costan- 
te che permea sia la sua po- 
esia che la sua narrativa, 
un’indagine nella quale la 
Visintin coglie l’intrecciar- 
si tra una disincantata iro- 
nia e una pacata saggezza. 

Grazia Palmisano 


Decisione della Prefettura 
Banche, 


una proroga 


Nella giornata del 18 ot- 
tobre non harino funzio- 
nato regolarmente le se- 
guenti banche ‘a causa 
di uno sciopero del perso- 
nale: Cassa Risparmio 
Gorizia, agenzie 2,4 e 5, 
Cassa Risparmio di Udi- 
ne e Pordenone, filiale 
di Muggia, Banca di Ci- 
vidale filiale di piazza 
Garibaldi 1, Deutsche 
Bank, via Roma 7. 

Con provvedimento 
prefettizio è stata dispo- 
sta la proroga di 15 gior- 
ni a decorrere dal 21 ot- 
tobre dei termini legali e 
convenzionali scaduti il 
18 ottobre e nei cinque 
giorni successivi. 


Valido fino al 14 dicembre 2002 
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IL PICCOLO 


Le cure 


fisioterapiche 


«Ringrazio» l’Azienda sani- 
taria locale per aver potuto 
usufruire, dopo. il regolare 
pagamento del ticket (€ 
36,00) delle cure fisioterapi- 
che (massokinesiterapie) in 
un noto istituto cittadino 
convenzionato: otto sedute 
della durata ‘massima di 
sette minuti e minima di 
tre (addirittura). 

Mi sembra proprio azzec- 
cata l’idea di rinnovare la 
convenzione: con questo 
«esclusivo» centro, visto il 
trattamento «speciale» che 
riserva agli utenti. 

Evidentemente le molte 
segnalazioni sono andate a 
sbattere contro una cerchia 
di sordi di comodo. 

Dai tre ai sette minuti: 
non si riesce nemmeno a be- 
re un caffè (un caffè, tra l’al- 
tro, piuttosto caro). 

Spero che i numerosi cit- 
tadini che mi leggono e che 
hanno avuto lo stesso «parti- 
colare» trattamento si fac- 
ciano vivi firmando le se- 
gnalazioni come ho fatto iò. 

Dopo 60 giorni circa 
l'Azienda sanitaria non s'è 
degnata di rispondere. 

Elide Gelsi 


Azzurra 
alla Barcolana 


Le Rive di Trieste si sono 
animate di gente, colori, ve- 
le e luci in occasione della 
manifestazione Barcolana. 
Tanta gente di mare appas- 
sionata, tante mamme, tan- 
ti bambini, bambini sani 
che correvano e facevano 
svolazzare palloncini. 

In queste occasioni non è 
facile fermarsi a pensare 
che ci sono bambini che sof- 
frono, bambini malati. 

. Azzurra associazione ma- 
lattie rare era presente con 
il suo gazebo, cercando di 
sensibilizzare le molte per- 
sone che passavano offren- 
do loro un sacchetto di fave, 
un sorriso e chiedendo in 
cambio un attimo di atten- 
zione e un gesto di generosi- 
tà per continuare il cammi- 
no sulla strada della ricer- 
ca e della solidarietà alle fa- 
miglie. E 

‘razie a tutte le persone 
che si sono intrattenute, che 
hanno voluto con un piccolo 
o grande gesto condividere 
il nostro percorso. 

Un ringraziamento parti- 
colare va ai nostri instanca- 
bili volontari e, soprattutto, 
al nostro socio benemerito 
«nonno Berto». 5 
Alfredo Sidari 

presidente 
Associazione malattie rare 


La mostra 
che non c'è più 


Sul Piccolo di domenica 
20/10 ho trovato un artico- 


LA RISPOSTA 


Alla fine dell’anno numero- 
si utenti, direttamente agli 
sportelli dell'Azienda o an- 
che tramite. lettere alla 


mancanza di carburanti 
agevolati. 

Nell’intento di informa- 
re l'utenza si precisa che i 
carburanti agevolati per 
la provincia 
di Trieste so- 
no determina- 
ti da legge na- 
zionale in mi- 
sura fissa (67 
milioni di li- 
tri circa per 
le benzine e 
per l’anno 
2002 e 23 mi- 
| lioni per il ga- 
solio). 

Bisogna 

recisare che 
‘a legge stabi- 
lisce che i car- 
buranti non 
sono concessi 
ai singoli 
utenti ma per 
il fabbisogno 
dell'intera cit- 
tà e quindi vi 


di arrivare al 
consumo totale dei carbu- 
ranti al fine di massimiz- 
zare il vantaggio concesso 
dalla norma. 

Infatti la differenza di 
prezzo tra la benzina age- 
volata ‘e quella nazionale 
porta a un risparmio note- 
vole, che in un momento di 
particolare crisi economi- 
ca permette una maggiore 
disponibilità finanziaria 
di spesa per le famiglie 


LA GITA 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


| 


Ospiti di un centro di assistenza domiciliare nell'Isola d’oro 


Splendida giornata a Grado 


Con questa lettera vorrem- 
mo pubblicamente ringra- 
ziare il Comune di Trieste, 
la cooperativa «La Quer- 
cia», l’Apt di Gorizia, che 
ci hanno dato la possibili- 
tà di passare una splendi- 
da giornata a Grado. 

Il 12 settembre con il 
Delfino Verde siamo anda- 
te a Grado accompagnate 
dalle signore Valentina e 
Daniela e da Anna, anima- 
trice della cooperativa «La 


lo che riguardava una mo- 
stra fotografica alla Posta 
centrale di Trieste con ar- 
sgomento gli affreschi di 
Giotto alla Cappella degli 
Scrovegni di Padova. 

Come indicava l’articolo 
la visione degli affreschi a 
Padova è soggetto a preno- 
tazioni e limitazioni di 
tempo. 

Decido di visitare que- 
sta mostra, avevo la possi- 
bilità di andarci o la mat- 
tina di martedì o venerdì. 

Per motivi meteorologici 
ho dovuto scartare marte- 
dì; venerdì mattina alle 10 
il salone delle Poste centra- 
li era completamente vuo- 
to delle foto degli affre- 
schi. 

Mi sembra estremamen- 
te scorretto indicare una 
data -di scadenza e poi 
«sbaraccare» in anticipo. 

È inutile farsi pubblici- 
tà e dopo non rispettare le 
date previste. 


Come è capitato a me ‘ 


penso sia successo anche 
ad altre persone di andare 
espressamente alle Poste 
per la mostra e di restare 
deluse. 

Anna Maria Bastia 


La vergogna 
dei pianisti 
Non occorrerebbe dire al- 


tro, l'abbiamo vista tutti 
la grande vergogna dei 


Quercia», che è statà idea- 
trice e organizzatrice di 
questa gita. 

Arrivati a. Grado ci 
aspettava una tavola pre- 
parata per noi a un risto- 
rante, dove abbiamo consu- 
mato un pranzo prelibato 
offertoci dal Comune di 
Trieste. La giornata splen- 
dida, con un. sole meravi- 
glioso (forse di questo dob- 
biamo ringraziare il Cie- 
lo...), ha invogliato noi tut- 


rappresentanti del: popolo 
a Roma. 

Ma brucia, brucia forte 
dentro l'offesa alle istitu- 
zioni e a noi cittadini, bru- 
cia l'arroganza, la noncu- 
ranza assoluta di un esem- 
pio così dequalificante, 
bruciano poi le penose giu- 
stificazioni che alcuni par- 
lamentari si sono premu- 
rati di esibire. Stessero al- 
meno zitti. 

Quando un cittadino ru- 


Nonna Ada, 90 


Nonna Ada ha 90 anni. 
Auguri da Alberto, Fulvia, 
Fabio; Giulio e parenti. 


te a fare una passeggiata. 
attraverso le calli di Gra- 
do vecchia. 

Anche se spesso gli ac- 
ciacchi e le malinconie ci 
ricordano il tempo che pas- 
sa, in quel giorno ci siamo 
sentite come un'allegra bri- 
gata, che ha ancora voglia 
di ridere e di scherzare. La 
foto lo dimostra. 

Le ospiti del Centro 
assistenza domiciliare 
del Comune di Trieste 


ba una mela, paga, paga 
anche se lo ha fatto per fa- 
me. : 

Beh, non si preoccupino 
della sempre più scarsa af- 
fluenza alle urne. 

Seguendo il loro esem- 
pio, anche noi, cittadini 
comuni che. sgobbiamo, 
per dare loro gratis van- 
taggi di ogni genere, viag- 
gi intorno al mondo, auto 
blu, stipendi e vitalizi pro- 
fumati, alle prossime tor- 
nate elettorali voteremo 
tre volte. Cosa ci potranno 
dire? 

Manlio Giona 


La Guardia 
zoofila 


Sono la guardia zoofila vo- 
lontaria dell’Enpa che è 
stata in servizio dalle 8 al- 
le 20 di domenica ‘27 otto- 
bre. È ; 

Ho letto la Segnalazione 
delle signore Giuliana ‘e 
Jessica Nelli che dicono di 
aver. chiamato ‘invano 
l’Enpa per un cane poi soc- 
corso dai vigili del fuoco. 

Non so chi abbiano chia- 
mato ma non certo il cellu- 
lare 339-1996881 di pron- 
ta reperibilità della guar- 
dia zoofila volontaria di 
‘turno, numero noto a tutti 
i soci dell’Enpa e ai carabi- 
nieri, Polizia, Forestale e 
Vigili del fuoco che ci chia- 
mano su.segnalazione di 
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stampa locale, lamentano 


Il carburante è già finito, ma tutto il contingente è stato utilizzato 


Agevolata, consumi ottimizzati 


con un effetto «volano» per 
l’intera economia provin- 
ciale. 

Dividendo il quantitati- 
vo di benzina soprammen- 
zionato per il numero di 


. tessere in circolazione la 


Camera di commercio po- 
trebbe distribuire, in 
un'unica assegnazione che 


SOLO 
REGIONALE 


è la necessità Questo cartello appare in tutti i distributori. (Lasorte) 


avrebbe validità annuale, 
circa 500 litri pro tessera. 
Con questo sistema, sicu- 
ramente, l’intero contingen- 
te non verrebbe esaurito 
(almeno 5.000.000 di litri 
non verrebbero consumati, 
come accaduto nel passa- 
to). : 
Si è pertanto ipotizzato 
un ormai collaudato proce- 
dimento informatico con ri- 
cariche periodiche e costan- 


te monitoraggio sui consu- 
mi. ù 

Tale metodo ha permes- 
so di consumare l’intero 
contingente e di utilizzare 
integralmente i fondi rico- 
nosciuti alla Camera di 
commercio che vengono ri- 
distribuiti con il controllo 
delle amministrazioni co- 
munali a in- 
cremento del- 
la promozio- 
ne economica 
e a opere so- 
cio-economi- 
che. 

. Lo stesso di- 
scorso può al- 
tresì essere 
applicato al 
gasolio essen- 
do identici i 
A meccanismi. 
| Per quanto 
| riguarda le la- 
| mentele  ri- 
guardo al me- 
todo di rila- 
scio delle tes- 
sere, si preci- 
sa che le stes- 
se sono abili- 
tate alla dop- 
pia funzione 
benzina age- 
volata/benzina regionale 
elo gasolio agevolato /ga- 
solio regionale per.cui in 
applicazione delle normati- 
va regionale sono necessa- 
ri una serie di controlli 
non eludibili dagli operato- 
ri‘allo sportello. È 

Giuliana Ziberna 
direttore operativo 
Azienda speciale 
benzina agevolata 
Camera di commercio 
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e La duchessa Anna di 
Savoia Aosta ha inviato 
una foto del defunto ma- 
rito, il duca Amedeo, al 
preside della scuola a 
lui intitolata, prof. Artu- 
ro Gregoretti. Questo in 
risposta al messaggio in- 
viatole in occasione del- 
lo scoprimento, nell’Isti- 
‘tuto magistrale di via. 
Corsi, di un busto del 
duca, opera dello sculto- 
re Mascherini. 

e All’incontro di marte- 
dì scorso fra il sindaco 
di Trieste e quello di Ro- 
ma, ing. Rebecchini, ha 
fatto seguito un ricevi-. 
mento offerto nel pro- 
prio padiglione al Giar- 
dino pubblico dall’Arac, 
l'Associazione ricreati- 
va dei dipendenti comu- 
nali, a circa duecento 
colleghi del Municipio 
dell’Urbe. 

e Per iniziativa di un 
gruppo di signore, s'è 
svolto nelle sale del «Sa- 
voia Excelsior» un gio- 
co di canasta e bridge, 
il cui ricavato sarà devo- 
luto a favore della sezio- 
ne veneto-giuliana del- 
l'Unione italiana ciechi. 


BM lettori che voglio- 
no vedere pubblicate 
le. loro Segnalazioni 
sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di 
non superare le TREN- 
TA RIGHE da sessanta 
battute a riga, possibil- 
mente . di scrivere a 
macchina, di firmare 
in modo comprensibi- 
le i loro testi e di co- 
municare il numero di 
telefono dove sono re- 
peribili. | testi incom- 
prensibili o più lunghi 
di trenta righe da 60 
battute a riga non sa- 
ranno presi in conside- 
razione. n 


‘cittadini. È 
Domenica ho soccorso un 
gatto in via Tibullo su ri- 
chiesta del signor Prassel, 
un cane sperduto a Banne 
su richiesta del signor Gra- 
ziano Susmel, ho seguito 
un. capriolo imprigionato 
nel bivio ad H, ho recupera- 


- to un altro capriolo in via 


Bonomea dalla signora Su- 
sanna Guerrato, ho cercato 
un gatto ammalato in via 
Donadoni su segnalazione 
della signora Mirella Bus- 
sani e ho riportato un gat- 
to curato all’Enpa alla si- 
gnora Sauron di Aquilinia. 
Non ho parlato di anima- 
li, ho agito per il bene degli 
animùli. ; 


Tutti hanno ringraziato 


per il nostro intervento 
pronto e attento. 

I vigili del fuoco e quanti 
altri dei pubblici servizi oc- 
casionalmente intervengo- 
no, con umanità e professio- 
nalità encomiabili, sono 
pur sempre dei dipendenti 
pagati anche per il servizio 
festivo, mentre il sottoscrit- 
to (come tanti altri volonta- 
ri) opera a titolo volontario 
e gratuito. 

La segnalazione è, quin- 
di, quantomeno imprecisa 
dato che dalle 8 del matti- 
no sino alle 20 della sera 
sono rimasto in servizio at- 
tivo. 

Questo è quanto offro 
agli animali e all’Enpa. 

Sarebbe bene che le altre 
associazioni protezioniste 
facessero il pronto soccorso 
come noi e non solo chiac- 
chiere, dépliant e banchetti 
per raccogliere soldi. 

Paolo Dessanti 


Internet 
e pedofilia 


In ‘margine all'articolo 
«Un anno e mezzo al pedo- 
filo via Internet» (25/10), 
lascia l'amaro in bocca 
constatare che l'impegno 
della Polizia postale e di 
quanti altri si danno da 
fare per contrastare il fe- 
nomeno della pedo-porno- 
grafia ‘in Internet nel ri- 
spetto delle vigenti leggi è 
una fatica di Sisifo e si 
concretizza in 4000 euro 
di multa, sanzione che a 
molti pesa, ma. che ‘altri, 
che forse trafficano ‘nei 
più svariati commerci di 
bambini, possono permet- 
tersi. 


Arnaldo Dovigo- 


Un grazie 
alla Polstrada 


Desidero ringraziare senti- 
tamente i due agenti della 
pattuglia della Polstrada 
targata EO 718 per il soc- 
corso prestatomi dopo un 
incidente avvenuto giovedì 
31 ottobre'in viale Ippodro- 
mo. 
Grazie, ragazzi! © 
Aldo Ostuni 


L'amore 
per i Savoia. 


In merito alle espressioni 
«virgolettate» che fanto ri- 
ferimento : a nostalgie 
asburgiche e fasciste invi- 
to a precisare che nell'am- 
bito dei Club.reali triestini 
non sussistoroné si riscon- 
trano deviazioni — d'altra 
parte intollerabili — così co- 
me sono state pubblicate. 
Riconoscenza e «amore» 
verso Casa Savoia sono 
stati unà costante néi tio- 
stri 54 anni di esistenza e 
non sarà una pretestuosa 
polemica a farli cambiare. 
Enzo Barbarino 

. coordinatore 

Unione club Reali 


Un quinquennio 
da garantire’ 


Sovente a Trieste sorgono 
fondati interrogativi ‘sui 
perché la città, che pure 
nel passato ha conosciuto 


periodi di splendore, non. 
riesca a uscire da quello 6 
-| stato di inerzia e di immo- 


bilismo che ormai da trop- 
po tempo impedisce ogni 


iniziativa per il rilancio : 


della sua ‘economia e. lo 


sviluppo delle sue attivi-: 


tà. 
Senza l'apporto di capi- 
tali privati non ci potrà es- 
sere sviluppo per questa 
città, ma affinché una  si- 
mile . eventualità possa 
concretizzarsi, diventa 
SUOI mai necessario ela- 
orare programmi e pro- 
getti che nella loro chiarez- 
za e linearità abbiano la 
capacità di invogliare gli 
investimenti. 


Purtroppo ciò non: sta 


avvenendo e anzi anche le 


scarse iniziative, che. po- + 


trebbero concorrere al ri- 
lancio dell’economia ctitta- 
dina, vengono osteggiate, 
come nel caso del progetto 
Evergreen per la sede del 
Lloyd Triestino in Porto 
Vecchio. 

Se il Lloyd Triestino ha 
sospeso di scalare Trieste 


| con le proprie navi avrà le 


sue buone ragioni, tra le 
quali sicuramente rientra 
la scarsa competitività 
del Molo VII sia sul:piano 
della operatività che degli 
oneri. S 

Ciò tuttavia non. toglie 
validità al fatto che, an- 
che se le sue navi non ap- 
‘proderanno a. Trieste, la 
costruzione di una nuova 
sede sia una garanzia: suf- 


ficiente per radicare un- 


cor maggiormente» questa 


‘impossibili 


‘compagnia alla città, il 
che se non altro significa 
creare nuovi posti di lavo- 
ro per i giovani. 

Sul problema degli ap- 
prodi delle navi, o si af- 
frontano con decisione le 
questioni che sono alla ba- 
se del disimpegno degli ar- 
matori da questo porto op- 
‘pure'è inutile sperare in 
riprese. dei 
traffici. 

Se tra queste questioni 
rientra pure il costo del la- 
voro, e non può essere al- 
trimenti dal momento che 
sia gli olandesi della Ect 


«che gli attuali gestori del 


Molo VII hanno indicato 
tale componente tra gli ele- 
menti della non economici- 


tà della struttura, non si. 


può fare la politica dello 
struzzo facendo finta che 
l'argomento . non ‘esista: 

oiché la concessione del 

olo VII è in pratica una 
privatizzazione, non si ve- 
de perché in questo ‘caso 
non possano essere appli- 
cate precedenti esperienze 
concordate con i sindacati 
medesimi— vedasi a esem- 


< pio la privatizzazione del- 
.l’Alfa Romeo o delle stesse 


aziende della. Finmare, 
compreso il Lloyd Triesti- 
no — dî garantire ai lavo- 
ratori per un quinquennio 
sia. il mantenimento del 
posto di lavoro che i livelli 
‘contrattuali: in questi an- 
ni può verificarsi un posi- 
tivo cambiamento della si- 
tuazione e se oggi questo 
problema riveste connota- 
zioni a dir poco dirompen- 
ti, forse allora potrà esse- 
re considerato nella nor- 
malità. 
Giorgio Marangoni 
: segreteria nazionale 
Federmar-Cisal 


Una doccia 
fredda 


Ci risiamo. Alcuni giorni 
fa avevamo raccontato la 
vicenda del sovrintenden- 
te della Squadra mobile 
della questura di Bari, în- 
tervenuto per sedare una 
rissa, anche subendo lesio- 
ni personali e immediata- 
mente trasferito d'ufficio 
a un commissariato del ca- 
poluogo pugliese. 

Punito per aver fatto il 
proprio dovere, nonostan- 
te l'intervento del collega 
abbia portato all’arresto e 
alla condanna di una per- 
sona. Domenica scorsa, 
un fatto ancora più grave. 

Stavolta: a Roma. Un, 
agente, libero dal servizio, 
è intervenuto da solo con- 


tro tre rapinatori armati, 
uccidendone due e ferendo 


‘ l’altro. 


Un'azione coraggiosa e 
decisa che ha permesso di 
salvare la vita a decine di 


persone e a due bambini 


che si trovavano sotto il ti- 
ro dei malviventi. 

I giornali hanno parla- 
to molto di questa vicen- 
da, raccontando come per 
questo eroe sid arrivata 
subito una proposta di 
‘promozione e, tra tanti at- 
testati di stima, anche le 
congratulazioni del sinda- 
co di Roma Walter Veltro- 
ni, 

Poi la doccia fredda. 
Un avviso di garanzia con 
la notifica dell'accusa di 
omicidio volontario. 

Per la magistratura si 
tratta di un atto dovuto. 
Anche noi siamo consape- 
voli di questo e sappiamo 
che il provvedimento, nel- 
l'ambito dell'attuale nor- 
mativa, è un fondamenta- 
le presupposto per una 
maggiore tutela dell'inda- 
gato. 

Non di meno, il Sap si 
dichiara sconcertato e sor- 
‘preso per questa ipotesi di 
omicidio volontario e sî 
chiede come mai sia stato 
diffuso il contenuto di un 
atto giudiziario che dove- 
va essere riservato. 

Anche in questa occasio- 
ne, riproponiamo con for- 
za l’esigenza di adottare 
una procedura specifica 
per i reati contestati alle 
forze dell'ordine nell’eser- 
cizio delle loro funzioni. 

Le proposte di legge di 
iniziativa popolare, appog- 
giate da decine di miglia- 
ia di firme raccolte dal 
Sap, consegnate alle presi- 
denze della Camera e del 
Senato per l’avvio della re- 
lativa procedura legislati- 
va, non hanno avuto fino- 
ra seguito, nonostante l’in- 
teresse con cui erano state 
accolte, mentre proseguo- 
no, con il loro effetto deva- 
stante per l’immagine del- 
la Polizia e dei singoli 
agenti inchieste legate @ 
episodi che già al primo 
impatto si presentano sen- 
za alcuna rilevanza di col- 


a. ES 

Il Sap intende'rilancia- 
re con forza questa verten- 
za, presso gli organi istitu- 
zionali, per impedire che 
ancora una. volta siano 
presentati come assassini 


preziosi servitori dello Sta- | 


to e della collettività. 
È Alberto Vario 
segretario regionale 
Sindacato 
autonomo di Polizia 


FRIULVINI° 


COOPERATIVE OPERAIE 
DI TRIESTE ISTRIA E FRILILI ca 


in tutti i punti vendita 
...è arrivato! 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 2002 


TRIESTE Tra installazioni mul- 
timateriche e nuova figura- 
zione, sculture antropomor- 
fe in resina e fotografie volu- 
tamente scioccanti, l’arte 
contemporanea prodotta 
dalle ultime generazioni di 
sesti € piccoli nomi del- 

Universo creativo europeo 
e internazionale non solo 
continua a stupire una fetta 


SOCIETÀ Il Friuli Venezia Giulia può vantare una serie di gallerie specializzate e di altissimo livello 


L'arte contemporanea? Abita qui 


in riccoLo 23 


sto il gusto per la ricerca». 
E così, di successo in succes- 
so, Sonia Rosso sta per apri- 
re una nuova galleria a Tori- 
no: «Non tanto perché ha un 
mercato piuttosto fiorente, 
ma piuttosto perché è una 
città che mi piace». Inaugu- 
rare una sede fuori regione, 
tuttavia, non significherà al- 


sempre più consistente di 
RBsesionze, Ma riesce an- 
che a vendere. Parola degli 
addetti ai lavori del Friuli 
pra Giulia, che riferen- 

0sì al mercato italiano e persino a quello re; ionale, parla- 
no addirittura di «febbre» dà o ia 
to nelle grandi città e (strano, ma vero), tra le nuove gene- 
razioni. 

Opere di artisti come Jonathan Monk, Anton Corbijn e 
Jim Lambie (solo per citare alcuni stranieri di grido), e an- 
che di italiani famosi come Andrea Chiesi o Giovanni Fran- 
gi non sono destinate solo all’agio di grossi collezionisti o di 
facoltosi capitani d’industria, ma possono trovare spazio an- 
che nelle più modeste dimore di giovani professionisti e ma- 
nager. Un fenomeno in crescita persino nel Friuli Venezia 
Giulia, dove il grande collezionismo, dicono i galleristi, re- 
Sta una specie di chimera. «A Trieste non esistono collezio- 
nisti di rilievo", esordisce Marco Puntin della «LipanjePun- 
tin Artecontemporanea», che vanta l’esclusiva internaziona- 
le per artisti del calibro di David Byrne e di Anton Corbijn 
e per molti altri nomi di Spicco europei ed americani, «Lavo- 
riamo soprattutto con clientela estera, contattata nel conte- 
sto delle numerose fiere che frequentiamo ogni anno in tut- 
ta Europa e negli Stati Uniti 0 raggiunta attraverso il sito 
Internet, che è stato uno dei primi in Italia dedicati all’arte 
contemporanea», 

_In termini di mercato, il confronto fra Trieste e altre cit- 
tà come Milano e Torino ancora non regge; precisa Puntin, 
«anche se per noi è un punto d'orgoglio essere comunque 
presenti con i nostri artisti sulla piazza locale». Anche par- 
tendo da una realtà periferica rispetto ai maggiori circuiti 
dei mercanti d’arte è infatti possibile «sfondare», tanto che 
«LipanjePuntin» vanta già otto anni di premiata attività e 
una nutrita e qualificata clientela di collezionisti soprattut- 
to stranieri, tra illustri privati e importanti fondazioni. 

A testimoniare di un crescente interesse per l'acquisto 
d’opere d’arte contemporanea in particolare tra i relativa- 
mente giovani (quelli compresi tra i 30 e i 45 anni) è la pre- 
paratissima e agguerrita Sonia Rosso dell'omonima galle- 
ria pordenonese. Una laurea in storia dell’arte in tasca, è 
riuscita ad accaparrarsi, dal 1998 ad oggi, artisti di fama 
come l'inglese Jonathan Monk e lo scozzese Jim Lambie, 
uno dei più gettonati del momento a livello mondiale, E la 
prossima mostra in programma sarà dedicata al francese 


TRIESTE Arte contemporanea per tutte le 
tasche, o quasi. I prezzi medi possono va- 
riare tra i 500 ei 60 mila euro. Questione 
di prestigio e di mercato, dicono i galleri- 
sti. Tuttavia, la possibilità di ornare le 
pareti 0 le stanze del proprio apparta- 
mento con un quadro o un scultura d'au- 
tore non è più appannaggio di un'esclusi- 
va cerchia di danarosi acquirenti. 

Anton Corbijn va dai 3000 ai 12 mila 
euro, mentre James Brown oscilla tra i 
500 euro per una grafica a grande tiratu- 
ra e i 60 mila per un grande quadro au- 
tentico. Restando ad alcuni tra gli stra- 


LIBRI Gerevini ha scritto «Father Land» 
Il traduttore di Banana 


debutta in giapponese 


TOKY. ini 
Bedi na Gerevini, traduttore di metà degli 11 
de ia aorittrice nipponica Banana Yoshimoto 
ATE E la, con grande successo di critica e di 
e SEN 0 venduto oltre due milioni e mezzo di 
LIA primo libro Peso vutterà come romanziere. E il 
) Lo in giapponese. 
oi pia vola, DE si iano concepisce, scrive e 
blic di ) SSENAGE 
unichiro Tanizoki, RI a di Yukio Mishima, 
shimoto e Haruki M 
dei romanzieri, del 


ua». Il titolo è 
li parole che ri- 
i autobiografici 


«Father Land» (Padre Terra i 
SEO Madre Ren «contiche Sessi 
e descrive incontri con fatti e i i 
di continenti diversi, (Tunisia, SOR RT Stati 
3 RI di DO Lo fisici e caratteriali sindili 
‘o di mio padre, che morì quando avev 18 i 
î c È o 18 anni. 
SI RETI alla ricerca e alla ricostruzione della figu- 
«iaazaa Rando» (il titolo in giappo i 
kana che serve a trascrivere le do e O 
scelto dall'editore mentre l'autore aveva invece su, Hi 
to «Chichinaru daichi», il termine in pura inno 
ponese per «Father Land») sarà Ra a DA 
sulla rivista «Eureka» (che in lapponese si legge Yuu- 
rika) dal numero di gennaio 2008, in edicola na 
bre 2002. Poi vedrà Ta luce in edizione completa. 
, Molti vorrano scoprire quanta Banana Yoshimoto 
c'è nel mulo romanzo - confida Geremimi, nato nel 1969 
a Cremona da famiglia di agricoltori, mai usciti dal pro- 
prio Roe e dall'Italia, laurea in letteratura giappone- 
se al Università di Venezia, dottorato appena acquisi- 
to alla Statale di Tokyo, residente a New sr - E ine- 
Vitabile, e anch'io so che molte ispirazioni e imi 
nascono da una frequentazione decennale con le opere 


ce, sono un figlio dell i i i 
ao O a globalizzazione e della contami- 


Tutte le quotazioni dei nomi eccellenti e di quelli emergenti 


Corbijn, Brown, Lambie a suon di euro 


nieri più quotati del momento, Jonathan 
Monk si vende da 500 a 20 mila euro, 
Jim Lambie tra i 4000 e i 22 mila. 
Quanto agli italiani, un'opera da 
25x35 cm di Andrea Chiesi può costare 
1800 euro, mentre un tre metri per due 
si aggira sui 12 mila. Chi vuole portarsi 
a casa un'opera di Dany Vescovi dev'esse- 
re disposto a spendere tra i 1000 e i 6000 
euro; prezzi medi più alti per Giovanni 
Frangi, che costa da 3000 a 18 mila euro. 
Un quadro di Leonida De Filippi, infine, 
SÌ può acquistare con una spesa tra i 
2000 e i 4500 euro. 


LipanjePuntin a Trieste, Sonia Rosso a Pordenone, Nuova Artesegno a Udine... 


Due quotati artisti contemporanei: Jim Lambie e il suo «Digital 2000» e, a destra, uno dei feticci di David Byrne. 


Pierre Bismuth, personaggio scoperto da alcune delle più 
blasonate gallerie del pianeta. «La gamma della mia clien- 
tela è molto vasta - spiega - e va da alcuni stranieri collezio- 
nisti di professione, che comperano le opere per rivenderle, 
fino ad una cerchia di giovani pordenonesi che acquistano 


per puro e disinteressato piacere, magari pagando a rate». 
Certo quello dell’arte contemporanea non è un mercato 
facile, ma Sonia Rosso scommette sulla competenza e sulla 
passione. «Sembra quasi un assurdo - commenta -, ma cre- 
do di riuscire a vendere proprio perché metto al primo po- 


lentare i legami con la terra 
d’origine, ma, al contrario, 
rafforzarli. «Anche se non 
penso che il lavoro in sé sia 
spazializzabile, sono convin- 
ta che qui nel Nordest esi- 
sta un notevole potenziale ancora inespresso». E aggiunge: 
«Inoltre, ritengo che un gallerista non debba solo avere un 
semplice negozio, ma sia chiamato a impegnarsi per svilup- 
pare iniziative di spessore culturale sul territorio». 

Considerazioni meno entusiastiche sull’interesse rilevabi- 
le in regione nei confronti dell’arte contemporanea escono 
dalla galleria triestina Studio Tommaseo, situata in Via 
del Monte, sempre attiva nella promozione di nuovi e nuo- 
vissimi artisti, anche locali, come Emanuela Marassi, Pao- 
lo Ravalico Scerri e Davide Scherli. «Il ritardo che si regi- 
stra da noi - dichiara Franco Jesurun, presidente dello Stu- 
dio e vice presidente dell’associazione culturale Trieste 
Contemporanea - è dovuto in larga parte alle istituzioni, Fi- 
nora si è fatto troppo poco per la formazione e l'educazione 
di un pubblico». «Trieste contemporanea», comunque, non 
demorde e organizza un'insolita mostra sul design attuale 
del vetro soffiato il 15 novembre a Murano e lancia l’artista 
Pavel Althamer. «Uno dei protagonisti della prossima Bien- 
nale di Venezia», annuncia con soddisfazione Jesurun. 

Di un collezionismo «giovane» sempre più informato e at- 
tento all’arte contemporanea come investimento parla inve- 
ce Domenico De Stefano, co-titolare della Galleria «Nuova 
Artesegno» di Udine, leader nel campo della cosiddetta nuo- 
va figurazione. «La clientela non trascura di leggere gli arti- 
coli dedicati al mercato dell’arte sulla stampa specializzata 
e sui maggiori quotidiani e periodici finanziari - racconta 
De Stefano -; perciò, quando approda sulle pagine web del 
nostro sito, ha in genere le idee molto chiare». Seppur me- 
no «ferrato» degli acquirenti veneti, toscani, lombardi e sici- 
liani, il compratore nostrano è sempre più desideroso di ag- 
giornarsi. Contando tra i propri «cavalli vincenti» artisti co- 
me Luca Pignatelli, Jonathan Guaitamacchi, Klaus Karl 
Merhkens, Dany Vescovi e Federico Guida, la Galleria udi- 
nese punta su Internet come strumento «principe» del pre- 
sente e del futuro ed è stata in grado di conquistare una so- 
lida clientela italiana e internazionale. Dal cospicuo «pac- 
chetto» sbuca, a sorpresa, il nome di Rocco Benetton. 

«Il mercato si sta modificando in tutt'Italia - aggiunge 
De Stefano -; accanto ai grossi collezionisti sono da tempo 
comparsi molti giocatori di calcio è numerosi cantanti». 
Alberto Rochira 


Rocco ii Antonio Albanese, Piero Gnudi, Andrea Illy e altri 


Collezionare, una febbre da vip 


TRIESTE La «febbre» dell'acquisto d'opere 
d'arte è sempre più contagiosa soprattut- 
to tra i personaggi dello sport e dello spet- 
tacolo, alcuni dei quali osservano con in- 
teresse anche ciò che si muove in regio- 
ne. A livello nazionale, secondo i galleri- 
sti del Friuli Venezia Giulia, spiccano in 
particolare i calciatori e i cantanti. Noti 
collezionisti sono Lucio Dalla e Gianni 
Morandi, ma anche Ron e Biagio Anto- 
nacci. Affamati d'arte contemporanea an- 
che i calciatori del Milan, Luca Cordero 
di Montezemolo ed Enzo Siciliano. 


Tra i clienti di «Nuova Artesegno» a 
Udine emerge il nome di Rocco Benetton, 
ed è lunghissima la lista degli illustri che 
si rivolgono alla Galleria «LipanjePun- 
tin» di Trieste: l'attore Antonio Albanese, 
il proprietario dl «Giornale di Sicilia» An- 
tonio Ardizzone, il presidente dell'Iri Pie- 
ro Gnudi e, ancora, Mario Golinelli, «pa- 
tròn» della casa farmaceutica Schiaparel- 
li, lo stilista giapponese-parigino Sueo 
Trie, lo scrittore e opinionista Giampiero 
Mughini e il direttore d'orchestra John 
Nashling. Tra i triestini famosi, Andrea 
Illy. 


Arriva nelle librerie nei prossimi giorni «Ho pensato che mio padre fosse Dio», pubblicato da Einaudi 


Su quelle storie regna il Caso. Parola di Paul Auster 


La vita quotidiana degli States nei racconti di sente comune raccolti dallo scrittore 


Nell'autunno del 1999 un' 
emittente radiofonica pub- 
blica di New York chiese a 
Paul Auster di condurre 
un programma sulla vita 
quotidiana riegli Usa. Lo 
scrittore accettò l'invito e 
chiese agli ascoltatori di in- 
Vigil: brevi testimonianze 
autobiografiche. Un'ampia 
scelta delle oltre quattromi- 
la arrivate in pochi mesi fu- 
rono lette e commentate da 
Auster dai microfoni della 
Npr, mentre una selezione 
numericamente più esi; 
viene ora proposta in «Ho 
parato che mio padre 
‘osse Dio» (Einaudi, 

agg. 270, euro 15), un vo- 
lume che Auster definisce 
nella nota introduttiva «un 
museo della realtà america- 
na contemporanea», 

A firmare le storie sono 
uomini e donne di tutte le 
età e di ogni estrazione so- 
ciale, provenienti da oltre 

Îuaranta Stati dell'Unione. 

Janno preso parte all'ini- 
ziativa, tra l'altro, un mari- 
naio della marina mercanti- 
le, un autista di filobus, un 
restauratore di pianoforti, 
un incaricato delle pulizie 
negli ambienti in cui è stato 
commesso un crimine, un 
musicista, un uomo d'affa- 
ri, un detenuto, parecchi 
medici, molte casalinghe. 
«Nello scegliere i racconti - 
precisa Auster - non ho pen- 

{ 


sato all'equilibrio demogra- 
fico, ma soltanto al loro va- 
lore intrinseco, al loro signi- 
ficato umano, al nocciolo di 
verità che contengono. Se 
dovessi definirli, li chiame- 
rei dispacci telegrafici, noti- 
zie dal fronte dell'esperien- 
za personale che lasciano af- 
fiorare i meccanismi intrica- 
ti attraverso cui i destini in- 
dividuali vengono modellati 
dalla società nel suo com- 
plesso». 

Equivoci, incontri miraco- 
losi, morti sfiorate, premoni- 
zioni, sofferenze sogni: ecco 
i temi sui quali hanno scrit- 
to gli ascoltatori della Npr. 
I grandi avvenimenti stori 
ci restano sullo sfondo, ma 
dai frammenti biografici è 
possibile intuire l'impatto 
sulle vite private di alcuni 
momenti di grande impor- 
tanza del secolo UE ter- 
minato: i due conflitti mon- 
diali, le guerre della Corea 
e del Vietnam, le battaglie 
dei neri peri diritti civili, le 
lotte femministe, la nascita 
della controcultura beat. E 
poi, naturalmente, la routi- 
ne familiare, la parte forse 
più ricca di sentimenti uma- 
ni e, per certi aspetti, anche 
la più drammatica. 

isto che Auster aveva 
chiesto agli ascoltatori di 
pIono li «gli aneddoti in 
grado di rivelare le forze mi- 
Steriose e insondabili all' 


opera nel. entrò in 
le nostre un risto- 
vite», mol- rante. 
te vicende Qui fu in- 
si soffer- terrotta 
mano su da un ca- 
incredibili meriere 
coinciden- che le 
ze. È il ca- chiese se 
so di quel- sarebbe 
la propo- stata di- 
sta da 0- sposta a 
ri Peikoff, iividere il 
di Los An- tavolo con 
geles, che un altro 
racconta avvento- 
come il pa- Te. La 
dre e la mamma 
madre si assentì e, 
trovarono un attimo 
di fronte dopo, udì 
per la pri- una voce 
ma volta conosciu- 
nel 1947 ta. Alzò 
a Da tavo- gli o e 
0 di un ri- î si ritrovò 
Gooianie Una bella foto di Paul Auster. Re 
di New mio pa- 
York, scoprendo una comu- dre». 

ne passione per Dickens. Probabilmente l'incipit 


migliore è quello a firma di 
Susan Sprague, da Willami- 
na, Oregon. Che scrive: 
«Quand'ero una ragazza di 
vent'anni avevo l'abitudine 
di mandare sempre biglietti 
di auguri di Natale con una 
fotografia. In quelle fotogra- 
fie comparivo regolarmente 
nuda». soa Sprague pro- 
segue poi riassumendo gli 
eventi che la portarono, 


opo una piacevole chiac- 
chierata, lei annotò il suo 
numero di telefono su una 
copia di «Grandi speranze» 
che, purtroppo, lui perse il 
giorno dopo in metropolita- 
na, «In estate andarono en- 
trambi in Europa: lei a 
Oxford, lui a Parigi. Alla fi- 
ne di luglio Deborah appro- 
fittò di tre giorni di vacanza 
per recarsi a Parigi, dove 


molto tempo dopo, a cono- 
scere il figlio del suo mecca- 
nico e a ritrovare una di 
prete fotografie giovanili. 

raibrani più insoliti da 
ra,invece, un elogio del Mar- 
tini spedito da Dede Ryan, 
da Boise, Idaho, un eserci- 
zio di puro virtuosismo ver- 
bale in lode di una bevanda 
che, spiega, «ispira una con- 
versazione pregnante, acui- 
sce la tendenza all'ironia e 


con una robusta provvista 
di alcolici. «Bere - conclude 
- era qualcosa con cui tener- 
ci occupati. Nessuno aveva 
molto da dire. E così resta- 
vamo seduti sulle sedie di 
vimini e ci scolavamo bevan- 
de fortissime. Da qualche 
parte, là fuori, i nostri vici- 
ni erano felici. Mancava po- 
co al quattro luglio, e la gen- 
te festeggiava». 

Per molti aspetti «Ho pen- 
sato che mio padre fosse 
Dio» sembra un libro di 
Paul Auster piuttosto che 
solo un libro curato da Paul 
Auster, Come avviene nelle 
sue opere narrative - l'ulti- 
ma, “The Book of Illusions» 
è appena apparsa negli Usa 
- i protagonisti ridono o so- 
no frastornati da un desti- 
no bizzarro, che accumula 
incidenti, a volte stravagan- 
ti, lungo il percorso della lo- 
ro esistenza. E ha ragione 
lo scrittore quando, conclu- 
dendo la sua nota introdut- 
tiva, afferma che «uno dopo 
l'altro, questi racconti la- 
sciano un'impronta indelebi- 
le nella nostra memoria, 
mentre le immagini di cui 
sono pieni si mantengono Vi- 
ve e intense, abbastanza po- 
co ingombranti da potercele 
infilare in tasca. Come le 
istantanee dei nostri fami- 
liari che ci portiamo sem- 
pre dietro». i i 

Roberto Bertinetti 


al pathos, assomiglia a 
Mahler, al crepuscolo, al la- 
to oscuro del jazz, alla sem- 
plice complessità della vita 
celebrata attraverso la vo- 
dka e il vermouth». 

Un buon terzo delle sto- 
rie ruotano intorno alla fa- 
miglia: genitori e figli, bam- 
bini e genitori, mariti e mo- 
gli, fratelli e sorelle. «Sono 
queste - commenta Paul Au- 
ster - le figure che riempio- 
no il mondo di quasi tutti 
noi, e passando da un rac- 
conto all'altro, dai più tragi- 
ci ai più divertenti, mi han- 
no tolto la chiarezza e la 
forza con la quale sono sta- 
te tratteggiate». 2 

Tra le vicende tragiche 
spicca RU proposta da 
Lucy Hayden, da Acram, 
New York, che rievoca le 
terribili settimane seguite 
all'assassinio della madre, 
quando, insieme al padre e 
a cinque fratelli, si chiuse 
in una casa a Long Island 
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TELEVISIONE Mentre da lunedì su Raiuno il deludente «Max e Tux» sarà affiancato dalla «Zingara» 


ROMA La musica può dare 
gioia, estasi, malinconia, 
ma nelle intenzioni del 
sindaco di Roma Walter 
Veltroni dà acqua. O me- 
glio la darà molto presto, 
visto che i proventi della 
compilation «Me, We» - re- 
alizzata a quattro mani 
dal.primo cittadino capito- 


co Pierluigi 
Diaco - an- 
dranno. all'as- 
sociazione Mo- 
vimondo per 
la costruzione 
di alcuni pozzi 
idrici in Mo- 
zambico. 

«La musica 
che ho scelto 
per l'album è 
la mia musi- 
ca, quella che 
ho imparato 
ad amare nel 
tempo e che 
mi scandisce 
la giornata» 
spiega l'ex vi- 
cepresidente 
del consiglio, 
che deriva questo suo 
exploit discografico dall' 
esperienza dietro ai micro- 
foni della trasmissione «Il 
Sindaco e il Dj» di Radio- 
Due. 

«Ognuno di noi si porta 
dietro una sua colonna so- 
nora ed è proprio quella, 
come i libri che legge o i 
film che va a vedere, a de- 
finirlo. In fondo gli stati 
d'animo non sono altro 
che agglomerati di note». 


Veltroni sceglie le musiche 
per una colletta pro Africa 


lino col dee jay radiofoni-. 


Walter Veltroni 


Il «soundtrack» veltro- 
niano, neanche a dirlo, 
corre sul crinale del jazz e 
della musica americana, 
anche se rivisitata da que- 
sta parte dell'oceano co- 
me nel caso di Michel Pe- 
trucciani o Danilo Rea. 
Dalla coppia Lou Reed & 
John Cale di «Hello It's 
Me» a un Brad Mehldau 
che affonda il 
suo pianoforte 
tra le sugge- 
stioni virate 
ocra di «Moon 
River»,  l'al- 
bum sfugge al- 
le classificazio- 
ni per rifugiar- 
si nelle parole 
di Moham- 
mad Alì quan- 
do davanti 
agli studenti 
di Harvard 
riassunse nel- 
le parole «io, 
noi» il suo sen- 
so della vita. 

Quell'ecu- 
menismo con 
cui Veltroni at- 
traversa spesso le cose del- 
la politica affiora col viag- 
gio africano di Ismael Lo 
(«Tajabone») e con la rare- 
fatta poesia bahiana di 
Caetano Veloso («Trem 
das cores»), ma anche con 
l'incursione nei favolosi 
anni Sessanta dei Monke- 
es («Goin' down») e di una 
«The Long and Winding 
Road» cantata con traspor- 
to da John Pizzarelli. 

Paride Sannelli 


ROMA Quattro «moschettie- 
ri» per una «sorpresa di Na- 
tale»: la farà Raiuno ai suoi 
spettatori mandando in on- 
da, nei giorni immediata- 
mente a ridosso di Natale, 
il nuovo programma anti- 
Striscia. Il progetto è in 
questi giorni allo studio e 
dovrebbe coinvolgere Pippo 
Baudo, Amadeus, Carlo 
Conti e Mara Venier. 

Il programma, mirato 
per un pubblico sia di adul- 
ti che di ragazzi, dovrebbe 
essere un gioco nella falsa- 
riga di quelli della tradizio- 
ne del preserale di Raiuno 
(da «Luna Park» a «In boc- 
ca al lupo») e durare 20 mi- 
nuti, coprendo dunque l'in- 
tero spazio attualmente oc- 
cupato da «Max e Tux» e 
«Supervarietà». 

I quattro conduttori pre- 


Aveva novant'anni 


Morto lo scrittore 
Ferruccio Ulivi 


ROMA E morto lo scrittore e 
critico Ferruccio Ulivi. Ave- 
va 90 anni e aveva lavorato 
sino a non molto tempo fa. 
Il suo ultimo libro, «Il mes- 
saggio. Racconti sacri e pro- 
fani», è stato pubblicato da 
Aragno a primavera. Stu- 
dioso di Manzoni e dell'Ot- 
to e Novecento italiano, è 
stato narratore di impegno 
etico e spirituale, legato 
spesso a personaggi storici. 


senterebbero il 
gioco una setti 
mana ciascuno 
dal lunedì al ve- 
nerdì. Il proget- 
to è attualmen: 
te nelle mani di 
Baudo con la su- 
pervisione. del 
capostruttura 
Giampiero Ra- 
veggi ed è co- 
munque 
delle 
ma non l'unica. 
Baudo starebbe già lavo- 

rando su una serie di pro- 
getti da valutare in brevis- 
simo tempo, metà dicembre 
per la precisione. Tra una 
decina di giorni infatti chiu- 
derà i battenti la deludente . 
striscia demenziale creata 
da Massimo Lopez e Tullio 
Solenghi che non ha soddi- 


Docente di Storia della let- 


una 
Ipotesi, 


teratura italiana alla Sa- 
pienza di Roma, esordì uffi- | | 
cialmente come romanziere 
a più di 60 anni, pubblican- 
do nel ’77 «E le ceneri al 
vento». 


Pippo Baudo 


sfatto in termini 
di ascolti i piani 
alti di Viale Maz- 
zini. 

Già dall'11 no- 
vembre le risate 
mute di «Max e 
Tuo saranno af- 
fiancate da una 
nuova versione 
de «La zingara», 
il gioco di Cloris 
Brosca e Stefano 
Sarcinelli in giro 
per le piazze ita- 
liane. I contratti ancora 
non sono stati chiusi, ma 
sarebbe l'unica soluzione 
per traghettare il preserale 
verso il progetto targato 
Baudo. 

«Sto lavorando a vari pro- 
getti - spiega il presentato- 
re siciliano - non è un'opera- 
zione facile da portare a ter- 


ultimo 


sto». 


un 


PARIGI Da 19 a 33 anni è stata la regi- 
na delle passerelle, fra le top model 
3 più richieste, che ha fatto perdere la 
i testa perfino a Mick Jagger degli 
BL) Stones. A 84 anni, la splendida Car- 
la Bruni gira pagina e diventa can- 
tautrice. «Quelqùun m'a dit», il suo 
primo cd, è uscito ieri ed è già osan- 
nato dalla critica parigina, che lo de- 
n _ finisce uno dei più bei dischi della 
do canzone francese degli ultimi anni. 
Cantare, è sempre stato il suo s0- 
gno dichiarato, cullato, coltivato per 
anni, finchè non si è sentita pronta 
per il grande salto, rimandato per- 
chè «quando aspettavo Aureliano 
non riuscivo a tenere la chitarra sul- 
la pancia». Ora Aureliano ha quasi 
due anni, e il sogno si è avverato. 
- Oggi, con la sua voce roca, sensua- 


TEATRO L'attrice triestina protagonista della commedia di Sacha Guitry da ieri al Politeama Rossetti 


Michela Cadel: «In scena supero la timidezza» 


mine perchè la Rai mi ha 
chiesto di pensare a una so- 
luzione che possa andare 
bene contro Striscia solo all 
momento. 
consapevoli che questa è 
un'operazione difficilissima 
perchè abbiamo davanti 
una vera e propria corazza- 
ta, ma contro il tg satirico 
di Ricci bisognerà pur met- 
terci qualcosa in palinse- 


Già qualcosa. Come era 
successo già nel '95 quando 
Baudo ideò «Luna park», 
un preserale condotto a 
staffetta da tutti i volti più 
noti di RaiUno, Mara Ve- 
nier, Fabrizio Frizzi, Milly 
Carlucci, Rosanna Laber- 
tucci e Carlo Conti. 


i _ 
Da oggi al Teatro Miela 
L'infanzia vista 

in bianco e nero 


LOS ANGELES «E 
un film che 
non vuole né 
accusare né 
dare giudizi, 
ma solo rap- 
presentare un 
momento stori. 
co, che segnò 
la vita del no- 
stro Paese». 
Così, il regista 
Manlio Rosea- 
no, 28 anni 


Siamo 


io», produzio- 
ne italo-americana . che 
racconta uno dei tanti mi- 
steri d'Italia e che sarà fi- 


di 10 milioni di dollari, da 
indipendente americana, 


la Reel Pictures. Le ripre- 
se inizieranno in primave- 


MUSICA A 34 anni l'ex regina delle passerelle ha realizzato il suo primo cd, uscito ieri in Francia 


Carla Bruni, da top model a cantautrice 


le e flautata, e la sua chitarra, propo- 
ne canzoni che lei stessa definisce 
«un po’ all'antica, un pò alla Georges 
Brassens». Intime, calde, pastose 
con il suo timbro che ricorda un po' 
la Jeanne Moreau di 'Tourbillon', e 
la Marie Laforet, di «Henri, Paul, 
Jacques et Lulu». 

elodie lievi, cantate senza forza- 
re, mormorate nel microfono. «Serge 
Gainsbourg faceva cantare le donne 
molto vicino al microfono, doleemen- 
te, per far scaturire l'emozione», dice 
Carla Bruni, che in omaggio al cele- 
bre cantautore ha inserito nel suo- 
CD una sua canzone quasi sconosciu- 
ta, «La Noyee», l'unica non originale 
del disco assieme a una versione 
francese di un mito della canzone ita- 
liana, il «Cielo in una stanza». Per 
non dimenticare le origini. 


CINEMA Produzione italo-americana 


Quattro big per battere «Striscia» |Roseano: Gladio 


Un progetto con Pippo Baudo, Amadeus, Carlo Conti e Mara Venier |PCT ME è Storia 


arla di «Gla. Gene Hackman 


nanziata, con un budget 
una casa cinematografica 


‘Hackman e 


(- SONDAGGIO GAY.TV 


«Ho cominciato con i ragazzi, adesso penso anche al cinema e alla tv» 


Michela Cadel. (Foto di Andrea Lasorte) 


TRIESTE «Ho cominciato con il teatro 
ragazzi della Contrada, otto anni 
fa, recitando nel ’Principe ranoc- 
chio” messo in scena da Mauro Se- 
rio. Ho fatto il liceo classico (Pe- 
trarca) e ho sempre avuto la pas- 
sione per il teatro, cominciando 
nel teatro amatoriale. Dopo la ma- 
turità, ho proseguito e la strada 
del teatro e gli studi universitari, 
riuscendo a laurearmi, tra una 
tournée e l’altra, in Lettere moder- 
ne (Discipline dello spettacolo) a 
Trieste». 

Michela Cadel, 28 anni, triesti- 
na, bruna, occhi laser, fisico da co- 
razziere (al femminile, natural- 
mente), è la bella Juliette nella 
commedia brillante di Sacha Gui- 
dv, «Il testamento di Monsieur 

arcelin», che ha debuttato ieri al 
Politeama Rossetti Ii la stagione 
dello Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, protagonisti il «veterano» 
Giulio Bosetti (anche traduttore, 

roduttore e regista dello spettaco- 
lo) e Marina Bonfigli. 

«Dal teatro ragazzi sono passata 
al palcoscenico maggiore, parteci- 
Bava a ”Nonti conosco più” di Al- 

lo De Benedetti con la regia di Pa- 
trick Rossi Gastaldi, sempre al Cri- 
stallo. Poi lo Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia mi chiamò nel ’97 per 
un provino, che mi consentì di reci- 
tare in "Bugie sincere” accanto a 
Vittorio Gassman, a sua figlia Pao- 


Meliconi 


MAX INFORMATION! 


L'UNICO TELECOMANDO DI RICAMBIO IN GOMMA ANTIURTO CHE, 
GRAZIE ALLE MASCHERINE INTERCAMBIABILI, HA GLI STESSI 
SIMBOLI E FUNZIONI DEL TUO TELECOMANDO ORIGINALE. 


° Conveniente: telecomando e protezione in un unico corpo. 


GumBody. Personal 


la e a Ugo Pagliai. Gassman aveva 
una grande carica, un’energia che 
si percepiva proprio a livello uma- 
no. Pensi quel che ho provato 
quando mi fece sedere accanto a 
Tui a tavolino ("la piccola della com- 

agnia sta alla mia destra” disse): 
fu un'esperienza indimenticabile». 

Da lì cominciò la carriera itine- 
rante di Michela Cadel, fatta di ap- 
plausi da condividere ogni sera sui 

alcoscenici di tutta Italia: con il 

'eatro Stabile del Veneto, nella 
«La dodicesima notte» diretta da 
Egisto Marcucci o negli «<Innamora- 
ti» di Massimo Castri. E tra le cose 
più belle che ha fatto c'è «Il berret- 
to a sonagli» di Pirandello. «Tutta- 
via mi piacciono anche i ruoli bril- 
lanti, come quello in cui recito 
adesso. Sono quelli in cui forse mi 
trovo meglio. Quanto a Giulio Bo- 
setti, che è stato fin troppo lusin- 
ghiero con me, gli devo certamente 
tanto per l'estrema fiducia che ha 
avuto, puntando su di me alla cie- 
ca e facendomi fare un ruolo da 
PIGUIEOnisio: andata bene, per 
‘ortuna», 

Il cinema non l’attira? «Purtrop- 
po facendo tanto teatro e stando în 
tournée a lungo si perdono un sac- 
co di provini, per cui non mi è pos- 
sibile». 

E la televisione? «Ho condotto, 
per divertimento, qualche pro- 
gramma su Telequattro. Ma ades- 


ndo? 


ie A 


so cerco un po’ di puntare anche 
sul piccolo schermo, perchè (pur- 
troppo) un passaggio televisivo dà 
una notorietà più immediata del 
teatro. Nona caso spesso vengono 
come protagonisti personaggi tele- 
visivi, perchè sono un ottimo ri- 
chiamo per il pubblico. È una que- 
stione di mercato». 

Con chi vorrebbe recitare? «Con 
Gabriele Lavia sia come regista 
sia come attore. Ma per il momen- 
to non ha ruoli femminili giovani. 
Debutta domani con un testo di 
Karen Blixem». 

Dunque, soprattutto teatro? «Ho 
sempre voluto fare l’attrice di tea- 
tro, Non di cinema o di tv. Ma 
adesso ci sto pensando, come occa- 
sione professionale: una posa al ci- 
nema Vale un mese di teatro. Tut- 
tavia la mia passione rimane il tea- 
tro, che è un unicum irripetibile. 
Oserei dire che è come una droga, 
non si può farne a meno. E ogni se- 
ra quando salgo sul palcoscenico 
(ma succede anche ai grandi, come 
Bosetti) sono terrorizzata. Mi tre- 
mavano le gambe perfino ad Arte- 
gna. Figuriamoci a Trieste, dove 
mi sento di casa, ma sono ancora 
più emozionata. Dopo le prime sce- 
ne, però, mi passa. Ed è come una 


terapia, che mi aiuta anche a supe- 
rare la timidezza che avevo fin da 
bambina». 


Renzo Sanson 


dalla fotografa 
Marianna Cappelli 


TRIESTE S'inaugura oggi, alle 
19, al Teatro Miela Îe stam- 
pe in bianco e nero di Ma- 
rianna Cappelli. La mo- 
stra, curata da Enrica Viga- 
nò, s'intitola «Cupo inbcan- 
to» e presenta  l’infanzia 
con un'ottica che è esatta- 
mente l’opposto della visio- 
ne rasserenante, gaia e su- 
pernutrita HEEO stereotipi 
alimentati dalla pubblicità. 
Da questo punto di vista, la 
visione dell'autrice napole- 
tana che vive a Novara rap- 

resenta una sorta di anti- 

oto alle abituali visioni 
del consumismo infantile: 
il bimbo sorridente presen- 
te ovunque nella storia del- 
la fotografia diventa un es- 
serè perplesso, precipitato 
nel contemporaneo, alle 
prese con una realtà non 
ostile, tuttavia sicuramen- 
te non accogliente. 

La Ceppelli da qualche 
anno sta costruendo un pro- 
prio itinerario di ricerca, 
lo alla professione 

i fotografa nel mondo del- 
la moda, un itinerario a 
due dimensioni focalizzato 
in questa mostra che rimar- 
13 aperta fino al 24 novem- 

re. 


Mina eletta icona «omosex» 


ROMA Al top delle classifiche italiane con l’ultimo lavoro 
«Veleno», Mina conquista anche il riconoscimento di icona 
gay per eccellenza. Lo rivela «Quantestorie», il talk show 
condotto da Luca Zanforlin, in onda oggi alle 22 su Gay.tv. 
In un sondaggio realizzato nei maggiori locali gay italiani 
Mina è risultata il personaggio più amato dal pubblico 
omosessuale, superando la Carrà, Patty Pravo e la Bertè. 


ra fra Italia e 
Stati Uniti e 
racconteranno 
una storia vera 
che coinvolse le 
istituzioni ita- 
liane ed euro- 
pee insieme ai 
servizi segreti 
americani. 

Il film raccon- 
terà tre genera- 
zioni di una fa- 
miglia italiana: 
un generale dei 
Carabinieri fra 
i fondatori di Gladio; un fi- 
glio giornalista che scopre 

e vere finalità dell'orga- 
nizzazione; e la nipote 
«moderna gladiatrice», ar- 
ruolata dalla Cia. 

Fra gli interpreti Gene 
Giancarlo 


Giannini. 


Alla Mostra del cinema 


De Hadeln 
confermato 


VENEZIA Moritz de Hadeln sa- 
rà il direttore anche della 
prossima Mostra del cine- 
ma di Venezia, la 60.ma, 
che si terrà dal 27 agosto al 
6 settembre. Lo ha detto ie- 
ri Franco Bernabò, presi- 
dente. della Biennale. Per 
ora la conferma sicura è 
per un anno (de Hadeln 
aveva chiesto una maggio- 
re continuità) ma sembra 
di capire che ci siano le con- 
dizione per una permanen- 
za più lunga dell'ex diretto- 
re del Festival del cinema 
di Berlino in Laguna. 

«L'importante - ha detto 
Bernabè - è il progetto che 
la Biennale si darà sul cine- 
ma», 


GumBody Personal Meliconi è l’unico telecomando di 
ricambio, con il corpo in gomma, con il quale, grazie alle 
speciali mascherine intercambiabili, ritrovi subito gli 


Facile ‘ Universal 2 Digital 


stessi tasti, simboli e funzioni del tuo telecomando 
originale. Basta scegliere il modello corrispondente alla 
tua marca di televisore e, all’interno del blister, troverai le 
mascherine corrispondenti. Oltre al Personal, GumBody 
Meliconi è disponibile in tanti altri modelli: Facile, solo per 
TV, con i tasti grandi per uso semplificato; Universal 2 e 
4 per raggruppare più apparecchi; Digital già programmato 
per accedere direttamente a TELE+ e STREAM. 


E meliconi. 


‘ Idee intelligenti per la casa 


www.meliconi.it 
In vendita nei migliori negozi di elettrodomestici. 


| 
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25 


IL PICCOLO 


STORIA In anteprima domani a Tolmezzo l'eccezionale documentario girato per Raitre| MUSICA Domani concerto alla Sala Tripcovich 


Così morì il sogno dei Cosacchi Radu Lupu, pianista 


TRIESTE Avevano pro- 


Noemi Calzolari ha lavorato due anni per ricostruire la loro storia elegante © composto 


messo loro una nuova 
terra. Una Kosaken- 
land in Italia. Anzi 
nella zona RIù monta- 
osa e affascinante 
el Friuli: la Carnia. 
Ma il carro su cui i Co- 
sacchi avevano deciso 
di salire, quello dei 
nazisti, del T'erzo Rei- 
ch, era destinato a fi- 
nire a pezzi dopo la sé- 
conda guerra mondia- 
le. E, alla fine, ad at: 
tendere i nomadi tata- 
ri delle steppe della 
Russia meridionale è 
stat solo la Morte. 

Per D:SERC tempo, 
la storia dei Cosacchi 
è stata dimenticata‘ 

01, una giornalista 
che lavora per la Rai 
del. Friuli Venezia 
Giulia, Noemi Calzo- 


anche due scrittori. Il 
friulano Carlo. Sgor- 
lon con il romanzo 
«L'armata dei fiumi 
erduti» e il triestino 
laudio Magris. con 
«Illazioni su una scia- 
bola». Ma Noemi Cal- 
zolari è andata molto 
più in là. Grazie an- 
che alla collaborazio- 
ne e ai suggerimenti 
dello storico inglese 
Denis Mac Smith, ha 
reperito filmati straor- 
dinari al Museo della 
Guerra di Londra, al 
Nara di Washington, 
negli archivi america- 
ni e in quel del 
Cremlino. Ha fatto 
DES la gente della 
‘arnia, i testimoni e, 
er la prima volta, 
De sopravvissuti alla 
strage dei Cosacchi. 


lari, ha deciso di met- 
tersi sulle tracce del- 
la storia di quel popo- 
lo, che sembrava de- 


Due immagini del documentario «Kosakenland in Italien», che verrà trasmesso da Raitre in due parti. 


Pochi sanno che, al 
seguito dei soldati, si 
mossero anche donne, 


stinata all’oblio, nonostante 
le tonnellate di libri e docu- 
menti dedicati alla seconda 
guerra mondiale. 

«Ho deciso di occuparmi 
dei Cosacchi quasi per caso. 
Quando mi sono resa conto 
che io stessa di quella storia 
sapevo poco o nulla». Così, 
Noemi Calzolari, dopo due 
anni di ricerche difficili e ap- 


passionate, ha messo assie- 
me un documentario eccezio- 
nale. Si intitola. «Kosaken- 
land in Italien». Verrà pro- 
lettato da Raitre, in due par- 
ti, il 10 e il 17 novembre. E 
domani alle 17, nella Sala 
Conferenze della Comunità 
Montana della Carnia a Tol- 
mezzo, lo si potrà vedere in 
anteprima, anche se non per 
intero. 


Non è stato facile raccon- 
tare il calvario di quel popo- 
lo. «Quando ho iniziato a cer- 
care materiale filmato, sem- 
brava che nessuno avesse 
conservato neanche un foto- 
gramma dedicato alla calata 
dei Cosacchi in Italia». Ep- 
pure, in Carnia, molte perso- 
ne ricordavano bene la cala- 
ta di quella gente che, sba- 
gliando, aveva deciso di col- 


laborare al folle sogno di do- 
minio nazista. «L'allora sin- 
daco di Ovaro, Giulio Magri- 
ni, in un'intervista, mi confi- 
dò che un giorno, guardando 
fuori della finestra al matti- 
no, aveva visto degli strani 
animali. Cammelli, forse 
dromedari». Erano loro, era- 
no arrivati i Cosacchi. 

Sulle tracce di quel popo- 
lo, in realtà, s'erano messi 


vecchi, bambini. Tut- 
to un popolo, insomma, che, 
dopo di crollo del Terzo Rei- 
ch, venne consegnato, nella 
valle della Drava. ai sovieti- 
ci. Molti di loro morirono nei 
lag, molti si suicidarono. 
iotr  Krasnov, l’«atamàn» 
dei Cosacchi del Don, venne 
ucciso sulla piazza Rossa, a 
Mosca, insieme agli altri uf- 
ficiali. 
Alessandro Mezzena Lona 


DISCHI Presentato l'album del quartetto friulano «sulle orme dei Fab Pour» 


Anche i Beat-Lès fanno «Un 


UDINE Non può che suscitare simpatia im- 
mediata questo. intraprendente gruppo 
composto da quattro ragazzi friulani, tra i 
17 e i 22 anni, che a due anni dall’uscita di 
«1», la storica raccolta di brani degli scara- 
faggi di Liverpool, ne propone oggi una rie- 
dizione interamente: cantata in friulano e, 
com'è ovvio, intitolata «Un». 

Con la ‘stessa strumentazione dei Fab 
Four, abiti e pettinature che riproducono 
lo stile dei baronetti inglesi più famosi del 
mondo, i giovanissimi Beft-Lès offrono 
una rosa di classici della musica leggera in- 
ternazionale con testi in «marilenghe» in- 
nanzitutto per divertirsi, ma anche per te- 
a che la lingua friulana può esse- 
re utilizzata con successo in i gli i- 
ti dello spettacolo. EREDI 


Il cd, presentato ieri a Udine, è doppio: 


il primo disco contiene le 27 canzoni più fa- 
mose dei Beatles nella stessa sequenza del- 
l'originale, il secondo solo le basi (supporta- 
te da una traccia guida con voci coro friula- 
ne), così da permettere a chiunque di go- 
dersi un bel giro di karaoke. 


A corredo di 


«Un», infatti, c'è anche un fascicolo bilin- 
gue con tutti i testi delle canzoni. La rivisi- 
tazione in lingua friulana è stata curata 
da Alberto Zeppieri, in arte Toni Merlot, 
che presiede il sodalizio culturale non pro- 
fit «Numar Um», costituito per promuovere 
e diffondere l’uso della marilenghe tra le 
giovani generazioni. |’ 

A sostegno dell’operazione, che è stata 
sottoposta al vaglio di Apple Corps Ltd, 
Emi Records e Sony Publishing (proprieta- 
rie mondiali di tutti i diritti dei Bel atles), 
Si è impegnata anche la Provincia di Udi- 
ne, sulla base della legge regionale 15 del 
1996 sulla tutela della lingua friulana. Co- 
me per tutti gli altri Cd dei Beat-Lès (tre 
dal 2001), anche per «Un» il ricavato sarà 
devoluto ad iniziative di solidarietà e ope- 
re di carità. Per l’ultima creatura è stata 
inventata una copertina coloratissima e ac- 
cattivante, dal sapore metropolitano, che 
sul retro rilegge la celebre mappa del «tu- 
be» di Londra come fantasioso under- 
ground del capoluogo friulano. 

a. roc. 


APPUNTAMENTI 


Jazz con «Big Bob» Schmidt 
Teatrino del Rifo al «Miela» 


TRIESTE Oggi alle 21.30, al Caffè Tommaseo, concerto del 
trombonista e ‘cantante americano Robert «Big Bob» 
Schmidt con la Ragtime Jazz Band (domani alle 21 al 
Revoltella). 

Oggi alle 22, al Macaki (viale XX Settembre), serata 
«Macaki University». 

Oggi alle 19, al Teatro Miela, per «Finestre del Medi- 
terraneo 2002», inaugurazione della mostra fotografica 
di Marianna Cappelli «Cupo incanto»; alle 21 il Teatri- 
no del Rifo propone.la satira teatrale di «Koi(o)nè». 

Oggi all’Ariston, per la rassegna «Angloamericani al 
Cinema Ariston», viene proposto il film «Spy game», in 
Hel originale. : 

omani alle 20.80, alla Casa della Musica (via Capi- 
telli' 3), conferenza concerto «Il misticismo dell'Islam 
nella musica dei sufi». 
UDINE Oggi alle 17, al Cinema Ferroviario, per «Mi Ar- 
FOCRO Querida», verrà proiettato il documentario di 
‘orso Salani «Cono Sur»; alle 20.80 «Riconciliati» di Ro- 
salia Polizzi, alle 22 «La fé del volean» di Ana Poliak. 
MONFALCONE Oggi alle 20.45, al Teatro Comunale, per 
<900&oltre», concerto del Quartetto di Torino. o 
VENETO Oggi e domani alle 21, al Teatro del Parco di Me- 
stre, concerto di Charlie Haden (contrabbasso) e Jim 
Hall (chitarra). ; 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINE! 


ANBASCINNA 7 


Una nuova generazione di agenti segreti 
VW SIM Mae SIE 


AL PACINO 
ROBIN WILLIAMS 
HILARY SWANK 
in un film di 
(CHRISTOPHER NOLAN 


TRIESTE 


a TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
i 2002/2003. Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. L'elisir d'amore 
di Gaetano Donizetti. Sabato 16 no- 


° 
hossett 
TEATRO STABILE DELL FRIUÎ 1 
Oggi alle ore 16.30 
Politeama Rossetti - Turno E 
Spettacolo 3 - La Prosa 
Compagnia del Teatro Carcano di Milano 
Giulio Bosetti Marina Bonfigli 


]l testamento di 
Monsieur Marcelin 


le nouvea testament di Sacha Guitry 
| con Franco. Passatore, Elena 
Croce, Alfonso Liguori, Michela 
î Cadel, Gianluigi Fogacci, 
Mimma Mercurio | 

| legia Giulio Bosetti 

| 

: 


Durata 2 ore e 10 minuti circa 
con un intervallo 


È în corso la prevendita per Giulio 
Cesare di Shakespeare per 
Giorgio Albertazzi (19 - 24 novem: 
bre), Enrico IV (26 novembre - | dicem- 
bre) è per Malgrado tutto, beati 
| Voi! (3 - 8 dicembre) 


PROBABILE CANDIDATO AGLI OSCAR 


un film di 
ROBERTO BENIGNI —% 


MELAGIBSO.N 


TRIESTE «Radu Lupu: così elegante e compo- 
sto, straordinariamente delicato nelle sue 
movenze, raffinato e rapsodico. Ascoltarlo 
in concerto aiuta a capire che i grandissi- 
mi pianisti non hanno alcun bisogno di sen- 
sazionalistica teatralità». Nella recensione 
di Tim Ashley, critico musicale del Guar- 
dian, è probabilmente custodito uno dei 
giudizi più significativi su Radu Lupu, ma- 
estro del pianismo contem- o 
poraneo, schivo e rigoroso 
nella sua personalissima eti- 
ca di uomo e di artista. 

Acquista dunque il sapore 
dell'evento l'esibizione che il 

ianista rumeno, solista per 
le più importanti orchestre 
internazionali, offrirà doma- 
ni alle 20.45 alla Sala Tri- 
pcovich, a su COS della pri- 
ma edizione del Festival Pia- 
nistico «Il Giovedì in Sala 
Tripcovich». 

i lui non si sa pratica- 
mente nulla. Da anni non ri- 
lascia interviste, rifugge 
ogni incontro promozionale, 
non permette registrazioni e 
riprese, tantomeno fotogra- 
fie durante i concerti. «Di- 
venni una celebrità improvvisamente, e do- 


Radu Lupu 


| vetti affrontare questa nuova situazione, 


IMA @ PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € @ ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI 


selezionando i concerti, gli autori, gli studi 
che volevo affrontare», raccontava nell'ulti- 
ma, lontanissima conversazione con Wen- 
dy Thompson, datata 1990. Oggi, di lui 
parlano solo il curriculum, qualche cd, e 
qualche amico più disponibile, come il pia- 
nista Murray Perahia, col quale ha collabo- 
Tato per concerti e registrazioni discografi- 
che. 

«Proprio per questo - sottolinea Fedra 


RASSEGNA Da domani la terza edizione del festival 


Florit, IO INAote artistico della stagio- 
ne musicale: della Fondazione Regionale 
per lo cietssio - ogni sua apparizione ac- 
cende il pubblico e infiamma l'interesse. 
Lupu suona ormai quasi immobile, forse 
anche condizionato dai problemi alla schie- 
na che lo affliggono da anni e segnano i 
suoi percorsi concertistici». 

«Protagonista senza pari, Lupu è artista 
che non lascia mai delusi 
sotto il profilo dell'interpre- 
tazione, magica e originale, 
coerente e creativa, emozio- 
nante - spiega ancora Florit 
- Una sorta di faro per i gio- 
vani, un artista carismatico 
che non soggiace allo star sy- 
stem e si prende dei ritmi di 
vita tutti suoi, meditativi, 
incentrati sulla profondità 
del discorso musicale e non 
sull'esteriorità dell'appari- 
re», 

E dopo l'esibizione di Por- 
denone, in prima nazionale, 
a inaugurazione della stagio- 
ne cameristica di San Vito 
al Tagliamento, Lupu si spo- 
sterà a Trieste, città nella 
quale mancava da lunghissi- 
mi anni. Il programma per la serata triesti- 
na incastona tra due Sonate beethovenia- 
ne (0p.109 e 81) alcuni Preludi di Debussy 
e l'op.76 di Brahms, quindi un repertorio 
che riprende autori sempre molto amati 
da Lupu verso nuove vie. Un esempio su 
tutti il suo Beethoven: chi lo segue da anni 
può disegnarne i cambiamenti, le tante fac- 
ce sbalzate nel tempo, dal lontano ricordo 
degli anni di studio al Conservatorio di Mo- 
sca, che segnarono la sua personalità a ri- 
-dosso degli anni Settanta. 


al Teatro Miela 


Suoni contemporanei nel segno di Nono 


TRIESTE Prende il via domani la terza edizio- 
ne del Festival di musica contemporanea 
«Luigi Nono» che si articolerà in quattro se- 
rate al Teatro Miela, alla chiesa evangelica 


luterana e in Sala Tripcovich dal 7 al 10 no- 


vembre. . 

Organizzata dall’Associazione musica libe- 
ra in collaborazione con Altamarea, la mani- 
festazione, indispensabile per far crescere 
la nostra regione sotto il profilo culturale — 
come ha sottolineato l'assessore regionale 
Dressi— è concepita per far conoscere a tutti 
la musica contemporanea fuori dei soliti cir- 


cuiti commerciali ma si rivolge, in particola- . 


re, soprattutto agli studenti’ delle ultime 
classi delle scuole superiori, per combattere 
la ghettizzazione degli stili e per valutare 
compiutamente: la molteplicità espressiva 
dell'universo artistico del nostro tempo. 

Un obiettivo di non poco conto che — ha 
spiegato Pierpaolo Zurlo — cerca anche di fa- 
vorire artisti e compositori della regione, im- 

\egnati a diffondere questa musica non faci- 
I di certo scontrosa e ardita ma con delle 
plaghe di insospettata e incredibile poesia. 
‘Anticipando per la prossima edizione l’esibi- 


zione di un neo-costituito coro di studenti di- 
retti da Andrea Mistaro, Zurlo ha quindi il- 
lustrato il programma che quest'anno ha co- 
me tema principale la mobilità del suono e 
si divide in quattro capitoli ben precisi. 
Domani al Miela, alle 20.30, l’orchestra 
d’archi Abimà diretta da Davide Casali (vo- 
ce recitante di Angelo Mammetti) proporrà 
un originale programma incentrato sulle vo- 
ci con musiche di Ligeti, Tentori, Stockhau- 
sen e Xenakis mentre venerdì alle 20.30, 
l’organista Roberto Velasco terrà alla chie- 
sa luterana un atteso recital di brani di au- 
tori quali Bussotti, Xenakis e Kagel. Sabato 
al Miela, alle 20, serata dedicata alla chitar- 
ra. contemporanea con Marko Feri e omag- 
gio allo storico gruppo dei Pink Floyd con 
«Two sides of the moon» affidato all’ensem- 
ble formato da Bembi, Casali, Ota, Ipavec, 
Deskovic, Purini, Ferie Pobega. Gran finale 
in diretta radiofonica su Rai Radiotre Suite 
con l'Orchestra sinfonica Gavazzeni di- 
retta da Vittorio Parisi domenica in sala Tri- 
peovic: alle 20: eseguirà musiche di Ligeti, 
'ousseur, Xenakis e Varèse. 
Patrizia Ferialdi 


CUBA GOODING Jr. 
_ JAMES COBURN 


Sta per accadere 


ww buenavistà.it 


ARRIVA UNA BANDA DI ATTORI 
CHE RECITA DA CAN 


DAI ERODIMIORI DE 
“ILDIARIO DI BRIDGET JONES" 
EDI TI PRESENTO | MIE 


TUOh opant 
Toni ollente è nachel Weisz 
TRATTO DAL BEST SELLER DI: 
NICK HORNBY 


un Pavazzo 


(IRFI 


Warner Bros: presenta 
Gici PROIETTI 


FEBBRE DA 


LA MANDRAKATA, 


vato yi | Sing REPO 


“Un brivido di paura 
ben congegnato” 
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LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E I PORTAMONETE 


cit st 


FAL PALMA D'ORO AL MIGLIOR FILM 


IL PIANISTA 


LINLFILM DI ROMAN POLANSKI 


Vembre ore 20.30 prima fappresen- 


tazione (tumo A/B). Repliche: dome- 


Nica 17 novembre ore 16 (tumo 
G/G), martedì, 19 novembre ore 
20.30 (turno (C/F), mercoledì 20 no- 
Vembre ore 20,30 (turno E/C), gio- 
Vedì 21 novembre ore 20.30 (turno 
FIE), sabato 23 novembre ote 17 
(turno S/S), domenica 24 novembre 
ore 16 (tuo D/D), martedì 26 no- 
Vembre ore 20.30 (iumo B/A). Ven 
dita dei biglietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 16-19, 
a Udine presso Acad via Faedis 30, 
tel. 0432-470918, Ticket online: 
Www.teatroverdi-trieste.com, 
TRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
». Stagione lirica e di balle 
2002/2003. Prolusione di Piero 
Mioli all'opera L'elîsir d'amore. di 
Gateano Donizetti. Venerdì 15 no- 
Vembre 2002 ore 18, Teatro Verdi. 
1 GIOVEDI E 
SALA TRIPCO si 
FESTIVAL. PIANISTICO, SALA 
TRIPCOVICH. Giovedì 7 novembre 
ore 20.45 recital di Radu Lupu. Mu- 
siche di Beethoven, Debussy. e 
Brahms. Prevendita biglietti: Utat 
Point (Galleria Protti). 5 
AMICI DELLA. CONTRADA: Via 
Ghirlandaio 12, tel. 040/948471. 
Ore 17.30 incontro con gli interpreti 
di sSottobanco». Circolo Generali, 
Ingresso riservato ai soci degli Ami- 


ci della Contrada e del Circolo Ge- 


nerali. Tesseramenti in corso. 
TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30 «Sottobanco» con 
Ivana Monti e Pietro Longhi. 2.15? 
Parcheggio gratuito. Campagna ab- 


bonamenti in corso. 040-3906183; 
FAO CLet Www.contra- 


a.It. 

TEATRO MIELA, Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119. Oggi al- 
le ore 19: inaugurazione della mo- 
stra fotografica di Marianna Cappel- 
li «Cupo incanto». Ingresso libero. 

TEATRO MIELA, Oggi alle ore 21: il 
Teatrino del. Rifo presenta la satira 
teatrale «Koi(o)né»: la. friulanità 
messa a... nudol, lo spettacolo (in 
tumè dal 2000) che ha fatto, sta fa- 
cendo e farà discutere tutti i friulani 
e... non solo. Ingresso € 6. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 15.45, 

+ 17.50, 20, 22.15: «XXX» con Vin 
Diesel e Asia Argento. Da venerdì: 
«Insomnia». 

ARISTON. Viale. Gessi 14, 
040-304222. In versione originale 
anglo-americana. Solo oggi ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22: «Spy Ga- 
Me» di Tony Scott (G.B. 2001), con 
Robert Redford e Brad Pitt. Riduzio- 
ni ai soci del British Film Club, Italo- 
‘americana, Wall:Street Institute, stu- 
denti, ragazzi, anziani. N.B.: par- 
cheggio gratuito lungo tutto il viale 
Romolo Gessi. 

ARISTON. Woody Allen. Da domani: 
«Hollywood ending» di e con Woo- 
dy Allen, la nuova bomba comica 
prodotta da Steven Spielberg. 

EXCELSIOR. Via Muratti ‘2, tel. 
040-767300. Ore 15.20, 17.40, 20, 
22.20: «Red.Dragon» con Anthony 


tel. 


Hopkins, Edward Norton, Ralph 
Fiennes e Harvey Keitel. Il primo e 
più terrificante capitolo della trilogia 
di Hannibal Lecter. E possibile ac- 
quistare i biglietti in prevendita. Do- 
mani sala riservata all’Ass. Italo- 
Americana. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16, 18, 20, 22: «8 
donne e un mistero» ‘di Francois 
Ozon, con Catherine Deneuve, lsa- 
belle Huppert, Emmanuelle Beatrt, 
Fanny Ardant, Virginie Ledoyen, Da- 
nielle Darrieux... Una di loro è col- 
pevole. Quale? Orso d'Argento alle 
interpreti al Festival di Berlino 
2002. |, x 

F. FELLINI. Viale XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. Cinema d'essai. 
17; 18.45, 20.30, 22.15: «One hour 


photo» con Robin Williams. Così la .. 


critica: il miglior film. dell'anno. Il 
film: che cambia la percezione di 
una foto come Psycho cambiò quel- 
la della doccia. Un R. Williams sor- 
prendente, un brivido di paura ben 
congegnato. A soli 5 €, rid. 3,50. 
Solo domani perla rassegna Mon- 
ty Phyton: «Il senso della vita». Da 
Venerdì: «Intervento divino» (Pale- 
Stina 2002). Gran premio della Giu- 
ria al Festival di Cannes. È 

GIOTTO. 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16, 18, 20, 22.10: «Pi- 
nocchio» di Roberto Benigni. Proba- 
bile candidato agli Oscar. 

GIOTTO 2. 15.40, 17.50, 20.10, 
22,25; «Le quattro piume». Una sto- 
ria di amore, di coraggio, di reden- 
zione e di amicizia. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 


30, tel. 040-635163. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Signs» con Mel Gibson. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.30, 20.30. 
Dalla Disney: «Snow dogs, 8 cani 
sotto zero». 

NAZIONALE 2. Solo alle 22.20: 
«About a boy» (Un ragazzo) con 
Hugh Grant. Ult. giorni. 


: NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20,15, 


22.15: «Febbre da cavallo (La Man- 
drakata)». Un uragano di risate con 
Gigi Proietti. Da venerdì: «I segreti 
del lago». 

NAZIONALE 4. 16.45, 19.15, 21.45: 
«Minority report» di S. Spielberg 
con' Tom Cruise. Da venerdì: 
«Daunbailò» con R. Benigni. 

MATTINATE PERLE SCUOLE per 
«Il pianista» ‘e «Pinocchio», info 
040-6351683. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.40, 19.15, 21.50: 
«Il pianista» di Roman Polanski. Il 
film-evento Palma d'oro a Cannes 
per miglior film. Oggi a soli 5 €. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18, 20, 22: «Ma- 
gdalene» di Peter Mullan, Leone 
d'Oro al Festival di Venezia. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16.30, 18.20, 20.15, 
22:10: «Possession - Una storia ro- 
Mantica». Con Gwyneth Paltrow e 
Aaron Eckhart. Ult. giorni. 


CERVIGNANO _ 


TEATRO P.P. PASOLINI. Campagna 


abbonamenti stagione di prosa e 
concertistica 2002/2003. Sottoscri- 
zione nuovi abbonamenti. Presso la 
biglietteria del Teatro Pasolini nei 
giorni di giovedì 7, venerdì 8, saba- 
to 9, lunedì 11, martedì: 12, giovedì 
14, venerdì 15, sabato 16 novem- 
bre: dalle 10' alle 12. Mercoledì 6, 
martedì 12, giovedì 14 novembre: 
dalle ore 16 ‘alle ore 18. Informa- 
zioni: 0431.370273. 


GORIZIA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI (www. 
comune.gorizia.it). Stagione artisti. 
ca 2002/2008. Campagna abbona- 
menti stagione musicale. Prose- 
gue la campagna abbonamenti 
per stagione di prosa - atrio del te- 
atto (tel. 0481/383090). - Prossimo 
spettacolo Enrico IV di Luigi Piran- 
dello con Sebastiano Lo‘ Monaco, 
regia di Roberto Guicciardini, dome- 
nica 10 novembre ore 21. 

CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 
22.20: «XXX», con Vin Diesel e Sa- 
muel L. Jackson. Ingresso euro 
4,50. 

Sala Blu. 17.40, 20, 22.15: «Pinoc- 
chio», con Roberto Benigni. Ingres- 
so euro 4,50. 


. Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: «Red 


Dragon», con Anthony Hopkins ed 
Edward Norton. Ingresso euro 4,50. 
VITTORIA. Sala 1. 17.30, 20, 22.30: 
«Le quattro piume». Ingresso euro 


Sala 2. 17.10, 19.50: «Il pianista», 
Palma d'oro a Cannes 2002. 22.30: 
«Signs», Ingresso euro 4,50. 


Sala'3. 17.30, 20, 22.10: «Febbre da 
cavallo - La Mandrakata». Ingresso 
euro 4,50, 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003. (tel. 
0432-248418, online: www.teatrou- 
dine.it). Enrico IV. (abb. 10, abb. 
5+1 formula B); di Luigi Pirandello, 
legia di Roberto Guicciardini con 
Sebastiano Lo Monaco. 6 novem- 
bre (tumo E), 7 novembre. (turmo 
D), 8 novembre (tuo B), 9 novem- 
bre (turno C) ore 20,45, 8 novem- 
bre ore 16 (replica riservata alle 
scuole). 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD). Strada statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po-. 
‘sti numerati. Ingresso ad orari fissi. 
Parcheggio gratuito* 1500. posti au- 
to. Informazioni al n. 0432-409500 
ra, www.cinecity.it. Oggi posto 
unico 5,50 €. Film in programma- 
zione. «XXX»: 17.10, 17.40, 19.30, 
20, 21.50, 22.30, con Vin Diesel, 
Asia Argento. «Le quattro. piume»: 
17.30, 19.50, 22.20. «Hollywood en- 
ding»: 18.35, 20.40, 22.40: di e con 
Woody Allen. «Dolls»: 17.30, 22.20, 
di Takeshi Kitano. «Snow dogs - 8 
cani sotto zero»; 16.45. «Febbre da 
cavallo - La. Mandrakata»: 18.40, 
20.35, 22.30, con Gigi Proietti. «Il 
pianista»: 17, 19.40, 22.20, di Ro- 
man Polanski. «Signs»: 16.55, 
18.50, 20.45, 22.40, di M..Night Sh- 
Yamalan, con Mel Gibson. «One 


hour photo»: 17.40, 22.30, con Ro- 
bin Williams. «Red Dragon»: 17.10, 
17.35, 19.30, 20.10, 21.50, 22.30, 
‘con Anthony Hopkins, Edward Nor- 
ton, Ralph Fiennes, ‘Emily Watson. 
«8 donne e un mistero»: 20.05, di 
Frangois Ozon. «Pinocchio»: 16.40, 
16.55, 18.50, 20.45, 22.40 diretto e 
interpretato da Roberto Benigni. 
«Minority report»: 19.45, di Steven 
Spielberg, con Tom Cruise. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione concerti- 
stica 2002/2003. Oggi, ore 20.45, 
Quartetto: di Torino, musiche di We- 
bem, Berg, Madema, Ravel. Bigliet- 
ti alla Cassa del Teatro (ore 17-19), 
Utat Trieste, Acus Udine. 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di prosa 
2002/2003. Venerdì 8, sabato 9 no- 
vembre, ore 20.45 «La Clizia», re- 
gia di Ugo Chiti. Biglietti alla cassa 
del teatro (ore 17-19). 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481-712020 - 
www.kinemax.it. Oggi tutti gli “ 
spettacoli a 4,80 euro. 

KINEMAX 1. «XXX»: 17.30,. 20, 


22.30. ; 

KINEMAX 2. «Le quattro piume»: 
17.30, 20, 22.25. 

KINEMAX 3. «Red Dragon»: 17,30, 
20.10, 22.25. 

KINEMAX 4. 17.10, 
19.50, 22.10. 

KINEMAX 5. «Il pianista», Palma 
d'Oro Cannes 2002: 17.10, 19.50; 
«Signs»: 22,30. 


«Pinocchio»: 


i 
Ì 
Ì 
il 


26. IpiccoLo. 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 2002 


TELECOMAND 


Senza voler togliere nulla 
alla regista Rossella Izzo, 
ci pare si possa dire che 
«Lo zio d'America» (terza 
puntata domenica su RaiU- 
no) è fondamentalmente 
un’opera di Simona Izzo, la 
sceneggiatrice (del resto il 
clan Izzo più che una fami- 
glia è una «factory»!). Ci ri- 
porta: completamente alla 
produzione: di Simona Izzo 
per il grande schermo («Ma- 
niaci sentimentali», «Came- 
re da letto»): commedie fat- 
te di storie intrecciate, 
schermaglie amorose, sepa- 
razioni e ricomposizioni, 
che giocano molto sugli at- 
tori, e che non vanno mai ol- 
tre 1 limiti del bozzettismo, 
pur puntando un occhio de- 
sideroso al modello inarri- 
vabile della commedia ame- 
ricana (anche domenica 
c'era un omaggio verbale a 
«Colazione da fiftanyo). 
Tali sono infatti le carat- 
teristiche del presente tele- 
film, interpretato da Chri- 
stian De Sica, Ornella Mu- 
ti, Eleonora Giorgi, Rosan- 
na Banfi. Si tratta di una 
commedia esile ma non 
adevole (o meglio, più 
che altro, altalenante, onde 


© IPROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHETEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA i 
14.05 CASA RAIUNO. .Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17:10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
._Lopeze Tullio Solenghi: 
20.45 SUPERVARIETA' 
20.55 INCANTESIMO 5. Telenove- 
la. 
23.00 TG1 
23.05 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 NONSOLOITALIA 
1.15 SOTTOVOCE: VITTORIO 
.. FELTRI. Con Gigi Marzullo. 
1.45 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO ©» 
2.10 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
2.20 RAINOTTE 
2.25 IL CONTE TACCHIA. Film 
(commedia '82). Di Sergio 
Corbucci. Con Enrico Mon- 
tesano, Vittorio Gassman. 
4.05 IL ‘COMMISSARIO QUAN- 
DT. Telefilm. 
4.55 ZORRO. Telefilm. 
5.15 VIDEOCOMIC 
5.45 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


7.10 IL NOTIZIARIO 
9.35 DAKTARI. Telefilm. 

11.30 IL COMMISSARIO MAI- 
GRET. Telefilm. 

12.50 CAMPIONE 2002 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 ; 

13.35 VOLLEY: SENZA CONFINI 
TS - PALL. AGNONE 

17.10 IL NOTIZIARIO. DELLE 
13.10 (R) 

17:30 VETRINA 
2002-2003 

18.00 QUATTRO CHIACCHIERE 

18.30 CIAO ITALIA 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 TELEQUATTROSTORY 

20.30 ZIBALDONE GOLOSO 
2002 

SION VALLEY. Tele- 
ilm. 

22.00 LIBERTA' E' ù 

22.30 IL NOTIZIARIO' DELLE 
22.30 i 

23.00 BASKET: ESTUDIANTES 
MADRID - PALL. TRIESTE 

. 0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.00 SAMOA, REGINA DELLA 
GIUNGLA. Film (avventu- 
ra '68). Di Guido Malate- 
sta. Con Edwige Fenech, 
Femi Benussi. 

2.30 PRIMA MATTINA: CRO- 
STOLI E CIACOLE —. 

4.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 

4.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 


STAGIONE 


; Quello zio d'America 


è troppo altalenante 


di Giorgio Placereani 


nel tirare le somme quel 
che c'è di discreto fa perdo- 
nare il cattivo); non infa- 
me, considerando la media 
della produzione televisiva 
italiana del genere, ma cer- 
to tenue tenue. Almeno mo- 
stra una certa capacità nel- 
la tessitura del racconto, la 
capacità di organizzare l’in- 
castro delle sto- 
rie e dei ma- 
neggi (con De 
Sica. costretto 
a fare da «deus 
ex machina» 
er mezzo mon- 
0) in . modo 
plausibile 0) 
uanto meno 
‘unzionale. 
Anche il li- 
vello delle in- 
terpretazioni è 
altalenante; 
tocca punte di 
imbarazzo (ter- 
ribile lo psicoanalista An- 
drea) ma trova un asso nel- 
la manica — un Atlante che 
lo sostiene — in Christian 
De Sica, perfettamente in 
parte e sempre somigliante 
al padre, anche in certe 
espressioni e in un eccellen- 
te «timing» delle battute. 


DI OGGI 


Christian De Sica 


Che poi le battute de «Lo 
zio d'America» oscillano fra 
la vacuità assoluta e tocchi 
di umorismo ben giocato, a 
questo punto abbiamo capi- 
to ch'è nella natura del tele- 
film. Il quale, per l’appun- 
to, saltabecca da trovate ef- 
fettivamente divertenti (tal- 
volta un po’ buttate via: co- 
me l'inversione 
della situazio- 
ne psicanaliti- 
ca, con l’anali- 
sta che si con- 
fessa disteso 
sul divano) a 
scemenze stra- 
viste (De ‘Sica 
in ufficio con 
un cliente si ri- 
trova nell’altra 
stanza l’amico 
che rumorosa- 
mente fa l’amo- 
re con la sua 
bella). 

A livello di sociologia 


‘ spicciola della cultura pos- 


sono essere interessanti le 
implicazioni del racconto 
base, che. vede il raffinato 
De Sica adoperarsi per di- 
rozzare Ornella Muti, di 
cui è innamorato ma che 
ama un altro (il testo rende 


SpRAtO il riferimento a 
«Cyrano de Bergerac»). La 
Muti nel telefilm interpre- 
ta — con buffa implausibili- 


: tà, andando contro tutta la 


sua naturale. eleganza — 
una buzzurra, una grezzo- 
na incredibile (e abbiamo 
l'impressione che il telefilm. 
non riesca a convogliare la 
simpatia che il caso richie- 
derebbe). Il punto è che a 
un certo punto lei e il suo 
mentore De Sica si ritrova- 


no ad assistere a una confe- 


renza sul feng shui e. si ad- 
dormentano entrambi. Con- 
siderando che quella confe- 
renza era l’unico passaggio 
veramente interessante del 
telefilm (dunque era me- 
glio lasciar perdere le av- 
venture dei due e seguire il 
discorso dell’architetto), 
qui ritroviamo la stessa mo- 
rale populista, dell'Alberto 
Sordi di «Dove vai in vacan- 
za?» e di tutta la commedia 
italiana, che nei termini 
del telefilm stesso potrem- 
mo riassumere così: meglio 
(anzi, «mejo») l’anguria che 
il sushi. Gui però forse c'è 
una -piccola sottolineatura 
eccessiva.... Dal populismo 
al buzzurrismo? 


RADIO 


gnora. 


si batta in duello. 


Canale 5, ore 21 


«Dimmi la verità» (Usa, /61) di Harry 
Keller con Sandra Dee, John Gavin (Rete- 
quattro,-ore 17). Hamina s'iscrive all’uni- 
versità per essere all’altezza del fidanza- 
to. E per guadagnare qualcosa, fa da da- 
ma di compagnia a un’anziana e ricca si- 


«Due sul pianerottolo» (Italia, ’75) di 
Mario Amendola con Erminio Macario, 
Rita Pavone, Enzo Liberti (Retequattro, ‘ 
ore 2). Le vicende di una galleria di biz- 
zarri personaggi s'incrociano in una mo- 
desta pensioncina di Roma, tra sogni di 
gloria e dilettantesca realtà. 

«Il conte Tacchia» (Italia, ’82) di Sergio 
Corbucci con'Enrico Montesano e Vitto- 
rio Gassman (nella foto) (Raiuno, ore 
2.25). Roma, primi del Novecento: il fi- 
glio di un falegname’ aspira a diventare 
nobile. Verrà nominato conte a patto che 


d’asta a favore 


Gassman e Montesano su Raiuno 


Il Conte Tacchia? 
Solo un falegname 


iniziata domenica scorsa con la maglietta 
di Francesco Totti assegnata poi per 30 
mila euro, il cui-ricavato va ai sinistrati 
del terremoto nel Molise. Dagli studi di 
«Buona domenica»; volti noti si alterne- 
ranno nell’inedita veste di 


Raitre, ore 13.10 


battitori 
dei terremotati. 


messi sposi». 


La7, ore 22.30 


Parliamo dei «Promessi sposi» 

Per Rai Educational, nuova puntata di 
«Parola mia», il programma ideato e con- 
dotto da Luciano Rispoli, con il professor 
Gian Luigi Beccaria e la scrittrice Chiara 
Gamberale. Titolo della puntata: «Il ro- 
manzo». Ospiti Piero Gaffuri e l’attore Re- 
nato De Carmine; il libro scelto è «I pro- 


sta puntata di 


logo sulla fine 


Rosalia Porcaro DE operaia campa- 
na alle prese con Î° 


Un aiuto ai terremotati 

In diretta dallo studio 3 di Cinecittà a Ro- 
ma, «Maurizio Costanzo Show & Buona 
domenica Speciale solidarietà». Continua. 
la gara di solidarietà dei telespettatori 


_. 


È il sesto «Assolo» Se 
Dal teatro Ambra Jovinelli di Roma, se- 


lerio Mastandrea con un divertente mono- 


Rossi in una parodia di un turista italia- 
no alle prese con un’algida commessa di 
un famoso negozio londinese; Angelo Or- 
lando nel racconto surreale di un timido 
attore e Sergio Zecca che ricorda il suo 
esame di maturità. 


«Assolo». Partecipano Va- 
di un rapporto di coppia; 


articolo 18; Riccardo 


8.50 L'ALBERO AZZURRO: LUPO 
DI MARE 
9.20 CRESCERE, CHE FATICA!. Te- 


lefilm. “Due amici e una 
strega" 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 


MONDO A COLORI. > 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 TG2 NEON'CINEMA 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 TG2 MATTINA 

10.45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluzzi. 

13,00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO, Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDI'. Con Federica 
Panicucci. 

16.55 MY COMPILATION 

17.20 FINALMENTE DISNEY 

17.45 MAFALDA 

17.50 T62 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.1.S. 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 

18.40 CUORI RUBATI. Telenovela. 

19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11. Telefilm. "L'ostaggio Se- 
mir” È 

20.00 QUELLI CHE ASPETTANO... 


-20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 


Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.35 QUELLI CHE IL. CALCIO.... 
Con Simona Ventura. 
21.25 TG2 (ALL'INTERNO) 
22.30 RAI SPORT LA DOMENICA 
SPORTIVA 
0.10 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
0.15 TG2 NOTTE 
0.40 TG2 NEON CINEMA 
0.50 TG PARLAMENTO 
1.00 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.10 DUE POLIZIOTTI A PALM BE- 
ACH. Telefilm. 
1.45 RAINOTTE 
1.50 TG2 SALUTE (R) 
2.05 OSSERVATORIO: 
D'AIRONE 
«2.25 LAVORORA 
2.35 ANIMARTE + 
2.40 SESTANTE (R) 


SOGNI 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9:45 TG D'EPOCA 

10.00 ARABAKI'S 

13.00 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.30 NON PERDIAMO LA BUS- 

SOLA (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE | F.V.G. 
(R) 

18.00 TG PRIMORKA 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19,30 SPORT IN... SERA 

20.00 IL SINDACO IN LINEA 

20.30 AZZURRO ITALIA 

23.15 SPECIALE: MILAN - UUDI- 

NESE 

23.45 TELEGIORNALE F.V.G, 

0,15 SPECIALE: MILAN - UDI- 
NESE 


IL PICCOLO 


tH 
IL GIORNALE” — 
DELLA TUA CITTÀ 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE MIXER 
9.15 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 
9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 MEMORIA IN CORSO 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO x 
14.20 TG3- TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO, 
Documenti. o 
17:40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 IL CASO SCAFROGLIA 
0.05 TG3 - TG3 METEO 
0.15 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE MIXER 
0.45 STRADE BLU 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
‘1.50 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


2.00 RAINEWS 24 
2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO- TA PARTE 


20.25 L'ANGOLINO: 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI ‘© DELLA 
“GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 LE CASCATE DEL PARA- 
DISO. Film (drammatico 
'86). Con Virginia Mad- 
sen, Craig Sheffer. 

16.10 NAVIGARE. Documenti. 

16.35 LA FESTA. Film (dramma- 
tico '76). Di Bruce Bere. 
sford. Con Ray Barrett. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 NAVIGARE. Documenti. 

19.55 ELEZIONI 2002 

20.40 LA DOLCE INDIPENDEN- 
ZA. Film (commedia '86). 
Di Alan Alda. Con Alan 

È Alda, Michael Caine. 

22.25 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.40 FOXTROT. Film (dramma- 
tico '75). Di Arturo Rip- 
stein. Con Peter O'Toole, 
Charlotte Rampling. 

0.05 TV TRANSFRONTALIERA 


11.40 TGA FLASH 
12.00 ENERGY 

13.00 COMPILATION 
114.00 MUSIC ZOO 
15.30 PLAY.IT 

16.30 TGA FLASH 
17.30 CALL CENTER 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
20.00 INBOX 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.20 NESSUNO È' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
.14.15 CENTOVETRINE. Telenove® 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 SARANNO FAMOSI 

17,00 PROVIDENCE. Telefilm. "Le- 
gami di famiglia" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi.’ 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 


Ezio Greggio e Enzo, lac-‘ 


chetti. 
21.00 MAURIZIO 
SHOW & BUONA DOMENI- 
CA. Con Maurizio Costan- 
zo. 
0.35 TG5 NOTTE 
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
1.40 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. v 
, 2.10 TG5 (R) 
2.40 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 
3.30 TGS (R) 
4,00 STEFANIE. Telefilm. 
4.55 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 
5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS_| 


9.00 CONSIGLI PER GLI. AC- 

QUISTI 

11.50 SUL FAR DEL MESODI' 

12.30 ORE 12 x 7 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA.ù 

‘13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TG.TRIESTE OGGI 

20.00 AVVISO D'ASTA 

20.15 MISMAS 

20.45 BAR SPORT 

22.45 ESPLORANDO IL COMU- 
NE. Documenti. 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TG DEL NORDEST 
9.00 INCANTESIMI 
9.30 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 
9.45 CARTONI ANIMATI 
13.10 MUSICA E SPETTACOLO 
15.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 INCANTESIMI 
19.15 TG DEL NORDEST 
21.35 STORIE DI PALAZZO 
22.10 IL CONFESSIONALE: IO 
RICCARDO ILLY 
22.25 TG DEL NORDEST 
23.30 LE OSTERIE: | PIATTI. TIPI- 
. CI DEL TRIVENETO 
1.00 TG DEL NORDEST 
2.00 SPETTACOLO DI 
VARIA 


ARTE 


COSTANZO | 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN. Telefilm. "Il terri- 
* bile signor Taft" 

9.30 UN RAGAZZO ADORABILE. 

Film (commedia '87)...Di 

Ron Casden. Con Steve 

Lyon, Morgan Fairchild. 

11.30 NASH. BRIDGES. Telefilm. 
"La vecchia fiamma" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Lettere dalla pri- 
gione" 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 ALL'ARREMBAGGIO! . 

14,30 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

‘15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. “Pericolo per. Dy- 
lan" 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI" 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Mamma o 
magia?" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Il misterio- 
so acquirente" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

19.30 DHARMA ‘& GREG. Tele- 


film. “Affari a tempo di. 


rock" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. x È 
21.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Miguel Bose'. 
23.00 CONTROCAMPO. Con: San- 
dro Piccinini. 
0.40 STUDIO SPORT 
0.55 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.10 MILLENNIUM,. Telefilm. 
2.10 OPERAZIONE TRIONFO (R) 
2.55 CRESCERANNO | CARCIOFI 
A _MIMONGO. Film. (com- 
media ‘96). Di Fulvio Otta- 
viano. Con Daniele Liotti, 
Francesca Schiavo, Valerio 
Mastandrea. 
4.10 NON E' LA RAI 
5.15 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. Ù 
6.05 MEGASALVISHOW 
6.10 CRISTINA. Telefilm. 


10.00 FLASH 

10.10 PURE MORNING 

11.30 MTV EUROPE 
AWARDS 

11.55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP 

14.00, DISMISSED — 

16.00 MUSIC NON STOP 

16.50 FLASH 

18.00 VIDEOCLASH 

19.00 MTV EUROPE MUSIC 

‘© AWARDS 

19.30 DANCE FLOOR CHART 

20.30 MTV EUROPE MUSIC 
AWARDS ; 

22.30 LOVELINE. ; 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH — i 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 
7.30 | CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 
8.00 T&T. Telefilm. 
12.00 LISCIO IN TV. 
13:00 TNE GIORNALE 
13.15 VERONICA, IL VOLTO 
DELL'AMORE. Telenovela. 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
18.30 T&T. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE. Documenti. 
19.55 CANI, FEDELI AMICI DELL! 
UOMO. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 PRESA DIRETTA 
22.00 RISI E BISI 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIO- 
NE DELLA NOTTE 


MUSIC 


ETE4 | 
6.00 LAMADRE. Telenovela. 
6.40 MILAGROS. Telenovela. 
7.25 SOLARIS - IL MONDO A 

360 GRADI. Documenti. 

8.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
Lo 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. ‘Con: Fa- 

——— brizio Trecca. 

9.45 INNAMORATA, Telenove- 
la. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 DIMMI LA VERITA*. Film 
(commedia '61). Di Harry 
Keller. Con Sandra Dee, 
John Gavin. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO. DEL: TG4. Con 
Francesca Senette. ‘ 

19.50 TERRA NOSTRA 2- LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 58. MINUTI PER MORIRE. 
Film (avventura ‘90). Di 
Renny Harlin. Con Bruce 
Willis, Bonnie Bedelia. 

23.35 FANTOZZI IN PARADISO. 
Film (commedia '93). Di 
Neri Parenti. Con Paolo 
Villaggio, Milena Vukotic. 

1,35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.00 DUE SUL PIANEROTTOLO. 
Film (commedia '75). Di 
Mario Amendola, Con Ri- 
ta Pavone, Erminio Maca- 
rio. 

3.40 UN ANGELO E' SCESO A 
BROOKLYN. Film (comme- 
dia '57). Dì Ladislao Vajda. 
Con Pablito Calvo, Peter 
Ustinov.. 

5.10 VIVERE MEGLIO (R) 

5.55 100 STELLE 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. 
film. È 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO.RE DEL JUDO 
13.30 ROBOTECH 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL-' 
LA RISCOSSA 
‘14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30. NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.15 DIRETTA STADIO... ED 
E'. SUBITO GOAL!. Con 
Giorgio Micheletti. 
23.00 MODELS INC.. Telefilm. 
24.00 PLAY BOY - LATE NI- 
GHT SHOW 
0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 5 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Tele- 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO 
7.15 OMNIBUS LA7 
7.45 LA7 DEL MATTINO 
8.15 OMNIBUS LA7 
9.50 FA LA COSA GIUSTA (R) 
10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. “Incomincio' per. gio- 
co” 


OROSCOPO - 


‘12.00 TG LA7 


12.15 LINEA MERCATI 

12.20 TRIBU' 

12.40 SPORT 7 

12.45 FEMMINA CONTESA. Film 
(drammatico '53). Di. Ri- 
chard Brooks. Con Richard 
Widmark, Karl Malden. 

14.50 SPECIALE.TG LA7 - FIRENZE 
NO GLOBAL i 

15.55 N.Y.P.D.. Telefilm. "Fine di 

: unserial killer" 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.20 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

18.15 LINEA MERCATI 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 

« ADVENTURE ZONE. Docu- 

menti. ì 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19.45 TG LA7 

20.15 LINEA MERCATI 

20.20/SPORT 7 = 

20.308 E MEZZO. Con Giuliano 

"+ Ferrara e Luca Sofri. 
21.30 SPECIALE TG. LA7 - IRAQ 


ANNO ZERO 
22.30 ASSOLO - RASSEGNA. DI 
COMICI DAL TEATRO JOVI- 
NELLI 
23.35 SPECIALE TG LA7 - CALEN- 
DARIO PIRELLI 
-0.10 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. s 
0.15 TG LA7 
0.25 IL SOGNO DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi. 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


8.00 SAMPEI 
8.50 COPPIA D'ASSI CON RE- 
GINA. Film (avventura 


91). Di Bill Bixby. Con 
Willie Nelson, Kris. Kri- 
stofferson, Rip Torn. 
11.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
12.30. DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 3 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 
17.30 SUN COLLEGE 
18.00 POLIZIOTTO A _QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.00 SAMPEI n 
20.50 GOYA. Film (biografico 
‘99). Di Carlos Saura. Con 
F. Rabal, M. Verdu. 
23.00 IL LOTTO E' SERVITOA 


ELECHIARA q 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
9.00 FUSTAL 5 VS 5 : 

10.30 TELECHIARA PER VOI 

12.00 RASSEGNA STAMPA 

12.30: IL SICOMORO 

15.15 UDIENZA DEL PAPA 

16.00 SUMAN È 

17.30 MOSAICO: Documenti. 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 

19,45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 

20.00 DI.PASSAGGIO 

22.00 CICLOCROSS 


* veneta; 


Radiouno 9150877MHz819AM 


È 7 
ma falso; 8.30: GR Sport; 8:38: n 
8.50: Habitat; 9.00: GRi - Cultura; 9.08: 
Radio anch'io sport; 10.00: GRi: (11.00); 
10.03: Questione di Borsa; 10.30: GRI.Ti- 
tolì; 10.37: Il Baco del Millennio; 11.00: 
GRI Spettacoli; 11.30: GR1 Titoli; 11:45: 
Pronto, salute; 12.00: GRi - Come vanno 
gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI 

itoli; 12.35: Laradioacolori; 13,00: GRI; 
13.24: GRI Sport 13.27: Parlamento 
news; 13,35: Hobo; 14.00: GR1 - Medici 
na_e' Società!; Con parole mie; 
14.30: GRI TI 00: GRI Scienze; 
15:05: Ho perso il trend; 15.30: GRI - Tito- 
li; 16.00: GRI - Come vanno gli affari; 
16.05: Baobab (notizie in corso); 16.30: 
GRI - Titoli, 17.00: GRI - In Europa; 
R1 - Titoli - Affari; 18,00: GRI - 
GR1- Titoli; 18.50: Incredibile 
: GR1 (23.00); 19.30: GR 

‘olta, Si fa sera; 19.40: 
tto, il calcio, minuto 
5: Uomini e. camion; 


mo; 23.45: Radiouno Musica; 24,00: |l 
giornale della mezzanotte; 0.33: La not- 
te dei misteri; 1.00: Aspettando il gior, 
no; 2.00: GRT (03.00-04.00-05.00); 2.05: 
Non solo verde - Bella Italia; 3.05: L'argo- 
nauta (R); 5.30: Il.Giornale del Mattino; 
5.45: Bolmare; 5.50: Permesso: di soggior- 
no. 


Radiodue 9360924MH/1035 AM 


8-00: Incipit, 6.01: 1l caffe” di Max e Roby: 
6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.54: GR 
Sport; 8.00: Fabi Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.47: Le inchieste del commis: 
sario Madit 9.00: Il ruggito del coni- 
lio; 11.00: Ii Cammello ‘di Radiodue; 
2:30: GR2 (13.30-15.30-17.30); 12.47: GR 
rt; 13.00: 28 mil 40: Viva Ra- 
: Il Cammello 
40: Destinazione Sanre- 
mo; 18.00: Caterpillar; 19.54: GR Sport; 
20.00; Alle 8 di sera; 20,35: Dispenser; 
20.55: Incantesimo - In onda media; 
21:00: Il Cammello di Radiodue; 21:36: U|- 
trasuoni Cocktail; 23.00: Viva Radio2 (R); 
24.00: La Mezzanotte di Radiodue; 2.00: 
IRSIRICG 2.01: Alle 8 di sera (R); 2.29: 
Atlantis (R); 4.10: Solo musica; 5:00; Il 
Cammello di Radiodue. 


Radiotre —958096.5MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica musicale; 

GR3 (08.45-10.45); 7.15: Prima Pagi- 
na; 9.00: Il Terzo Anello: Musica; 9.30: Il 
Terzo Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 
Mondo; 10.30: Il Terzo Anello. Dedica 


Musicale; : Il Terzo anello: Il gusto 
della storia; 11.30: La strana coppia: 
12.00: I concerti del Mattino; 13.00: La 
Barcaccia; 13.45 GR3. (16.45-18. 
14.00; Ii Terzo Anello: Musica; 14.30: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Loren: 
17.15: Il Terzo Anello: Damasco; 18.01 
Storyville; 18.30: Radio3Mondo; 1 
Hollywood party; 19.50: Radio3 Suite; 
20.00: Teatrogiornale; 20.20: Idomeneo, 
re di Creta; 23.20: E' gia domani; 23.45: 
Invenzione a due voci; 0.15: Esercizi di 
memoria; 2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Îl giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
liano (2- 3- 4-5); 1.03: Notiziario 


in 
in inglese (2,03 - 3,03 -4,03 - 5,03) 


1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 -4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario-in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,69 > 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 315 0677Wt2/et94n 


7,20; Tga, Giomele dio del fvg, Onda ver- 
dé; 11.30: Undicetrenta; 12,30: 193, Giorna- 
Je radio: del Fvg; 13.34: Pomeridiana; 14.03: 
Pomeridiana; 1 (cesso; 15: T93, Giorna- 
le radio del F Tg3, Giornale radio 
del Fvg. ; 
Programmi per gli italiani in Istria: 15,30: No- 
tiziario; 15:45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi ini lingua slovena. (103,9 0 98,6 © 
MHZ1981 KHz) 


no; 13: 
rale; 1. 
14.10: 15; 

tiziario e cronaca culturale; 17.10: Libro aper- 
to: Kajetan Kovic - Viaggio a Trento. Lettura. 
artistica in 30 puntate; Regia di Marko Sosie. 
Produzione Radio Trieste A; 17:20: Pot-pour- 
ri; 17.30: Noi e la musica; 19; Segnale orario, 
Gr della.sera; 19,25: Arrivederci a domani. 


Radio Punto Zero 5% 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 1416, 18,20: no- 
tiziario di viabilità autostradale în collabora- 
zione con le Autovie Venete; alle 7,8, 10, 
11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50:'Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri- 

45, 10.45: Meteomar e/o Metso- 


Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12,25: 
valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Mor- 
ning 101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: 
Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm 
il battito del Romena io» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale 
dî Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: 
«& Pm battito del pomeriggio» con Giulia: 
no Rebonati;. 21.05: Calor latino replica; 
22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con 
Mir. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: «Hit 
101 ftalia la classifica italiana di Radio Punto 
Zero» con Giuliano Rebonati 


Radioattività 


7, 1.55,,8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 13.55, 
15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notiziario; 
8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano; 7.02: L'Almanacco con Veronica 
Brani; 7.05: «Ago, il mago & gli altri» con Pa- 
olo Agostinelli, Sandro Davia e Flavio Furian; 
7.10: Disco News, la proposta della settima- 
,15: Gr 099! Gazzettino Giuliano-News; 
8.20: Radiotrafic - viabilità; 8.21: Paolo Ago- 
stinelli; 8.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
9.02: ui , il mago & gli altri» con Paolo 
Agostinelli, sondro Devia € Flavio Furiani 
9.10: Disco News la Rep della setti 
na; 945: Gr Oggi Je ultime dal moni 
10.05: Telecomando i programmi tv, curio: 


The Factoi 
lo Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: 


Sta della settimana; 1 
dal. mondo; 
kin'around» i; 19.20: 
diotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 20.05: Effetto notte world music 
con Francesco Giordano; 21: Rewind grandi 
successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22: House 
story dai dancefloor di tutto il mondo, —— 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo ma-gio 
20.05: In orbita café. Solo venerdì 13: 
Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. Solo 
domenica 10: Disco Italia (Completa). Sabato 
pomeriggio e domenica pomeriggio: 13: Di- 
sco Italia (2a perte) classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14; Hit International classi- 
fica di preferenza con Diego; 16: The Dance 
Chart classifica dance con Lillo Costa; 17: Eu- 
ro Chart le più trasmesse in Europa Con Pao- 
lo Agostinelli; 20: House Story dai danceflo- 
or dî tutto il mondo; 22: The Dance Chart (re- 
plica); 24: No control house&deep. 


Radio Company 10: 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vitto: 
rio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: 
Mattinata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: 
Gioco «Paparazzi»; 9: Company News; 9.20: 
Gioco «Company Velox»; 10: Only the best: 
10.05: Pinky Magazine (cori Paolo Zippo € 
Cristina Dori); 11: Company News Flash; 11: 
Mattinata scatenata 2.a p. (con Cristina Do- 
ti; 12: Coppia Company (con Cristina Dori 
13: Company News 7a, edizione; 13.05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj Vel- 
vet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: Only The 
Best; 16.20: Company Superstar (con Stefano 
Ferrari); 17: Company News Flash; 17,05: For- 
tissimi ediz. compressa; 17.20: Company Hit 
4U (con Stefano Ferrari); 17.45: Gioco «Com- 
pany Velox»; 17.45: Mix to mix (con Helen); 
18.15: Company Compilation (con Stefano 
Ferrari); 1845: Calling London (con Severino 
in diretta da Londra); 19: In fila per tre (con 
Pietro); 19,20: Sfigometro di sera; 20: Only 
The Best; 20.05: Company Eyes; 21: Free Com- 
pany. 


Radio Fantastica 1061 mu 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 canzo- 
ni più fettonate; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 
20.30, 22.30: Fantastica news; dalle 8.00; 
so due ore: Disco Fantastico; 8.30, 12.30; 
15:30, 18.30, 22,30: Turn over; dalle 7.00 
ini 2 ore: La Classifica; 14.30, 17,30, 19.30; 

,00, 2,00: Fantastica Dance; 


Short. 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 2002 


PADOVANI ARRESTATI 


Due tifosi del Padova sono stati fermati dalla polizia 
con l'accusa di danneggiamenti al termine degli scontri 
tra ultras biancoscudati e forze dell' ordine in occasio- 
ne del derby di C1 Treviso-Padova, vinto dai padroni di 
casa 1-0. I due supporter padovani erano stati identifi- 
cati nel corso di un tafferuglio scoppiato nella curva de- 


gli ospiti. 


Aerre Car s. 
‘© TRIESTE - Via S. FRANCESCO 60 
Tel. 040.637484 | 


Dall'inviato 


BARI Con il primo freddo, Ba- 
ri e Triestina rispolverano 
tutto il guardaroba inverna- 
le. Riecco Beretta, Maietta e 
pergno Gillet, tutti capi d’ab- 
igliamento pesanti che ser- 
vono a coprirsi bene. E con 
due squadre così imbaccucca- 
te non poteva che uscirne 
uno 0-0. Ma a parte le facili 
battute, il pareggio in bianco 
è stato agevolato dalla scar- 
sa verve dei pugliesi e dal- 
l'imprecisione sotto porta 
della banda di Rossi. Ad un 
certo punto della ripresa si 
avvertiva netta la puzza del- 
lo 0-0. Alla fine sono gli ala- 
ardati a sacramentare per 
aver buttato via una vittoria 
che nei secondi 45 minuti, 
sul calo dei baresi (poco sa- 
ni), avevano quasi in mano. 

L'Unione, forse stanca e 
stressata per la dura batta- 
glia di Genova, si è riposata 
nel primo tempo in cui è par- 
sa meno briosa e lucida del 
solito. Ma la squadra alabar- 
data doveva anche ritrovarsi 
dopo la piccola rivoluzione 
compiuta da Rossi (fuori ini- 
zialmente pesa: Gentile, Fer- 
ri, Fava e Budel e dentro Ma- 
letta, Masolini, Boscolo e Be- 
retta). Va comunque bene co- 
sì: la Triestina conclude il 
suo tour in giro per l’Italia 
con sette SEUI, utili conse- 
cutivi. 

Pugliesi e albardati, in so- 
stanza, hanno ‘giocato un 
tempo a testa. I primi 45° so- 
no stati comandati da un Ba- 
ri agile a centrocampo e graf- 
fiante sugli esterni e difatti 
Bacis sul lato destro ha sof- 
ferto come un cane gli inseri- 
menti di D’, SO e poi di 
Valdes. Gli alabardati sten- 


Tme: Sport 7 
Radiodue: GR Sport 
Radiouno: GRI 
Sport 
Raidue: 
Sportsera 
Raidue: Quelli che 


Rai Sport 


aspettano... 

20.00 Raitre: Rai 
Tre 

20.20 Tme: Sport 7 

20.25 Radiouno: Tutto il 
calcio, minuto per mi- 
nuto 


IL PICCOLO 
MENOTTI LICENZIATO 


Raidue: Quelli che il 
calcio... 
Raidue: Rai Sport La 
Domenica Sportiva 
28.00 Italia 1: Controcam- 
po 
23.00 Telequattro: Basket: 


Estudiantes Madrid 
- Pall. Trieste 
23.15 Telefriuli: Speciale: 
Milan - Uudinese 
24.15 Telefriuli: Speciale: 
Milan - Udinese 
24.40 Italia 1: Studio sport 


«Il ciclo di Menotti è terminato». Con queste parole 
| Victor Vesco, presidente del Rosario Central, ha annun- 
ciato l'esonero da allenatore della squadra del Flaco, 
ex ct campione del mondo con l'Argentina nel 1978 e, 
tra tante altre panchine, anche ex allenatore della 
Sampdoria. «L'importante - ha spiegato Vesco - sono i 
risultati. E noi non stiamo vincendo». 


A due passi dal centro 


Aerre Car sn 
vendita e assistenza 


Trieste - ViA S. FRANCESCO 60 
Tel. 040.637484 


SERIE B 1,A GIORNATA La Triestina nel primo tempo soffre ma poi nella ripresa è più viva e più pericolosa dei pugliesi 


Da Bari un punto e qualche recriminazione 


Il turnover programmato dall'allenatore Rossi ha un po’ scombussolato la squadra 


Baù, non proprio in serata, tiene sulla corda Innocenti e De Rosa. (Foto Arcieri) 


tavano anche a uscire dalla 
propria metà campo con la 
palla a terra. Farraginoso il 
centrocampo, abile nei con- 
trasti con Boscolo e Del Ne- 
vo, meno nel rilancio, e peri- 
colosamente imprecisi i di- 
simpegni. Di conseguenza 
Beretta ha avuto poche palle 
giocabili, anche perché scar- 
samente assistito da Baù (fi- 
nito a fare il terzino) e da Za- 
Nini, Il giovanissimo Maiet- 
ta, invece, ha bagnato il suo 


debutto con una prova auto- 
ritaria sia al centro (aiutato 
dall’esperto Venturelli) che 
a destra, dove è stato poi 
chiamato a sostituire un Ba- 
cis in difficoltà. 

Un'altra Triestina nella ri- 
presa: Fava ha dato più pro- 
fondità alla manovra e so- 
prattutto ha trattenuto più 
palloni. Per 30° in campo si è 
Vista una sola squadra: tutto 
il centrocampo è cresciuto e 
Zanini si è calato più nei 


panni del rifinitore che in 
quelli dell’esterno elargendo 
bocconcini prelibati che però 
Fava e Boscolo non sono riu- 
sciti ad addentare. Alla di- 
stanza è così emersa pure la 
migliore tenuta atletica del- 
la Triestina, che con più cat- 
tiveria avrebbe portato a ca- 
saitre punti. 

La cronaca. La Triestina 
sfiora il gol appena dopo un 
minuto su un lancio di Bosco- 
lo nel cuore dell’area che nes- 


sun difensore controlla; Be- 
retta va poco convinto sulla 


li che poi saltella fuori. 


iccasione sprecata. Sfrutta 
invece bene la Triestina un 
angolo con Del Nevo al 7° 
che appoggia indietro a Pari- 
si: il suo rasoterra è bloccato 
da Gillet. Assolo di Zanini 
un minuto dopo, fa tutto be- 
ne ma il tiro dal limite è trop- 
o centrale. Rischia però 
'Alabarda attorno al 10° su 
un’incornata di Spinesi (alza- 
ta sopra la traversa da Pa- 
otto) e su un'incursione di 
‘aldes a destra (tiro a lato) 
sul gentile omaggio di Baù. 
Il Bari e sempre la 
retroguardia alabardata sul- 
la fascia sinistra ma per for- 
tuna è poco concreto. È quan- 
do riesce a inquadrare la por- 
ta, come al 26° su calcio d’an- 
golo, l’inzuccata di Anaclerio 
trova la posizione della tra- 
versa di Boscolo, pronto a in- 
tervenire sulla limea. Rossi 
corre ai ripari dirottando Ma- 
letta a destra su Valdes e co- 
sì Bacis torna a fare il suo 
mestiere di centrale, Tutto il 
San Nicola (poca gente) al 
35° scatta in piedi per un bo- 
lide a pelo d’erba di D’Agosti- 
norche:lambisce il palo. Quat- 
tro minuti più tardi Baù con- 
trolla male su un invito in 
verticale di Masolini. 
Ripresa. C'è posto per Fa- 
va che subentra allo spento 
Beretta. Parisi su punizione 
come al solito non va per le 
spicce ma Gillet non si fa sor- 
prendere, Cresce la Triesti- 
na e al 9’ su cross teso di Pa- 
risi Baù calcia alle stelle do- 
po che l’intera difesa di casa 
era stata scavalcata. L’alle- 
natore alabardato toglie an- 
che l’asfittico Eder e inseri- 
sce Gubellini. 
Palle-gol a raffica per la 
Triestina. Deliziosa vertica- 


BARI (4-4-2): Gillet, Inno- 
centi, De Rosa, Neqrouz, 
Mora, Valdes, Bellavista 
(st l' Pizzinat), La For- 
tezza, D'Agostino (st 21' 
Said), Anaclerio, Spine- 
si. AI, Perotti. 
TRIESTINA (4-3-3): Pa- 
gotto, Maietta, Venturel- 
li, Bacis, Parisi, Boscolo, 
Masolini (st 36' Budel), 
Del Nevo, Zanini, Beret- 
ta (st l' Fava), Bau (st 15' 
Gubellini). All, Rossi. 
ARBITRO: Rosetti di To- 
rino. 

NOTE: ammoniti Mora e 
Gubellini per gioco fallo- 
so. Spettatori 4000. Ango- 
li 9-7 per la Triestina, 


lizzazione di Zanini per il ta- 
glio di Fava che fa tutto co- 
me si deve fuorché il tiro. Do- 
po pochi secondi lo stesso nu- 
mero dieci alabardato pesca 
a destro il libero Boscolo: la 
sua botta sul primo palo è ri- 
MIDrE in angolo da Gillet. 
ancora Fava (26°) che vie- 
ne a trovarsi smarcato in 
area ma la conclusione è sba- 
liata. La prima vera azione 
el Bari nella ripresa arriva 
appena al 35° quando Pagot- 
to PS il rasoterra di Val- 
des che si era ben attempra- 
to. Altro non c'è malgrado 
qualche sporadica iniziativa 
portata avanti più che altro 
per esigenze di copione. 

Se al triplice fischio del di- 
sinvolto Rosetti qualche ala- 
bardato esulta, i padroni di 
casa lasciano il campo inve- 
ce a testa bassa, sepolti dai 
fischi. 

Maurizio Cattaruzza 


‘ Gheddafi punta alla Lazio e dimentica l'Alabarda 


î 


INTERVISTE ! 
Rossi: all pareggio 
mi sembra giusto, 
abbiamo sofferto» 


BARI Anche al San Nicola 
a fatto un figurone la 
ea di Ezio Rossi 
on solo, bocce ferme, 
gli resta il rammarico di 
non essere riuscita a fa- 
re colpo pieno. Lo avreb. 
be meritato, per le tante 
occasioni collezionate 
nel secondo tempo. Fa 
buon viso a cattivo gio- 
co, il presidente Berti: 
«Gia', avremmo potuto 
vincere. Ma e' pur vero 
che nel primo tempo, sin- 
Ceramente, il Bari avreb- 
be meritato almeno due 
gol. Abbiamo lasciato 
glocare troppo gli uomi- 
ni di Perotti. Nella ripre- 
sa, invece, la musica e' 
decisamente cambiata, 
ha prevalso la nostra or- 
puziazione di gioco al- 
e individualita' del Ba- 
ri, Purtroppo, stavolta il 
pallone non e' entrato» 
Il Bari va bene anche 
a Rossi. Tanto modesto 
quia bravo il tecnico 
ella Trestina: «Bisogna 
essere onesti nella valu- 
tazione generale del ma- 
tch. Questa e' la partita 
în cui abbiamo sofferto 
di piu' negli ultimi due 
mesi. Per me, quindi, il 
risultato e' giusto, e a 
noi va benissimo cosi’. 
‘evo riconoscere i i- 
ti del Bari». si 


BARI J2 piccolo Gheddafi non ha ancora finito di gio- 
care a Monopoli col calcio italiano. Dopo essere ap- 
pena entrato nel consiglio di amministrazione del- 
la Juve col 7 per cento delle quote attraverso la fi- 
nanziaria di casa Lafico, l’ingordo Al Saadi si è 
messo in affari anche con la Lazio rilevando una 
fetta delle quote della «Blueeleven», una delle quat- 
tro strutture nate dalla riorganizzazione della so- 


cietà biancoceleste. 


Tra Gheddafino e Sergio Cragnotti è scoppiati 
subito il feeling. I giornali della capitale VE 
sparato titoloni sul matrimonio libico-laziale. L’ac- 
cordo è prevalentemente di natura commerciale vi- 
sto che riguarda în primis il merchandising e solo 
mn seconda battuta un rapporto di collaborazione 
tra i settori giovanili dei due club. Il regolamento 
federale, tra l’altro, consente a Gheddafi jr. di ave- 
re partecipazioni azionarie sia nella Juve sia nella 

azio. Ma non è questo il problema. 

Questa nuova alleanza fa semmai sorgere un 
la Triestina? Non l'avrà mica già 


atroce dubbio: 


Domenico Maietta 


Pagotto. 
Maietta. 
Venturelli. 
Bacis 
Parisi. 
Boscolo 
Masolini 
(Budel... 
Del Nevo 
Zanini. 


ripudiata come si usa fare nei Paesi arabi con le 
mogli? Sono passati ormai cinque mesi dal cinema- 
tografico sbarco in elicottero al Grezar di Al Saadi, 
quando il presidente Berti gli riservò un’accoglien- 
za da Papa portandolo anche in municipio. In tut- 
to questo tempo la trattativa per il suo ingresso in 
società («Compro il 50 per cento e successivamente 
anche di più», aveva promesso) .ha avuto il classico 
andamento dell’altalena. Viene, non viene, forse 
viene, ci pensa, sta negoziando, un atteggiamento 
che a un certo punto aveva fatto quasi perdere la 
pazienza anche al presidente alabardato. Tuttavia 
circa tre mesi fa il figlio del Colonnello, attraverso 
alcuni suoi emissari, aveva versato una sorta di ac- 
conto alla Triestina, salvo pentirsi poco dopo. 

I rapporti tra Gheddafino e Berti sono così cor- 
diali che il numero uno dell’Unione aveva dovuto 
anche alzare la voce in occasione dell'ultimo incon- 
tro romano di tre settimane fa. Motivo? Il libico vo- 
leva indietro quei soldi (circa tre milioni di euro). 
Tutto l'entusiasmo e l'interesse nei confronti della 


SERIE B 


Ancona-Verona 
Bari-Triestina 
Cagliari-Venezia 
Catania-Napoli 


SQUADRE 


Cagliari 
Ternana 
Palermo 
Ancona 


ché. 


cordo di 


DI 
< 
= 


Cosenza-Palermo 
Salernitana-Ascoli 
Sampdoria-Livorno da gior 
Siena-Lecce 
Ternana-Messina 
Vicenza-Genoa 


Livorno 
Sampdoria 
Lecce 
Siena 
Triestina 
Ascoli 

Bari 
Napoli 
Cosenza 
Verona 
Genoa 
Venezia 
Catania 
Messina 
Vicenza 
Salernitana 


FESPSH 


III IIN 


sar 


foi 


PIO) 
So 


Cosenza-Cagliari 
Genoa-Napoli 
Lecce-Ternana 
Messina-Livorno 
Palermo-Venezia 
Salernitana-Sampdoria 
Siena-Catania 
Triestina-Ancona 
Vicenza-Bari 
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Triestina erano di colpo scemati. Chissà poi per- 
Si era formulata l’ipotesi di incomprensioni 
tra Al Saadi e papà Muhammar, deciso a tagliare 
tutte quelle spese per il calcio. L’accordo con la La- 
zio sembra però smentire questa eventualità. 

Berti comunque che di mestiere fa il negoziatore, 
non ha mollato l'osso. La caparra quindi non glie- 
l’ha tornata. «Con quello ti paghi il 38 per cento 
delle quote», deve aver più o meno detto l'Amilcare 
al trequartista della squadra Al Ittihad ma non.è 
stato mai messo nulla nero su bianco, non esistono 
in sostanza accordi scritti. A L'Aquila (serie C1) 
l’anno scorso era accaduta una cosa del genere. 
Gheddafino si era invaghito della squadra, aveva 
promesso mari e monti e poi si era ritirato in buon 
ordine. Di lui, salvo sorprese, resterà a Trieste il ri- 
uel blitz estivo (il regista Monicelli 
l'avrebbe chiamata «zingarata») con tre elicotteri 
noleggiati e finiti sul conto spese di Berti. Chissà 
cosa ne pensa a questo punto la Juve che si era in- 
dustriata per combinare questa unione. 


cat. 
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MARCATORI: 7 reti: Maniero (Palermo), Protti (Livorno); 6 reti: Chevanton (Lecce), Zampagna 
(Messina); 5 reti: Schwoch (Vicenza); 4 reti: Maini (Ancona), Borgobello (Ternana), Oliveira (Ca- 


tania), Bazzani (Sampdoria). 


LE ALTRE PARTITE 


Cagliari-Venezia 
Marcatore: st 25° Cammarata. 
Cagliari (3-4-8): Pantanelli, Lopez, Cudini, Grassadonia, 
Abeijon, Carrus, Capone (st 15' Gorgone), Manighetti (st 
38! Loria), Esposito, Cammarata, Suazo (st 12' Langella). 
All. Ventura. 

Venezia (4-4-2): Soviero, Orfei, Calori, Cinetto, Maldona- 
do, Rossi (st 27' Zeigbo) , Soligo, Brncic, Amerini (st 31' 
Manetti), Fantini (st 87' Da Costa) Poggi. All. Bellotto. 
Arbitro: Paparesta di Bari. 

Note: ammoniti Grassadonia e Cinetto per gioco falloso 
Spettatori 10 mila. 


Vicenza-Genoa 1-0 
Marcatore: pt 34° Zanetti. 

Vicenza (4-3-1-2): Sterchele, Rivalta, Bordin, Faisca, 
Tamburini, Zanetti, Cristallani, Marcolini (st 36' Fissore), 
Zanchetta (st 25' Semioli), Margiotta (st 27' Ieda), Schwo- 
ch. All. Mandorlini. 3 

Genoa (4-3-3): Brivio, Malagò, Chini, Cvitanovic, Rossi- 
ni, Bressan (st 22' Di Santo), Codrea, Boisfer, Carparelli, 
Gabsi (st 39 Mhadhbi), Floccari (st 33' Mihalcea). All. La- 
vezzini. 

Arbitro: Palmieri di Cosenza. 

Note: espulso al 41' st Boisfer per fallo violento a gioco fer- 
mo. Ammoniti; Cristallini, Margiotta, Zanetti, Malagò; 
Rd Mbadhbi e Chini, tutti per gioco falloso. Spettato- 
ri i 


Salernitana-Ascoli 1-2 
Marcatori: pt 16° Bruno, 36° Baggio; st 27° Montesanto. 
Salernitana (4-3-3): Marruocco, Sardo, Fusco, Zoro, Gio- 
acchini, Camorani (st 47' Poziello), Tedesco, Kolousek, Ar- 
cadio (st 28° Babù), Vignaroli, Baggio. All Zeman. 

Ascoli (4-4-2): Cejas, Olivi, Savini, Tangorra, Aronica, 
La Vecchia (st 24' Bonetto), Montesanto, Fontana, Di Ve- 
nanzio (st 7' Bonetto), Bruno, Brienza (st 1' Speranza). 
All. Pillon. 

Arbitro: Brighi di Cesena. 

Note: ammoniti Sardo, Montesanto, Camorani, Di Venan- 
zio, Olivi, Cejas. Nel pt, al 46', ri si fa parare un 
calcio di rigore dal portiere Cejas. Spettatori 6000, incas- 
so 51.862.00 euro. 


Siena-Lecce 0-0 
Siena (4-3-1-2): Fortin, L. Martinelli, Mandelli, Mignani, 
Radice (st 25' Carbone), Riccio (pt 45' Ardito), Brambilla, 
Calia Pinga, Tiribocchi, Rubino (st 16' Scalzo). All. Pa- 
adopulo. 
CES (4-3-3): Peroksic, Tonetto, Silvestri, Stovini (st 14' 
Savino), Abruzzese, Donadel, Piangerelli, Di Vicino, Gior- 
etti (st 38' Corallo), Vucinic, Giacomazzi (st 31' Konan). 
Il. Delio Rossi. 
Arbitro: Farina di Novi Ligure. 3 i, 
Note: ammoniti Di Vicino per proteste, Martinelli per gio- 
co falloso. Spettatori 6000. 


Cosenza-Palermo 1-2 
Marcatori: pt 5° Morrone; st 30’ Maniero (r), st 42° Edu- 
sei. 3 

Cosenza (4-3-3): Agliardi, Oshadogan, Marco Aurelio, 
Lanzaro, De Angelis, Casale (st 18' Tedoldi), Edusei, Con- 
sonni (st 25' Alteri), Antonelli, Guidoni, Lentini. All. Sala. 
Palermo (4-4-2): Sicignano, Pivotto (st 36' Conteh), Na- 
stase (st 20' Bilica), Lucarelli, Accardi, Santana, Di Dona- 
to, Marasco, Morrone, Maniero, Di Napoli ( st 12' Masca- 
ra). All. Arrigoni. 

Arbitro: Castellani di Verona. 

Note: ammoniti Lentini per simulazione, Morrone per 
Dee, Consonni e Accardi per gioco falloso. Spettatori 


Catania-Napoli 0-2 
Marcatori: pt 32’ Dionigi (1); st 87° Sesa. 

Catania (4-4-2): Falcioni, De Martis (st 15' Mendil), Fu- 
sco, Bussi (st 28' Possanzini), Cordone, S. Monaco, Gatti, 
Bucchi, Oliveira, Grieco, Del Grosso. All. Graziani-Pelle. 


Ino. 
Napoli (8-5-2): Mancini, Saber, Vidigal, Husain, Baldini, 
Dionigi, Floro Flores (pt 19' Sesa), Ferrarese, Troise, Boc- 
chetti (st 6' Quadrini), Bonomi. All. Colomba. 
Arbitro: Girardi di San Donà di Piave. 
Note: ammoniti Husain, Sesa, Grieco e Dionigi per gioco 
falloso; Bonomi e Mendil per gioco non regolamentare; 
Bucchi per proteste. 


Ancona-Verona 1-1 
Marcatori: pi 36’Graffiedi (r); st 44’ Yllana (r). 
Ancona (4-3-3): Scarpi, Bolic, Maltagliati, Di Cara, Sche- 
nardi (st 10' Lombardi), Russo, Perovic, Maini, Luiso (pt 
30' Tarana), Robbiati (st 20' Montervino), Graffiedi. All. 
imoni. k 
Verona (5-3-2): Pegolo, Gamberini, Teodorani, Comazzi, 
Italiano (st 36' Pisanu), Matteassi, Yllana, Melis (pt 29 
Cossù), Vieri, Salgado (st 39' Abbruscato), Mazzola. All. 
Malesani. 5 
Arbitro: De Marco di Chiavari. ò RA È 
Note: ammoniti Matteassi, Teodorani, Gamberini, Cossù, 
Di Cara, Russo, Lombardi per gioco falloso, Salgado per si- 
mulazione. Spettatori 5600. 


Ternana-Messina 1-0 
Marcatore: pt 38° Borgobello. È i 
Ternana (4-4-2): Marcon, Nicola, Paci, Scarlato, Terni, 
Gissi (st 18' Tarozzi) Brevi, D'Aversa (st 42' Kharja) Giam- 

à, Borgobello (st 26' Frick) Zaniolo. All. Beretta. 

essina: (4-5-1): Manitta, Portanova, Di Meglio, Accur- 
si, Silvestri (st 23' Buonocore), Sportillo (st 1 Calaio), 
Ametrano, Campolo, D'Alterio (st 12' Coppola) Sullo, Am- 
E All SE. aa 

itro: Nucini di Bergamo. ; 

Note: espulso oo al 49' st per una gomitata a Ta- 
rozzi. Ammoniti: Di Meglio, Accursi e T'arozzi fas gioco fal- 
loso e Sullo per proteste. Spettatori 12.500, incasso 
61.573 euro. 
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IL PICCOLO 


ALLA PROVA 


Attenzione 
a questa Lazio 
che sorprende 


Inconsueto (ma non del 
tutto privo di preceden- 
ti) turno infrasettimana- 
le: si recupera la 1.a gior- 
nata,e si rientra in qual- 
che modo nella norma. 
Inter, Milan, Juve conti- 
nuano a vincere, ma so- 
lo il Milan sembra dav- 
vero una grande squa- 
dra; alle loro spalle, 
Mancini guida una La- 
zio inaspettata. Sarà, in 
ogni caso, un turno di in- 
teressanti verifiche. 

Rivaldo. Davvero 
uno strano tipo: lunghe 
pause, talvolta imbaraz- 
zanti sceneggiate (ricor- 
date, al Mondiale, Brasi- 
le-Turchia, quando finse 
di essere stato colpito al 
volto?), improvvise gioca- 
te da maestro. Ma il Mi- 
lan è talmente forte che 
può permettersi anche 
questo lussuoso “optio- 
nal”: tanto, il gioco vero 
lo fanno gli altri. Riusci- 
rà l'Udinese a resistere 
a San Siro? 

Recoba. Se l'Inter ha 
3 punti più del Milan,ciò 
non si deve al gioco (s'è 
detto e ridetto) ma a epi- 
sodi casuali e a prodezze 
dei singoli. Fra queste, 
il gol di Recoba a Como: 
così bello da far perdona- 
re tutto, tranne l’ignobi- 
le pestone di Vieri a Bre- 
vi (e la reazione di Mo- 
ratti: invece di rimprove- 
rare il suo campione, se 
la prende con la tv che 
scopre il fattaccio). Che 
combineranno i neraz- 
zurri a Empoli, contro i 
toscani ingiustamente 
battuti dalla Lazio? 

Lazio. Già, la Lazio, 
da lodare soprattutto co- 
me squadra: fra campio- 
nato e coppe, 17 gol con 
9 autori diversi (solo 2 
su punizione); e un re- 
pertorio di azioni e di 
schemî davvero incon- 
sueto, come quello bellis- 
simo, “da calcetto”, che 
ha deciso la gara di Em- 
poli. Bravo Mancini. Ma 
proprio in Toscana, dove 
S'è ritrovata, da sola al 
4.0 posto, la Lazio non 
meritava la vittoria: 
troppi errori arbitrali. E 
il dispiacere per il grave 
infortunio _all’empolese 
Saudati. A Reggio si spe- 
ra in una partita senza 
ombre. 

Reggina. L'unica 
squadra meridionale del- 
la Serie A merita comun- 
que un piccolo scudetto: 
per il suo pubblico che la 
segue ovunque, anche in 
trasferte lunghe e “sen- 
za speranza” come quel- 
la di San Siro. 

Del Piero e Totti. 
Trascinano letteralmen- 
te squadre in difficoltà, 
la Juve e la Roma: spe- 
riamo che prima o poi 
(insieme a Inzaghi, a 
Vieri e a agli altri cam- 
pioni che pur non ci man- 
cano) trascinino anche 
la nazionale del povero 
Trapattoni. Nel frattem- 
po, li aspettano Piacen- 
za e Como, bisognosi di 
punti. 

Ulivieri. Bentornato, 
ma che triste esordio: 
questo Torino rischia 
molto! 

Sergio Rinaldi Tufi 


TRIS : 


SPORT 
RECUPERO 1.A GIORNATA Qualche cambiamento tra i rossoneri ma Ancelotti ha da scegliere tra tante stelle 


Il Milan vuole farsi un boccone dell'Udinese 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 2002 


MILANO I rossoneri hanno ta- 
gliato il traguardo dei 526 
minuti senza subire una re- 
te al Meazza, i bianconeri 
non vanno in gol dal 20 ot- 
tobre. Detta così, Milan- 
Udinese sembra già scritta 
nella stelle, quasi fosse l'en- 
nesima pratica da sbrigare 
in fretta giunta sul tavoli- 
no di Ancelotti. Nel calcio, 
però, vige un'antica regola: 
mai dare nulla per sconta- 
to. Oggi, dunque, ai lombar- 
di non è dato distrarsi nel 
recupero della prima di 
campionato contro un'Udi- 
nese che ha dato precisi se- 
gnali di risveglio contro il 
Bologna. E poi, è bene ricor- 
darlo, riuscì nell'impresa 
proprio l'anno scorso, quan- 
do violò San Siro con un pi- 
rotecnico 3-2. Da allora, pe- 
rò, il Milan ha mutato pel- 
le e ora viaggia a ritmi for- 
sennati in Italia come in 
Europa. 

La coppia d’attacco udi- 
nese si troverà di fronte 
una delle coppie più belle 
del mondo: Maldini torna 
da quella squalifica sugge- 
rita dalla prova tv e va ad 


affiancare quel Nesta fino- 
ra lontano parente del feno- 
meno nato e maturato nel- 
la Lazio. Ancelotti, in previ- 
sione del big-match di do- 
menica con la Juventus, è 


obbligato a razionare le 
energie dei suoi: Helveg 
per Simic, Ambrosini per 
Seedorf e Pirlo per Broc- 
chi. Normale turn-over, 
che si ripercuterà anche su 


La 1° giornata 


- Atalanta-Modena 
ta 


i Chievo-Perugia 
| Empoli-Inter. 


Pellegrino 
| Mi 


Bertini 
Morganti 
_Irefoloni i 


Saccani 


Rivaldo, pronto a togliersi 
la tuta solo in caso di diffi- 
coltà estreme. Rui Costa, 
invece, ci sarà: Inzaghi e 
Shevchenko hanno bisogno 
delle sue illuminazioni. 

I tre punti sono l'unico 
obiettivo per un Milan che 
sogna l'aggancio in vetta 
all'Inter e dunque fa un ti- 
fo esagerato per l'Empoli. 
Ancelotti, però, pensa in- 
nanzitutto a come rendere 
innocua l'Udinese: «È una 
squadra forte che, rispetto 
all'inizio della stagione, è 
molto cresciuta. Dovremo 
stare attenti, così come lo 
siamo stati contro la Reggi- 
na». 

Il tecnico rossonero'ripar- 
te proprio da domenica 
scorsa: «La squadra, per at- 
teggiamento e. gioco, mi è 
piaciuta molto contro i cala- 
bresi, in special modo nella 
ripresa. Shevchenko? Con 
lui non cambieremo il mo- 
dulo, contro il Chievo si è 
mosso bene anche in una 
posizione più arretrata. La- 
voro che sa svolgere anche 
Inzaghi e non credo chie 
per nessuno dei due sareb- 
be un sacrificio». 


Nemmeno Cannavaro è convocato per la trasferta. L’allenatore dell’Inter pensa già ai prossimi impegni 


Vieri non va a Empoli, Cuper lo fa riposare 


Una Juve molto rimaneggiata a Piacenza 


TORINO Si pensa già a Juventus-Milan? 
«Si, è naturale». Marcello Lippi non fa 
nulla per nascondere quale sia la priorità 
in casa bianconera, alla vigilia della tra- 
sferta di Piacenza, il secondo viaggio lun- 
go la via Emilia, dopo il blitz di Modena. 
E la supersfida di domenica sera ad alber- 
gare già nelle menti dei campioni d'Italia, 
il recupero della prima di campionato è so- 
lo una parentesi. «Contrariamente agli 
anni passati, in cui gli scudetti si giocava- 
no in provincia, il campionato è spaccato 
e si deciderà negli scontri diretti - ha det- 
to Lippi - Le squadre con rose importanti, 
avendo grandi giocatori, riescono sempre 
a vincere, anche quando la piccola gioca 
meglio». E allora, via col turn over. 

Con Davids, Tacchinardi e Salas fuori 
causa, oltre alle assenze di lungo corso di 


Montero e Trezeguet, l'ultima rifinitura 
ha visto'scherati con le pettorine dei tito- 
lari undici giocatori che, finora, non han- 
no giocato mai tutti assieme. Con Ferrara 
e Nedved (che sembrano) destinati alla 
panchina, Thuram torna ad esibirsi come 
centrale difensivo, Zenoni e Moretti sa- 
ranno gli esterni, con Camoranesi nelle, 
‘insolite vesti di rifinitore, alle spalle di 
Del Piero e Zalayeta. La novità più lieta è 
il ritorno di Pessotto tra i convocati, a 
quasi sette mesi dall'incidente ai legamen- 
ti del ginocchio. 

La partita di Modena ha lasciato l'ama- 
ro in bocca ai padroni di casa, che hanno 
parlato di condizionamento psicologico 
per l'arbitro. Secca la replica di Lippi: 
«Anch'io pensavo certe cose quando ero al- 
la Sampdoria, ma per vincere conta altro. 
Consiglio a De Biasi di restar tranquillo». 


MILANO Senza Vieri, con la 
convinzione che possa non 
essere lui a fare la differen- 
za. Ma anche con la soddi- 
sfazione di dare uno schiaf- 
fo ai censori, quelli che chie- 
devano la prova tv per fer- 
mare il superbomber. Con- 
tro l'Empoli, Cuper ha deci- 
so di prescindere da Bobo, 
«meglio farlo recuperare be- 
ne e tenerlo al riposo anche 
se questo non vuol dire sot- 
tovalutare la gara». Ma il 
turnover è d'oro, soprattut- 
to di questi tempi, con il tur- 
no infrasettimanale di cam- 
pionato che va ad aggiunger- 
si a quella di domenica e al- 
la prossima sfida di Cham- 
pions League. Una partita 
ogni tre giorni per i muscoli 
di cristallo di Vieri sono 
una sofferenza. 

L'assenza non nasconde 


Tornano în campo Maldini e Pirlo, Rui Costa a dirigere il gioco con Rivaldo in panchina 


-Bianconeri oggi contro i rossoneri e domenica contro l'Inter a San Siro 


Spalletti: «Sono i più forti» 


UDINE Le prime due della 
classifica una dietro l’al- 
tra, nel giro di quattro 
giorni ed entrambe fuori 
casa. Se giocare a San Si- 
ro ha sempre un fascino 
particolare, di questo dop- 
pio regalo del calendario 
l'Udinese avrebbe fatto vo- 
lentieri a meno: le due tra- 
sferte consecutive, infatti, 
rischiano di far precipita- 
rei bianconeri in piena zo- 
na retrocessione. 

C'è un pizzico di mala- 
sorte, in questo tour de for- 
ce. Ma è inutile piangerci 
sopra: la partita col Milan 
avrebbe dovuto già consu- 
marsi alla prima di cam- 
pionato, con le stesse diffi- 
coltà di stasera. Le sette 
partite già disputate, piut- 
tosto, consentono a Spal- 
letti di avere già un giudi- 


dunque, almeno ufficialmen- 
te, altre verità come pensa- 
vano ì maligni. E lo stesso 
Cuper ci tiene a sottolinea- 
re che l'assenza del fuori- 
classe non è da interpretare 
come risposta polemica a 
chi chiedeva la squalifica 
dell'attaccante con la prova 
tv per il pestone dato al la- 
riano Brevi nel match di do- 
menica scorsa: «Già pensa- 
vo: di fare riposare Vieri e 
quando lui mi ha conferma- 
to di sentirsi stanco non ho 
avuto più dubbi». 

Con l'Udinese si tornerà 
alla normalità, Bobo ripren- 
derà il suo posto perchè 
«non possiamo concedere 
troppo spesso ai nostri av- 
versari un vantaggio così 
grande». Ma Vieri oggi non 
sarà solo. Tra i non convoca- 
ti anche Fabio Cannavaro, 


zio preciso sugli avversari. 
«Sono la squadra migliore 
del campionato», dichiara 
senza mezzi termini il tec- 
nico bianconero. Un’opino- 
ne che incontra ben pochi 
contrari nello spogliatoio 
dell'Udinese. Ma Spalletti 
non vuole dare l’impressio- 
ne di fasciarsi la testa pri- 
ma di incominciare. Anzi: 
assicura che confermerà 
per dieci undicesimi la 
squadra che ha pareggiato 
col Bologna e la difesa a 
tre. Unica variazione, ob- 
bligata, l'innesto di Rossit- 
to per lo squalificato Pin- 
zi, con Jankulovski ancora 
fuori causa. 

«Ho fiducia nei miei gio- 
catori e guai se non fosse 
così - prosegue l'allenatore 
- perche con Juve e Bolo- 
gna ci è mancato solo il ri- 


sultato. La squadra inizia 
a stare in campo come vo- 
glio io: veniamo a giocarce- 
la, sia col Milan che con 
Inter». 

Professione di coraggio 
encomiabile, ma che non 
dovrà restare sulla lava- 
gna di Spalletti: più che 
’assetto tattico conterà in- 
fatti l'aggressività che i 
bianconeri riusciranno a 
mettere in campo. Questio- 
ne di pressing, di concen- 
trazione, di voglia e di for- 
una, quella fortuna su 
cui puntano soprattutto 
Muzzi e Jancker per rom- 
pere il ‘ghiaccio in zona 
gol. E’ a loro e a Jorgen- 
sen, già splendido match 
winner a San Siro nove 
mesi fa, che Spalletti chie- 
de il miracolo. È 

Riccardo De Toma 


Scelta azzardata quella di Cuper di far riposare Vieri. 


lui sì fermato da un proble- 
ma muscolare: per il difenso- 
re si tratta di uno: stop obbli- 
gato per una lieve lesione 
all'inserzione della tibia del- 
la gamba destra. Nulla di 
grave ma Cuper non inten- 
de rischiare. 

Anche con un Empoli in 
difficoltà ma pur sempre ag- 
guerrito, soprattutto perchè 
alla ricerca della sua prima 
vittoria casalinga. «La squa- 
dra di Baldini è veloce, ha 
degli esterni molto rapidi. 


Largo spazio a esperimenti nel corso delle prossime due amichevoli contro Turchia e Olanda. Turnover per non penalizzare i grandi club 


Trapattoni si affida ai campioni per le partite che contano 


ROMA Ora che ha vinto otte- 
nendo la riconferma, sarà 
ancora più solo. E lo sa be- 
ne. Salvare la panchina 
non basta davvero a Tra- 
pattoni per tenersela stret- 
ta, adesso dovrà affidarsi 
quanto mai agli uomini giu- 
sti (soprattutto integri) e 
pretendere che i talenti 
d'Italia non lo boicottino 
più attraverso il lamento 
di dolori muscolari più o 
meno strumentali per sal- 
tare la convocazione. Non 
sarà affatto facile cambia- 
re questo trend, anche a 
qualificazione a rischio. 
Trapattoni, insieme alla 
Federcalcio, è ostaggio del- 
la Lega oltre che delle sue 
filosofie calcistiche. 

Tirato il sospiro di sollie- 
vo <il ct dimezzato» ha già 
fatto capire come si compor- 


terà per le prossime sfide: 
nelle amichevoli i grandi 
nomi verranno impiegati 
pochissimo (un tempo appe- 
na, e forse neanche quello) 
ma quando c'è una qualifi- 
cazione da non fallire con 
partite vere inappellabili, 
da vincere, pretenderà per- 
lomeno una sostanziosa di- 


sponibilità. La avrà? O ci 
saranno sempre pochi sol- 
dati pronti a morire per il 
comandante? Trap spera 
che il vento cambi ma conti- 
nuerà a navigare a vista e 
con il vuoto attorno, a parti- 
re  dall'indifferenza dei 
club a da quegli azzurri 
che, reclamando un gioco 


più vivace o quantomeno 
più coraggioso; non inten- 
dono più consumare ener- 
gie, visto anche come è an- 
dato il Mondiale. 
Consapevole che dipende- 
rà esclusivamente sui risul- 
tati, si affiderà agli impre- 
scindibili fantastici quat- 
tro - Inzaghi, Del Piero, 


Vieri e Totti (che cambiato 
il trend di approccio al ma- 
tch, dal Milan di Ancelotti 
alla Roma vista al Berna- 
beu, hanno risposto da su- 
perassi) - ai suoi fedelissi- 
mi (come Cannavaro e Gat- 
tuso) ma conta di ripescare 
Zambrotta (per l'altra fa- 
scia affidata a Coco non ci 


sono valide alternative), ri- 


Toccherà a noi fare la parti- 
ta» fa sapere Cuper che pre- 
tende stesso carattere.e stes- 
sa voglia vista a Como. 

Il primato in classifica è 
comunque a rischio. In caso 
di inopinato passo falso le 
avversarie dirette Milan e 
Juventus sapranno : come 
sfruttare l'occasione dato 
che anche per loro il turno 
infrasettimale è sulla carta 
semplice. Ma Cuper ha fede 
nella sua squadra e nei suoi 
uomini. 


dare una chance a Fiore se 
non altro per la buona im- 
pressione che sta facendo 
alla Lazio, sperare che al- 
meno Nesta torni a essere 
tra i migliori difensori del 
mondo. 

Il ct non prescinderà da 
Pirlo ma il campionato po- 


Campana: «Troppe forzature con la prova televisivan 


MILANO «Tutti quegli atti che se visti 
dall'arbitro sarebbero stati puniti con 
l'espulsione immediata». Questi secon- 
do il presidente dell'Aic, Sergio Cam- 
pana sono i comportamenti da sotto- 
porre al giudice sportivo e da sanzio- 
nare con giornate di squalifica. Solo 
questo il metro da usare. «Non c'è dub- 


IPPICA : 


bio che ultimamente ci siano state del- 
le forzature, cui sono seguite delle pre- 
se di posizione anche apprezzabili». Il 
presidente Aic si auspica dunque del- 
le rettifiche all'attuale norma. 
Ricordando che era stata l'Aic a vo- 
lere l'introduzione della prova televisi- 
va ai fini disciplinari, Campana ha ri- 


levato che «lo scopo principale era 
quello di poter usare uno strumento 
valido per combattere atti gravi di vio- 
lenza dei calciatori e per impedire che 
rimanessero impuniti solo perchè non 
visti dall'arbitro. Eravamo e siamo 
convinti del valore etico della prova tv 
e del suo potere deterrente». 


trebbe risvegliare l'idea 
Morfeo o di nuovo l'opzione 
Brighi, senza dimenticare 
Donati. Per le prossime 
due sfide amichevoli contro 
Turchia (il 20 novembre, 
col campionato stritolato 
da Roma-Inter e il derby di 
San Siro) e Olanda Gl 12 
febbraio, anche questa inse- 
rita tra due giornate di se- 
rie A), turnover scontato e 
dunque nuove soluzioni ci 
potrebbero essere anche in 
difesa con la promozione di 


Giovanni Trapattoni 


Bonera. Ma più che gli uo- 
mini è lo spirito che nella 
nazionale perdente (cinque 
insuccessi nelle ultime die- 
ci gare) deve cambiare. E i 
giocatori crederanno mai 
in un ct senza futuro, già 
processato e ritenuto re- 
sponsabile della débacle az- 
zurra? 


Moch è il più atteso a San Siro 


MILANO Rimane San Siro il teatro della Tris, anche se oggi 
vanno di scena i purosangue. Sul miglio in sedici, con Mo- 
ch, affidato a Polli, che sembra trovare l'occasione buona 
sca parecchia anticamera. Il peso non è malvagio, pertan- 
to Moch potrebbe andare a bersaglio in un campo dove so- 
no Sweet Ice Tea, Cosmos, il solito Lucky Man, Orfeo Le- 
gend e SUNEE gli avversari di turno. 

cene assena, euro 22.000,00, metri 1600 in pista 
media. 

1) Fricchettona (61 1/2 C. Fiocchi); 2) Lucky Man (58 1/2 
M. Planard); 3) Moch (56 1/2 A. Polli); 4) Sweet Ice Tea (56 
1/2 G. Bietolini); 5) Serlapo (56 L. Maniezzi) 6) Anugati 
(55 1/2 S. Landi); 7) Helly (55 D. Porcu); 8) Cosmos (54 1/2 
D. Vargiu); 9) Lebowsky (54 1/2 S. Urru); 10) Turftanzer 
(54 I. Rossi); 11) Orfeo Legend (53 M. Esposito); 12) Dilum 
Scacco (52 1/2 A. Carboni); 13) Kokanee (52 1/2 M. Colom- 
bi); 14) Mister Mocambo (52 1/2 G. Forte); 15) Finska (50 
S. Mulas); 16) Potato Cream (51 M. Latorre). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 3) Moch. 4) Sweet 
Ice Tea. 8) Cosmos. Aggiunte sistemistiche: 2) Lucky 
Man. 11) Orfeo Legend. 6) Anugati. 

Ai 517 vincitori della Tris di ieri (8-5-6) vanno 1822,47 
euro. 


m.g. 


Sciarrillo da maestro chiede a Zalia AA 


TRIESTE Chi si è vestito pesante l'ha az- 
zeccata in pieno perché a Montebello 
il clima era decisamente invernale. Il 
miglio internazionale, orbato dalle 
presenze di Amico Gb, Lester e We- 
nard, assenti giustificati per indisposi- 
zione, aveva nel giovane Diamond 
Gill il soggetto più appoggiato. Però la 
corsa ha visto in veste di protagonisti 
il velocissimo Viburno Gas e la scafa- 
ta Zalia AA diretta da quella vecchia 
volpe di Sciarrillo. Diamond Gill, do- 
po aver conquistato in partenza il ter- 
zo posto dietro, appunto, a Viburno 
Gas e Zalia AA, prendeva la schiena 
di Zeni RI, partita con decisione nel se- 
condo ul e E sorerino sino 
all’ultima curva dove l’allieva di Sil- 
via Talpo si arrendeva in rottura. 

A quel punto, però, i giochi erano 
belli e fatti, poiché Viburno Gas, che 
dopo un primo giro ad andatura non 
proprio trascendentale, e il secondo, 
impostato su parziali ben più sperico- 


lati, appariva ancora bene in mano a 
Totaro, a Zalia AA, che era rimasta in- 
collata al sulky del battistrada, aveva 
da dare il meglio di sé. Sciarrillo at- 
tendeva i cento metri finali, poi face- 
va scattare la sua femmina che aggre- 
diva con violenza Viburno Gas per pie- 
garlo di forza proprio in vista del tra- 
guardo. 

Per Diamond Gill, lanciato al largo 
ma a distanza dalla coppia protagoni- 
sta, non rimaneva che togliere il terzo 
posto a Uvar Jet, che ha corso dignito- 
samente dopo un'assenza dall’agone 
di oltre cinque mesi e che sicuramen- 
te si esprimerà con maggiore convin- 
zione nei prossimi appuntamenti, co- 
me del resto Dream of Luck, questa al- 
le prese con un ingaggio troppo onero- 
so que le sue attuali possibilità. 

usca l’ha impostata sul ritmo (46 i 
primi 600 metri) e ha fatto corsa per 
propio conto fra i 2 anni in apertura. 

ietro alla femmina di Targhetta, che 


migliorava in 1.19.9 il proprio record, 
concludeva Dan Speed Vol che aveva 
superato Darkest Ok a traguardo lon- 
tano. Nel sottoclou per i 4 anni, rom- 
pevano nel primo tratto Buchara e 

assora (la favorita), e Benbo si inca- 
ricava di fare l'andatura, messo sotto 
pressione da Buganville Bip nel quar- 
to conclusivo. Andava a vincere como- 
damente, e in 1.18.8, l’allieva di Roma- 
nelli, mentre Blierte era altrettanto 
netta seconda davanti a Bolena By 
Pass. 

Bella presentazione di Appiana, nel 
miglio per anziani, da parte di Totaro. 
Superata di forza a metà gara Zompa 
Boss, la figlia di Probe la metteva sul 
ritmo e non concedeva scampo al favo- 
rito Times di Stra che doveva accon- 
tentarsi di scortarla al palo, mentre, 
più addietro, Sly Fal faceva suo il ter- 
zo posto. Per Appiana un notevole 
1.18 viste le condizioni climatiche. 

$ Mario Germani 


lo sprint breve e vincente a Montebello 


— RISULTATI 


Premio Lucio Piratti (metri 1660): 1) Dusca (G. Targhetta); 
2) Dan Speed Vol; 3) Darkest Ok. 6 part. Tempo al km 1.19.9. 
Tot.: 2,48; 1,49, 1,49; (2,99). Trio: 38,94 euro. 

Premio Ernesto Serafini (metri 1660): 1) Bunganville Bip (P. 
Romanelli); 2) Bluerte; 3) Bolena By Pass. 6 part. Tempo al km 
1,18,8, Tot.; 4,63; 2,70. 3,16; (25,18). Trio: 127,90 euro. 
Premio Mario e Egidio Susmel (metri 1660); 1) A 

Totaro); 2) Times di Stra; 3) Sly Fal. 8 part. Tempo al 
Tot.: 4,19; 1,48, 1,16, 1,52; (3,39). Trio: 43,73. 

Premio Giorgio Caprio (metri 2080): 1) Clin Gbe (A. Castiel- 
lo); 2) Carolina Dx; o) Creola Jet. 8 part. Tempo al km 1.22.5. 
Tot.: 6,04; 1,71, 2,97, 1,45; (34,16). Trio: 139,37 euro. 

Premio Eugenio Steidler (metri 2080): 1) Varioco (D. D’Ange- 
lo); 2) Zidev Trio; 3) Zeb Code. 9 part. Tempo al km 1.21.9. Tot.: 
7,02; 2,25, 1,81, 2,29; (11,95). Trio: 211,52 euro. 

Premio Cilo Casotto (metri 1660): 1) Zalia AA (V. Sciarrillo); 
2) Viburno as; 3) Diamond Gill. 6 part. Tempo al km 1.18.4. 
Tot.: 7,82; 1,80,.1,23, 1,09; (21,15). Trio: 95,14 euro. 

Premio Edoardo Fatur (metri 1660); 1) Zarpo Effe (M. CI 
rello); 2) Aladdin; 3) Uomo Jet. 9 part, Tempo al km 121.1. 
Mot.: 2,83; 1,82, 3,10, 1,85; (28,20). Trio: 155,44 euro. 

Premio Ernesto Sterle (metri 1660): 1) Cassidy As (V. Martel- 
lini); 2) Cesare SEO, 3) Cerasella, DREI Tempo al km 
1.21. Tot.: 29,27; 4,75, 4,93, 3,81; (465,16). Trio: 16.291,27 euro. 
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IL PICCOLO 


BASKET COPPA ULEB La partita è praticamente finita all’inizio del secondo quarto e gli spagnoli, precisi nei tiri da tre, concludono sul 121-76 


Generali domata a Madrid dall'Estudiantes 


Si infortuna dopo due minuti Erdmann e non ha giocato Sy tenuto prudenzialmente a riposo 


MADRID Le cose si mettono 
subito male per le Genera- 
li Trieste nella «plaza de to- 
ros» madrilena del «Vista- 
legre», per l’occasione tra- 
sformata in palazzetto; do- 
po un paio di minuti Erd- 
ona VE TUO e de- 
ve lasciare il campo zoppi- 
cante: addio Nate e SR, 
partita. 

Al suo posto Pancotto 
manda in campo Pigato & 
già da questo, si capisce 
che la panchina è troppo 
corta per-tener testa alla 
squadra più in forma del 


Adecco Estu 
Generali Trieste 


tori 3500. 


Momento del campionato 
spagnolo. Il coach infatti 
non può schierare neanche 
Y, infortunatosi in cam- 
pionato. Cavaliero e com- 
pagni stringono i denti e 
cercano comunque di tener 
testa a uno scatenato play 


so possibile dal fatto che i 
lunghi dell’Adecco si trova- 
no regolarmente smarcati 
e indisturbati, porta il pas- 
sivo a cifre da crollo di 
Wall Street: 58-33 alla fi- 
ne del secondo quarto, nel 
quale i ragazzi di Pancotto 


di colore, Brewer, e a un 
paio di lunghi come Reyes 
(205 centimetri) e Iturbe 
(200), dotati di tiro micidia- 
e. 


Il primo quarto lascia an- 
cora qualche speranziella, 
specialmente da quando 
entra Maric a dar man for- 
te a Cavaliero; ma la mos- 
sa del doppio play contro 
una squadra così alta non 
si dimostra vincente. Pri- 
ma paura sul 28-20 per i 
padroni di casa, che anche 
in vantaggio fanno un pres- 
sing furioso riuscendo a 
soffiare perfino un pallone 
Sulla rimessa d’attacco a 

erson, in serata ben po- 
co felice. 

I dolori, quelli forti, arri- 
vano nel secondo quarto 
quando la difesa delle Ge- 
nerali sembra spaventata 
come se nel parterre fosse 
entrato un toro vero. Il mi- 
tragliamento di tiro da tre 
(con ottima percentuale, re- 


Z (28-20, 58-33, 90-52) 

ADECCO ESTUDIANTES: Brewer 23, Loncar 21, Miso 
16, Reyes 17, Jménez, Gabriel 22, Vidaurreta 26, Azofra 
14, Iturbe 6, Martin 2, Garcia 2. All. Hernàndez. 
GENERALI TRIESTE: Cavaliero 4, Marie 5, Sy, Pigato 
1, Camata 2, Kelecevic.15, Erdmann 2, Casoli 12, Pode- 
stà 13, Roberson 22. All. Pancotto. 

NOTE - Tiri liberi Adecco 35/44, Generali 13/15; tiri da 
tre punti Adecco 14/28, Generali 5/23, rimbalzi Adecco 
32, Generali 20, usciti per cinque falli Cavaliero, Piga- 
to, Casoli, Podestà. Infortunio di Erdmann al 2°. Spetta- 


Ù 


hanno incassato la bellez- 
za (si fa per dire) di 50 pun- 
ti realizzandone ‘appena 
13, a causa di un attacco 
insicuro e impreciso (un so- 
lo tiro da tre in rete, e sei 
sbagliati). 

Il secondo tempo, se pos- 


È durata due 
minuti la 
partita di 
Erdmanna 
Madrid, 
subito uscito 
per 

| infortunio. 
Kelecevic ha 
invece 
messo a 


segno 15 


PALLAVOLO 


punti. (Foto 
Bruni) 


sibile, diventa ancor più 
angosciante, con gli ospiti 


Adecco Estudiantes Madrid (Esp.) 


triestini ormai rassegnati FALLI DAZPUNTI | DA3PUNTI | LIBERI RIMBALZI PALLE 

i i di io- NOME in. =] STOPP. ASS. |PUNTI 
I a Ho 1!" [Fatti ] Sub, [4u/Tot|_% |+/tot]_% |Wrrot.|_% | off. ] Dif. Pe. | Re. 
filzando una raffica di pun- BREWER 26 3 6 | 649 67_|_17 14 | 8/9 89 1 2 4 2 |a 
ti, Ma non basta, ormai pa- LONCAR 20 1 2| 12 50 | 5/8 62 | 4/4 | 100 2 D) 2 D) 22 
droni del campo, Loncar e | iso 20 3 4| 25 | 40] 2/4 | 50] 66 | 100 2 1 - 1 o 16 
SE O sun SE REYES î7 4 6 | 3/4 | 75| - | 6/10 | 60 6 2 1 1 0 1 
nestri da tre, term. a vo 7 n 
dirittura contropiedi sicuri |_IMENEZ 2) 1 DES ori 0 5 0 3 o) O) 
per cercare la bomba (che GABRIEL 26 3 4 | 709 78 | 11 | 100 | 5/6 83 1 Q 2 o) 22 
trovano regolarmente). VIDAURRETA 20 4 3 | 2/6 | 33 - | 2/4 50 î 2 1 2 

Si va all'ultimo quarto | azoFrA [14 1 2| 12] 50 | 38 | 100 1 0 1 1 n 
PS i perio [ILE E IIC E e Ss 
ormai rassegnato da un | MARTIN 7 1 2 - 2) - | 2/2 | 100 5 2 o O 
pezzo, probabilmente con GARCIA 7 0 1 si “= |_o/n o | 23 67 4 D) 1 
la menta già rivolta al der- ESTUDIANTES Madrid 200 | 21 | 32 |22/38| 58 | 14/28] 50 |35/44| 80 | 23 1] 16 7 121 
by di di cn i 

y di domenica prossima. E = 

L'unico a cercare di con- Generali Trieste (Ita) 
trastare la gragnuola di . 

è ic: è UN RIMI PALLE 

bombe è Maric; ma non è NOME ni FALLI DAZ2PUNTI | DA3PUNTI LIBERI Enc EX ZIE 
serata neanche: per lui se Fatti | Sub. |+/Tot.| _% |+/Tot.| % |#/Tot.| % Off. | Dif. Pe. Re. 
dal taccuino si vede che |cavALIERO 273 67 | 0/4 0 i 0 
sbaglia tre tiri da fuori DE o 
area di seguito. È 

Ultimo tempo che sem- 
bra un’allenamento fra ti- | PIGATO 5 0/1 È 
tolari e riserve; al 5.0 CAMATA 15 x 0 | 172 50 - | - 1 2 0 
Leadian o la. |KELEcEviC 34 2 sii | 45 | 15 | 20 | 2/2 | 100 4 3 1 15 
0a ‘el cento con un 

DI 2 E E 100 | - - [a n È n 2 
Brewer assoluto padrone ‘ ERDMAN Val 
dell’area e dei rimbalzi lun- . | CASOLI 17 5 1 | 5/6 83_|_01 0 | 2/2 | 100 0 o 1 -.|_112 
ghi. Solo Podestà ci mette |PODESTA' 25 5 4_| 58 62: - | 38 | 100 4 Z 13 
ancora un po’ di grinta, ma | ROBERSONI 34 4 (GAARA BAR ETAESE 3 0 5 22 
ovviamente i suoi ganci, Salad 
È quadra 

anche quando vanno in re- me 
te, non bastano a staccare | Generali Tries 


il bottino della Generali 
dalla zona di squadra fem- 
‘minile. 

Si chiude fra gli olè di 
un pubblico giustamente 
soddisfatto di aver speso i 
soldi del biglietto. Il coach 
spagnolo lo aveva annun- 
ciato: «Non podemo permi- 
tirnos mas errotas en ca- 
sa...». Niente più errori in 
casa; e ha ‘mantenuto la 
promessa. Carramba che 
legnata, ragazzi: 121-76. 

Livio Missio 


Sconfitta 


TRIESTE Giornata negativa per le regionali, oltre a Gene- 
rali cade anche la Snaidero. Hanno vinto Roseto e Vare- 
se. 

Girone A Risultati: Badalona-Snaidero Udine 77-69; 
Ural-Telekom Bonn 96-84; Fuenlabrada-Gravelines 
78-87. Classifica: Gravelines e Badalona 6, Snaidero e 
Ural 4, Bonn e Fuenlabrada 2. 

Girone B Risultati: Valencia-Francoforte si gioca sta- 
sera; Euro Roseto-Pivovarna 89-76; Zeleznik Belgrado- 


anche la Snaidero Udine, bene Varese e Roseto 


Ostende 92-52. Classifica: Valencia e Belgrado 6, Roseto 
e Pivovarna 4, Francoforte 2, Ostende 0. 

Girone C Risultati: Istanbul-Chalon 84-79; Novo Me- 
sto-Colonia 85-75; Estudiantes-Generali Trieste 121-76. 
Classifica: Novo Mesto 8, Colonia 6, Estudiantes 4, Ge- 
nerali Trieste, Chalon e Istanbul 2. 

Girone D Risultati: Metis Varese-Cholet 81-76; Llei- 
da-Zadar 87-77; Charleroi-Amsterdam si gioca stasera. 
Classifica: Varese e Zadar 6, Charleroi 4, Lleida e Am- 


PALLAMANO 


SERIE AZ In vista dell’insidiosa trasferta di domenicaa Gioia del Colle contro la Telephonica 


La Bernardi cerca di migliorare il servizio 


È stata prolungata fino al 24 novembre I 


Il pubblico di domenica al PalaTrieste è stato il se- 


condo in tutto il campionato, secondo soltanto a' 


quello di Lamezia 


TRIESTE Archiviato il primo 
successo casalingo della 
stagione ai danni della Pal- 
lavolo Agnone, l’Adriavol- 
ley Bernardi si è già rituf: 
fata in palestra in vista 
della prossima insidiosa 
trasferta a Gioia del Colle 
contro la Telephonica. 

Seppur forte del prima- 
to raggiunto domenica in- 
sieme a Lamezia e a Vibo 
Valentia, a Trieste rimane 
però qualche sassolino nel- 
la scarpa. 

Il primo, come dichiara- 
to anche dal tecnico Kim 
Ho Chul a fine partita con- 
tro Agnone, riguarda la 
Prestazione sotto tono del 
collettivo, causata dal fat- 
to che la squadra non ha 
ancora Ingranato i mecca- 
Di GE la potrebbero 

re come i ia- 

le ermettersbba ae 
parte la partenza con- 
tratta e causata dall’ecces- 
siva foga di fare bene di 
fronte al pubblico amico, 


NUOVO SERVIZIO 


anche Der il resto dell’in- 
contro la Bernardi ha di: 
mostrato un gioco disinvol- 
to ed efficace solo sporadi- 
camente, soprattutto nella 
ricostruzione del gioco in 
fase di contrattacco. 
Accanto a ciò, il lavoro 
si dovrà concentrare an- 
che sul servizio, che, così 
come era stato a Loreto, si 
è riproposto troppo falloso, 
nonostante le statistiche 
dell’A2 vedano la Bernar- 
di al quarto posto quanto 
a battute vincenti per set, 
Le noti critiche tratte 
dalla partita contro Agno- 
ne sembrano comunque ri- 
Solversi quasi esclusiva- 
mente sul piano tecnico. Il 
carattere dimostrato dai 
triestini in molti dei fran- 
genti delicati del confron- 
to, infatti, è sicuramente 


(un buonissimo punto di 


artenza per rimediare al- 
e attuali carenze tecni- 
che, visto che lo stesso 
temperamento ha permes- 
so, nonostante il livello di 


gioco non esaltante, di ot- 
tenere tre punti fondamen- 
tali per quelli che sono gli 
obiettivi stagionali. 

Positivo quanto stimo- 
lante.anche il pubblico ac- 
corso al PalaTrieste, e che 
domenica con le quasi 
1300 unità si è rivelato il 
secondo di tutto il campio- 
nato quanto a presenze, 
dietro solo a Lamezia che 
ha registrato circa duecen- 
to spettatori in più. 

A tale proposito, la socie- 
tà rende noto che gli abbo- 
namenti potranno essere 
acquistati. al palazzetto 
sia nella gara interna del 
17 novembre sia sette gior- 
ni dopo, quando sul tara- 
flex di via Flavia scende- 
ranno in campo contro la 
Bernardi successivamente 
l’attuale Cp Lame- 
zia e poi la Videx Grottaz- 
zolina. 

Nel corso della settima- 
na, invece, le tessere si 
possono acquistare nei ne- 
gozi Rigutti Abbigliamen- 


to e recandosi alla sede so- ' 


ciale di via Gallina 5 dalle 
11 alle 14 dal lunedì al ve- 
nerdì. 

Cristina Puppin 


TIRO A VOLO 


Uno psicologo contro lo stress 


TRIESTE Oggi si registra l’apert RISSA N 
dello ci ina nella taglia Gallo Sportello di Pricologia 


© ideato dall’associazi 
;,in collaborazione co; 
i e i ale Stelio Borri, e 
enza di uno psicologo ci mercoledì d: 
e società, alle federazioni 

î e ; ni 

tà a leti una consulenza mirata su Specifiche questi 


Coni in via dei Macelli 5. 


ione Pro- 
mil presi- 
‘arantirà la pre- 
le 17.30. alle 18.30. 
e ai singo- 
‘oni ineren- 


tativa: struttu- 


ra e analisi dinamica della squadra, a dell’allenato- 
1 


base (control 


0 di stress, ansia ed energie, abilità nel prefiggersi delle me- 


Lo psicologo 


rnire dei consigli ai genitori su come incoraggia- 


atleti oppure 


articolerà in uno o al massimo 
esigenze do poi orientare l’uten- 
ì 


tipo di richiesta. Sono 


ività utili per l'educazione e l’avvia- 


appuntamenti, e la i i ì di fissare gli 
ni, nella quale lasci. cassetta del comitato provinciale del Co- 


po 


a campagna abbonamenti 


Cavaliere in azione contro l’Agnone. (Foto Tommasini) 


Un triestino e un friulano sul percorso di caccia 


TRIESTE Il friulano Bruno 
Dandrea e il triestino Lucia- 
no Piuca hanno vinto il pri- 
mo trofeo «Pasta Zara 2», ga- 
ra di tiro a volo su «percorso 
di caccia» organizzata dalla 
Società triestina Tiro a volo. 
Dandrea, esperto tiratore 
della categoria Eccellenza, 
si è imposto dopo un acceso 
barrage, che ha visto invece 
l’alabardato Piuca imporsi 
tra i cacciatori. 

Per ben due giorni il cam- 
po di tiro delle Noghere ha 
Visto trentasette atleti alter- 
narsi sui 50 piattelli del nuo- 
vo percorso di caccia itine- 
Tante appena messo in piedi 
dal sodalizio triestino, capa- 
ce di costruire nel breve vol- 
gere di una settimana nuovi 
macchinari «sparapiattelli» 
con tanto di torri capaci di si- 


Antonio Brandi (36/50); Gi- 
no Scrigner (35/60), Stefano 
Dosmo (81/50), tutti apparte- 
nenti alla società organizza- 
trice. 

Tra i cacciatori-III RO 
ria successo di Walter Ar- 
genti (40/50), davanti a Lu- 
ciano Piuca (35/40) e Giusep- 
pe Saccà (34/50). Tra i Vete- 
rani miglior cecchino è risul- 
‘tato doardo  Smaldino 
(29/50), Gino Ferraris 
(31/50) ha vinto tra i Super 
Veterani mentre il giovane 
Tonino si è imposto tra gli 
Juniores. 

. Alle premiazioni ha parte- 
cipato pure il vicesindaco di 
uggia, Prodan, il quale ha 


mulare corsa e voli degli ani- 
mali selvatici. Dopo il suc- 
cesso del primaverile «Tro- 
feo Città di Trieste», la Trie- 
stina Tiro a volo ha conti- 
nuato il suo percorso orga- 
nizzativo agonistico con il 
trofeo «Pasta Zara 2», ade- 
guando e rinnovando i suòi 
impianti grazie all’esperien- 
za dei vari soci e in particola- 
re di Gino Scrigner e Lucia- 
no Piuca. B 

Il «percorso*di caccia» del 
Pasta Zara 2 aveva visto, 
prima del barrage finale, 
um’accesa lotta tra i friulani 
Danilo Tonino e Bruno Dan- 
drea, entrambi capaci di cen- 


sterdam 2, Cholet 0. 


SERIE A1 Sabato Coppa Campioni: arrivano i danesi del Kolding 


Coop Essepiu a Bressanone 
per ritornare al successo 


TRIESTE Coop Essepiù all’as- 
salto dell'Alto Adige. Va in 
scena questa sera, fischio 
d’inizio della coppia Iaconel- 
lo e Iaconello alle 19, l’anti- 
cipo dell'ottava giornata di 
campionato tra Bressanone 
e Trieste, Reduce dalla dop- 
pia sconfitta rimediata a 
Prato e contro Conversano, 
la formazione di Sibila cer- 
ca i tre punti in grado di ri- 
lanciarla. 

Una vittoria fondamenta- 
le per la classifica ma an- 
che per il morale di una 
squadra che ha bisogno di 
ritrovare entusiasmo in vi- 
sta dell'esordio in Coppa 
Campioni programmato 
per sabato contro i danesi 
del Kolding. Bressanone, re- 
duce dalla vittoria (25-24) 
ottenuta sul campo di Asco- 
li, sta attraversando un 
buon momento di forma. 
Dopo un inizio difficile, fi- 
glio del ridimensionamento 
che ha costretto la società a 
rinunciare ai titolari della 
passata stagione, la compa- 
gine altoatesina ha comin- 
ciato a fare risultati risalen- 
do verso la zona centrale 
della classifica. 

Per Trieste, che oggi non 


Marco Lo Duca 


avrà a disposizione Marco 
Lo Duca (tra i dodici Carpa- 
nese) non ci sono comun- 
que alternative alla vitto- 
ria. Intanto, in vista del- 
l'esordio europeo contro il 
Kolding (sabato alle 18.30) 
la società triestina ha stu- 
diato una serie di iniziative 
volte a favorire il maggior 
afflusso di pubblico a Chiar- 
bola. Tutti i ragazzi mino- 
renni potranno assistere 
gratuitamente all'incontro 


previa esibizione di un do- 
cumento di identità. Inol- 
tre gli abbonati di pallama- 
no, Triestina, Pallacane- 
stro Trieste e Bernardi 
Adriavolley potranno acqui- 
stare i biglietti al prezzo 
speciale di 2 euro. Un’ini- 
ziativa che sarà valida per 
tutte e tre le gare interne 
del girone (oltre a quella 
coni danesi del Kolding an- 
che la gara con gli spagnoli 
del San Antonio del 30 no- 
vembre e quella contro gli 
ucraini del Shakhtyor Do- 
netsk del 14 dicembre). 
Programma  dell’ottava 
giornata: Bl'essanone-Coop 
Essepiù Trieste, Alpi Prato- 
Torggler Merano, Lg Serfi- 
na Gaeta-Clai Imola, Gam- 
madue Secchia-Autolelli 
Ascoli, Papillon Conversa- 
no-Bologna, Tassina Rovi- 
go-Jchnusa Sassari. 
Classifica: Papillon Con- 
versano 18; Alpi Prato 16; 
Torggler Merano, Coop Es- 
sepiù Trieste e Clai Imola 
15; Pallamano Secchia 12; 
Bologna 9; Bressanone 7; 
Autolelli Ascoli 6, Jchnusa 
Sassari, Tassina Rovigo e 
Lg Serfina Gaeta 3. 
Lorenzo Gatto 


In serie C Trieste espugna Il parquet di Venezia 


TRIESTE Il piatto della pallamano non è troppo 
succulento. Infatti le rappresentanti triesti- 
ne, divise tra la Serie B e la C, nonché le gio- 
vanili, ottengono solo una vittoria. A conqui- 
starla è la Pallamano Trieste, che, nella pri- 
ma giornata della Serie C, espugna il FRS 
quet del Cus Venezia per 8-27 (pt 4-19). 
neti non brillano per il tasso tecnico, mentre i 
biancorossi forniscono una prova ordinata e 
sono concentrati in difesa. Buono l'esordio de- 
li ‘85, soprattutto del terzino sinistro Tokic e 
el centrale Guerrini, che scendono in campo 
con la giusta personalità. Pallamano Trieste: 
Sala, Benvenuti, Carpanese 5, Umeri 3, Buf- 
fardeci 3, Guerrini 8, Tokic 6, Sabadin 1, Ci- 


riello, Temeroli 6. 


Nella categoria superiore, in Serie B, 
l’approccio con la nuova realtà non è felice 
per l’Alabarda, battuta a Paese per 28-17. I 
triestini perdono subito sette palloni in attac- 


liani 2, 


ve- 


Marsano 2, 


distanze, com 
ospiti. Alabar 
dan, Raselli, Milos, Sardoc 2, Dapretto 2, Fu- 
Marchionni 2, G. Milic 5, B. Milic, 
Nait 1, Querin 3. SO 

Nella Serie B femminile il Manzano ha 
ragione del Tergeste per 19-17 (pt 7-8) al ter- 
mine di un conii a 
Le ragazze di Polese — in evidenza il pivot Ro- 
selli e la mancina Marsano, una diciottenne 
al debutto — pagano l'uscita a metà ripresa di 
Andreoli, i x ifest 3 
Kralj, Molassi, Nieto 4, Rustighi 2, Roselli 2, 
Cufar, Margagliotti 1, Andreoli 3, Lo Duca 3, 
Fiona Rudl 

Pure sul versante o) o 
po. I cadetti della Pallamano Trieste cedono il 
passo all’Aidussina per 19-13 (pt 11-4). La pri- 
ma parte vede i ragazzi di Schina esprimersi 
sotto tono — diversi tra l’altro i contropiede 
non andati a buon fine —, mentre nel secondo 


Sotto un calo psicologico degli 


‘a: Bozzi, Tabacchi, Alzetta, Ru- 


fronto equilibrato e piacevole. 


ine della difesa. Tergeste: 


‘ovanile non si ride trop- 


trare 42 piattelli su 50, fi- 
nendo nell'ordine nella cate- 
goria tiratori che raggruppa- 
va i cecchini di Eccellenza, I 
e II categoria. Dietro a loro 


annunciato l'imminente or- 
ganizzazione di un trofeo 
«Città di Muggia» riservato 
alla specialità skeet. 5 
Alessandro Ravalico 


co e si beccano sette reti in contropiede. I tre- 
vigiani sono un complesso attrezzato e vanno 
Sinai sul 16-5. Nella seconda frazione 
i giuliani reagiscono, si portano sul -5, ma il 
Paese rimette dentro i titolari e ristabilisce le 


«round» gli sconfitti ci mettono più cinta ma 
la rimonta è solo parziale a causa della man- 
canza di precisione al tiro. In luce Leone, al di 
là delle cinque reti realizzate. — è 

Massimo Laudani 


IL PICCOLO 


SPORT 
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AUCKLAND «Quello che abbia- 
mo visto sino a oggi è ben 
oco, non è che l'inizio di 
una lunga gara. È come 
una pre-season per tanti 
sport. Il grosso deve ancora 
succedere». Sir Russell 
Coutts, re-traditore della 
Auckland velica, non ha 
dubbi sull'andamento della 
stagione di Coppa America. 
In sostanza il vincitore del- 
le ultime due edizioni del 
trofeo avverte: «Ne vedre- 
mo delle belle», riferendosi 
ai match dei quarti di fina- 
le che stanno per comincia- 
re e lasciando intendere 
che tutti i team hanno na- 
scosto finora le proprie car- 
te migliori. 

Nel corso di una conferen- 
za stampa alla base di Alin- 
ghi, nella quale ha spiegato 
a fondo le ragioni della scel- 
ta di Prada come avversa- 
rio nei quarti di’ finale, 
Coutts non ha nascosto il 
suo pensiero. «Gli sfidanti 
migliori hanno cominciato 
a conoscersi e già ci sono 
state modifiche e migliora- 
menti da più parti. Sono si- 
curo che dai quarti vedre- 
mo regate più emozionanti 
e match veri e propri. Per 
quanto ci riguarda - ha con- 
tinuato Coutts - noi porre- 
mo la massima attenzione 
a evitare rotture o avarie a 
bordo. Anche perchè speria- 
mo di regatare con vento 
più forte». 

Ma perché Alinghi ha 
scelto di sfidare Luna Ros- 
sa? Risponde il direttore 
esecutivo del consorzio sviz- 
zero, Michel Bonnefous: 
«Primo, volevamo avere su- 
bito indicazioni sui cambia- 
menti sulle loro barche; se- 
condo, meglio sfidare un te- 


— MUOTO - 


LOUIS VUITTON CUP Il consorzio svizzero spiega i motivi della scelta nei quarti di finale che avranno inizio martedì 


Alinghi spera in una Luna Rossa non al top 


ca, perchè sappiamo che 
per loro sarà più difficile 
cambiare barca ed essere 
subito al massimo. C'è an- 
che un terzo motivo ed è la 
grande copertura mediati- 
ca che ci attendiamo per un 
quarto di finale tutto euro- 
peo. Ma non è questa la ra- 
gione principale della no- 
stra scelta». Nessun regalo, 
dunque. Anzi, gli svizzeri 
(il capo Ernesto Bertarelli 


COSÌ I QUARTI 
Si parte martedì 


I ripescaggi 
a fine novembre 


AUCKLAND Questo il pro- 
gramma dei quarti di fi- 
nale della Louis Vuitton 
Cup, dal 12 al 20 novem- 
bre. ’ 

Gruppo A: Alinghi 
(Svi)-Prada (Ita). ‘ 

Gruppo B: Oracle Ra- 
cing (Usa)-One World 
(Usa). 


Gruppo C: Victory 
(Sve)-Le Defi Areva 
(Fra). 

Gruppo D: Team 
Dennis Conner 
(Usa)-Gbr Challenge 
(Ing). 


I vincitori dei gruppi 
A e B sono direttamente 
qualificati alle semifina- 
li (9 dicembre il via); le 
altre due semifinaliste 
sono definite dai confron- 
ti tra le sconfitte dei 
gruppi A e B e le vincen- 
ti dei gruppi C e D.I ma- 
tch di ripescaggio sono 
in programma dal 23 al 
30 novembre. 


nuovamente ad Auckland 
per i quarti) hanno fatto i 
conti e dicono a chiare lette- 
re di aspettarsi Prada in 
difficoltà per le tante modi- 
fiche alla nuova barca. La 
conferma arriva ancora da 
Russell Coutts: «Tutto il no- 
stro team è curioso di vede- 
re da vicino il livello rag- 
giunto da Prada. Quest'an- 
no sono diventati un grup- 
po ancora più forte e con 
un look internazionale. Na- 
turalmente siamo interes- 
sati a verificare i risultati 
delle modifiche su Luna 
Rossa, ma sappiamo che 
per loro sarà difficile: con- 
centrarsi su un aspetto, co- 
me mettere a punto una 
barca nuova, lascia scoper- 
ti altri aspetti del program- 
ma. È anche vero che il te- 
am Prada ha risorse che gli 
consentono di cambiare 
spesso e in corsa. Noi stessi 
stiamo valutando eventuali 
modifiche alla nostra bar- 
ca». Quali saranno, Coutts 
preferisce non dirlo: «Fino- 
ra siamo contenti di Sui 64, 
ma faremo altri test e pro- 
ve di nuove attrezzature. 
Decideremo all'ultimo mo- 


‘ mento». 


Tutti i consorzi dovranno 
comunicare la scelta della 
barca da usare nei quarti 
entro lunedì, ed è già previ- 
sta per quella data una con- 
ferenza stampa degli skip- 
per al Louis Vuitton Media 
Centre. Alla base di Prada 
proseguono i lavori su Lu- 
na Rossa Ita 80, che da do- 
mani potrebbe essere pron- 
ta a navigare per i test con 
la sorella Ita 74. Anche 
Francesco de Angelis deci- 
derà all'ultimo ‘momento 
quale barca usare nei quar- 
ti. 


Sir Russell Coutts 


— BILANCIO 


Le Défi e Oracle. I transalpini che «hanno mandato a casa» Mascalzone Latino, affronteranno nei quarti gli svedesi di Victory. 


Un'annata positiva alla Nautica Grignano: ai soci un centinaio di coppe e trofei 


TRIESTE Conclusa la stagione 
agonistica, le singole società 
veliche si riuniscono e passa- 
no in rassegna l’annata spor- 
tiva e il clima societario vis- 
suto. La prima delle triestine 
è la Nautica Grignano. Sede 
a pochi metri dal castello di 
Miramare, considerevole par- 
co natanti e attrezzature ido- 
nee; 350 soci di 3 categorie: 
velisti alturieri e in deriva, 
diportisti-crocieristi e pesca- 
sportivi. 

Presidente dei grignanesi, 
Francesco Camera, è un 
pragmatico senza ostentazio- 
ni, schivo di formalità. In 
un’area topografica ristretta, 


ma storica, in Riva Massimi- 
liano e Carlotta, il sodalizio 
ha scalo adeguato ai natanti, 
ma sede sociale minima. Per 
riunioni plenarie ricorre ad 
adiacente locale (pure esso 
storico) che riempie totalmen- 
te. Pochi ospiti amici. Sulla 
tavolata un centinaio di tro- 
fei artistici. Dice Camera: 
«Ozioso invitare autorità isti- 
tuzionali per chiedere i loro 
ingrandimenti. Restiamo mo- 
destamente fra noi». 

Camera ringrazia il diretti- 
vo sottolineando il «servizio 

ermanente in sede del ds 

anti, del dm Suban, del dps 
Draicchio e della segretaria. 
Loda i giudici di regata; altri 


attivi volontari dichiarati 
più meritevoli di tutti, i con- 
correnti in vela e in pesca. 
Inizia le premiazioni con la 
regata più onorifica: il secon- 
do Trofeo Paolo Zlatich; chia- 
ma a premiare il ds della, Tri- 
estina della vela, Ulcigrai, e 
il vice della Ng, Becciani. 
L'intero equipaggio di 4 Pao- 
lo, timoniere Ferluga incetta 
onori. Quindi gli altri vincito- 
ridi classe: Game di Giotto, 
Flayarinù dell’iridato Bertoc- 
chi, Selve di Tomic, Alina di 
Cramestetter, Adriatica, M 
& B e Regina di cuori. Lodi 
alle dame Marina Simoni e 
Cristina Orlando per i piaz- 
zamenti. 


Col tradizionale appuntamento di Rovigo è partita la stagione indoor degli atleti della Rari Nantes 


M45: record della Ruzzier nei 100 rana 


Successi della Sterni, di Marchi e Rustici. Numerosi ottim 


TRIESTE La stagione indoor 
del nuoto master, iniziata 
con il tradizionale appun- 
tamento di Rovigo, ha vi- 
sto partire con il piede 
giusto la Rari Nantes, 
unica società triestina 
presente alla prova vene- 
ta. 

Il risultato più impor- 
tante lo ha ottenuto Ales- 
sandra Ruzzier nei 100 
rana: L’atleta, alla prima 
uscita tra gli M45, ha vin- 
to la gara abbassando il 
record italiano di 6” esat- 
ti e portandolo a 1°27”5. 
Schizzata dal blocco di 
partenza, ha impostato 
una gara d’attacco, che 
l’ha fatta transitare ai 50 
metri in 41”5, senza accu- 
sare cali di tenuta nella 
seconda parte. La sua pre- 
stazione ha dato entusia- 
smo alla squadra, che si è 
portata a casa tredici me- 
daglie. Due ori sono stati 
conquistati dall’M80 Pie- 
tro Otello Coronica, uno 
dei nuovi acquisti, impo- 
stosi nei 50 dorso in 51”6 


TENNISTAVOLO 


ii 


| 


Gli atleti della Rari Nantes a Rovigo. Con la coppa Alessandra Ruzzier, nuova recordwoman. 


e nei 50 sl in 4972, È se- 
guita la seconda afferma- 
zione della sopraccitata 
Ruzzier, prima nei 50 sl 
in 4972. 

La scia di successi è pro- 
seguita con lM40 Clau- 
dia Sterni, la quale, nei 


200 sl, ha migliorato di 3” 
abbondanti il tempo che 
le era valso il primato ita- 
liano nella passata stagio- 
ne, scendendo a 2°81”9. 
Paolo Marchi e Stefano 
Rustici hanno festeggiato 
rispettivamente nei 200 


B donne: Kras, derby in famiglia 


TRIESTE Terza giornata di cam- 
pionato dedicato al derby tri- 
estino nella serie B femmini- 
le di tennistavolo con il Kras 
Gs Market A opposto al Kras 
Gs Market B. La vittoria, co- 
me da pronostico, è andata 
alle ragazze della squadra A, 
vincenti per 3-2 dopo un in- 
contro ricco di emozioni. Giu- 
lia Butazzoni, in gran forma, 
ha messo a segno due punti e 
il terzo punto, decisivo, per il 
Kras A è arrivato dal doppio 
Butazzoni-Kralj. Per quanto 
riguarda il Kras B un punto 
è arrivato dalla Ridolfi, e 
uno dalla Tretjak. > 

Nel campionato di serie 
B2 maschile splendida vitto- 
ria del Kras, capace di affer- 
marsi per 5-2 sul Bressano- 
ne. Ottima la prova di Simo- 
neta, autore di tre punti, ein 


evidenza anche Bertolotti, 
impostosi in due partite. 
Sempre nel campionato ca- 
detto bella vittoria del Darfo 
Boario del triestino Infantoli- 
no, vincente per 5-4 sul Par- 
ma. 
Nel campionato di serie 
C1 maschile la sfida clou del 
irone è stata quella tra il 
unto d'Incontro Muggia, si- 
nora sempre vincente, e il 
Fincantieri Wartsila. Il Pun- 
to d'Incontro ha ribadito il 
suo valore e si è imposto per 
5-2 grazie a Frediani e Mian, 
rispettivamente autori di 3 e 
2 punti. Non ha deluso, co- 
munque, il Fincantieri, una 
squadra in netta crescita. 
Sempre in serie C1 vittoria 
del Latisana sul Vicenza e 
sconfitta, per 5-4, del Sakura 
Grado con il Treviso. 
a. p. 


GINNASTICA ARTISTICA 


sl M85 (2°09”2) e nei 200 
misti M80 (27584). 
Spazio a una serie di 
piazzamenti: seconda la 
Sterni nei 50 dorso in 
39”2, argento per Rustici 
nei 100 rana (1’31”9). Su- 
sanna Gallani, nei M30, è 


i piazzamenti 


salita per due volte sul se- 
condo gradino del podio: 
nei 200 sl in 2°35”4 (cor- 
retto di 6” il suo persona- 
le) e nei 50 sl in 31”9. Pu- 
re l’M40 Andrea Galim- 
berti si è classificato se- 
condo con una limatura 
al suo precedente riscon- 
tro di quasi 1”: 275 nei 
50 sl. rimasto invece 
sui suoi standard nei 200 
sl, sesto al traguardo. 

La matricola Arianna 
Sbrizzi ha sfiorato il bron- 
zo (quarta) nei 100 rana. 
Il finale ha riservato l’ulti- 
ma soddisfazione, firma- 
ta dalla staffetta 4x50 mi- 
sta composta da Sterni, 
Ruzzier, Galimberti e 
Marchi. Il quartetto è sta- 
to il più veloce, fermando 
il cronometro sul 2°13”5 e 

recedendo il Molinella 

uoto, che presentava la 
Parocchi, pluri-primati- 
sta italiana, e il quotato 
sprinter Draghetti. Nella 
graduatoria generale, che 
contemplava trenta soda- 
lizi, la Rari Nantes è giun- 
ta ottava con 12969.05 
punti. 


mas. lau. 


Riunione venerdì al PalaTrieste con un titolo mondiale in palio 


— KICK BOXING -— 


Venti sul podio della 15 Mi- 
lia in solitario, una rara sul 
olfo in «assolo»: in assoluto 
Vecchiet, Tomsic, Velasco, 
Mauri, Cok e Rubino. Dias- 
sette nel Trofeo Santi con as- 
soluti di classe Tarabocchia, 
Tomsic, Vecchiet, Crameste- 
ter, Nobile, Jelovcich, Mar- 
chesini più ancora la Simoni. 
Capitoli a parte le innovati- 
ve Seen Solstizio d’esta- 
te e Veleggiata costiera trie- 


stina. Alla ribalta per la pri- 


ma con assoluti Elvi Sed- 
mak, Visnovic, Bernardi, Co- 
ceani e Marchesini; vertice 
massimo nella seconda: D’Ad- 
da, Clavarino, Nobile, Span- 
garo, Cok. 


Breve sosta e chiamato al 


Der il presidente regionale > 


lella. Federpescasportiva, 
Del Castello. In auge sei vir- 
tuosi della lenza «a caccia» di 
sgomberi: 1) Gabrio e Riccar- 


.do Colonni; 2) C. A. Conte e 


L. Allegro; 3) MV. Polacco e F. 
Silli. Ovazioni per i catturato- 
ri di tonni da oltre due quin- 
tali e mezzo: Zuanelli, Trost 
e Alberti; di massimo decibel 
per Bruno e Luigi Fillini, ar- 
pionatori di ceppo chersino; 
papà Gigi è prossimo ai 90, 
SUNT a prua dello Schiww. 
In chiusa targa di riconosci 
mento a collaboratori e soci 
amici ma anonimi. 

Italo Soncini 


Il triestino Lazzaro bronzo 


al campionati conti 


TRIESTE Il Triestino Franco 
Lazzaro si conferma atleta 
di rango internazionale con- 
quistando la medaglia di 
bronzo ai recenti campiona- 
ti europei di kick-boxing 
Wako, svoltisi a Venezia. 
Lazzaro, 23 anni, già cam- 
pione europeo nel 2000, ca- 
tegoria 67 kg dilettanti, ha 
ritrovato il podio ma con 
qualche recriminazione: 
«Ho incontrato il solito rus- 
so, veramente forte, prepa- 
rato, che poi ha conquistato 
l'oro — ha commentato Laz- 
zaro —. Sono atleti formida- 
bili, ma questo mi sprona 
ad allenarmi in maniera 
più completa per le prossi- 
me competizioni internazio- 
nali». 


Franco Lazzaro sta viven- 


do una stagione particolar- 
mente intensa. La sua atti- 
vità si sviluppa in veste di 
insegnante di kick boxing a 
Trieste e come atleta di pun- 
ta della Nazionale dilettan- 
ti Wako agli ordini del dot- 
tor Massimo Rizzoli di Li- 
vorno, sede della sua attua- 
le scuderia agonistica uffi- 
ciale, la Balistic. A_ Trieste 
Lazzaro completa la prepa- 
razione con sedute atletiche 


Franco Lazzaro 


agli ordini del suo prepara- 
tore antonio Peres, tecnico 
di atletica leggera. L’in- 
fluenza del suo allenatore si 
è fatta sentire e Lazzaro ha 
trovato persino il modo per 
cimentarsi in alcune’ gare 
da velocista: «Ho provato i 
200 m — conferma Lazzaro — 
una esperienza positiva. 
Non sono certo arrivato tra 
i primi ma resto stimolato 
dall’avventura». 

Il futuro di Lazzaro è tut- 
tavia ancora alla insegna 
delle discipline da combatti- 
mento, magari su altri fron- 
ti: «Sono tentato dalla vale 
tudo”(sorta di combattimen- 
to libero), Dovrà affinare an- 


nentali 


che tecniche di lotta — ha ag- 
iunto Lazzaro — ma sento 
i poter tentare anche que- 
sta nuova esperienza, natu- 
ralmente con la giusta pre- 
parazione, sempre da svolge- 
re a Livorno». 
Intanto il PalaTrieste si 
accinge ad ospitare il classi- 


bre legato al circuito profes- 
sionistico. 


Venerdì (dalle 20.30) Ales- , 


sandro Gotti propone una 
riunione sotto l’egida Mta 
di Muay Thay. In lizza un ti- 
tolo mondiale (64 kg) tra il 
thailandese Kaopon Lek e 
l'italiano Ronchi. Match per 
la corona europea dei 76 kg 
tra il croato Zorai e il france- 
se di colore Saban, Il triesti- 
no, ma residente a Gorizia, 
Saitta tenta la scalata al ti- 
tolo italiano professionisti 
affrontando Reverberi. La 
serata al PalaTrieste vede 
in lizza anche Alessandro 


Aquavita, allievo dello stesa 


so Alessandro Gotti, uno de- 
gli elementi più interessan- 
ti della ultima generazione 
di combattenti di muay 
thay. Per Aquavita è giunto 
il momento di tentare l’ap- 
prodo al titolo italiano Mta. 
Francesco Cardella 


Carrafiello, un oro e un argento agli interregionali di Mestre 


AI centro Manuela Carrafiello, prima nel corpo libero. 


TRIESTE Una vittoria e un se- 
condo pe per la triestina 
Manuela Carrafiello (Artisti- 
ca '81) ai campionati interre- 
gionali di specialità di Me- 
stre. Un risultato più che posi- 
tivo, che premia la grinta e la 
precisione della ginnasta ma 
anche la scuola delia 
'81, guidata da Diego Pecar e 
Teresa Macrì, un sodalizio 
che continua a scoprire gran- 
di talenti. 

La Carrafiello ha vinto la 
prova al corpo libero con un 
punteggio di 8.20 su 8.80 pun- 
ti di partenza. «Manuela è sta- 
ta splendida - ha commentato 
Pecar -. Ha portato a termine 
una prova eccellente, con stop- 
pate precise ed elementi sen- 
za sbavature». Staccatissime 
tutte le avversarie con le tre- 
vigiane Mucciolo e Roato ri- 
spettivamente seconda e ter- 
za con 8.05 e 7.95 punti. 


Poi la trave, la seconda ga- 
ra della Carrafiello. Manuela 
ha agguantato la seconda 
piazza, con 7.70 punti (con un 
8.60 di partenza) eseguendo 
una prova molto buona nono- 
stante l'entrata a freddo, La 
prima piazza è andata a Gio- 
vanna Lamon della Gymna- 
sium Treviso (7.925), la terza 
all'emiliana Teodori della Vir- 
tus (7.45). 

«Ora continueremo a lavo- 
rare sodo in vista delle finali 
nazionali di dicembre - ha ag- 
giunto Pecar -. Manuela ha 
voglia di lavorare, di miglio- 
rarsi, quindi le prospettive 
non possono che essere positi- 
ve». 

Sabato, intanto, all'Artisti- 
ca '81, dalle 16, si terrà il pri- 
mo appuntamento del torneo 
regionale allieve. 

an. pug. 


25 anni di sport ed emozioni: 
promozioni, concorsi e prezzi mai visti, 
anche su prodotti di marche prestigiose. 
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Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Glî avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre. 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
pegnant la data di pub- 
blicazione, 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
Motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati’ per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
ile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
Verranno comunque am- 
Messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
Sposta. 


| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
Meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tem- 
po libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunieazioni per- 
sonali; 11. matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, în 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
horma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
ratuita pubblicazione so- 
o nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 

Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


CAMPANELLE vista mare e 
città quarto piano con terraz- 
zo abitabile soggiorno cucini- 
no matrimoniale signola ba- 
gno e ripostiglio. € 115.000 
trattabili l’igloo 
040/7600243. (A00) 

CITTAVECCHIA San Michele 
appartamento di circa 160 
mq, ampio ingresso, cucina 
abitabile, salone, due came- 
re da letto, salotto, bagno, 
ampio ripostiglio, poggiolo, 
termoautonomo. € 145.000, 


Casaimmedia 040/941424, 
(A00) 
COMMERCIALE  apparta- 


mento bipiano con giardino 
adatto anche a due piccoli 
nuclei familiari con posto au- 
to. € 377.000  l’igloo 
040/661777. i 

(A00) 

COMMERCIALE nuova rea- 
lizzazione appartamento vi- 
Sta. mare su due livelli circa 
150 mq + giardino di proprie- 
tà di circa 250 mq + posto 
macchina. Casaimmedia 
040/941424, (A00) 

CORSO Italia prestigioso pia- 
no alto e panoramico con 
terrazza vista mare, atrio sa- 
lone cinque stanze doppi ser- 
vizi e ripostiglio. € 360.000 
l'igloo 040/7600243. 

(A00) 

GALLERY Campi Elisi appar- 
tamento con giardino di 40 
mg, soggiorno cucina came- 
ra bagno con servizio separa- 
to. € 105.000. Cod. 412, tel. 
040/7600250. (A00) 


GALLERY centralissimo ap- 
partamento ottime condizio- 
ni soggiorno cucina due ca- 
mere bagno + wc. Cod. 421, 
tel 040/7600250. (A00) 
GALLERY Costalunga quat- 
tro appartamenti varie me- 
trature con giardino terraz- 
ze box posti auto cantine. In- 
formazioni nei nostri uffici 
previo appuntamento. Cod 
5, tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty adatto nucleo fami- 
liare importante con necessi- 
tà di numerosi ambienti, ri- 
strutturato 3 piani abitativi 
+ taverna + giardino. Cod. 
278, tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY S. Vito in stabile 
trentennale, tinello angolo 
cottura due cameere bagno 
blacone e cantina. € 93.300. 
Cod. 397. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY zona Baiamonti 
apparamenti primingressi ca- 
mera cucina e bagno. Otti- 
mo investimento. € 59.400. 
Cod 300, tel. 040/7600250. 


IL PICCOLO 


RONCHI zona centrale caset- 
ta completamente ristruttu- 
rata ingresso, soggiorno, cu- 
cina abitabile, due camere 
da letto, bagno, cortile, ter- 
moautonomo. € 134.000, Ca- 
salmmedia, 040/941424. 
(A00) 

ROSSETTI epoca prestigioso 
ultimo piano con ascensore 
ampia metratura grande sa- 
lone con caminetto tre stan- 
ze grande cucina doppi servi- 
zi ripostiglio poggiolo e can- 
tina, perfetto. € 222.000 più 
box l’igloo 040/661777. 
(A00) 3 
SCAGLIONI superattico con 
meravigliose terrazze pano- 
ramiche, ampia metratura bi- 
piano con posto macchina in 
garage. € 413.000. l’Igloo 
040/661777. (A00) 

ULTIMO. piano panoramico 
con ascensore Giardino Pub- 
blico recente luminosissimo, 
atrio saloncino con terrazzo 
cucina con veranda due stan- 
ze doppi servizi due riposti- 
gli e cantina. € 132.000. 
L'Igioo 040/7600243. (A00) 


= 


GRUPPO POLICENTRO 


Inserita nel nuovo centro polivalente di Trieste, disponiamo una ampia palazzina 
multilivello. con mq. 2250 di uffici con posti auto riservati . 
Possibilità di acquisto globale anche a reddito. Lotto minimo disponibile mq.1280. 


Per informazioni e appuntamenti 


Tel. 040/637448 


PALAZZINA UFFICI 


Dedicata agli investitori e a 
chi ha bisogno di ampi spazi 


039/6071768 


IMBRIANI palazzo molto 
bello con ascensore apparta- 
mento primo piano circa 170 
mq, più terrazzo interno ser- 
ramenti nuovi, porta blinda- 
ta al grezzo. € 154.000 
l’igloo 040/7600243. (A00) 
LARGO Barriera bellissimo 
ultimo piano ad un prezzo 
veramente vantaggioso, con 
ascensore atrio salone cuci- 
na abitabile due matrimonia- 
li cameretta ripostiglio dop- 
pi servizi e soffitta. € 
135.000 l'igloo 040/7600243. 
PONTICELLO in palazzina re- 
cente nel verde appartamen- 
to ingresso, cucina abitabile, 
soggiorno, camera matrimo- 
niale, bagno due terrazzini, 
posto macchina coperto di 
proprietà. € 82.000. Casaim- 
media 040/941424. (A00) 
RARA opportunità Gretta ca- 
setta vicino al bosco adatta 
anche due famiglie con gran- 
di terrazzi e doppi posto au- 
to, perfetta. € 336.000 
l'Igloo 040/661777. (A00) 
RESIDENZIALE nel verde 
(zona Tribunale) apparta- 
mento piano alto con ascen- 
sore e box ampia metratura 
salone doppio, quattro stan- 
ze cucina abitabile doppi ser- 
vizi ripostiglio e cantina, oc- 
casione. € 298.000. Igloo 


040/661777. (A00) 


VIA Elia utlimo piano vista 


stratosferica appartamento 
ingresso cucinino, soggior- 
no, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, terrazzino 
+ possibilità acquisto box au- 
todi 22 mq. € 124.000. Casa- 
immedia 040/941424. 

(A00) 

ZONA Corso Italia stabile 
epoca piano alto ristruttura- 
to cucina abitabile, soggior- 
no, camera matrimoniale, ba- 
gno + terrazza a vasca, ter- 
moautonomo. € 94.000. Ca- 
saimmedia 040/941424, 
(A00) 


p) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A. CERCHIAMO matrimo- 
niale, cucina, bagno, massi- 
mo € 40.000. Pagamento 
contanti. Definizione imme- 


diata. Studio Benedetti 
040/3476251. 
(A00) 


CERCHIAMO in zone Val- 
maura-Paisiello ecc... soggior- 
no, cucina, una-due camere, 
bagno, poggiolo. Definizio- 


6 O 0 


ne immediata. Cuzzot 
040/636128. 
(A00) 

vi 10 


CERCHIAMO piccolo allog- 
gio grazioso in buone condi- 
zioni abitabile subito anche 
piano alto senza ascensore. 
Disponbilità € 60.000 Fiorini 
Immobiliare 040351380. 
(A00) 

CERCHIAMO villa con giardi- 
no in qualsiasi zona purché 
servita. Definizione immedia- 
ta. Cuzzot 040/636128, 

(A00) 

IN acquisto cerchiamo appar- 
tamenti-casette-ville a prezzi 
di mercato garantiamo una 
definizione rapida di vendi- 
ta con pagamento in contan- 
ti e massima assistenza con- 
trattuale Spaziocasa via Ro- 
ma n. 10/B tel. 
040/369950-369960. 

(A00) 

PER facoltoso cliente cerchia- 
mo zona prestigiosa apparta- 
mento salone cucina abitabi- 
le 3 camere studio doppi ser- 
vizi. Disponibilità elevata. 
Fiorini Immobiliare 
040351380. (A00) 

PER referenziata cliente cer- 
chiamo zona Università-Giu- 
lia recente ascensore appar- 
tamento con soggiorno cuci- 
na abitabile, 2 camere ba- 
gno. Fiorini Immobiliare 


040351380. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


FORO Ulpiano foro Commer- 


ciale primo ingresso di circa” 


100 mq più grande magazzi- 
no finestrato di 40 mq € 
3.100 L'Igloo 040/7600243. 
(A00) 

IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti referenziati caset- 
te-ville-appartamenti (vuoti 
o arredati) garantiamo com- 
pleta assistenza contrattuale 
(nessuna provvigione per i 
proprietari) Spaziocasa via 
Roma n. 10/B tel. 
040/369950-369960. (A00) 
PIAZZA Goldoni signorile 
ben ammobiliato apparta- 
mento primo ingresso sog: 
giorno con angolo cottura 
stanza studio con divano let- 
to bagno con idrosauna Teu- 
co. Termoautonomo e aria 
condizionata. € 560. L'Igloo. 
040/661777. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale_1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte [e inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. BANCA LEADER nel pri- 
vate banking in fortissima 
espansione ricerca personale 
diplomate o laureate da inse- 
rire nella propria organizza- 
zione possibilità. rapida di 
carriera. Inviare curriculum 
C.P. 1226 piazza Verdi Trie- 
ste. 

(A11056) 


A Trieste gruppo finanziario 
seleziona personale per tele- 
marketing. Si offrono forma- 
zione, stage retribuito e im- 
mediato inserimento. Nume- 
ro Verde 800. 853525. 
(A10706) 

ADECCO Trieste cerca tecni- 
co controlli non distruttivi, 
termoidraulico, serramenti- 
sta, operatrici/ori macchine 
Cnc, montatore meccanico 
conoscenza saldature, elettri- 
cisti, tornitore, fresatore, ca- 
po magazziniere, operai/e 
turnisti/e, laureata/o con co- 
noscenze computer grafico. 
Via Venezian E tel. 
040/3223502. (A00) 
AZIENDA triestina ricerca 
per inserimento nella pro- 
pria struttura di direzione 
commerciale impiegato/a 
con diploma o laurea con do- 
ti spiccata maturità notevoli 
capacità relazioni, interper- 
sonali con clientela, pratica 
principali programmi pc. Co- 
stituisce requisito indispensa- 
bile conoscenza lingue ingle- 
se e francese, preferenziale 
tedesco. Inviare curriculum a 
Italesse Srl via dei Templari 6 


34015 Muggia (Trieste). 
(A11040) 
CANTANTI anche senza 


esperienza selezioniamo per 
produzioni musicali. Per au- 
dizione telefona gratuita- 
mente 800.979.035. (FIL17) 
CERCASI banconiere/a buf- 
fet serio bella presenza con 
esperienza telefonare il 9/11 
allo 040/301460 dalle 9 alle 
12. (A11078) 

CERCASI portiere/a nottur- 
no per hotel provincia di Go- 
rizia, telefonare 9-12 e 19-22 
al numero 0481/60807. (B00) 
JEAN Louis David cerca Via- 
le XX Settembre 17 apprendi- 
sta parrucchiera/e e lavoran- 
te. Tel. 040/367271. (A10929) 
METIS assume ambosessi: im- 
piegati commerciali cono- 
scenza inglese e office, im- 
piegati amministrativi esper- 
ti contabilità industriale, un 
assicuratore qualità, magaz- 
zinieri, carrellisti, elettricisti 
industriali, un operaio cate- 
gorie protette, operai generi- 
ci disponibili a turni, un seri- 
grafo. Via Torrebianca 19 - 
040/3480665 Trieste@euro- 
metis.it. 

(A11074) 

SALONE Franco cerca urgen- 
temente lavorante e mezza 


lavorante parruccchiera/e. 
Tel: 040368488. 
(A11079) 


STUDIO notarile cerca conta- 
bile manoscrivere Fermo Po- 
sta centrale Trieste C.l. AG 
6706364.(A10983) 


7 ATTIVITÀ 


PROFESSIONALI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


SGOMBERIAMO convenien- 
‘temente appartamenti, canti- 
ne, acquistiamo, mobili, so- 
prammobili antequaranta al- 
le max valutazioni telefona- 
re 340-6056039, negozio 
040-311474. (A11054) 


COMUNICAZIONI 
| PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 83,75 


A.A. BELLISSIMA bionda 
sexy giovane. Tel. 
340/1565872. (A10984) 

A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno. 340/7195357. 

A. TRIESTE Ember affasci- 
nante, peperoncino disponi- 
bile per piacevoli momenti. 
3386042940. (A11055) 
ALESSANDRA triestina rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta nè squallore 
3338001655. (A11080) 
BELLA donna 30enne rossa, 
molto focosa cerca singoli 
con vera voglia di trasgredi- 
re 333-9469479. (FIL52) 
BELLA signora conoscereb- 


| be distinti 380/5023280. 


BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi ti aspetta. 
347/9444068. (A11052) 
CASALINGHE, ragazze, ita- 
liane, vogliono fare incontri, 
contatto immediato, numeri 
pronti. 338/9866829. (FILGO) 
CENTRO massaggi, aperto 
tutti i giorni. Tel, 
00-386-56802022. (A10489) 
DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta tel. 
349-4422650. (A00) 


Prestito 
Personale. 


fino a 7.500,00 €uro 


Nine Vede ratto. 


Prodatti finanziari di FORUS FINANZIARIA Spa (LC 30027) 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico 
sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 

mettendovi in contatto con un mercato:che fa affidamento 

sugli annunci economici come su un mezzo indispensabile 
per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 
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‘CASIDRA 


IL PICCOLO 


KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333-7063822. 
(A11058) 

PAMELA fantasiosa, bella, 
affascinante, trasgressiva ti 
invita a momenti indimenti- 
cabili. 340/0815948. 
(A11065) 

TI senti solo, annoiato? E’ ar- 
tivata Perla: ti farà provare 
emozione tanta felicità 
338-1782280. (A11075) 
TRIESTE ragazza italiana 
sexy e raffinata incontra. Ri- 
spondo al n. telefonico visibi- 
le 340/7859400. (Fil 6) 
VICINO al confine di Trieste 
bella giovane riceve tutti 
giorni 0038631517799 sem- 
pre valido. (A10933) 

VUOI conoscere giovane cari- 
na telefona 333-7076610. 


1 de 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo_1,88 


ATTIVITÀ da cedere/acqui- 
stare, artigianali, industriali, 
turistico alberghiere, com- 
merciali, bar, aziende agrico- 
le, immobili. 02/29518014. 
(Fil1) 


I 3 MERCATINO 


dalmati 
femmine cinque settimane 
vendesi prezzo da concorda- 
re prenotazioni telefoniche 


CUCCIOLI maschi 


040/229448 ore 
(A1105) 


pasti. 


l'usato che sognavi è solo Autoexpert. 
Finalmente l'usato che ti offre un 
finanziamento a tasso 
Zero* tino a 6.500 euro in 24 mesi 
su tutta la vastissima scelta, fino a due anni 


di garanzia a chilometraggio illimitato e 


assistenza stradale in tutta Europa compresa 
nel prezzo. In più se hai un usato non 
catalizzato da rottamare puoi usufruire 
degli ecoincentivi statali**. L'offerta è valida 
solo fino al 30 novembre e solo nelle 
Concessionarie e Succursali che espongono il 
marchio Autoexpert. Ancora stai leggendo? 


www.autoexpert.it 


*Esempio di finanziamento: importo massimo finanziabile 6.500 euro + 
anticipo minimo del 15% sul prezzo di vendita - durata del finanzia- 
mento 24 mesì in 24 rate da 270,83 euro - spese gestione pratica 150 
euro + bolli - T/A.N. 0% - T.A.E.G. 2,27% - salvo approvazione Sava 
Offerta valida fino'al 30. novembre 2002. **D.L. 138 del 08/07/02. 
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MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 2002 


Fotocamera compatta NIKON Lite Touch Zoom 70W 
- Zoom grandangolare Nikkor 28-70 mm. Riduzione occhi rossi. 
_ Funzione macro fino a 60 cm. 


Fotocamera digitale NIKON cooipix 2500 

Zoom ottico Nikkor 3x, 37-111 mm. 2,0 megapixel effettivi. 

12 modalità scene. Filmati fino a 15 secondi di immagini QVGA a 15 FPS. 
Caricabatteria e batteria ricaricabile Li-ion. 


Solo Nital Card assicura l'assistenza più accurata con ricambi originali. 


Fotocamera reflex NIKON F55 kit 
Zoom Nikkor AF 28-80 mm f/3,5 - 5,6 G. Modo esposizione automatico (5 vari program) e 
manuale. Misurazione matrix 3D. Estrazione automatica flash pop-up. 


Fotocamera digitale NIKON Coolpix 4300 

Zoom ottico Nikkor 3x, 38-114 mm. 4,0 megapixel effettivi. 

12 modalità scene. Filmati fino a 40 secondi di immagini QVGA a 15 FPS. 
Caricabatteria e batteria ricaricabile Li-ion. 


Nikon i. 
ati all! 


APERTI DOMENICA 10 NOVEMBRE > Tavagnacco (UD), Cantù (CO), Montebello della Battaglia (PV), Padova, 
Genova, Modena, Bologna, Savignano a Mare (FO), Città S.Angelo (PE), Pesaro, Colonnella (TE), Cagliari. 


